Quotidiano / tped. abb. postalo / L. 50 


Anno XLIII / N. 213 / Sabato 13 agosto 1966 


L'azione sovietica: aiuto al 
Vietnam e ricerca della pace 

A pagina 12 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Comincia il super week-end 
Attenti alla strada! 

A pagina 2 


! 

9/Asia e Y Europa 

DESSO * n tutto *1 mondo occidentale (atlantico) 
ci si accorge che sia la guerra terrestre (al sud) sia 
a guerra aerea (al nord) non hanno dato i risultati 
che gli americani avevano creduto di poter ottenere 
nel Vietnam. Si fanno i conti. L’America spende 
Quest’anno quindici miliardi di dollari (un settimo 
del bilancio) per mantenere un corpo di spedizione 
che comprende complessivamente quasi quattrocento- 
mila uomini. Quanto spenderà nel momento in cui nel 
Vietnam del sud ci vorranno — come affermano 
generali autorevoli — un milione di soldati? Il Times 
di Londra osserva che i trecento aerei perduti finora, 
secondo Washington, corrispondono al numero totale 
degli aerei impegnati ogni giorno nella guerra da 
parte americana. Ma il Times di Londra raccoglie una 
cifra che corrisponde a un quarto di quella indicata 
dal governo del Vietnam del nord. Più di mille e tre¬ 
cento, infatti, sarebbero in realtà gli aerei abbattuti 
dall’inizio della guerra aerea contro il nord. Nouvel 
Observateur fa notare, dal canto suo, che in quindici 
[mesi, nel corso di trentamila missioni, gli aerei ame- 
Sricani avrebbero sganciato sul Vietnam del nord una 
quantità di bombe pari a un terzo delle bombe sgan¬ 
ciate sull’Europa dal 1939 al 1945. 
i Forse che tutto questo ha avvicinato il giorno 
Ideila « vittoria americana »? Nessuno, ormai, osa 
sostenerlo. Tutti riconoscono, al contrario, che. di 
questo passo, gli Stati Uniti non vinceranno la guerra 
nel Vietnam. Precisamente di qui partono gli interro¬ 
gativi più inquietanti elei momento. Quali saranno i 
prossimi passi della escalation? E quali i paesi che 
vi si troveranno coinvolti? Ci si interroga, natural¬ 
mente, sulla Cina e c’è chi sostiene che. di fatto, una 
guerra cino-americana è quasi cominciata. C’è anche 
chi crede, con una disinvoltura davvero sconcertante, 
di poter sostenere che in definitiva tutto dipenda da 
Pechino, dalla scelta, cioè, che i dirigenti cinesi 
dovrebbero compiere, prò o contro una guerra con gli 
Stati Uniti. Come se la guerra nel Vietnam fosse una 
guerra iniziata e mandata avanti dalla Cina alle porte 
deU’Amerioa... 
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Domenica 21 agosto 

Diffusione straordinario 


L'appello alla diffusione straordinaria del numero' 
speciale dell'Unità di domenica 21 agosto, dedicato alla 
rievocazione della vita e dell'opera del compagno Pai- 
miro Togliatti nel secondo anniversario della scomparsa, 
è stato raccolto dalla Federazione comunista e dagli 
« A. U. » di Savona con un obiettivo di oltre 2.000 copie 
in più della normale diffusione domenicale. La sezione 
di Genzano (Roma) diffonderà 400 copie e Ragusa 500. 


A IN CONNESSIONE diretta con questi, altri in- 
[terrogativi corrono nel mondo atlantico. Ad esempio: 
che farà l’Europa occidentale? Una intervista di Ade- 
naucr ha fatto grande scalpore nei giorni scorsi. I 
giornali atlantici italiani, che fino a ieri avevano ado¬ 
rato il « grande vecchio ». lo hanno trattato questa 
; volta come un povero visionario. Eppure, l’ex cancel¬ 
liere di Bonn ha colto un problema reale. Se l’America 
— questa la sostanza del suo discorso — si impegnerà 
in una guerra di grandi dimensioni in Asia, l'Europa 
occidentale sarà perduta per Washington. Il vecchio 
leone della guerra fredda afferma che l’URSS se ne 
impadronirebbe. In realtà, egli vuol dire un’altra cosa. 
Vuol dire che nessun paese europeo potrebbe seguire 
Sgli Stati Uniti in una avventura asiatica (leggi in una 
Sguerra contro la Cina) e quindi l’alleanza atlantica 
ne risulterebbe frantumata, con conseguenze che nes¬ 
suno è in grado di prevedere. 

Comprendiamo molto bene che quel che ha mosso 
Adenauer è il tentativo di tornare ad ancorare gli 
Stati Uniti alla difesa degli obiettivi tradizionali della 
Germania di Bonn in Europa. Ma è d’altra parte evi¬ 
dente che pur muovendosi in questa direzione, l’ex 
cancelliere federale finisce con il mettere il dito 
sulla piaga. Che cosa ha spinto De Gaulle ad accele¬ 
rare i tempi deH’uscita della Francia dalla NATO se 
non il timore di essere coinvolto in una guerra ame¬ 
ricana? Che cosa ha portato un leader dell’opposizio¬ 
ne. del prestigio di Mendès-France. a esprimersi come 
ìia fatto l’altro giorno, con estrema chiarezza per il 
ritiro delle truppe americane? Cosa divide i laburisti 
britannici se non la scelta di una politica economica 
adottata in vista di portare l’Inghilterra a fianco degli 
Stati Uniti in tutta l’area « ad est di Suez »? Cosa 
bolle nella pentola della socialdemocrazia belga il cui 
vecchio santone, Spaak, nella impossibilità di frenare 
il movimento centrifugo, si è visto costretto a rinun¬ 
ciare alla politica attiva? E cosa agita, infine, il mon¬ 
do cattolico italiano, a cominciare dalle sue massime 
gerarchie? Resta, certo, la Germania di Bonn. Ma 
quando un uomo come Adenauer afferma che è meglio 
che gli americani se ne vadano dal Vietnam, non si 
vede davvero — in una Europa che non ha affatto 
dimenticato — quale contributo militare diretto possa 
venire dalla Germania federale alla guerra asiatica 
degli Stati Uniti. 

L A VERITÀ’ è che la « crociata gialla » in cui gli 
americani si sono imbarcati non ha conquistato l’Eu¬ 
ropa. Al contrario, ci si rende conto, in questo vecchio 
continente, che l’autoesaltazione della potenza ha por¬ 
tato gli Stati Uniti sulla strada del massimo pericolo 
per tutti. S’è parlato moltó. in questi giorni, degli arti¬ 
coli di due famosi e autorevoli giornalisti. Robert 
Guillen cd Edgar Snow, l’uno francese e l’altro ame¬ 
ricano ma che da molto tempo ha scelto di vivere in 
Europa. Ebbene, in nessuno dei due c’è un briciolo di 
simpatia per la causa degli americani nel Vietnam e. 
in generale, per i loro obiettivi asiatici. E’ un caso? 
No. è un sintomo. E’ uno dei tanti sintomi della gra- 
\ ita della situazione e della necessità di indicarne con 
chiarezza le responsabilità. Ma è anche, assieme ad 
«Uri cui abbiamo accennato, un sintomo di malattia 
dell’Europa atlantica, che ha la sua causa nella avven¬ 
tura asiatica degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 


Primi passi per risolvere 
l’insostenibile situazione 


Assistenza 

diretta a 
Roma e Napoli 


Nelle mani della magistratura di Agrigento 

Le firme di tre sindaci 
de sotto le ottanta 
licenze sequestrate 


Sono state rilasciate dalie amministrazioni Di 
Giovanna, Foti e Ginex, attuale primo cittadino 
Spudorato comunicato della segreteria provin¬ 
ciale de — Dietro ai piccoli costruttori ci sono 
i soliti grossi nomi del sottogoverno — Tutti 
sapevano delle antiche caverne sotto la città 


Appelli di Bosco e Bariatti ai medici per il 
rispetto dell'accordo contro il quale continua 
la ribellione degli Ordini provinciali 


Napoli e Massa Carrara so¬ 
no tornate alla assistenza di¬ 
retta; Roma vi tornerà lune¬ 
di prossimo limitatamente agli 
assistiti daH’INAM. 

Altrove, però, continua la « ri 
bellione » all’accordo fra medi 
ci e mutue. Bologna, Perugia 
ed il SUMI (sindacato unitario 
medici italiani) hanno respinto 
il contenuto de| documento tir 
mato il 3 agosto al ministero 
del Lavoro. La situazione per¬ 
mane confusa. Ieri mattina il 
ministro Bosco, rientrato nella 
capitale da Fiuggi, dove si tro 
vava in ferie, ha ricevuto il 
presidente dell’lNA.M. professor 
Coppini. ed il presidente della 
FNÓM. prof Bariatti con i 
quali ha passato in rassegna 
gli ultimi gravi avvenimenti 
che hanno determinato, pratica 
mente, il fallimento de] com 
promesso cosi faticosamente 
raggiunto dopo quattro mesi di 
trattative. 

Dall’incontro è scaturito un 
formale invito della FNOM a 
tutti gli Ordini provinciali af 


Per il rinnovo 
del contratto 

In sciopero 
oggi e domani 
tutte le 
autolinee 
private 


Confermato ieri dai tre sin¬ 
dacati. lo sciopero di 48 ore. 
dei 40 mila dipendenti delle au¬ 
tolinee in concessione è comin 
ciato a mezzanotte e prosegui 
rà fino alla mezzanotte di do¬ 
mani domenica. La conferma 
delle due giornate di lotta e 
allo stesso tempo l'intensifica 
zione della battaglia contrat 
tuale è giunta dopo che LAN AC 
ha ribadito la propria intran 
sisonza ad iniziare serie trat¬ 
tative. provocando così una 
nuova rottura delle stesse. Co 
m’è noto il precedente sciope 
ro della categoria è stato at 
tuato lunedì scorso, unitamen 
te ai 110 mila autoferrotran 
vicri; quest’ultima categoria 
riprenderà la lotta in settem¬ 
bre, mentre i lavoratori delle 
autolinee proseguono la loro 
azione. 

L’ANAC proprio nei giorni 
scorsi ha riaffermato provoca 
toriamente che non solo non 
intende rinnovare i contratti 
ma anzi punta al taglio dei sa¬ 
lari e a limitare i diritti sin 
dacali che già sono previsti nel 
contratto scaduto. Questo av¬ 
viene nonostante l’AN.AC. men 
tre esige dal governo una se 
rie di facilitazioni e sgravi fi 
scali, abbia ottenuto l’aumen 
j to dei canoni per il trasporto 
* della posta e la repressione 
i dei noleggi abusivi. Il padre 
j nato vorrebbe perseguire an 
1 cora elevati profitti mediante 
j l'intensificazione dello sfrutta 
mento e la politica dei bassi 
salari (inferiori del 40 % a 
quelli degli autoferrotranvie 
ri), la soppressione delle linee 
passive, il mancato rinnovo 
degli autobus. Questa linea del 
l’ANAC rende sempre più 
chiara — meno che per il go¬ 
verno — l’incompatibilità tra 
i non sempre legittimi interes¬ 
si dei concessionari di auto 
linee e la gestione di un pub¬ 
blico servizio di trasporto. 


finché sia ripristinata l'assi¬ 
stenza diretta per tutti i mu¬ 
tuati che ne hanno diritto. H 
telegramma del prof Bariatti 
dice: « Constatata approvazio 
ne INAM testo integrale accor 
do 3 agosto, chiariti taluni pun 
ti in presenza ministro Bosco 
che ha confermato ogni prece 
dente impegno governativo, ga 
rantito con urgenti disposizioni 
inviate singole sedi provinciali 
INAM pagamento entro agosto 
arretrati et altre spettanze e 
eonomiche. avvinta a soluzione 
settore specialistica tutti enti, 
nonché questione medici funzio 
nari, rivolgo formale invito 
premici e contatto sedi provin 
ciali INAM per stabilire mo¬ 
dalità per sollecito ritorno assi¬ 
stenza diretta » 

A sua volta il ministra Bo 
sco ha rivolto. « anche a nome 
del presidente del Consiglio 
on. Moro, un caloroso appello 
a tutti i medici mutualistici per 
la sollecita ripresa della assi 
stenza diretta nell’interesse dei 
lavoratori e in conformità degli 
accordi sottoscritti » 

Resta a vedere quale acco 
glienza avranno il richiamo del 
la FNOM e l’appello del sena 
tore Bosco data l’anarchia im 
perante nelle organizzazioni 
provinciali dei medici. 

Alcune, come l’Ordine di Pc 
rugia. decidono di mantenere 
il rapporto « libero proressio 
naie » in attesa di una « solu 
/ione globale » della vertenza 
in campo nazionale e fino a 
quando « sarà definita in se¬ 
de provinciale l’interpretazio 
ne c la precisazione dei vari 
punti dell’accordo... ». Altrove, 
come a Bologna, i medici han 
no respinto l’accordo, ritcncn 
dolo « deludente sotto ogni 
aspetto economico e normati 
vo » cd hanno annunciato a 
breve scadenza una assemblea 
* per stabilire le eventuali mo 
dalità di una ulteriore agita¬ 
zione ». 

Gli Ordini schierati più o 
meno su queste posizioni sono 
una ventina ed il loro atteggia¬ 
mento — oltre a prolungare il 

f Sesti e in uh ima pupi un) 


| A New Haven (USA) è mancato poco 
che si ripetesse la strage di Austin 

Spara sulla folla 
nel ristorante 
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NEW HAVEN, 12. — Un negro ha ferito due uomini e sette donne 
sparando all'impazzata in una tavola calda di New Hawen. E' stato 
infine ucciso da un sergente di polizia. Nella foto: un agente si ap¬ 
presta a lanciare candelotti lacrimogeni. (A PAG. 3 I PARTICOLARI) 
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Rivelazioni della stampa 
sui piani aggressivi di Washington 

Progetti per «espandere 
la guerra nel Vietnam 

I consiglieri di Johnson insistono per la distruzione delle industrie e del¬ 
le dighe, l'occupazione della zona smilitarizzata e il blocco con mine di 
Haiphong — Massiccio bombardamento su un'importante centrale elet¬ 
trica — Salite a 26 le vittime dei bombardamento su Truong Thanh 


WASHINGTON. VI 

Numeroi sintomi concorrono 
oggi. a confermare che il gover¬ 
no americano intende compiere 
nuovi pas-i decisivi «olla strada 
di un allargamento r.eH'aggrcs-i» 
ne contro il Vietnam. 

1) Bon« Kidcl, corrispondente 
a Washington del » Daily Mail * 
di Londra (conservatore), scrive 
che i consiglieri di politica este 
ra di Johnson esercitano pressio 
ni sul presidente affinchè ordini 
« ima rapida e drastica espansio 
ne della guerra del Vietnam » 
Es«i. afferma il giornalista. in«i 
stono per un bombardamento del 
le industrie nord vietnamite, per 
il blocco del porto di Haiphong 
mediante campi minati, per il 
bombardamento delle dighe e per 
l’occupazione della zona smilita¬ 
rizzata. Kidel sottolinea che que- 
ste raccomandazioni non proven¬ 
gono «dai soliti "falchi" esisten¬ 
ti nel governo >. ma da « esperti 
di politica estera ». 


Jl William Becxhcr. corrispon¬ 
dente a Saigon del « New York 
Times ». scrive che glt c strate 
chi americani * ‘tanno preparan 
rio piani per occupare con 100 
mila uomini l'immenso delta del 
Mekong. a «ud di Saigon, dove 
ire divisioni di mercenari sud 
vietnamiti non sono mai nascite 
ad aver ragione dei partigiani II 
delta è abitato da otto milioni di 
contadini <più della metà di tutta 
la popolazione del «uri), produce 
piu delHSO per cento del riso sud 
vietnamita e « serve come fonte 
principale di riso, danaro e re 
clute » al Fronte di liberazione 
Si ntiene — sottolinea il giorna¬ 
lista — che il numero dei soldati 
americani nel Vietnam verrà por¬ 
tato a più di 400 mila entro la 
fine deiranno. 

3) L’ex vice presidente repub¬ 
blicano N’ixon (ai cui ricattatori 
attacchi da destra Johnson è 
sensibile se non altro per ragio¬ 
ni elettorali) ha ribadito che « è 


molto medio pei gli Suiti Lmti 
avere troppi soldati nel Vietnam 
che- averne un numero appena suf. 
furiente » ed ha chiesto esplicita 
mente « un aumento del 25 per 
cento dodi effettiva ». Gli ha fat 
to eco da Honolulu, il gen West- 
moreland. capo delle forze USA 
nel Vietnam, dicendo: * Bisogne 
rà inviare un maggior numero 
di soldati nel Vietnam ». 

4) Durante la notte scorsa, ae¬ 
rei decollati dalla « Constella 
lion » hanno attaccato a due ri¬ 
prese con bombe da 125 250 e 500 
chili la centrale - termoelettrica 
situata a soli 25 chilometri da 
Haiphong. che fornisce la metà 
dell’energia necessaria alle indu¬ 
strie esistenti nella zona di Ha¬ 
noi e di Haiphong. Si tratta quin¬ 
di di un nuovo tentativo di dan¬ 
neggiare seriamente (se non pa¬ 
ralizzare) la vita economica del¬ 
le due principali città nord-vict- 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 12 

L'improvviso intervento della 
magistratura che ha portato al 
sequestro delle licenze edilizie 
concesse negli ultimi 11) anni 
per la zona tranata, ha crea¬ 
to una nuova atmoslera ad 
Agrigento. Sono sparite, alme¬ 
no per il momento, le pattuglie 
di « giustificazionisti » tenden 
ti ad affermare che tutto in 
fondo andava bene e che solo 
la mano del destino ha scosso 
e diroccato la città. Di contro 
si fa avanti la richiesta (che 
secondo la logica dovrebbe es 
sere subito accolta) che l'inter 
vento della magistratura — li 
untato finora a 80 casi, quanti 
i (guardano i quartieri toccati 
dalla frana - sia estesa a 
tutla la citta In piatica per gli 
HO edifici è stata compilata una 
specie di .scheda: costruttori, 
direttori dei lavori, progettisti, 
autorizzazioni, eventuali dero¬ 
ghe. firme di tecnici e di am¬ 
ministratori e cosi via: una 
specie di fotografia della situa 
zione: commissione ministeriale 
e magistratura dovranno ora. 
ognuno per la sua competenza, 
intervenire con il loro giudi 
zio. Gli 80 progetti sequestrati 
da funzionari della Mobile sono 
stati depositati oggi alla Pro 
cura della Repubblica. Nei 
prossimi giorni saranno esami 
nati da una commissione di 
tecnici. I fascicoli, occupano 
due grandi armadi degli unici 
giudiziari di piazza Gallo. L'in 
dagine della magistratura ime 
ste le piccole, medie e grandi 
costruzioni realizzate in tutto 
il perimetro urbano durante 
le amministrazioni presiedute 
dai sindaci, tutti de. Di Gio 
vanna. Foti e Ginex. Quest'ul 
timo è l'attuale sindaco della 
città. 

Intanto si estende lo scan¬ 
dalo delle case GESCAL asse¬ 
gnate — secondo il rapporto 
della polizia reso noto ieri — 
a molti non aventi diritto, cioè 
a professionisti e altri perso 
naggi della città che sono prò 
prietari di più di una casa. 

I funzionari responsabili di 
questa assegnazione hanno fat 
to sentire la loro voce respin 
gendo l'accusa e facendo no 
tare che ciascuna pratica GE¬ 
SCAL si basa proprio sugli ac¬ 
certamenti della polizia a suo 
tempo fatti. Come è andata 
dunque tutta la faccenda? Cer 
to è che molte case sono state 
as«cgnate — ed è stato rileva 
to dai carabinieri nel corso 
della richiesta delle case per 
i sinistrati — a cittadini non 
aventi diritto. Si incomincia a 
parlare a questo proposito di 
una serie di falsi perprIrati 
per mettere appunto in grado 
alcuni personaggi di ottenere 
l'appartamento GESCAL 

Mentre proseguono le inchie 
ste. la sezione autonoma del 
genio civile, appositamente co 
stituita dopo la frana, ha se 
gnalato oggi alla Prefettura ed 
al sindaco il pericolo di crollo 
della chiesa di S Michele, nel 
la via S. Michele nella zona 
alta della città. La chiesa subì 
una prima lesione al momento 
della frana 

La segreteria provinciale del 
la DC. dopo il primo dei giorni 
scorsi, ha emanato ieri un nuo 
vo spudorato comunicato nel 
quale, dopo aver insistito nel 
chiedere che non venga usato 
lì prefabbricato nella ricostru 
zione dei nuovi quartieri (fin¬ 
gendo di dimenticare che pre 
prio la Regione siciliana ha 
stanziato, con una apposita leg 
ge. un miliardo da impiegare 
nel prefabbricato per cui oc 
correrebbe cambiare la legge 
con enorme perdita di tempo) 
chiede la convocazione « tem 
pestiva » del Consiglio comu 
naie. E’ difficile immaginare 
maggiore impudenza : è noto 
che sindaco e Giunta sono de 
e l’opposizione alla convocano 
ne del Consiglio è venuta dal 
lo stesso partito che ora invo 
ca una « tempestiva » riunione 

Siamo stati stamane a visi 
tare la zona di Agrigento col¬ 
pita dalla frana (un quarto 

Aldo De Jaco 

(Segue in ultima pagina) 


Il caldo 
d’agosto 


« Adii c con le polemiche 
di corto, in noni roto, che si 
risolvono problemi come 
rinvili di A eri cento, ma In¬ 
coronilo anzitutto olio ricer¬ 
co obicttiva dello renilo dei 
folti, senza perdere tempo 
dietro i sospetti di "mode- 
rotismo". sneeeriti evidente¬ 
mente dal colilo di nunsto » 
C.ns) ho scritto il Popolo co¬ 
me tulio risposto olle preor- 
rimozioni esnresse doli' \ van¬ 
ti! e dolio Voce rcpiihhlir.i- 
iin cirro l'evidente tentativo 
della DC ili stornare fatteli- 
zinne pubblico dulie respon¬ 
sabilità del disastro 

Il uinrnnle socialistiì e 
ipielln del Piti replicheran¬ 
no come medio credono 
Per pone nostra siccome 
anche noi siamo stali chia¬ 
mali in colisa ila! Poiiolo 
come n specillinoci ». chiari 
remo che qnr-.la nrrlisn non 
ci tocco essendo ormai noto 
a tolti che per In l)(' il In¬ 
dro non è onrlln che rubo 
ma tinello che demutein il 
flirto. csiiUatnenlc rotile nel 
paese di Piiiorrhio C ocì 
stando le rose, non ri mero- 
ridia nemmeno che il Po¬ 
polo indichi in noi — c. sen¬ 
za nominarlo, anche nel mi¬ 
nistro Mancini — i semina¬ 
tori dello scandalo per ai rr 
lancialo sulla IÌC ima ron¬ 
fiatala n aprioristica, faziosa 


v set torio i> In fot li. corti'e 
nolo, ali amministratori di 
■tariaenlo non erano de, mn 
marziani; ioti Itonhalio che 
si oppose aU'incliicsin dello 
Itesi otto non ero il capo- 
aruppn consiliare de all'-ts- 
seni ideo siciliano, mo nn 
passante occasionale: il Po¬ 
polo. che lo il possibile per 
occultare lo scandalo csor- 
’iindo ali italiani n a miniare 
i soprattutto al futuro n. non 
» Voraann ufficiale dello DC 
no no quotidiano economico 
svizzero 

‘se è questo che il Popolo 
t idei a ricordai ci. non nhhin- 
mo nessuna difficoltà a con- 
redcrulieln- la l)C ha sem¬ 
pre aiutato il corso fidili 
aiiislizin. non ha mai solfo- 
i alo scambili, nè ri si deve 
Inst inr Inori iure da talune 
apparenze inennitri oli come 
m/ esempio i tasi rederenn- 
snizi e /'#ahiici hi. che In- 
rorio probabilmente anrh’es- 
SI mi Irullo ilei II rollio di 
n-jnslo » Siamo perfino d'ac¬ 
cordo sol latto che problemi 
come quelli di -tari avuto 
non si risolvono a con le po¬ 
lemiche di carta ». I.a no¬ 
stra opinione è intatti sta¬ 
io fin dall'inizio die proble¬ 
mi come quelli si risolvono 
con i carabinieri 
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L'esplosione sotto la ferrovia 

ULTO ADIGE : 

era incustodito il 
ponte dell*attentato 


Le sentinelle ritirate la 
sera sono tornate ai posti 
di guardia pochi minuti 
dopo che era stato collo¬ 
cato l’ordigno - Il merci 
è riuscito a transitare 
malgrado 60 centimetri 
di rotaia distrutta - Nuovo 
attentato in Valle Aurina 

Dal nostro inviato 

FORTEZZA. 12. 

Giuseppe Tubini e Giulio Scar- 
jro ferrovieri. sono viri per un 
.-•offio. Stamattina alle 6.23, una 
tanca di esplosilo sistemato fini 
terroristi su un ponte dello tinca 
Brennero - Bolzano, acrebbe dm 
i uto spedirli con il treno merci 
che guidavano, nelle acque del 
fiume fsarco Un salto di almeno 
i enti metri. Invece, pur aven 
do Tesplosione sbriciolato ses¬ 
santa cenhmetn di rotaie II tre¬ 
no è passato indenne « Ha cola¬ 
to ». dicono i ferrovieri, per quei 
sessanta centimetri senza dera¬ 
gliare. Il macchinista Tubini, il 
suo aiuto Scarpa ed anche il ca¬ 
potreno. se la sono cavata con 
poco: qualche leggera contusione 
il primo, una costola rotta il se¬ 
condo (è ricoverato all'ospedale 
di Bressanone), senza danni tl 
terzo. 

ET andata bene; però i due 
macchinisti e il capoturno non 
possono per questo, certamente, 
rmaroziare il servizio di preven¬ 
zione e di sorveglianza funzio¬ 
nante in tutto l'Alto Adige. Il co¬ 
mando generale dei carabinieri, 
sa, già da giorni, che un'ondata 
di attentali è in arrivo Ciono¬ 
nostante il * ponte alto » di Mu 
Ics. su cui i dinamitardi hanno 
piazzato all'alba l'esplosivo, non 
era sorvegliato \on soltanto da 
questa notte Sentinelle (militari 
appartenenti ad un distaccamen 
to di alpini) sono da qualche 
tempo comandati di servizio svi 
ponte solamente di giorno Col 
calar delle tenebre, cioè quando 
la sorveglianza dovrebbe coso 
mai essere raddoppiata, le senti¬ 
nelle vengono tolte e Imo alle 
6 20-6 30 del mattino non si fan¬ 
no più vive. Gli attentatori, cer 
tornente o conoscenza di quanto 
avveniva sul ponte, si sono cosi 
anche fatti beffa dei sorveglian¬ 
ti, mettendo l'esplosivo pochi mi- 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 


Articolo di Preti 


« Preciso disegno 
pangermanico 
dei neonazisti 
col terrorismo 
in Alto Adige » 

BOLOGNA. 12. 

i l^i v t'iiì.i e che gli attenta¬ 
toli di o-!gi veri e pi opri 

n.i/i.iii. thè accomunano il niilo 
(Itila violenza a quello del p.ai- 
germanesinx* »: questa è una 
citile nette affermazioni che com- 
pa.txH» in un articolo del mau- 
.-tro delle Finanze, on. Luigi Pre¬ 
ti. sai problema dell'Alto Adige, 
cne .vira qubbhcato domani su 
un quotidiano bolognese. 

11 ministro socialdemocratico 
afferma anche che c in Austria e 
m Germania troppe personalità, 
investite di cariche pubbliche, 
continuano a credere erronea¬ 
mente che gh attentatori dell'Al¬ 
to Ad.sre possano considerarsi dei 
patrioti, che intendono semplice 
mente protestare contro l’ahena- 
z.one di una regione di lingua 
tedesca. Come non capire che u 
tratta d: provocatori pronti ad 
altrettante grane del genere per 
il territorio dei Sudcti, per quel 
che concerne la Cecoslovacchia, 
o per la Polonia? ». « Come non 
capire — aggiunge Preti — che 
questi fanatici sono collegati con 
le organizzazioni neonaziste esi¬ 
stenti in Austria e in Germania, 
organizzazioni che non nascondo¬ 
no né le proprie nostalgie, né le 
proprie finalità »? 

« Poiché le polizie dei due sta¬ 
ti di lingua tedesca — prosegue 
Pret : — conoscono bene i delin¬ 
quenti che sparano e uccidono in 
Alto Adige, nonché coloro che 
danno direttive e ordine agli ese¬ 
cutori, pare a noi che imi' azione 
energica nei loro confronti sa¬ 
rebbe di comune utilità ». 
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Disposizioni 

pontifico 

sulla 

applicazione 
di 4 decreti 
conciliari 


E’ stato pubblicato ieri il 
motu proprio pontificio « Eccle¬ 
sie sanctae » che reca la data 
del C agosto e concerne l'ap 
plicazione di quattro decreti 
conciliari relativi ai vescovi, 
ai sacerdoti, alla vita religiosa 
e alle missioni. Le norme ese¬ 
cutive sono state elaborate 
dalle commissioni postconcilia¬ 
ri costituite dal Papa con il 
molti proprio <t Finis Concilio » 
dello scorso 3 gennaio, poi sono 
state sottoposte al vaglio del¬ 
la Commissione centrale per 
il coordinamento dei lavori del 
le commissioni e per l'inter¬ 
pretazione dei decreti del Con 
cibo. Quindi Paolo VI le ha 
approvate ordinandone la pro¬ 
mulga/ione. Le varie (lisjxisi 
/ioni vengono comunque orna 
nate « ad exporimcntum *>: mol¬ 
te di esse infatti stabiliscono 
nuovi ordinamenti giuridici nel¬ 
la disciplina vigente della 
Chiesa, la soppressione o l'ag¬ 
giornamento di istituzioni ca¬ 
noniche. la revisione di costi¬ 
tuzioni e regole di certi isti- 
luti religiosi. Non si esclude 
perciò che la loro attuazione 
pratica possa suggerire in fu 
turo ulteriori revisioni e cam¬ 
biamenti. 

Le norme esecutive sono 
contenute in tre capitoli. II pri 
mo riguarda i decreti conci 
Mari suU’ufficio pastorale dei 
vescovi nella Chiesa e sul mi 
nistero e la vita dei sacerdoti. 
Tra i compiti dei vescovi fi¬ 
gurano: la formazione c la di 
stribuzione del clero l'assisten¬ 
za ai sacerdoti della diocesi 
fil che comporta una revisione 
di tutto il sistema beneficiale) 
un maggior coordinamento di 
tutte le forze della diocesi e 
di unità e direttive di governo 
con tutti i collaboratori più 
diretti: vicari generali, vicari 
episcopali, consiglio presbite 
riale. consiglio pastorale, vi¬ 
cari foranei e parroci. 

I vescovi godranno inoltre 
di una più ampia libertà nel 
conferimento dei benefici e of 
fici ecclesiastici, abrogando rii 
ritti e privilegi relativi alle no 
mine dei titolari. * In vista del 
bene dei fedeli » è pure racco¬ 
mandala. sia per i vescovi che 
per i parroci la rinuncia al prò 
prio ufficio all’età di 75 anni 

Quanto alle conferenze epi¬ 
scopali nazionali il motu pro¬ 
prio pontificio fissa tra i com¬ 
piti più importanti: la proposta 
di candidati per l’episcopato 
(con la conseguente abroga 
zionc di tutti eli antichi pri¬ 
vilegi ancora riservati a laici 
o pubblici poteri): Io studio 
dei problemi che investano la 
vita religiosa di tutta la na¬ 
zione come il riordinamento 
delle circoscrizioni ecclesiasti¬ 
che. le attività di apostolato a 
carattere nazionale eoe. 

II secondo capitolo tratta del 
le nonne relative al decreto 
sul rinnovamento della vita re¬ 
ligiosa. Le disposizioni fonda 
mentali riguardano le autorità 
religiose clic debbono promno 
vere tale rinno\amento e le 
modalità da seguire, la revi¬ 
sione delle costituzioni e delle 
regole degli istituti. 

II terzo capitolo del riocu 
mento si occupa della attività 
missionaria. Una particolare 
Importanza viene data al rior¬ 
dinamento della Congregazione 
di Propaganda Fide e alla col 
laborazione di essa con le con 
ferenze episcopali dei singoli 
paesi. Tra le innovazioni più 
rilevanti è da segnalare Fin- 
scrimento nel dicastero missio- 
nario del presidente, come 
membro, e del segretario, co 
me consultore, del segretaria¬ 
to per l’unione dei cristiani: 
il nuovo organico direttivo di 
Propaganda Fide sarà di 21 
membri che si riuniranno due 
volte l'anno e avranno voto 
deliberativo. Per quanto ri¬ 
guarda. infine, i decreti sul¬ 
l’apostolato dei laici c sulla 
educazione cristiana, per l'at¬ 
tuazione dei quali erano state 
costituite due commissioni 
post conciliari, il lavoro di es¬ 
se ha messo in rilievo la op 
portunità di costituire per 
l'apostolato dei laici un parti 
colare organismo coordinatore 
di tutte le attività (Paolo VI 
vi ha già provveduto costitucn 
do un apposito comitato). 


Aperto al traffico 
il secondo tronco 
dell'autostrada 
Bologna-Rimini 

BOLOGNA. 12. 

Il nuovo tronco dell'autostrada 
« A 14 », che collega Cesena a 
Rimini, sarà aperto al traffico 
dalla mezzanotte di oggi. Il trat¬ 
to autostradale, della lunghezza 
di 27 chilo metri, ha le seguenti 
caratterisitche: banchina laterale 
in terra m. 0,50; banchina di so¬ 
sta m. 2.50: corsia di scorrimen 
to m. 3,75; corsia di sorpasso 
m. 3.75; banchina spartilratTìco 
m. 2.50; larghezza complessiva 
m. 24. Da Bologna a Rinuni sud 
ì prezzi di pedaggio sono i se¬ 
guenti: 950 lire per le auto con 
oltre quindici cavalli fiscali: 650 
lire per quelle da 10 a 15 cavalli. 
#00 lire fino a 10 cavalli c 350 per 
l4t motociclette. 


Una significativa intervista dell'on. Piccoli 




DC 


A centinaia di migliaia verso le coste e i monti 

Comincia il super week-end 


rigido anticomunismo d ttcnti olla strado! 


In caso contrario essa 
romperebbe il centro-si¬ 
nistra — Il PSDI pronto 
ad accettare i voti del 
PLI a Ravenna e Forlì 

Ciò che i dirigenti della DC 
si attendono riall’unificazione 
socialdemocratica è un rigo¬ 
roso anticomunismo. Dopo la 
nota intervista dell’on. Ru¬ 
mor all’Espresso, questa po¬ 
sizione viene ribadita dal suo 
braccio destro Piccoli, vice- 
segretario della Df\ in una 

- conversazione • con Adesso, 
mensile controllato dalla de¬ 
stra socialista. Dopo aver af¬ 
fermato che nei confronti del¬ 
la fusione PS1-PSDI non v’è 
nella DC nessuna * gelosia ». 
Piccoli dichiara che il pro¬ 
blema di fondo è quello dei 
rapporti con i comunisti. « Vi 
è chi ipotizza l’uso dei voti 
comunisti per una nuova 
maggioranza. Ciò — nota il 
dirigente doroteo — « non 
può riguardare, io credo, nes¬ 
suno dei due partiti unifìcan- 
di. Se l’unificazione non av¬ 
venisse nel quadro di una ri¬ 
gorosa delimitazione a sini¬ 
stra, noi saremmo costretti 
a ripetere un grido di allar¬ 
me e cosi andrebbe perduta 
la prospettiva degli anni pas¬ 
sati e futuri di collaborazio¬ 
ne. Il Paese farebbe enormi 
passi indietro ». 

Se Rumor aveva detto, mi¬ 
nacciosamente, che la DC non 
temerebbe di assumersi « tut¬ 
ta intera » la propria respon¬ 
sabilità, altrettanto minac¬ 
ciosamente Piccoli sfodera il 
suo « grido d’allarme »: rot¬ 
tura della collaborazione nel 
governo di centro-sinistra e 
ricorso alle elezioni costitui¬ 
rebbero il prezzo che PSI e 
PSDI dovrebbero pagare in 
caso di loro « cattiva condot¬ 
ta » E il vicesegretario della 
DC rincara la dose: « Se ra¬ 
gionassimo dal punto di vista 
dell’egoismo di partito, una 
soluzione simile ci farebbe 
comodo; a guadagnare voti 
da una spaccatura verticale 
nel Paese, sarebbe la DC. Ma 
quale sorte toccherebbe poi 

— si domanda solennemente 
Piccoli — a un Paese così 
spaccato? Ecco perchè non 
siamo degli sciocchi integra¬ 
listi ». 

Queste affermazioni di Pic¬ 
coli. come già l’intervista di 
Rumor, denotano il persistere 
di un fondo di preoccupazio¬ 
ne. e del resto non dimenti¬ 
chiamo che sul Popolo, orga¬ 
no ufficiale della DC. ancora 
non è stato pubblicato un 
commento alla « carta ideo¬ 
logica » dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica. Chissà per¬ 
chè, dal momento che proprio 
per tranquillizzare il potente 
alleato Nonni e Tonassi han¬ 
no tolto dal documento qua¬ 
lunque accenno polemico nei 
confronti della DC, e nel pri¬ 
mo discorso dopo la pubbli¬ 
cazione della stessa » carta » 
Fon. Carigli.-!, vicesegretario 
del PSDI. si è affrettato a 
rassicurare i gruppi monopo¬ 
listici sul fatto che il primo 
obiettivo del nuovo partito è 
il «ridimensionamento» co¬ 
munista. Noteremo comunque 
che Fon. Piccoli non si lascia 
sfuggire l'occasione per altri 
« ammonimenti » ai sociali¬ 
sti, lamentando ad esempio 
che le crisi che hanno trava¬ 
gliato la vita del centro-sini¬ 
stra siano state * crisi su que¬ 
stioni ili principio ». cosa da 
evitare soprattutto perchè, 
com'è noto, la DC non ama 
che i suni principi tengano 
messi in discussione. 

Dopo essersi detto favore¬ 
vole alla programmazione e 
alle Regioni. Piccoli torna in¬ 
fine ad insistere sulla neces¬ 
sità che le - differenze idea¬ 
li » non debbono servire « per 
ostacolare artatamente il 
tratto di strada che si deve, 
ogni giorno, insieme, costrui¬ 
re ». Il problema è appunto 
rii vedere che cosa si intende 
per « differenze ideali ». e 
se questa formula non sia 
piuttosto usata come alihi 
por giustificare la continua¬ 
zione della soffocante ege¬ 
monia della DC sui propri al¬ 
leati. Dal canto suo la rivista 
intervistatrice, che sa molto 
di « asociah.smo • cattaniano. 
sembra acconciarsi di buon 
grado agli orientamenti di 
Piccoli, riassumendo la pro¬ 
pria funzione nel « prospet¬ 
tare problemi senza pregiu¬ 
diziali e senza miti ». 

C’è infine da segnalare che 
il socialdemocratico Cariglia, 
commentando una proposta 
del liberale Bignardi di ap¬ 
poggiare dall'esterno even¬ 
tuali giunte di centro-sinistra 
a Ravenna e a Forlì, ha fatto 
questa dichiarazione: • Il par¬ 
tito liberale, se intende ap¬ 
poggiare giunte di centro-si¬ 
nistra, può farlo in maniera 
autonoma senza pretendere 
che vi siano approvazioni pre¬ 
ventive o successive da parte 
dei partiti di centro-sinistra ». 
Come dire che i voti del PLI 
sono bene accetti purché non 
ri si faccia intorno troppo 
clamore. 

m. gh. 


I Per l'assistenza sanitaria al popolo vietnamita 

i BOLOGNA: RACCOLTA IN POCHE ORE 
! LA SOMMA PER DIECI «CASSETTE » 

| Iniziative di solidarietà con il Vietnam in tutta la provincia della città 
• emiliana • 12 «cassette» a Rovigo - L’adesione dei consigli comunali 
di Porto Tolte e Stienta che deliberano l’invio di 2 « cassette » * Nuovo 
1 elenco di offerte pervenute al Comitato nazionale 


Migliaia di cittadini democratici bolognesi 
hanno già versato nei giorni scorsi la som 
ma necessaria per l'acquisto di 20 « cassette 
sanitarie » da inviare alla Croce Rossa del 
Vietnam. Ma l'adesione popolare a queste 
iniziative di concreto aiuto al popolo vietnu 
mita è tale che è bastato il trascorrere di 
poche ore perché l'afflusso di altre notizie 
abbia fatto salire a 30 il numero delle * cas¬ 
sette di pronto intervento chirurgico * fi 
nan/iate con le spontanee sottoscrizioni, clic 
peraltro continuano, in città e in provincia. 

A San Giorgio di Piano i ditiendenti e i 
dirigenti della Cooperativa di consumo inter¬ 
comunale hanno sottoscritto i’importo di ima 
i cassetta »: altrettanto hanno fatto l'ANPl 
e il circolo ricreativo locali; una terza cas¬ 
setta è stata finanziata da una sottoscrizione 
dei dipendenti e dirigenti della Cooperativo 
falegnami ed intercomunale muratori e una 
quarta dai comunisti sangiorgesi. 

A Galliera. i partecipanti a vari incontri 
cd assemblee pubbliche convocate per illu¬ 
strare la situazione del Sud-Est asiatico 
hanno sottoscritto cinquantamila lire. A Cor- 
ticella, dove già si erano registrati i versa¬ 
menti fatti al Pastificio e alla Cooperativa 
fornaciai, altre cinquantamila lire sono state 
sottoscritte dai frequentatori della Casa del 
Popolo. 

Gli operai, gli impiegati, i dirigenti e col 
laboratori del Consorzio bolognese produttori 
latte di Granando, hanno sottoscritto la som¬ 
ma di centoventimila lire, corrispondente al 
costo di tre « cassette sanitarie ». La dire¬ 
zione del Consorzio ne ha dato notizia al 
Comitato per l’assistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam, con una lettera. 

l-e notizie sulle sottoscrizioni giungono an¬ 
che da altre città e rivelano che attorno al 
problema dell'assistenza sanitaria al popolo 
vietnamita si è ormai formata, in Italia, uno 
vera e propria catena di solidarietà. 

La somma per l'invio di 12 cassette sani¬ 
tarie alla Croce Rossa del Vietnam è stata 
già raccolta in provincia di Rovigo Hanno 
sottoscritto: due « cassette » la Federazione 
comunista: una Fon. Giancarlo Morelli; due 


i compagni e gli amici di Rovigo; una la 
Camera del Lai oro e i sindacati di cate¬ 
goria: due dal movimento cooperativistico 
di Stienla; una dai compagni di Lendinara. 
Fratta Adria e Gaiba; una dalle Coopera¬ 
tive di consumo di Polesella e Guarda Ve 
neta; una dalle Cooperatile di consumo di 
Occhiohello e Canaio: una dalle Coo|x?rative 
di consumo di Ficarolo e Trecento. 

Anche i consigli comunali di Porto Tolte 
e di Suenta hanno deliberato di inviare ri¬ 
spettivamente 50.000 e 40.000 lire per l'ac¬ 
quisto di * cassette sanitarie ». 

Altre sottoscrizioni sono giunte al Comi¬ 
tato nazionale per l'assistenza sanitaria al 
popolo vietnamita (Piazza Montecitorio 115. 
Roma): l'Alleanza nazionale dei contadini 
ha inviato 40.000 liie per una «cassetta-, 
il Comitato di iniziativa per la |>aee e la 
libertà nel Vietnam di Terni ha inviato 
40.000 lire: la Camera del Lavoro di Ho 
vigo, 40.000: Luigi Buzzi grande invalido 
del lavoro da Villafranca (Verona), 40.000: 
la cooperativa edile Casa del Popolo Stella 
Rossa di Garbasco (Pavia), 40.000; il sena¬ 
tore Ugo Bartesaghi. 30.000: il consorzio 
provinciale cooperative di consumo di Cre¬ 
mona. 50.000; dal comune di Imprimete sono 
pervenute al comitato lire 120.000 per tre 
teassette » sottoscritte rispettivamente dalla 
commissione interna cooperative riunite del 
Chianti; Associazione Cassa del Popolo, soci 
cooperative riunite del Chianti: ing. Mario 
Levi di Torino 5.000; la federazione comu¬ 
nista di Cremona 40 000: circolo donne de¬ 
mocratiche di Vercelli. 40.000; camera del 
lavoro di Vercelli. 40.000: comitato cittadino 
del PCI di Vigevano. 40.000: Giorgio Aipron 
di Genova. 20.000: federazione comunista di 
Imola 80.000 per due « cassette *; Marchetti 
e Venturi da Casalecchio (Bologna). 2000: 
il dottor Paolo Ricci, Carate Brianza (Mi¬ 
lano) 5000: l'associazione mutuo soccorso di 
Rifredi (Firenze). 40.000: Filiberto Ghernrdi 
di Genova 5.000: Ottorino Cipolloni di An- 
cona 10.000: Camera del Lavoro Figline Val- 
darno (Firenze). 40 000: Tommaso Ersoni di 
Teramo. 5000. 


Gli incidenti, diminuiti nei primi 5 mesi dell’anno 
rispetto ai ’65, aumentano paurosamente nelle 
ultime settimane — Ieri 8 persone sono morte 


I_! 

Nuovo delitto a Ruinas (Cagliari) 

Ucciso per vendetta il 
giovane pastore sardo? 

Il terzo delitto in 18 giorni — La vittima aveva già denun¬ 
ciato ai CC una aggressione — Arrestati cinque uomini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Un altro delitto in Sardegna: 
il pastore Mano Marras. di 22 
anni, è stato assassinato con due 
nidiate mentre si recara pre¬ 
so forile paterno, nelle cam¬ 
pagne di Ruinas. E' il terzo un 
mo che viene ucciso a Ruinas 
nel diro dì 18 giorni. La polizia 
ha tratto in arresto cinque uo 
mini accusando Angelino Derni 
e Antonio Pani di essere gli au¬ 
tori materiali del crimine ; i fra¬ 
telli Carmchno. Antonio r Sa 
reio Marceddu di essere i man¬ 
danti; lo zio dell'ucciso. Salra 
tare Fodda è stato incriminato 
per faroreppiamento personale. 

Marras è stato colpito in pieno 
dalle due fucilate, partite da un 
cespuglio di lentischio dietro il 
quale erano appostati i banditi, 
ha avuto la forza di rialzarsi e 
di tcnlare la fuga verso il centro 
abitato, te forze oli sono venu¬ 
te a mancare a causa della ah 
bendante perdita di sanp'ie. 

L'assassinio del giovane pasto 
re non è altro che l'cpilngn di 
una lunqa serie di vendette per¬ 
petrate da sconosciuti a> danni 
della famiglia dei Marras. Xcl 
novembre del 1965. infatti. 70 pe¬ 
core di loro proprietà furono rin 
clvuse da alcuni uomini in una 
capanna e poi bruciale. Due set 
Umane dopo contro Carmchno 
Marras. di 17 anni, rennero espio 
si aue colpi di fucile che. fortu 
natamente, non In raggiunsero 
La stessa notte, un altro ligio 
dei Marras. Pappino di 21 anni 
renne aggredito a fucilate da 
due malviventi e. anche questa 
rotta, il giovane si salrò. te se¬ 
rie di attentati e di ricatti è prò 
seguita per molto tempo. Tanto 
è vero che i Marras. alla fine, 
scoraggiati ed impauriti decisero 
di emigrare. Elia partì per il 
servizio militare. Peppino si ar 
ruolo rolontario neN’esercifo e 
Carmine trorò lavoro a Milano. 
Solo Mano rimase a Ruinas in 
attesa di trasferirsi in Toscana. 

Due giorni fa. a quanto sem¬ 
bra, si era recato nella caserma 
dei carabinieri per denunciare 
che due banditi tentavano di ag¬ 
gredirlo. Disse anche che aveva 


paura di recarsi da solo in cam¬ 
pagna. E i suoi timori erano 
più che fondati. Sul morente la 
polizia non s» è pronunciata, ma 
è molto probabile che anche que¬ 
sta i-olta si tratti di una ven¬ 
detta nnainata da furti di be¬ 
stiame 

Sella zona intorno all'or ile dt 
« Fumana e' figu ». il luogo in 
em il giovane pastore e stato 
ucciso, carabinieri e poliziotti so 
no impegnati, senza sosta, in 
una vasta battuta di ra-trcllamen 
to alla ricerca degli assassini. 
\essuna nonio di rilievo, intan¬ 
to. si registra intorno alle inda¬ 
gini sui blocchi stradali dei gior¬ 
ni scorsi. Si c solo a conoscenza 
che il generale di P.S. Arista, 
invialo nell'isola per una inchie¬ 
sta sugli ultimi episodi di bandi¬ 
tismo. ha avuto l'incarico di in¬ 
teressarsi direttamente del caso 
dei cinque fxAiztolli caduti nella 
imboscata tesa dai fuorilegge sul¬ 
la Sassari-Osilo. Gli agenti — è 
stalo accertato dalle autorità in¬ 
quirenti — «i trovavano fuori ser¬ 
rino r non erano armati, non 
potevano, quindi, reagire e fer¬ 
mare i handif-, i quali, come è 
noto, si sono allontanati con una 
m yVi r di tre delle loro vittime 

Nel carso di una riunione te 
lutasi a Sas-an alla pre-enza 
del prelevo dottor Giordano, del 
maggiore gfiiernh- 'li PS, Ar:-1n. 
del quc-Uirc dottor Ferrara, d-’l 
maog.orr nei carabinieri Mazzea. 
e di altri ufficiali, si è deci.-n 
di occuparsi per ù presente alia 
sorveglianza delle strade duran¬ 
te il ferragosto. In questo fieno 
rio sarà realizzato un piano. g>à 
predisposto, per la sicurezza nel 
le camtxjgne. In relazione alla 
recrudescenza dei fatti criminosi 
in Sardegna, il governo ha de¬ 
ciso di rafforzare i reparti di 
pdhZ’a, inviando a Xunro SO guar¬ 
die di P.S. c 20 automezzi per i 
servizi di vigilanza stradale. 

Son c’è dubbio che il proble¬ 
ma della prevenzione della de¬ 
linquenza si pone. oggi, con estro 
ma urgenza. Finn a questo mo¬ 
mento. purtroppo, si è scelta la 
strada della repressione e della 
efficienza poliziesca, fi risultato 
è noto a chiunque: si rastrellano 
le campagne, si perquisiscono gli 


orili c le case delle persone so¬ 
spette. sì arresta qualche colpe¬ 
vole mischiato a qualche inno 
cente. sj cattura qualche latitan 
te grazie alla provvidenziale * sof 
fiata ». Xonostante tanto spiega 
mento di forze, il fenomeno del 
banditismo non si restringe. Anzi 
si allarga, perchè non se ne af 
frontano le can.se. Cause che non 
e ncancl.e il caso di ripetere, 
tanto sono a conoscenza dei sar¬ 
di: imiscoIo brado, cam/iagnc spo 
potale, strade deserte, abigeato. 
strutture economico-sociali arre¬ 
trate. Esiste, come si vede, una 
problematica scria intorno al ban 
ditismo sardo. Comprendere con 
chiarezza t motivi della delin¬ 
quenza nell'isola porta direttamen¬ 
te alla conoscenza di certe situa¬ 
zioni e rii certe responsabilità. 
Prendiamo la recrudescenza di 
episodi di banditismo che si è 
verificato negli ultimi tempi. Es¬ 
sa non ha di certo origine ca¬ 
suale. né può essere spiegata 
sullo base di un deteriorammo 
della coscienza civile delle popo 
lazi < mi 

C'è un dato di fatto che balza 
immediatamente agii occhi di un 
osservatore che non abbia iute 
resse a nascondere o a mosche 
rare la 'erità: in alcune zone 
i (in c e fi n un cant eri- apiario 
Cori ,-n numerosi pacs-, alle fra- 
ri ; ona/, difficoltà che affliggono 
Ifl pas’onZil. -i r a l’I U i'a uro 
estesa d'sriccupazione 

te gente si trova di fronte a 
tragiche alternative .Se si fa un 
rapido esame dei (urti e delle 
rapine che stanno avvenendo (e 
s fiesso s-t rut>a per poche mi 
oliata di tire> viene immediata¬ 
mente il collegamento tra la si¬ 
tuazione di miseria endemica e 
oh episodi di cronaca nera. 

ET chiara che il fenomeno del 
banditismo sardo non può essere 
eliminato con la cattura di 5 
o 6 latitanti (come ha fantasti¬ 
cato stamane qualche giornali¬ 
sta). ma solo realizzando quelle 
riforme di struttura, del resto 
ritenute indispensabili da un ro 
to unanime del parlamento ar 
venuto dieci anni orsono. e mai 
attuate. 

Giuseppe Padda 


L’esodo di Ferragosto tocca 
l'apice in questi giorni di 
week-end. Dalle città è tutto 
un flusso ininterrotto di mac¬ 
chine che si dirige icrso le co 
rie v i monti. Centinaia di mi¬ 
gliaia di persone abbandonano 
ì grandi centri urbani o sono 
sul piede di partenza. Il traf 
fico registra punte record. Si 
moltiplicano gli incidenti sulle 
strade. Relativamente ai primi 
cinque mesi dell'anno le stati 
etiche sono relativamente ras 
sicuranti: gli incidenti, rispet 
to allo stesso periodo del '(!') 
sono diminuiti del 4.7'/. Por 
la precisione ci sono stati in 
Italia tra il gennaio e il mag¬ 
gio 117.344 sinistri contro i 
123.149 registrati un anno fa. 
Anclie il numero dei morii di 
nvnuisco del 3.5'/ e del fi.R'é 
quello dei feriti. Fin qui le 
statistiche dei primi cinque 
mesi del ’fifi. Ma appena ci si 
inoltra nella stagione calda e 
cominciano le migrazioni osti 
ve ecco una tragica sequela di 
sciagure che si ripete ogni 
«'ionio: 51 incidenti dal 24 al 
21 luglio con IR morti e tifi 
feriti: 80 incidenti li settima¬ 
na successiva con 30 morti e 
107 feriti. E ieri un’altra ini 
pressinnanfe successione di di 
sgrazie. 

Per assicurare i servizi di 
vigilanza sono state intanto mo 
bilitate 3500 pattuglie della 
* stradalo * e 13 mila uomini 
sono impegnati nella sorve¬ 
glianza del traffico extraurba¬ 
no 15 mila carabinieri delle 
varie stazioni sorveglieranno il 
traffico in uscita ed in entrata 
nei centri abitati Funzionerà 
anche un servizio di elicotteri 
e le « autocivetta » sono state 
dotate di un meccanismo clic 
permette di foto grafo re eli na¬ 
scosto la macchina clic coni 
pie un sorpasso vietato o un’al¬ 
tra infrazione, rilevando il nu¬ 
mero di targa e Fora in cui 
è avvenuta la violazione del 
codice stradale. In questo ca¬ 
so l'automobilista non verrà 
avvicinato dall'agente in divi¬ 
sa: sarà chiamato pochi giorni 
dopo presso la più vicina sta¬ 
zione dei carabinieri dove gli 
contesteranno il reato. Per le 
infrazioni più gravi l’agente 
trasmetterà i dati alle prefet¬ 
ture che ritireranno immedia¬ 
tamente la patente. Viene se¬ 
gnalato peraltro che il nu¬ 
mero delle patenti ritirate ten¬ 
de ad aumentare: 71 dal 24 
al 31 luglio (157 sospese). 93 
nella settimana successiva U8(ì 
sospese). Aumentano anche le 
contravvenzioni: dal 2 al G ago 
sto ne sono state elevate 
27.851 di cui 5.445 per sorpasso. 
3.895 per mancata precedenza 
e 4.053 per eccesso di velo¬ 
cità. 

Ieri una persona è morta a 
Corneliano d’Alba (Cuneo) e 
altre quattro sono rimaste feri¬ 
te in un incidente avvenuto sul 
la statale 23. Un'auto di grossa 
cilindrata è uscita di strada 
ed è andata a finire nel prato 
laterale. Degli occupanti la 
23enne Orlanda Ghezzo è mor 
ta e gli altri tre. Olanda Lori 
do di 'IR anni. Rosa Giancola 
di 32 e Pietro l»ris di 38. tutti 
di Torino, come la vittima, so 
no rimasti seriamente feriti 

Sempre in provincia di Cu 
neo. sulla strada Cuneo Moti- 
dovi, una utilitaria guidata dal 
l'operaio Giancarlo Gavotto. di 
19 anni, si è scontrata con una 
« Giulia ». Nello scontro il Ga 
votto è morto. 

Per un altro incidente è mor¬ 
ta alla periferia di Treviglio 
(Bergamo) la fTTenne Luigia 
Casartelli di Caronno Pertu- 
sella (Varerei. L’auto sulla 
quale la Casartelli viaggiava 
insieme alla figlia Paola di 4G 
anni, suo marito Vincenzo Vo¬ 
lontà di 52 e i due figli, è sban 
data i:i seguito allo «oopp : o di 
un pneumatico e si è schian¬ 
tata contro un albero. Luigia 
C3«anel]i è morta sul colpii, 
i coniugi Volontà hanno ripor¬ 
tato ferite giudicate guaribili 
in .30 giorni, mentre i bambini 
-«no rimasti illesi 

Investita da una motociclet¬ 
ta mentre stava tornando nel 
proprio albergo a Imperia, la 
74enne Giuseppina Berlini, di 
Milano, c caduta a terra bat¬ 
tendo il capo. Subito soccorsa 
e trasportata all’ospedale vi è 
morta un paio d'ore dopo il 
ricovero, il motociclista, il 
49enne Pietro Mongardi di Buc- 
cinasco (Milano), è illeso. 

Tre giovani di Mira (Vene¬ 
zia) stavano tornando alle loro 
abitazioni portando a mano le 
biciclette quando una * G00 » 
pilotata dal 28enne Giancarlo 
Spolaore li ha travolti ucci¬ 
dendo il 23enne Renzo Bampa e 
ferendo non gravemente Lucia¬ 
no Boato di 18 e Rinaldo Ru- 
voletto di 16. L’automobilista 
è stato arrestato e condotto al¬ 
le carceri mandamentali 


Tra Bergamo e Sarnieo un 
operaio in ciclomotore è stato 
investito e ucciso da un’auto 
mentre stava per immettersi 
in una strada centrale. La vit¬ 
tima è Giovanni Brevi. 44 an¬ 
ni. dì Chiudimi), sposato con 
quattro figli. 

Un bambino è morto e il pa 
dre è rimasto ferito in un in¬ 
cidente sulla statale 309 « Ro 
mea v. nei messi ili Togliti di 
Po (Rovigo). Il morto è Pier 
Ugo Dui), di nove anni. 

L'operaio Romualdo Rebe- 
schini, di 4(> anni, è morto, la 
notte scorsa, uscendo di stra¬ 
da con la sua motoretta. Nel 
l'abbordare una curva è «anda¬ 
to a incastrarsi tra un muretto 
e un palo di sostegno dell'ener 
gin elettrica. 




Un'immagine dell'intenso traffico al valico del Brennero 


SAN MARINO 

Nuovo pateracchio tra 
DC e socialdemocratici? 

Comunisti, socialisti e Movimento per le libertà statutarie 
denunciano la manovra che tende a perpetuare lo stato di 
corruzione e di clientelismo politico 


Dal nostro corrispondente 

SAN MARINO. 12. 

1 capitani reggenti della Re¬ 
pubblica di San Marino, hanno 
proseguito stamane i colloqui con 
i rappresentanti dei partiti per 
la risoluzione della crisi, deter¬ 
minatasi con il voto de! Consi¬ 
glio grande e generale, nella sua 
seduta del 2 agosto, sulla legge 
che consentiva di esplicare il 
diritto di voto j>cr corrisponden¬ 
za dnlFcriero. La delega/ione del 
Partito Comunista Sammarinese, 
composta dai compagni Ermene¬ 
gildo Gasperoni. Agostino Giaco- 
mini e Giuseppe Fabbri, è en¬ 
trata nel palazzo del governo 
alle 10.30. 

Da notizie attendibili, anche se 
non ufficiali, raccolte alla fine dei 
colloqui, sembra che dalle con- 
Mutazioni di oggi sia riemersa la 
possibilità di ridare vita ad una 
combinazione governativa fra la 
Democrazia Cristiana e il par¬ 
tito Socialdemocratico sammari¬ 
nese. aperta a tutti gli altri par¬ 
eti. ad eccezione dei comunisti. 
Stilla base di queste informa/ : oni. 
nelle prossime ore la reggenza 
dovrebbe conferire l'incarico per 
la formazione del nuovo governo 
a quegli stessi partiti sulle cui 
spalle ricadono le responsabilità 
del profondo malcostume ixiliti 
co e sociale che ha co'p.to la 
repubblica del Titano. Si vuole 
cioè ricomporre una coalizione 
che ha vissuto alla giornata ha 
sviluppato una politica antlpojx»- 
lare. e ha dimostrato le sue in 
capacità e mancanza ri- volontà 
politica di risolvere i nrob’cnii 
della democrazia e dello svilup 
po economico e soc'alc 

In serata. Fa direzione del 
Partito commista sammarinese, 
ha emesso un comunicato nel qua¬ 


le. pi elidendo atto delia volontà 
da parte dei due partiti di go 
verno, la DC e il 1‘«utito social¬ 
democratico. di voler continuare 
sulla stimila della più odiosi di¬ 
scriminazione anticomunista, af¬ 
ferma che in tal modo si ven 
gono a tradire tutte le speranze 
del po|X)lo sammarinese die au 
spieuva da quest.i crisi. iinCisse 
un governo più democr.it ico e ixj- 
polare. 11 comunicato termina lan¬ 
ciando un appello alla jxipolazii»- 
ne. affinché tutti i cittadini de¬ 
mocratici. i lavoratori, le forze 
di sinistra si opixinuano decisa¬ 
mente alla volontà di continuare 
una |X)iitica che jxu - dieci anni 
non ha saputo risolvei e i pria 
cipali problemi dello Stato, non 
ha condotto avanti un proce-so 
di riordinamento dello strutture 
(lei paese, non ha saputo fari- 
fronte al dilagante e corrotto 
clientelismo ixilit'co del sottogu 
verno. 

Alla soluzione del pateracchio 
DC-Socialdemocratieo si sono mo 
strati più o meno recisamente 
contrari andie i socialisti sani 
marines; e ì rappresentanti del 
« Movimento per le libertà ‘-tritìi 
tane *. A nome dei socialisti, i'in- 
gegner Itemi. Giacommi è «tato 
piuttosto (lino nello riigmati/za 
ro le responsabilità della Demo¬ 
crazia Cristiana nel deteriorameli 
to dell.i situazione, originato dal 
suo rifiuto a riconoscere che 
quella attuale è una crisi di fon 
do. accettando pertanto di ana 
lizzare le ragioni più profonde. 
Giacommi ha «mascherato altresì 
: tentativi democristiani di ai- 
inlgere la situazione politica Sa» 
marino«e entro le cortine fumo 
gene di un’apparente offerta di 
allargamento della collaborazione 
governativa ad altre forze [x>- 


Comizi del Partito 


OGGI 

Siena: Amendola 
Urbino: Macaiuso 
Misano Adriatica: Macaiuso 
DOMANI 

Monterosso (La Spezia): 
Cossutta 

Castelnuovo Monte (R.E.): 
Macaiuso 

Curada di Ciano (R.E.): 
Macatuso 

Udine: Napolitano 
Sondrio: Terraroli 
Ostia: Delogu 
Novellara (R.E.): Macaiuso 
Sarteano (Siena): Maurizio 
Ferrara 

Suzzara (Mantova): Terra¬ 
roli 

GENOVA 

OGGI: Isoverde: Bozzo 
OOMANI: S. Cosimo-Strup 
pa: Marzocchi; Rossiglione: 
Cavalli; Rapallo: Berlini; 
Arenzano: Cetani; Ceranesi: 
Pigna; Serra Ricco: Monle- 
verde 

LUNEDI': Cogomo: Tan¬ 
nino 

BRESCIA 

OGGI: Visano: Nicoletto; 
Bedizzole: Torri; Travaglia¬ 
to: Terraroli; Monticelli Bra¬ 
sati: Frassine; Lonato: Bo¬ 
netti 

DOMANI: Quinzano D'O- 
glio: Frassine; S. Colomba¬ 
no: Torri 

LUNEDI': Bagnolo Metta: 
Torri 

MANTOVA 

OGGI: Soave: Zanardi; Ca¬ 
posotto: Nannetli; Asola: Na- 
dari; S. Antonio 
DOMANI: Bagnacavallo: 

Roncada; Bondeno: Chierici; 
Castetdarto: Gradi; Gazoldo 
Ippoliti: De Angeli 


MODENA 

DOMANI: Castelvelro-Bo- 

schi: Piana; Sant'Anna Pe¬ 
lago: Martelli 

LUNEDI': Navicello: Re- 
mondi; Reddu: Manicardi; 
Marano: Sighinolfi; Salpino 
di Prignano: Pasini 

FERRARA 

Comacchio: Rubbi; Coro- 
nela: Ghedini; Mesola: Rub¬ 
bi; Burana: Gessi Nives; 
Ariano: Businanti; Italba: 

Manzini; Trecasetle: Tugno- 
li; Oslellato: Nives Gessi; 
Ruina: Poletli; Coccanile: 

Vallieri 

ALESSANDRIA 
DOMANI: Ovada: Massone; 
Silvano D'Orba; Tagliolo Mon¬ 
ferrato: Lenti 

MILANO 

OGGI: Secugnago: Bram¬ 
billa; Binasco: Castagna. 

DOMANI: Trempio: Canzi; 
Melegnano: Cervelli; Cesale: 
Ferri; Borghello: Pettinar!; 
Carpiano: Boti 
MARTEDÌ': Magenta: Cer¬ 
velli 

TREVISO 

OGGI: Pieve di Soligo 
(Vielnam): Dalla Costa 

GROSSETO 

DOMANI: Castiglion della 
Pescaia: Curzl 

RAVENNA 

OGGI: Barbiano: Sinllni e 
Bossi; Traversara: Saviolti 
MERCOLEDÌ': Carraie: 

Gaudenzi; Giavetta: Modoni 

BOLOGNA 

LUNEDI’: Castel dell'Alpe 
(F.U. Montagna): Drusili 


litichi*. l.iM-iiiiido |x-t aitili !e 

CO't* COMIl* 'Olio. 

Il l’.SS. Ita unuliiM) il iappiè 
sentante «ociali.-ta. è di«|>orio «id 
<ip|x)ggi.trc non tanto un Umor 
no. quanto un pi ogi anim i che «,a 
di autentico l'innovamento demo 
crai ico 

Analoghe Mino «tate li diclna 
razioni ilei r.ippie.-ent.inti del 
• Movimento per li* l'hei'.a «t i 
tutorie» i quali hanno nippli «ito 
la to.-mazione di un governo «il 
il; fuori ih ogni d 'cnmm.izHinp 
politica, tendente a realizzare gli 
strumenti ixt ixirtaie lo Sudo 
a una democrazia opei.tnle. 

Enrico Gnassi 


In Italia 
il Cancelliere 
austriaco 
Josef Klaus 


UDINE. 12 

Il cancelliere austriaco Jo«pf 
KI.tiif stamani è entrato in ter¬ 
ritorio italiano attraverso ii va¬ 
lico di iiasso di Monte Croce 
Camici) Il c.incelliere era alla 
guida di una t Taunus * ed ave 
va al fianco In moglie e. sul 
«edile posteriore, il figlio rii 17 
«'inni. Al confine austriaco, ed a 
quello italiano poi. ricll c-ihire il 
passaporto h.i dichiarato che si 
recava nel centro balneare di 
Grado (Gorizia) i«-r trascorrere 
alcuni giorni al mare 

Questo viaggio ha provocato 
una «erie di illazioni secondo 
le cimili il cancellicic si incili 
trerebtx* con il Presidente del 
Consiglio on. Moro jx*r discutere 
il problema dell'Alto Adige. 

■ 

- VACANZE LIETE « 


RICCIONE PENSIONE CORTINA 
Tel. 42.134 • Vicina mare Mo¬ 
derna Tranquilla Con tulli I 
confort* Cucina con specialità 
gastronomiche Settembre 1400 tut¬ 
to compreso. Interpellateci 

RICCIONE PENSIONE LOURD- 
OES Via Righi, 20 Tel 41.335 • 
Direzione propria - Vicina maro 
Tulle camere acqua calda e fred¬ 
da Ambiente distinto e familia¬ 
re Dal 20 al 314 L_ 1.700 Set¬ 
tembre L_ 1.300 tutto compreso 
tnterpellateci- 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI - Via Ferraris, 1 Dal 
20 al 314 L. 1.600 Settembre 
L. 1.300 tutto compreso - 100 m. 
mare « gestione prop. Prenota¬ 
tevi! 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per in -ara 
dette « «ole * disfunzioni e rje- 
bob-zze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica endocrinh >neu- 
rastenia deficienza ed anoma¬ 
lie sessuati» Visite prematrimo¬ 
niali Unii P MONACI». Hom» 
Via Viminale 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra plano se¬ 
condo lm 4 Orario 9-12 1 «- 1 S 
escluso ii sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori orario, 
net sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi «l riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 M0 CAUf. 
Coen. Roma 19019 del b otto¬ 
bre 1956). 


«■-.vs 
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La storia di uno dei tanti incredibili episodi di illegalità neiramministrazione comunale 


PALERMO: battaglia mafiosa 

per una licenza edilizia 


Corretta da terra la traiettoria 


Piano di ente rgenza 
per l’arrivo 
di Limar Orbiter 


Nel ristorante della « Winchester » a New Haven 

Ferisce nove sconosciuti 
poi un agente io fulmina 

Il pazzo ha sparato sulla folla senza alcun motivo • A Saint Louis un 
uomo ha assassinato la moglie e i due figli prima di uccidersi 


NKW HAVEN, 12. 

Per un puro caso negli Siali 
Uniti non si è ripetuta una 
strage terrificante come quelle 
recenti ili Clucago (otto infer¬ 
miere uccise) e (li Austin (17 
persone assassinate e 33 ferite 
dall'ex-marines Witlienon). 

Questa volta un negro dalla 
corporatura atletica si è mes¬ 
so a sparare all’impazzata in 
una tavola calda affollata di 
clienti ed ha ferito due uomini 
e sette donne prima di essere 
fulminato da un sergente di po¬ 
lizia. che ha sfidato il fuoco 
della sua pistola a rischio del¬ 
la vita. 

La sparatoria è avvenuta 
verso mezzogiorno, proprio nel 
l’ora in cui la mensa era piena 
di clienti. Il locale è annesso al 
Winchester Cuti Club, un cir¬ 
colo dopolavoristico frequenta¬ 
to per lo più dai dipendenti del¬ 
la nota fabbrica di armi ame¬ 
ricana. Il circolo possiede, oltre 
alla mensa, impianti sportivi e 
ricreativi fra i quali un tiro 
a segno. 

Il negro impugnava una pi¬ 
stola fili. 3H. del tipo adoperato 
nel tiro a segno del circolo. 
Egli è entralo nei locali della 
tavola calda con la pistola spia¬ 
nata ed ha sparato all’impazza 
tu. scaricando l’intero carica¬ 
tore prima di essere colpito dal 
sergente di polizia intervenuto 
tempestivamente. 

Un elettricista, certo William 
Natale, di 15 anni, che sedeva 
a tavola con quattro colleghi 
ha riferito ai giornalisti accor¬ 
si sul posto: i Abbiamo sentilo 
sparare all'improvviso ed ab¬ 
biamo sentito delle grida di 
donne. Tutti sono balzati in pie¬ 
di e si sono messi a correre 
verso le uscite, lo ed il collega 
William Carnea ci siamo diretti 
verso il punto del ristorante dal 
quale proveniva il trambusto. 
Sulle prime non ci eravamo re¬ 
si conto clic ci fosse qualcuno 
che sparava sulle persone c vo¬ 
levamo vedere cosa stesse suc¬ 
cedendo. All'improvviso ho vi¬ 
sto il grosso negro che spara¬ 
va. Sono vivo perchè ho avuto 
la felice idea di fingermi col¬ 
pito. Sono stramazzato al suolo 
e sono rimasto immobile, come. 
morto. Ilo solo qualche conta 
sione per la caduta ma non ho 
riportato neanche una scalfit¬ 
tura ». 

Mentre due uomini e sette 
donne si abbattevano al suolo 
raggiunti dai proiettili dello 


In Grecia 

Panfilo italiano 
prende fuoco 
e affonda 

.MENE. 12. 

l’n panfilo italiano, il « Kon 
dine II » si c incendiato ieri, 
a causa di un ritorno di fiam 
ma del motore, ed è affondato 
nel porto di Prcveza. un’isola 
dell'Egeo ellenico. A bordo si 
trovavano sei persone residen¬ 
ti a Tricase (Lecce). Cinque 
sono rimaste ferite ed ustiiv 
nate ed ora si trovano ricove 
rate nel padiglione di trauma 
tologia dell’ospedale civile di 
Atene. Una si c salvata senza 
riportare ustioni. 

Ix? ferite più gravi le ha avu 
te la signora Antonietta De 
Cillis di 36 anni che ha dovuto 
poi subire l’amputazione della 
gamba sinistra. Nello Messo 
ondale sono stati ricoverali il 
proprietario del panfilo Carlo 
(marini di 42 anni, sua moglie 
Paola e il figlio Fabrizio di 
1 otto anni. E' stato ricoverato 
anche il quarantenne Fedele 
Episcopo. L’unico scampato al 
disastro è stato il motorista 
, del panfilo il cui nome però non 
! è stato reso noto in quanto il 
consolato italiano mantiene il 
pivi stretto riserbo perchè la 
polizia greca deve ancora prò 
* cedere all'Interrogatorio 

Il panfilo, al momento del 
grave incidente, stava effet 
| tuando una crociera nel mar 
! Jonio. A quanto semiira si sa 
rebbe verificata una forte 
esplosione suhito dopo l’attrae 
co al porto di Prcveza e sue 
erssn amente sarebbe scoppiato 
l'incendio. 


sparatore, un sergente di poh 
zia è balzato in piedi in un an¬ 
golo della sala, ha rovesciato 
un piccolo tavolo circolare e 
facendosi scudo di esso ha a- 
vanzato coraggiosamente verso 
il negro, tirandogli addosso. 

Sono bastati pochi colpi tirati 
dal sergente John Widman a 
fulminare il folle. Poco dopo 
lo sparatore veniva accompa¬ 
gnato con una autoambulanza. 
All’ospedale si è constatato che 
era già morto. 

Lo sparatore è stato identifi¬ 
cato per Joseph Davis, un indi¬ 
viduo ricercato per il sospetto 
omicidio di una donna che era 
stata ritrovata cadavere in 
giornata in un altro quartiere 
di New Haven. 

Sul momento, data la grande 
confusione, non è possibile sta¬ 
bilire con precisione il mimerò 


dei feriti. E' probabile che al 
cimi ili essi, fuggendo a gambe 
levate dalla tavola calda, si 
siano fatti medicare a casa o 
negli ospedali vicini; comun¬ 
que, non si segnalano decessi 
fra i quattro feriti finora rico¬ 
verati. 

New Haven è una città indu¬ 
striale moderna. Vi hanno sede 
la famosa università di Yale c 
molte industrie meccaniche fra 
le quali le note fabbriche di 
serrature di sicurezza dallo 
stesso nome. 

zi Saint Louis, nel Missouri. 
Herbert llausler ha ucciso, 
mentre dormivano, a colpi di 
fucile, la moglie e i due figli, 
di ICi e di 7 anni, e poi si è 
ucciso. 

Sembra che l’uomo attraver¬ 
sasse un periodo di gravi diffi¬ 
coltà economiche. 


Assassinio a Londra 


Uccisi a revolverate 
tre agenti 
di Scotland Yard 


. V'V 



LONDRA — A sinistra, in basso, uno dei tre poliziotti assassi¬ 
nati a Londra (Telefoto) 


LONDRA. 12. 

La polizia inglese è in stato 
di allarme: tre agenti della 
squadra criminale di Scotland 
Aard sono stati uccisi a revol¬ 
verate oggi nei pressi del car¬ 
cere di Wormicood Scrubs. in 
una zona de.la periferia oc- 
c.dentale di Londra. 

L’assassinio è senza preceden¬ 
ti nella stona di Scotland Yard. 
Come e noto, infatti, l'uccisione 
Ji un agente di poi zia in In¬ 
ghilterra e un fa*to mo.to raro 
e suscita sempre profonda emo 
zone. Gl, agenti non circo ano 
arn-.u e di conseguenza sono 
'ompre espi*'!, a; numero», ri 
'Oh; che quoitdianimente <i p'e 
mentano Negli ultim. Cirque an 
m tre poliziotti erano stati uccisi 
dai malviventi 

Secondo le prime notiz.e i tre 
agenti «lavano perlustrando d 
sobborgo londinese di Shepherds 
Bush a tiordo di un automezzo. 
Dopo aver fermato due indivi¬ 
dui sospetti i poliziotti sono sce¬ 
si dall'auto e a questo punto c 
nata la sparatori. Gli uomini, 
con una precisione ìmpressionan 
te. hanno esploso tre colp- di 
arma da fuoco tutti e tre andati 
a segno Gli agenti di Scottano 
Yard sono stati fulminati prima 
che avessero il tempo di reagire 
e. comunque di nascondersi al 
l’interno dell'auto 

Secondo una versione fornita 
subito dopo l'assassinio la spara 
tona potrebbe essere collegata 
con un tentativo dt evasione dal 
vicino carcere di Wnrmnnod 
Scrubs. Ma un portavoce dello 
istituto di pena ha escluso che 


Nel 1963 fu presentata al tribunale dei capoluo¬ 
go siciliano una denuncia contro l’allora asses¬ 
sore de ai LL.PP. per la mancata concessione di 
una licenza — Nella vicenda intervenne anche 
un noto mafioso — La denuncia venne improv¬ 
visamente ritirata e tutto fu messo a tacere 


Mosca 


c t sia stato un tentativo di fuga 
ed ha precisato che d fatto è 
avvenuto per pura coincidenza 
nelle vicinanze della prigione. 


Il cosmonauta 
Leonov afferma : 

« Saremo 
sulla Luna 
prima del 70 » 

BUDAPEST. 12 

L' astronauta sovietico Leonid 
Leonov, che fu il pnmo uomo a 
uscire nello spazio da una cosmo 
nave, ha dichiarato oggi che eli 
astronauti sovietici stanno prcpa 
rondo imprese »ensazionah per i 
prossimi mesi. 

Ixonov, che parlava con gior¬ 
nalisti ungheresi dopo una ceri¬ 
monia nel corso della quale gli 
era stata consegnata una meda¬ 
glia da parte deH’assoeiazione per 
l'amicizia sovieticoungherese. ha 
aggiunto: « Ci stiamo preparando 
alla conquista del cosmo con gran 
de ardore, anche se facciamo le 
cose senza tanto chiasso. Abbia¬ 
mo sondato Io spazio tra la Ter- 
ra c la Luna per conoscere ogni 
mimmo dettaglio a proposito di 
radiazioni, meteoriti, ecc.. per 
preparare il volo umano sul sa¬ 
tellite naturale della Terra Pos¬ 
so dire por certo che saremo sul¬ 
la Luna prima del 1970 ». 


Siamo in grado di rivelare un 
altro documento agghiacciante 
sul clima mafioso che impera¬ 
va a Palermo nel settore della 
speculazione edilizia, clima già 
abbondantemente svelato dallo 
ormai famoso rapporto Bevivi- 
no. Si tratta del caso della so 
cietà Aversa. sul quale soffer¬ 
mò la sua attensione anche la 
Commissione d’inchiesta parla 
meritare contro la mafia. Di¬ 
fatti. il rapporto dell’antima¬ 
fia su Palermo si chiude rac 
comandando di approfondire la 
indagine in campi ancora poco 
esplorati E ricorda due casi, 
quello del costruttore France¬ 
sco Vassallo, l’uomo al quale 
il comune di Palermo aveva 
praticamente dato in appalto 

— insieme ad altri quattro si¬ 
gnori - la quasi totalità delle 
licenze edilizie, e il caso della 
società Aversa relativo alla lot¬ 
tizzazione del fondo Palagonia, 
in Palermo. Si tratta di un epi 
sodio quanto mai oscuro, che 
ha fruttato una denuncia con¬ 
tro l’assessore ai LL.PP del 
Comune, il fatilo discusso Vi- 
to Ciancimino e l’ingegner Giu 
seppe Drago, capo sezione del¬ 
l’Ufficio tecnico del Comune 
nel 19B3. anno in cui il caso 
della società Aversa scoppiò 
clamorosamente. La denuncia, 
estremamente circostanziala, fu 
presentata da un socio della 
A versa, ma dopo un certo pe¬ 
riodo inaspettatamente ritira¬ 
ta. Tutta rientrò nell'alveo non 
certo naturale in cui le cose di 
Palermo scorrevano da diversi 
anni. 

La denuncia venne presenta¬ 
ta il 5 agosto 191Ì3 al procura¬ 
tore della Repubblica di Paler¬ 
mo. Vi si raccontano i fatti, 
che sono questi. La società 
Aversa aveva presentato quasi 
due anni prima al Comune di 
Palermo la domanda per la 
concessione di una licenza edi¬ 
lizia per costruire sul fondo 
Palagonia in base ad una va¬ 
riante al piano regolatore che. 
da notare, si stara ancora re¬ 
digendo. approvala nel I9B0. 
Quasi contemporaneamente do¬ 
manda di licenza per costruire 
sullo stesso fondo, ma in un 
comparto ovviamente diverso, 
veniva presentata da un’altra 
società, la Sicilcasa. QuesVul- 
tima ottenne facilmente il per¬ 
messo per costruire. La Aver¬ 
sa no. anche se la Sicilcasa. 
afferma la denuncia, realizza¬ 
va progetti edilizi in contrasto 
non solo con le norme del re¬ 
digendo piano regolatore, ma 
perfino con la variante stessa. 
Anche altri acquirenti di lotti 
del fondo Palagonia si trova¬ 
rono nelle stesse condizioni del¬ 
la società Aversa: non ebbero 
la licenza. 

Perché questa disparità di 
trattamento? E’ tuttora un mi 
itero. Nella denuncia si tira 
in ballo l’assessore ai Lavori 
Pubblici e « suoi presunti rap 
porti con la Sicilcasa. 1 soci 
della Aversa tempestarono il 
Comune per ottenere almeno 
la motivazione del rifiuto della 
licenza e vennero cosi a sape¬ 
re da un impiegalo all’Asses 
sorato ai Lavori Pubblici che 
la pratica che li riguardava 
era stata addirittura archivia¬ 
ta, senza che venisse emesso 
come vuole la legge, il rela • 
Uro decreto motivato. 

Ma anche la società Arers i ! 
aveva i suoi santi e ricorse ad 
un noto mafioso. Finalmente lo 
assessore concesse la sospirata 
licenza che tuttavia non potè 
essere ritirala a causa di uno 
sciopero di dipendenti comuna 
li che si prolunaò per un me 
se Trascorso il quale la società 
Aversa si ritrovò di nuovo al 
punto di partenza poiché nel 
frattempo la variante era sta 
ta respinta. Questa almeno era 
la motivazione ufficiale. ; 

Tuttavia non tutto era perdu¬ 
to. Fu infatti fallo discreta¬ 
mente capire alla società Aver¬ 
la che. se si fosse messa d’ac¬ 
cordo con la Sicilcasa. anche 
essa colpita dal rigetto della 
variante, la licenza poterà an 
che venire Per la società Arer 
sa le cose non potevano andare 
peggio II noto mafioso al qua 
le era ricorsa qualche setti 
mona prima era ucce I di bo 
sco. perché ricercalo per una 
serie di reati di mafia. Per 
tanto non le rimase che diffi¬ 
dare il Comune a norma di leg 
ge e. trascorsi i sessanta gior 
ni prescritti senza ottenere uno 
straccio di risposta, ricorrere 
al Consiglio di giustizia ammi 
nistratira. 

mainarono tempi ancor più 
bui Fu la guerra Nella de¬ 
nuncia si citano ispezioni di 
guardie comunali al cantiere 

- poiché, anche senza la li 
cenza, la società Aversa ave¬ 
va dato mano alla costruzio¬ 
ne — le quali elevarono una 
serie di contravvenzioni. Nel 


frattempo il Comune iniziò un 
procedimento penale contro la 
società per costruzione senza 
licenza e alla fine le ingiuti 
se di demolire il fabbricato che 
già aveva raggiunto gli midi 
ci piani e che era costato 3.7 0 
milioni. 

La povera tartassata Aver 
sa compì una contromossa: ri 
corse contro l'ordine di demo 
lizione. ma il Comune di Pa 
termo si costituì in giudizio 
contro di lei L'Il maggio del 
1903 un raggio di sole illuminò 
gli sfortunati soci della Aver 
sa: il Consiglio di giustizia 
amministrativa accolse il pri 
mo ricorso della società e in 
giunse al Comune di pronun 
darsi in merito alla domanda 
per la concessione della licen 
za. Ma il Comune da questo 
lato non ci senti. Il decreto 
motivato per la mancata con 
cessione della licenza non ar¬ 
rivò. 

A questo punto ta società 
Aversa perse definitivamente 
la pazienza e presentò denun 
eia al Tribunale di Palermo, 
denuncia che venne integrata 
da un successivo esposto sul¬ 
la sparizione della pratica che 
la riguardava dagli uffici del 
Comune di Palermo. 

La storia sembra incredibi¬ 
le se non si fosse svolta nel 
periodo in cui il prefetto Be¬ 
viamo condusse l’inchiesta sul 
Comune di Palermo che portò 
alla luce altri fatti che recano 
la stessa impronta. Ma anche 
il seguito appare incredibile. 
La società Aversa, in un se¬ 
condo periodo, ritrattò tutto. 
Eppure, al Tribunale di Pa¬ 
lermo esiste copia della denun¬ 
cia, con nomi, fatti, circostan¬ 
ze e riferimento a prove. E’ 
proprio tutto inventato? 


Valletta in visita alla 
fabbrica «Likhaciov» 





. 

à 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

Proseguono a Mosca presso 
il Ministero dell'Automobile e 
quello del Commercio Estero, 
le trattative fra I sovietici e 
la FIAT (presente con una nu¬ 
merosa delegazione capeggia¬ 
ta dal presidente Valletta). Gli 
incontri riguardano il raggiun¬ 
gimento di accordi precisi — 
dopo la firma avvenuta nello 
scorso maggio di un accordo 


generale — per la costruzione 
nella Unione Sovietica, e più 
precisamente nella città c To¬ 
gliatti », di una fabbrica di 
automobili capace di produrre 
600.000 macchine all'anno. 

Poco si sa dalle due parti 
sull'andamento della discussio¬ 
ne, ma sembra che essa sia 
ben avviata e che all'ordine 
del giorno, vi siano anche altre 
proposte sovietiche per quel che 
riguarda soprattutto la rete 
dei servizi autonomi rispetto 


allo stabilimento principale, le 
fabbriche ausiliarie, ecc. Nuo 
vi accordi sono dunque possi¬ 
bili ed essi non riguarderebbero 
solo la FIAT, ma anche altre 
aziente italiane collegate alla 
produzione automobilistica. 

Ieri, intanto, la delegazione 
della FIAT si è recata in vi¬ 
sita alla fabbrica moscovita 
di automobili Likhaciov. NEL¬ 
LA TELEFOTO: Valletta col 
disegnatore capo della fabbri¬ 
ca, Krugern. 




Entusiasmo dei fans a Chicago (una ragazza quasi decapitata) 

Beatles : attenuano la polemica 
ma tengono duro sul razzismo 

John: «Non intendevo fare un 7 osservazione anti-religiosa» — Paul (s^fla discriminazione 
razziale): « E 7 necessario parlar chiaro » — I n diminuzione le azioni alla Borsa di Londra 
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CHICAGO — Una folla di giovani ammiratori prende d'assalto 
l'auto dei Beatles 'Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Il ministro Preti contrario 
alla propaganda anti-fumo 
sui pacchetti di sigarette 

Il ministro Preti st è detto contrario alla proposta avan¬ 
zata da qualche parte di stampigliare sui pacchetti di siga¬ 
rette alcune frasi che richiamino il fumatore ai pericoli 
costituiti dall'uso del tabacco. Il ministro, dopo aver ricor¬ 
dato che l'erario Incassa più di 600 miliardi all'anno con le 
sigarette e i prodotti del monopolio di stato, ha detto che 
una simile iniziativa favorirebbe i produttori di sigarette 
straniere, che non sarebbero obbligati a stampigliare sui 
loro pacchetti scritte antifumo, e il contrabbando. 

Preti sarebbe disposto « a capire » solo una legge « che 
imponesse al monopolio dei tabacchi di destinare qualche 
centinaio di milioni agli studi sul cancro dei polmoni e 
sulle connessioni con il fumo >. Il ministro delle Finanze 
ha concluso ricordando ancora una volta che dal tabacco 
lo stato italiano ricava il 9 per cento delle entrate tributarie. 


| 1 Beatles hanno forse ricon¬ 

quistato gli Stati Uniti ma John 
! Lcnnon ha dovuto recitare il 
1 « mea culpa » davanti a una fol¬ 
la iti giornalisti attenti a car- 
, iure al musicista ogni sfumatu 
; ra di ciò che ancava dicendo. 

« Mi dispiace di averlo detto 
ma non intendevo fare una os¬ 
servazione anti-religiosa » 

Con la mossa piu semplice di 
questo mondo (una sorta di ri¬ 
trattazione), Brian Epstein, il 
manager dei Beatles, sembra 
dunque avere appianato ogni con¬ 
trasto anche se nessuno si illude 
che per il quartetto inglese la 
vita sar facile, allorché la tour¬ 
née, iniziata stasera a Chicago, 
si sposterà nei Sud. Almeno a 
(’hicago, però, i fans hanno di¬ 
mostrato di non essere stati af¬ 
fatto toccati dall'atteggiamento 
« blasfemo » di uno dei Beatles, 
riservando al complesso una ac 
cochenza che deve essere stato 
un boccone ben amaro per i dra j 
goni del KKK e di quanti hanno ' 
bandito la « santa crociata *. 

* Io intendevo soltanto deplo 
rare Patteggiamento attuale del¬ 
la gente, specialmente dei gì» 
vani — ha detto Lennon nel corso 
della conferenza stampa — nei 
confronti del cristianesimo. Non 
ho mai detto che t Beatles sia¬ 
no migliori di Dio o di Gesù Ho 
soltanto inteso dire che la gente, 
i giovani in particolare, si inte¬ 
ressano piu dei Beatles che non 
di Gesù e della religione Ho usa- | 
to i Beatles come termine di pa¬ 
ragone perché sono le persone 
che conosco di più Avrei potuto 
dire cinema o televisione, ma il 
succo della fra «e non sarebbe 
cambiato.. » 

Per non dar tempo di essere 
interrogato. Ivcnnon ha prosegui 
to: « Mi era sembrato di dire una 
co«a comune, naturale Poi ho co¬ 
minciato a preoccuparmi... In- 
«omma. mi sembrava che il cri¬ 
stianesimo non avesse più quel- 
la presa sulla gente come in pas¬ 
sato. che stesse perdendo con¬ 
tatto... ». 

John stava scivolando di nuo 
vo Paul lo ha interrotto: «Tutti 
noi deploriamo questo fatto ». 

Ma un giornalista è riuscito a 
riaprire uno spiraglio nella con 
ferenza stampa. 

« Vorrei sapere da l-ennon che 
cosa intendesse dire con la fra 
se secondo cui l’America è uno 
«porco paese dove chiunque at> 
bia la pelle nera viene trattato 
male... ». 

Paul ha di nuovo preceduto 11 
collega e ha risposto seccamen¬ 


te: « John si ideriva alla discri¬ 
minazione razziale. In queste co¬ 
se penso si debba parlar chiaro ». 

La conferenza stampa é fini 
ta qui, mentre una sirena si face 
va improvvisamente sentire. Era 
quella di una autoambulanza che 
trasportava una ragazza la qua¬ 
le, nel tentativo di introdursi nel- 
I albergo, è rimasta ferita gra¬ 
vemente alla testa Essa aveva 
cercato di seguire una automo¬ 
bile che entrava nel garage ma 
la grossa porta dell'autorimessa, 
a funionamento elettrico, si è 
chiusa su di lei come una ghigliot¬ 
tina. schiacciandola contro lo 
asfalto. 

Già a Boston, all aeroporto, du 
rame il cambio dell aereo, i Beat 
Ics erano stati salutati da circa 
un migliaio di ragazzi, esultanti 
e frenetici. A Chicago, le auto 
rità dell'aeroporto avevano esco 
gitato un sistema per sottrarre il 
quartetto a quella che si temeva 
sarebbe stata l'ira dei giovani 
contro ì! complesso per le dichia 
razioni di Lennon. L'aereo era 
stato fallo fermare davanti allo 
hangar e i funzionari doganali si 
erano recati là. sbrigando le for¬ 
malità in cinque minuti. I Beat¬ 
les non hanno raggiunto perciò 
l'autostazione. allontanandosi su 
di una vettura. Qualcuno li ha 
riconosciuti Un uomo avrebbe 
gridato: « Vi siete pentiti 7 » e 
I-ennon. «porgendosi dall'auto 
avrebbe risposto: «Si» 

' Di fronte all'albergo Astor. pe 
ro. si era radunata una folla di 
fans abbastanza considerevole e 
ci sono voluti una ventina di po 
li/ioiti per trattenerli. Non ce 
I hanno fatta e decine di ragaz 
zette sono salite fin sul cofano 
della vettura, strillando. 

Battaglia vinta, dunque? ficco 
le notizie piu recenti. A Boston 
tre emittenti hanno deciso di con 
tinuare a boicottare t dischi dei 
Beatles. Tutti, « passati, presenti 
e futuri ». Nella Carolina del 
Nord una decina di stazioni han¬ 
no adottato analogo prowedimen 
to. Nel Tezas alcuni sondaggi di 
opinione pubblica dimostrereb 
bero il parere favorevole del pub 
blico alla adozione di questa mi 
«ura. A Camcron sempre nel 
Texas, una stazione radio che 
diffonde soprattutto musica «a 
era ha annunciato di aver mes 
so al bando i Beatles « per la 
eternità ». 

Pare intanto che a Londra, le 
azioni dei Beatles abbiano regi- 
strato in Borsa una improvvisa, 
forte diminuzione. 


Non ha funzionato il si¬ 
stema di orientamento 
automatico — L'opera¬ 
zione è riuscita 

Nostro servizio 

PASADENA. 12 

Dopo ripetuti e mutili ten 
tatm di orientare la tratetto 
ria del Limar Orbiter verso il 
mìo obiettivo, è scattato il pia 
•io di emergenza che dalle in 
formazioni finora diramate dal 
/•entro spaziale californiano 
sembra pienamente riuscito 

Le manovre di mollifica del¬ 
ia traiettoria sono state effet¬ 
tuate alle 2 01 (oro italiana» di 
stanotte. Con un impulso da 
le'ra è stalo acceso tiri razzo 
che ha rallentato la corsa del 
veicolo spaziale avviandolo ver 
so la Luna attorno alla quale 
dovrà mettersi in orbita pei u 
'ni sene di riprese fotografiche 

Il Limar Orbiter era dotato 
di un sistema di orientamento 
che consisteva in un cantine- 
' hiale che avrebbe dovuto pun¬ 
tarsi sulla stella Canopus che 
data la sua enorme distanza 
rappresenta un punto di riferi¬ 
mento praticamente fisso Ciò 
avrebbe consentito di seguire 
il volo della sonda con asso 
luta precisione Le apparec¬ 
chiature del congegno non han¬ 
no però funzionato per ragioni 
che non sono state ancora ap 
parate II Limar Orbiter stava 
quindi proseguendo la stia cor¬ 
sa come una nave priva di 
bussola e sarebbe finito Ionia 
no dal suo obiettivo facendo 
fallire tutto il programma Da 
terra era stato calcolato, in¬ 
fatti. che la sonda avrebbe ti- 
qualmente raggiunto la Luna, 
ma ad una quota variabile fra 
i 229 ed i 9.977 chilometri, cioè 
ad una distanza che non avrei) 
he consentito di fotografare 
con successo if suolo timore. 

Con le manovre comandate 
da terra è stato fatto in modo 
che il telescopio, risto firn pos¬ 
sibilità di puntarlo su Cono 
pus, si orientasse sulla Luna 
stessa in maniera di avere un 
punto di riferimento. La ma¬ 
novra. come si è detto, à riu¬ 
scita. ma la Luna offre finenti- 
veniente di essere in moto re¬ 
lativo rispetto alla sonda sic¬ 
ché i calcoli per la determina¬ 
zione dell’orbita e per le suc¬ 
cessive correzioni previste dal 
programma, si complicano e- 
normemente. Ber far fronte a 
questa esigenza è stato messo 
in funzione il grande calcola¬ 
tore elettronico della stazione 
di Pasadena, ma anche con 
ciò sarà impossibile, afferma¬ 
no gli scienziati, raggiungere 
la stessa precisione che si a- 
v rebbe avuta col riferimento 
stilla stessa Canopus. 

Si prevede infatti che con il 
sistema di orientamento di e- 
mergenza citi si è stati costret¬ 
ti a far ricorso, possa essere 
commesso un errore di un de¬ 
cimo di grado nella determi¬ 
nazione della inclinazione del¬ 
la sonda, ma si tratta comun¬ 
que di un errore « tollerabile » 
rispetto al piano programmato. 

Il Limar Orbiter marcia at¬ 
tualmente su una orbila che lo 
porterà a 1R50/I93 chilometri 
dalla superficie della Luna. 
Con una successiva operazione 
comandata da terra, forbita 
verrà abbassata a circa 45 chi¬ 
lometri e la sonda commeerà 
allora a scattare le fotografie 
delle zone dove si prevede di 
far scendere gli astronauti. 

Tutta l'operazione compiuta 
con successo stanotte compor¬ 
ta un ritardo di due ore e mez¬ 
zo sul tempo previsto per il 
tragitto Terra Luna della sonda 
spaziale. Il Lunar Orbiter rag 
giugerà d suo obiettivo nella 
giornata di domenica Stanot¬ 
te. quando è stato impartito il 
comando da terra per la cor¬ 
rezione della traiettoria, la son¬ 
da si trovava a circa 130 mila 
miglia dalla Terra 

Da Washington intanto si ap¬ 
prende che l'ente spaziale ame¬ 
ricano ha in programma il lan¬ 
cio di un veicolo spaziale tipo 
Pioneer che dovrebbe immet¬ 
tersi in una orbita intorno al 
sole. Il lancio è fissato per 
mercoledì prossimo. 

Samuel Evergood 


Ondata 
di caldo 
(a Roma +37) 


Temperatura in aumento in 
quasi tutta la penisola. A Ro¬ 
ma il termometro ha fatto regi¬ 
strare la punta massima stagio¬ 
nale di 37 gradi. A Bologna si 
sono avuti 33 gradi: a Firenze 36: 
a Napoli 34. Altrove il caldo è 
stato più sopportabile. 

I servizi meteorologici del mi¬ 
nistero dcllaeronalitica prevedo¬ 
no che nelle prossime 24 ore per¬ 
dureranno. in generale, condi¬ 
zioni di tempo buono c che la 
temperatura sarà ancora in au¬ 
mento, specie nelle regioni del 
versante tirrenico • io Sar¬ 
degna. 
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Ulteriore arretramento a danno dei lavoratori 

Così il governo ha interpretato 
i La mttìicdt * ! Ile norme mezzadrili! 

della mezzadria 


l’Unità / sabato 13 agosto 1966 n 

I Sensibile I • 


aumento 


Il 2 agosto, alla vigilia di realizza attraverso la mezza- 
un incontro triangolare al mi- dria ». 

nistero dell’Agricoltura, il sot- Non è per il gusto di met- 
tosegretario socialista on. Prin- tere un compagno socialista 
ripe — trasformatosi per l’oc- in compagnia di Bonomi e 
casione in pressante « persua- Gaetani, che citiamo il Gior- 
sore » dei preoccupati dirigen naie di agricoltura. C’è una 
ti sindacali dei lavoratori — realtà che lo stesso PSI, sul 
dichiarava sulle colonne del- piano politico, contribuisce a 
VAvanti! che lo « schema » in far venire avanti. Che fine ha 
terpretativo preparato dal suo fatto la proposta di legge in- 
collega di governo on. Resti- terpretativa che i parlamenta 
vo rappresentava nientemeno ri e la Sezione agraria del PSI 
che « una svolta nella cvolu- stavano preparando, per dare 
zione di un rapporto (la mez- più ampia e coerente appli 
zadria) che ha regolato • per fazione alla legge sui patti 
secoli la vita delle campagne agrari? Secondo le nostre in 
italiane». Noi non conosceva- formazioni, a bloccare quel 
mo lo « schema » — come del progetto è bastato un cauto 
resto i lettori a cui l’on. Prin- avvertimento dell’on. Moro a 
cipe si rivolgeva — tuttavia non riportare la mezzadria in 
quelle affermazioni ci parve* Parlamento, in nessun modo, 
ro un tantino demagogiche. Il Di qui il ripiegamento su 
centrosinistra aveva avuto una un’interpretazione ministeriale 
occasione unica per attuare della legge — che i sinda- 
una « svolta » nella mezza- cati dovrebbero avallare — 
dria, nel corso del duro rii- e l’esigenza di giungere ad un 
battito parlamentare dell’està accordo «ad ogni costo*, che 
te 1964, c non se ne è ser- i lavoratori stanno clamorosa- 
vito. I problemi legislativi la mente bocciando, 
sciati insoluti allora, o risolti Di fronte alla realtà della 
in senso conservatore e con- mezzadria, infatti, lo « sche- 
tro l’interesse dei lavoratori, ma » ministeriale non è nul- 
non possono essere sciolti con l’altro che un pezzo di carta 
un accordo sindacale interpre- messo a coprire pietosamente 
tativo. Noi ne siamo ben con- una situazione di profonda di* 
sapevoli e per questo i par- sgregazione economica e so- 
lamcntari del PCI e del PSIUP ciale. Che « in due sul po¬ 
tranno presentato un nuovo, dcrc non si può stare » è più 
apposito disegno di legge, vero oggi che tre anni fa. Noi 
Perciò noi non ci attendeva- non vediamo quali fatti nuo- 
mo tanto dall’intervento go- vi abbiano fatto cambiare idea 
vernativo; però non ci attcn- su questo punto a quei diri¬ 
devamo nemmeno quello che genti della DC, del PSI e 
ci viene ora presentato, cioè PSDI che hanno combattuto 
un tentativo di respingere in- con noi la battaglia per li- 
dictro i mezzadri anche su quidare la mezzadria e che 
quei terreni dove la battaglia oggi, invece, sembrano fautori 
parlamentare e le battaglie del seppellimento di ogni idea 
sindacali li hanno fatti avan- di riforma. Di fronte a un 
zare. episcopato che ha deciso, re- 

II contenuto delle proposte centemente, di liquidare il pa¬ 
sta davanti ai lavoratori, non trimonio terriero ecclesiastico 
occorre che ci soffermiamo su nel settore della colonia e dei¬ 
di esse. C’interessa il disegno le enfiteusi, non vediamo la 
politico che esse rendono evi* ragione delle esitazioni di quei 
dente. Cosi come la legge cattolici che hanno sostenuto 
sui patti agrari nacque come per anni la necessità morale, 
legge per il superamento del- sociale c umana, della Iiqui* 
la mezzadria (si rilegga, l’on. dazione del rapporto di mez- 
Principe, la relazione parla- zadria come fonte di arretra- 
mcntarc di maggioranza, fatta tezza e miseria per una gran* 
da un suo compagno di par- de categoria di lavoratori, 
tito), cosi l’accordo oggi prò- Siamo convinti che il momen- 


dei traffici | 
marittimi i 


Un aumento dell’U.7 per cen¬ 
to nel tonnellaggio delle merci 
sbarcate e imbarcate e del 9,3 
per cento del numero dei pas- 

Proposte soluzioni al di fuori del testo di legge I è verificato nel periodo gennaio- 

- aprile del 1966. rispetto allo stes- 

in vigore pur di accogliere le tesi padronali d dinr.Kzi™e°ch“™ 

nostra navalmeccanica non va 
smobilitata bensì potenziata. 

Le assemblee di Lega dei J vore conquistate da molti mez- | questo fondo dovrebbe essere La navigazione internazionaje 
mezzadri stanno discutendo il zadri negli ultimi anni. In com- j anticipata dal mezzadro e « la P er le operazioni di commercio 


testo di accordo proposto dal plesso, il riparto salirebbe al amministrazione sarà concorda 

ministro deH’Agricoltura ai sin 60% contro il G2% circa che ta fra le parti ». L’art. 6 . oc 

dacati e ai rappresentanti del- deriva da una corretta appli- cupandosi della direzione azien 

la proprietà terriera. I pareri cazione della legge e deeli ac- fiale, rinvia alla circolare mini 

espressi finora sono di netto cordi sindacali migliorativi. storiale, senza definire in nes- 

L’art. 3. regolando il riparto suna maniera la materia. L’ar 


rifiuto’ decisioni unanimi in 
tal senso sono state prese da 


ha registrato, nel mese di aprile 
1966, in tutti i porti nazionali, 
l’arrivo di 2.997 navi per 9.241 
migliaia di Un. contro 2.740 navi 
per 8.266 migliaia di tsn dello 
stesso mese del 1965. Il movi¬ 
mento delle merci sbarcate ed 


della spesa per macchine, prò- ticolo 7 prevede il riassorbi- imbarcate è stato di 12.1 milioni 


gli organi dirigenti provinciali vede i casi di spartizione a mento delle condizioni di mi- <]> t- contro 10.7 milioni di t. 

delle Federmezzadri di Pistoia ruotò delle spese e fissa l’ob glior favore por carne e latte. 

e Firenze." nonché in numerose bligo per il mezzadro di pagare nel premio del 2%. L’art. 8 cat j j m t> arca ti è stato di 
assemblee di base. Nel rimet- 1*8^ della spesa totale al con- impegna le parti a svolgere jo 7.620 contro 111.945. I porti di 


tere le proposte al giudizio cedente nel caso che metta a 
dei lavoratori la Federmezza- disposizione, oltre alia macchi- 
dri nazionale, tuttavia, ha rac- na * il personale di guida, 
comandato di non esaurire il L’art. 4, sulla disponibilità dei 
dibattito sul giudizio di assie- prodotti, non dà piena appli- 


opera di persuasione perché maggior traffico delle merci sbar* 
gli interessati rinuncino alle eate ed imbarcate in navigazio* 


vertenze in corso. 


ne internazionale sono stati i 


L’art. 4. sulla disponibilità dei I^e due grosse questioni della seguenti: Augusta (16.6%); Ge- 


dibattito sul giudizio di assie- prodotti, non dà piena appli- disponibilità dei prodotti e dei¬ 
me _ respingere od accettare cazione alla legge disponendo la direzione dell’azienda non 


nova (15.9%); Venezia ( 6 . 6 %); 
Napoli (6.0%); Ravenna (4.7%); 


fatti in comune alle parti, che. è palese nella « interpretazio- 
all’atto del pagamento, o an- ne » ministeriale la volontà di 
che degli acconti sul pagamen bloccare i mezzadri sulle posi- 
to. entreranno immediatamente zioni attuali, nel momento in 


ve i mezzadri chiedono piena ' n possesso delle rispettive cui maturano profonde trasfor 

disponibilità del prodotto, auto quote ». L’art. 5 prevede la mozioni sia nella commercia 

nomia di rappresentanza e boi costituzione di un « Fondo spe- lizzazione dei prodotti che nel 

lette separate): lo sarà pre *e» P ar ‘ al di quelle del- l’organizzazione produttiva del 


A La Spezia per i cantieri 


posto tenta di sanzionare una to per questa battaglia di ri- I rito in maggior parte dal mez- 
sorta di congelamento del rap- forma agraria, sul piano sin- ■ zadro. La divisione delle spe¬ 


da sviluppare. In tal senso è fatti in comune alle parti, che. è palese nella «interpretazio- 5 569 migliaia di tsn contro 13.980 
ora impegnata tutta l’organiz- all’atto del pagamento, o an- ne » ministeriale la volontà di navi per 4.895 migliaia di tsn 
zazione con particolare riferì- °he degli acconti sul pagamen bloccare i mezzadri sulle posi- dello stesso mese del 1965. Le 
mento delle zone bieticole (do- to. entreranno immediatamente zioni attuali, nel momento in merc * sbarcate ed imbarcate sa 
ve i mezzadri chiedono piena in possesso delle rispettive cui maturano profonde trasfor- j'o nfì'foni' di"' ' 0 I dVmese 0 ™? 

disponibilità del prodotto, auto quote». L’art. 5 prevede la mozioni sia nella commercia- r j 5pond Vnte del 1965. mentre lì 

nomia di rappresentanza e boi- costituzione di un «Fondo spe- lizzazione dei piodotti che nel- numero dei passeggeri sbarcati 

lette separate): lo sarà pre *e» P ari al 25% di quelle del- l'organizzazione produttiva del- od imbarcati è stato di 1.206.635 

sto per il raccolto dell’uva che l'anno precedente: la metà di le aziende. contro 982.831. 

i mezzadri intendono vinificare 

il più possibile in modo auto- -— --—-—*-------— 

nomo avviandosi alla creazione 

di un pronrio sistema di can- A I — C —• •• • 

tine sociali. A La Spezia per i cantieri 

Il testo dell’accordo proposto --—--«- 

dal ministro, tuttavia, è un do¬ 
cumento significativo dell’at- M JV 

tuale politica governativa ver- M 0 m ■■ |wn O rt -— — —--- - - 

un posso presso il Governo 

partizione dei prodotti utili, l’in- ■ • 

terpretaz 5 one della legge n. 756 _ 

art. 4 è favorevole ai padroni: _ £ 

ssssa proposto a Genova e Trieste 

prodotto lordo vendibile inteso 

dTqueRa°paiie ^vienè eTfet” H Presidente della Provincia dichiara: « Non difendiamo un monumento » 

tivamente reimpiegata nella 

fff» ll c»mTnf} le \!°?f Dal nostro inviato * tica ‘ ha anc,le vcrò ‘ con il con ‘ ncllaggio viene prodotto nei suoi 

gl. paglia e sementi *. In pra- uw *“ u ,UT, * 1U forto di esponenti dello stesso bacini) e della Svezia (circa ,1 

tica. neH’alimentazione del be- LA SPEZIA, 12. governo, dimostrato che esisto- 17 per cento). 

stiamo sarebbe il mezzadro a La Spezia ha proposto a no possibilità di sviluppo per i p Giappone produce molto e 

conferire il 58% dei foraggi e Trieste e a Genova un passo f p "J ier J !(, r ,ani ’ r "morali nelle a costi bassi. Troppo bassi, so¬ 
li concedente il 42%. Le semen- ^” e a mTdel oianTlRl 1% Aneti? alla 'spezia? f*"* « uaIcuno - ver ”oi. Meglio 

ti sarebbero ugualmente confe- i cantieri navali. « Abbiamo « Certamente. D'altra parte f ? U „Ì% e l aitili!!' 


Un pnsso presso il governo 
proposto a Genova e Trieste 

Il Presidente della Provincia dichiara: « Non difendiamo un monumento » 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA, 12. 
La Spezia ha proposto a 


La Spezia ha proposto a no Possibilità di sviluppo per i 
Trieste e a Genova un passo cantieri italiani, rinnovali nelle 
comune presso i! governo per l°ro strutture ». 
il riesame del piano IRl ver Anche alla Spezia? 


stica, ha anche però, con il con - i ncllaggio viene prodotto nei suoi 
Jorto di esponenti dello stesso bacini) e della Svezia (circa il 
governo, dimostrato che esisto- 17 per cento). 


Il Giappone produce mollo e 
a costi bassi. Troppo bassi, so¬ 
stiene Qualcuno, per noi. Meglio 
chiudere e comprare in Giappone 


I porto mezzadrile. Scrive il dacalc come su quello politico i 
giornale della Fcdcrconsorzi, è oggi e non domani. La leg- I 

I a commento dello « schema » ge presentata dal PCI non è • 
esaltato dall’on. Principe: un pretesto, ma un terreno | 

I « Non possiamo non rilevare immediato di incontro offer- 
chc la mezzadria, contraria- to a tutte le forze dcmocra- I 
mente a certe facili previsioni, tiche, in Parlamento e fra i 
j dimostra ancora, con lo stes- lavoratori. E non ci si venga I 

1 so suo fermento attuale, la a dire, domani, che facciamo I 

I sua vitalità. II concetto di col- speculazioni elettorali sulle ■ 

laborazione fra le forze impe- « disgrazie » del centro-sini- | 

I gnate nella produzione per un stra. . 

fine comune è un concetto | 

^^enerale... In agricoltura «i ■* *• 


se al 50%. chiaramente stabili¬ 
ta in altra parte della legge. 


tl riesame del piano IRl per Anche alla Spezia? chiudere e comprare in Giappone 

i cantieri navali. € Abbiamo «Ceoamente le navi di cui abbiamo bisogno, 
chiesto nei giorni scorsi ai rap- Questa e un attività che Ita mes- Sembra logico, ma non lo è « E' 
presentanti delle amministrazio- f? s °! ,de radiCI nella nostra cit- un’ipotesi economica astratta 
ni delle due città — ci spiega il ia - ^ possono e si debbono ri• _ obietta il professor Formen- 

professor Formentini. presiden- cercare. Quando ó possibile, mio- tini _ Se la considerassimo co¬ 
te della Giunta provinciale di d ! ia J^ le me punto di riferimento valido. 


verrebbe modificata dall’accor- centrosinistro - di andare in- volta, avere il coraggio di cam- Zn Vedo quale ' aiUvità potrem¬ 
mo proposto dal ministro a sfa- sieme a Roma a illustrare le btare. Ma possiamo dimenticare mo svolgere in Italia. C'è da 

vore dei mezzadri. La legge richieste formulate nel conce- c,l f La Spezia e sul mare e che qualche parte qualcuno che sicu- 

oerderebbe inoltre la sua uni- ° n .° svoltosi Vanno scorsn *• VL™?™, "° ™ s . truil ° la s ? a ramente. in campi diversi, pro- 

/ « Muogiano di La Spezia, co- stona? I cantieri rappresenta- duce a cost , / b assi dèi no- 

formità: se le sementi da tm- me il San Marco di Trieste, do- no di questa storia una parte un- , : v . . 

piegare, ad esempio, saranno crebbero secondo il piano IRl Portante. Quando diciamo e so- on ’ mo di tr FZare attirità » 

acquistate sul mercato, la spe- chiudere i battenti. Una data steniamo questo, non abbiamo c b, udere fabbriche Perchè do¬ 
sa ricadrà metà sul mezzadro Perlacondanna del cantiere non pero l occhio rivai to solo al pas- premmo /' rlo . invece \ per j Cfln . 


e metà sul concedente: se sa¬ 
ranno prelevate dal podere sa¬ 
rà il mezzadro a contribuire 
col 58%. Altrettanto dicasi per 
i mangimi destinati al bestiame. 

Lo stesso articolo primo dello 


chiudere fabbriche. Perchè do¬ 
vremmo farlo, invece, per i can- 


è sfata ancora fissata. Morirà, sato. Guardiamo avanti e in que- ( - 7 j, ’ Ziemadeì costi Ver- 

siè éeno. vanto si ,raserà SU, fr ^penivà Cè posto aneto ÌSUi.^TuàibSi “te- 
un atticità capace di sostituirlo. P e l " mugolano *. valo da temno Bisnann nern ri 

Quella delle attività sostitutive Lo sviluppo delle flotte m que- so [ ver , 0 „ on r Uquidando^con i 
sembra diventata una delle pre f« d J°om delle na- C05fi ,- cantieri _ ma attuando un 

occupazioni fisse del governo. ’ * c ” 


ci esploso nel 19G4 ’05 su scala 


Ti 'tolpo il" cantiere: ma ti do 1 rnondiale.le esigenze di^rammo I SZTo^delìa^mstra cantieri 


Salerno 


Ancora in lotta 
conservieri 
e compartecipanti 


oiiuiivni; ui liuttt/M, t live -- .. .- --....* I 

« la quota del 58% spettante al un magazzino dell’Alfa Romeo La politica attuata dal governo \ se r\atrice. proiettata nel futuro. 

. mezzadro sarà calcolata sul con un gruppo di operai. Una li- fin qui ha contribuito a depri- \ ^ste^ere che quella del piano 

& saldo attivo del conto stalla rq in cambio di un milione. L’a- n^re la posizione deluda che 

generale In hase alle risultan mma pcro era salva - Con ,l ha P nno "} e 

generate, in oase atte nsuiian Muggìano vogliono fare lo stes- sue quotazioni mondiali calare. 

ze uel conto si prowedera ai so p cr adesso comunque, del- Nello stesso periodo si sono raf- 

relativi conguagli ». Nel c con- fattività sostitutiva c'è sólo la forzate le posizioni del Ciappo¬ 
lo* verrebbero incluse una promessa. Anche perchè, molti "e (oltre il 40 per cento del ton- 

congerie di spese: mangimi, fo- sono a sostenerlo, in realtà il pa¬ 
raggi e lettiere acquistati fuo- verno sembra oggi soprattutto -. — 

ri dell’azienda, medicinali, luce, preoccupato di non suscitare. 

monta, vetennano ed ogn «I- nj secondo la vecchia tattica Un nmi 

tra spesa connessa all alleva- che è meglio colpire uno alla WIl Di wl 

9 mento. Per il mezzadro, la volta. _ 

I convenienza dell'aUevamento La Spezia che dice? Il discorso 
risulterebbe cosi molto più ri- che la città ha fatto, e non so- 

dotta rispetto a quella risul- lo da oggi è preciso. Ancora nel -m ze¬ 
lante da una puntuale applica- °' u P n0 .. den anno SC0TS0 -. è 5t ? ta - I I VI 

[ 0 zione della legge, che do eva problemi della cantieristica na- ™ 

f. prevedere appunto il calcolo rionale sono stati lungamente 

della maggior quota mezzadri- dibattuti. In quell’occasione, an- _ 

d le di apporto nei foraggi e ne- ticipando esigenze di modemiz- r I 

gli altri prodotti, destinati al- zazione affiorate recentemente §| V-nt I 

‘ l’alimentazione del bestiame. nel governo i rappresentanti di 
5 ... tutte le città cantieristiche re¬ 
fi- Gli estensori dello c sene- clamano un nuovo indirizzo per 

n- ma » se ne rendono conto ma, il settore. In sostanza il discor- ^_ __ ® J 

di anziché applicare la legge re- so fatto è risultato questo: le 54 I fATl gl 

•I spingendo la protesta padrona- nostre strutture cantieristiche 

le. introducono un elemento so ?® vecchie: i costi elevati: non 

el estraneo alla legge: e cioè una ™ ~*t n P>C n!lh h,™n’ C ™ unZ'Jl i Le sc ® reterie dei sindacati na 

* nerccntuale del 2 % a favore " 0ra,w . <rn,0 Dobbiamo muoverci zionali CGlL CISL UIL del 

e- percentuale aei z c a ia\ore ^ ncuperare ,j tempo perdu- ^uorp ri*i mm.nnr.ii Hi Siain 

il rie! mezzadro «per favorire lo Muoversi ma non per chiù- s^JJo riunite la sT- 

a- sviluppo degli allevamenti » da dere. h Hwfra-Finni 


con un gruppo di operai. Una li¬ 
ra in cambio di un milione. L'a¬ 
nima però era salva. Con il 
Muggiano vogliono fare lo stes¬ 


so. Per adesso, comunque, del- Nello stesso periodo si sono raf- 
fattività sostitutiva c’è solo la forzate le posizioni del Giappo- 


raggi e lettiere acquistati fuo¬ 
ri dell’azienda, medicinali, luce, 
monta, veterinario ed ogni al¬ 
tra spesa connessa all'alleva¬ 
mento. Per il mezzadro, la 
convenienza deH’aUevamento 
risulterebbe cosi molto più ri¬ 
dotta rispetto a quella risul¬ 


tante da una puntuale applica- sefF?°diunconn 

Da) nostra eorrisnondente Federbraccianti. riflettono lo Vione della legge, che doveva problemi della ca 
UH nostro corrispondente dcI ri - rt0 del prodo( . prevedere appunto il calcolo Zl(male sono sta 

SALERNO. 12 <0 al 60 C g n to per i com- 00113 ma g 6 ior quota mezzadri- dibattuti. In quell 

Ancora un’altra imponente oarteciDanti la disponibilità le di a PPOrt« n «! foraggi e ne- ticipando esigenze 

giornata di lotta nel Salerni- de u a quota-parte del prodotto g11 altrl P rodott ** destinati al- zazione affiorate 

foto, Nella Piana <le, Sele „a- f ZwZectZnZ. Tto l'alimentazione del bestiame. lai 

mani hanno incrocialo le brac- sunzione dei contributi previ- Dii estensori dello «sche- clamano un nuove 

eia gli operai della Cirio, della denz j 0 n a carico del coneeden- ma * se ne rendono conto ma. il settore. In sosti 

Bartolomeis e della Crudele. le e j e anticipazioni colturali anziché applicare la legge re- so fatto è risulte 

mentre i produttori continuano _^ r l s0 ^ cento a car j co de l spingendo la protesta padrona- nostre strutture 

a non consegnare il pomodoro. , stesso le. introducono un elemento so ?® vecchie: t co; 


a non consegnare il pomodoro. 
A Noceto Inferiore intanto gli 
operai conservieri sono al ter¬ 
zo giorno di sciopero che con¬ 
tinua sempre con la stessa in 
tensità e compattezza dimo¬ 
strando come i lavoratori con¬ 
servieri siano pienamente co¬ 
scienti della giustezza e del va¬ 
lore della loro battaglia. Il sin¬ 
dacato nazionale ha protestato 
presso il governo contro gli ar¬ 
resti dei giorni scorsi. 

Il fronte padronale ha accu¬ 
sato il colpo e dà segni di in- 
crinazione. Una parte dei pa¬ 
droni conservieri dimostra stan 
chezza e intende scendere a 
trattative. Risulta infatti che 
in una riunione alla Camera 


stazione unitaria indetta dal¬ 
l'Alleanza contadini, dalla Ca¬ 
mera del Lavoro e dalla Fe- 
derbraccianti. 

Tonino Masullo 


mere la posizione dell'Italia che dell IR! e del governo è piu 
ha visto, di anno in anno, le avanzata e moderna, equivar- 
sue quotazioni mondiali calare, vebbe ad esaltare come una scel- 
Nello stesso periodo si sono rat- ‘ a progressiva u suicidio. 


Orazio Pizzigoni 


Scrivala lattar* bravi, 
con II vostro nomo, co* 
gnomo * Indirizzo. Pre¬ 
citato ta non volata che 
la (Irma ala pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE Al 
LETTERE ALL’UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

.Unità 


Un progetto governativo | 

Il Monopolio | 
Tabacchi I 
azienda IRI? I 


Domani sera, nella Piana del estraneo alla legge: e cioè una 
Seie, si svolgerà una manife- percentuale del 2% a favore 


Le segreterie dei sindacati na 


sviluppo degli allevamenti » da 
conteggiarsi su tutti i prodotti 
di stalla compreso il latte. Que¬ 
sto 2 %. peraltro, riassorbireb¬ 
be le condizioni di miglior fa- 


sono riunite per esaminare la si¬ 
tuazione. dopo le dichiarazioni 


[— telegrafiche ■ 

Finanziarie: costituita quella ligure 


Sull interpretazione d, quel di- falte daU'on. ministro delle Fi- 

355 ? a jr,° S S h ^ , J , n?lue ai sindacati stessi nel cor- 

dubbi. Ma sarebbe un errore ^ de j colloquio de j 3 agosto, in 

tifali relazione alla trasformazione dcl- 

?melili ramministrazione dei monopoli 

di stat0 in agenda IRI, del cui 
nictpalistica del problema. A Tne- nmnltn a .toin 


ste chiudono il San Marco e al¬ 
lora scendono in piazza. Alla 
Spezia minacciano di chiudere il 
Muggiano e allora protestano. 
Ognuno per conto suo. preoccu¬ 
pato solo di quello che ali toc 
cherà. 

« Si. certo, anche questo con¬ 


progetto istituzionale è stato in¬ 
caricato. con decreto dello stes¬ 
so ministro, un apposito gruppo 
di lavoro. A tale riguardo. le se¬ 
greterie dei sindacati medesimi, 
nel riconfermare le dichiarazioni 


Piò naviglio 
peschereccio 
in Polonia 


VARSAVIA. 12 

Lo sviluppo della flotta pesche- 
reggia polacca negli ultimi anni 


_• - , -, 1 ___ «■ 1 ni MI UlUIHI Utili 

fatte al ministro, ribadiscono di presenta più un aumento del ton 


in una riunione alla Camera E* in via q, costituzione la Finanziaria ligure. Il 29 si riunirà tini. — Se muore un'attività in¬ 
di commercio gli industriali q comitato promotore ed esaminerà lo statuto della nuova società, dustriale è giusto che ci preoc- 

della Piana del Seie avrebbe- Del comitato fanno parte il sindaco di Genova, il presidente della rupiamo. anche per le conseguen 

ro voluto un incontro con le Provincia, il presidente della Camera di commercio, il presidente ze immediate. Al Mugolano laco- 

nrnaniyrn^inni cindnmli ma n del Consorzio del porto ed alcun; esperii. Il capitale m;aale nella raro 1700 persone, altre 7000 in 

organizzazioni sindacali, ma a finanzjaria ^ rà d , 5 mi i iardi elevarle a trenta. aziende collaterali. Si tratta di 

resistere ostinatamente sareb- , ina delJe oUir , rd trodizionoli 

bero stati quelli dell Agro No- lirm l'ariranlA dalla manata delia città che ha formato ope- 

cerino. Stamane avrebbero do- UJA» Tifi? I OijJCniU Uflllv IIIUIICIv rai e tecnici di alta qualifica, 

vuto aver luogo le trattative • . , . . . _ ... ,,, . Logico che anche la sola even- 

ver la comoartecioazione al- L aumento det prezzi al consumo degù USA, uniti all aumento tualità che questo patrimonio ac- 
TUfficia provinciale del lavoro del prezzo dell'argento e alla sensibilissima contrazione delle n- cumulato nel corso rii decenni 

ufficiali dell’argento hanno determinato in quel paese la de si dissolva, ci preoccupa. Ma non 

ma gli agran non st sono pre- visione dì eliminare totalmente l’argento dalle monete metalliche ti nrm dn noonnin-mcmtn 


______ » . |xu un uumvmvr UVI »UlI 

«Si. certo, anche questo con- f'; ser0 - f ej 3 na J" < ‘n.e contrarie a ncllaggio e della potenza delle 
ta — dice il professor Fnrmen- , e , *r a , ^rmazione. Ri- nav j non un incremento del 

tini. — Se muore un'attività in- ' cr, g° no - infatti, la soluzione prò j oro numero infatti dal 1961 ai 
dustriale è giusto che ci preoc- P° j 3 ? ra ysniente pregiudizievo- jggj d numero delle unità dal 
rupiamo. anche per le conseguen , degli interessi dolio Stato e dei tornare è aumentato del 16.8% 
ze immediate. Al Mugolano lavo- lavoratori, in quanto la società contro un incremento della staz- 
rano 1700 persone, altre 7000 in derivante dalla trasformazione M lorda del 110% c della poten- 
aziende collaterali. Si tratta di di cui trattasi, aggraverebbe la za totale delle macchine del 76.5 
una delle afticifd tradizionali situazione attuale, con serie ri- per cento: la stessa tendenza ap- 
della città che ha formato ape- 1 percussioni d’ordine sociale, con- pare nel 1965. quando ad un in- 


della città che ha formato ape- percussioni d’ordine sociale, con 
rai e tecnici di alta qualifica, segnando di fatto il settore in ma- 


cremento del 4.3% delle unità 


Ippico che anche la sola even- no a privaU che già ^ tcmpo corrisponde un aumento del 25% 


del prezzo dell'argento e alla sensibilissima contrazione delle ri¬ 
serve ufficiali dell’argento hanno determinato in quel paese la de- 


lUUinu tilt Qttr.MU IrtJiflfWqiU Ut” nronvino j-_•_ 

cumulalo nel corso rii decenni ^ c 

si dissolva, ci preoccupa. Ma non segretene dei sindacati an- 


nella stazza lorda e del 15.6% 
nella potenza delle macchine. 

In tal modo il tonnellaggio me* 


cisione di eliminare totalmente l’argento dalle monete metalliche $j p renda questo atteggiamento I ridetti, riconfermano peraltro la I dio di una unità d’altomare è 

1 «A — «OC ...a..:»: Jt a àf nnnlAAnln n AiiaIIa * • la_ .. ... . I . a a. 


sentati. Ciò ha provocato una da 10 e 25 centesimi di dollaro c di ridurne il contenuto in quelle 
compatta reazione dei compar- da mezzo dollaro. 

tecipanti che , in numerose os- € v»i|/rrn.*n/ni- — u 

;Ztore l"T,,a‘’ c u reto! Assisi: le industrie paghino le lasso 

Jlì? I( in I*o industrie impiantate ad Assisi debbono pagare le tasse: cosi \on è dunque la di/e. 
rato cosi immedialame l deC j SO j a corte d’appello dell’Umbria che ha dato ragione al;o tica di un monumento? 


come una reazione sentimentale loro piena disponibilità per una passato da 483 6 tonnellate di 

— e sul piano umano quindi aji- riforma di struttura dell'Azienda stazza lorda a 725.8 nel 1964 ed 

che comprensibile - a una du- dei monopoli che realizzando una a ^ nel contemporanea- 

ra ma necessaria scelta econo niù i ar( . a pq ailtfinnm i a mente la potenza media delle 

mica fatta nell interesse noria ^ l , rRa ” ofTcttna autonomia è da 670 IIP 

naie ». dl 8 est 'one consente, sia pure nel a 9I5 ^ a ,_ 012 hp I 

\on è dunque la difesa roman 


mente la potenza media delle 
macchine è passata da 670 HP 
a 915 ed a 1.012 HP. I mutamen- 


l'ambito dello Stato di operare t i strutturali nella flotta da pe* 
in regime di gestione economica sca dipendono in gran parie dal- 


. _ - - • » * un lisa. ia »v m mvm ih vim. ••••V tivù ui un uuzuu UH- 111 an (MI IC lidi* 

sciopero della categoria, cne si stato in una causa che le industrie avevano intentato. Queste, male « Niente affatto. L'esame che propria delle imprese industriali l’entrata in attività delle unità 
botte per il rinnovo del con- interpretando una legge, pretendevano infatti di essere esentate da abbiamo svolto del problema, se e commerciali, tenendo anche da pesca moderne a largo raggio 

tratto provinciale. Come è no- tutte le imposte, e non solo da quelle dirette cui faceva nferi- ha messo in luce tutti i gran- conto della funzione sociale del- d’azione, destinate alla pesca nel- 

tt lo proposte avanzate dalla monto la legge per le facilitazioni d'insediamento. di limiti della nostra cantieri- le varie aziende del monopolio. le acque dell'Atlantico. 


La sicurezza sulle 

strade e la pubblicità 

Cara Unità, 

’ 1 

sarà forse effetto del caldo. Fatto sta 
clic stiamo facendo una campagna contro 
la pubblicità della benzina (Tigre) attri¬ 
buendo ad essa la responsabilità (statisti¬ 
camente accertata?) degli incidenti auto¬ 
mobilistici. 

La storia, come tutti sanno, comincia 
con l’uomo. Comincia, cioè, con l’invenzio 
ne della ruota e poi del carro, della tra¬ 
zione animale e su su. passando per il 
pedale, fino alla macchina a vapore — 
al motore a scoppio — al reattore, al su- 
perjet, al supersonico, eccetera. Ed è giu 
sto perciò che ad ogni « Salone » la que 
stione principale sia sempre la stessa: la 
Velocità. Infatti sul cruscotto di ogni mac¬ 
china c'è il suo indicatore che arriva lino 
a 250 km. orari. Cosa dire poi delle mac¬ 
chine di piccola cilindrata che vengono 
truccate per raggiungere velocità sempre 
più alte? E le autostrade? non servono 
forse ad eccitare l’istinto meno nobile, 
meno degno dell’uomo che è quello di so¬ 
praffare — superare — usar prepotenza? 

E allora? Allora noi diciamo che bisogna 
uccidere la Tigre che si nasconde dentro 
l’uomo e non quella che. come dicono, 
sguazza nella benzina Esso. 

ALDO RONCO 
(Roma) 

• « • 

Cara Unità, 

il primo agosto il ministro dei Lavori 
Pubblici ha lanciato un appello agli auto * 
mobilisti perché siano osservate più scru¬ 
polosamente le norme del codice stradale. 
Effettivamente se gli automobilisti acco¬ 
glieranno l'appello, si potranno evitare 
tanti incidenti della strada. Però occorre 
anche dire che molte delle cose che la 
legge permette agli automobilisti dovrebbe¬ 
ro essere riviste, essendo esse certamente 
all’origine di molte sciagure. Vorrei enu¬ 
merarne tre: 1 ) non è logico che automo¬ 
bilisti abituati a pilotare « 500 » o « 600 » 
siano considerati abili anche alla guida di 
auto di grandi cilindrate: dovrebbero cioè 
esservi patenti diverse a seconda delle ci¬ 
lindrate: 2 ) nei periodi come quelli del 
ferragosto, con le strade congestionate, do 
vrebbern essere ridotti tutti i limiti di ve¬ 
locità: perché un limite di velocità rite¬ 
nuto valido per un traffico normale, non ha 
più validità quando ad esempio questo 
traffico è triplicato; 3) si è fatta molta 
pubblicità per far instaurare apparecchi 
radio sulle auto: al contrario questi appa¬ 
recchi dovrebbero essere proibiti perché 
essi distraggono il guidatore (tanto è ve¬ 
ro che sui mezzi pubblici si può ancora 
vedere la scritta: non parlate al manovra¬ 
tore). 

M. TEMELLINI 
(Modena) 

• • • 

Cara Unità, 

non condivido il contenuto del vostro edi¬ 
toriale pubblicato alcuni giorni or sono col 
titolo « Benzina e sangue ». Le macchine 
sono costruite per le alte velocità, altri¬ 
menti non sarebbero state fatte. Si può 
viaggiare a 150 chilometri all’ora in pie¬ 
na sicurezza, e si può invece uccidere a 10 
chilometri orari. La prudenza non è un 
congegno fisso, e quindi non è su di essa 
che occorre puntare. La sicurezza si nt 
tiene eliminando i difetti costruttivi delle 
macchine, delle strade e dello stesso co¬ 
dice, che contiene troppe contraddizioni se¬ 
gnaletiche e sanzionali. 

GIUSEPPE BEGLIOMINI 
(Genova) 

• 4 • 

Cara Unità. 

il caos, gli ingorghi, le lunge file, le so¬ 
ste, le vittime umane causate dal sempre 
più affannoso traffico stradale, non si ri¬ 
solvono a mio avviso con le raccomanda¬ 
zioni. i consigli, i richiami al codice stra¬ 
dale e con le multe. Le auto oggigiorno so¬ 
no moltissime e guidate non da robot ma 
da uomini dai vari temperamenti. Va be¬ 
ne la disciplina, va bene far delle leggi, 
ma mi sembra che sia necessario anche 
giungere a dei provvedimenti più radica¬ 
li. A mio modo di vedere il rimedio più 
proficuo, più sicuro per alleggerire que¬ 
sta situazione disastrosa che giornalmen¬ 
te peggiora, è quello di giungere a co¬ 
struire ampie, molteplici e sicure vie na¬ 
vigabili in cui possa smaltirsi principal¬ 
mente il traffico pesante, togliendo di mez¬ 
zo dalle strade quei numerosi veicoli ma¬ 
stodontici e pesanti i quali, oltre che a 
rovinare il fondo stradale, sono sovente al 
centro degli incidenti più funesti. Questi 
canali navigabili, credetemi, varrebbero 
assai di più che molte autostrade. 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

• • • 

Cara Unità, 

voglio esprimere il mio apprezzamento 
per la campagna che state conducendo re¬ 
lativa alla sicurezza del traffico stradale. 
Approvo la vostra severa critica a quel 
la pubblicità televisiva che in modo mar¬ 
tellante. quotidianamente, per valorizzare 
un prodotto da vendere esalta la potenza, 
la velocità dei motori. E’ inutile che la 
TV faccia tanta propaganda per la sicu 
rezza stradale, che si faccia interprete del 
pensiero del ministro che quella campa¬ 
gna ha lanciato, se poi non passa sera in 
cui non ci fa vedere auto che « volano ». 
motorette che rombano, macchine che in 
virtù di benzine speciali sfrecciano come 
reattori. Ma è possibile che non si renda¬ 
no conto della contraddizione? 

AURELIO FERRI 
(Milano) 

1885 lire giornaliere 
per i manovali «lell’INT 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di ferrovieri e per 
circa dodici anni abbiamo prestato ser 
vizio presso la Gestione Merci di Napoli 
C.le. Qualche tempo addietro è subentra 
ta. a gestire la piccola velocità. l'INT. un 
organo che dovrebbe essere, secondo al¬ 
cune voci, capace di riformare il collet 
tame a spedizioni, in partite a V.O. La 
azienda delle Ferrovie dello Stato motiva¬ 
va ai sindacati (almeno a quello che ci 
hanno riferito questi ultimi) che bisognava 
diminuire le troppe esose spese che il 
personale ferroviario comportava. In real¬ 
tà l’INT — un’azienda pubblica — ha fa¬ 
vorito gli speculatori privati, istituendo il 
servizio dei camion impostato per il cen 
irò recapito F.S. Questo servizio viene 
pagato 400 lire al quintale ad ogni appal¬ 
tatore. Inoltre il personale dogli appalta¬ 
tori, che non espleta le mansioni di ferro¬ 


viere, e non è abilitato a condurre a ter¬ 
mine servizi delicati come il trasporto del 
le merci, percepisce uno stipendio più al 
to di quello di un assistente delle F.S. In 
tanto però l'INT paga il personale di ma 
novalanza con un salario bassissimo, per 
guadagnare il quale bisogna manipolare 
centinaia di quintali procapite al giorno. 
Un lavoro enorme per 1.885 lire giorna¬ 
liere! 

UN GRUPPO DI FERROVIERI 
(Napoli) 

La devoluzione di servizi collegati 
all'esercizio ferroviario ad aziende spe 
viali non risponde sempre ad esigen¬ 
ze strettamente economiche. Su line 
sto punto l'indirizzo delle F.S.. cosi 
come ha preso corpo nuche nel prò 
getto di legge governativo sulla Ri 
forma, è da rivedere dalle fondamen¬ 
ta perché non è concepibile che de¬ 
terminate attività vengano * distocco 
te » per il solo motivo che ciò consen¬ 
te di ridurre il salario o la sicurezza 
del posto di lavoro, o i benefici so 
ciali del lavoratore. Nel caso dell’lNT, 
tuttavia, la situazione è ancora più ab¬ 
norme perché l'Istituto è proprietà del 
le F.S. Il passaggio di gestioni ni 
VIST dovrebbe avere dunque ragioni 
esclusivamente funzionali. Non solo. 
ma In condizione salario le dei dipen¬ 
denti dell'INT è un fatto doppiamente 
anormale: perchè VIST è un'azienda 
pubblica e perché, come ricordano giu¬ 
stamente i nostri IcMnri. il livello (lei 
solari è inconcepibilmente bosso I la¬ 
voratori dell’INT hanno condotto anche 
recentemente delle dure lotte per cani 
biare questo sialo di cose ed è eri- 
dente che la situazione merita la con¬ 
corde attenzione dei sindacati. 


L 


Nuovi ministri 
e vecchi solleciti 

Il signor Luciano Ragnini di Montegìovi 
(Grosseto) ci prega di pubblicare la let¬ 
tera da lui inviata ni ministro della Di¬ 
fesa on. Tremelloni per sollecitare un in¬ 
tervento sulla questione della pensione ni 
combattenti della guerra 1915 ’18. 

« Come vecchio combattente — dice la 
lettera indirizzata nll’on Tremelloni — 
voglio sperare che Lei sin più sollecito 
del vecchio ministro Andreotti. che nor 
nostra fortuna ha cambiato ministero loar 
lo a nome di tutti i vecchi combattenti), e 
che finalmente divengano realtà le oro 
messe che più volte ci sono state fatte ». 

La lettera prosegue ricordando che pri¬ 
ma della grande guerra i governanti prò 
misero ai combattenti lavoro e tranquil¬ 
lità. « Ci promisero giustizia sociale e ri¬ 
compense per i nostri sacrifici ed invece 
al nostro ritorno, perchè avemmo la for¬ 
tuna di ritornare, non trovammo che fred¬ 
da accoglienza e pochi anni dopo la pre¬ 
potenza et! ì soprusi del fascismo. Speria¬ 
mo ora di ricevere quanto ci è stato ingiu¬ 
stamente negalo ». 

Invilo ai cittadini 
di Coccola 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di cittadini di Ccrcola. 
un comune della immediata periferia di 
Napoli che conta 13.000 abitanti e due fra 
zioni. retto da un’amministrazione conni 
nista. Il comune ha alle sue dipendenze so 
Io quattro vigili urbani che debbono con 
troliare un territorio molto vasto: fino a 
qualche tempo fa i carabinieri della locale 
stazione collaboravano all’opera dei vigili 
urbani e. nonostante le molte difficoltà, si 
riusciva ad assicurare a tutti i cittadini 
un minimo di ordine e di tranquillità. Da 
un po’ di tempo a questa parte le cose non 
vanno più tanto bene: i negozi non rispet¬ 
tano l'orario di chiusura, e nei locali pub 
blici si vende e si gioca senza che nessun 
efficace controllo possa venire effettuato e 
per il poco personale a disposizione della 
amministrazione e per la collaborazione 
che è venuta a mancare da parte dei ca¬ 
rabinieri. Vorremmo quindi dalle tue co¬ 
lonne invitare i cittadini soprattutto a coo¬ 
perare con l’amministrazione perche sia 
assicurata la tranquillità di tutti. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
DI CERCOLA (Napoli) 

Interrogativi sulla 
situazione degli 
invalidi civili 

Cara Unità. 

sono un invalido poliomielitico e vorrei 
sapere se in tutta la questione sorta nei 
confronti della LANMIC e in particolare 
sulla denuncia presentata dal signor Lis 
soni contro il presidente LambriJJi. l’asso¬ 
ciazione degli invalidi da esiti poliomieli¬ 
tici (ANIEP) sia intervenuta e in che 
modo. 

R. M. 
(Pistoia) 

L'ANIEP in riferimento alla LANMIC 
prese posizione, per quanto ci risulta, 
con un comunicato diffuso il 18 giugno 
scorso. Nel comunicalo dopo aver stig¬ 
matizzato le situazioni « di disagio, 
di malcontento, di incertezza e di dub¬ 
bio » esistenti tra gli invalidi cipiii. 
VANIEP precisò che il presidente del¬ 
la LANMIC LambriUi « è presidente 
di ben tre associazioni di invalidi: 
la LANMIC. la LANIC e la ANMIC: 
la prima è quella originaria. la secon¬ 
da. del tutto fittizia è servita al Lam- 
brilli per aderire all'Unione Generale 
Invalidi Civili (UGIC). trasformata 
poi in Ente di Diritto Pubblico con la 
denominazione di ANMIC e ad acqui¬ 
sire così la terza presidenza nazia 
naie ». 

« Da questa sola constatazione — 
proseguiva il comunicato — è eviden¬ 
te il tentativo del pluripresidente di 
monopolizzare le categorie degli in¬ 
validi civili, e relativa assistenza. 

« Riguardo alle presunte irregolari 
tà e illegittimità commesse dal L am 
brilli è opportuno mantenere dovero¬ 
so riserbo in attesa delle conclusioni 
della magistratura. 

« L'ANIEP. tuttavia, quale rappresen 
tante degli invalidi dell'età infantile 
— concludeva il comunicato — dere 
sottolineare l'urgente necessità di una 
chiarificazione sull'operato e le com 
petenze giuridiche del signor lamhnl 
li e affermare che gli interrogativi 
avanzati, da molte parti, sulla situa 
zione delle associazioni degli invalidi 
civili non sono frutto di manovre po 
litiche o di parte, ma riscontrano una 
generale e giusta esigenza di ordine 
civico e legale ». 
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Due volte 

la settimana 

Il giro 

turìstico 

sulle 

pendici 

dell'Etna 
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Domani e lunedì il Festival Toscano dell’Unità vacanze 


I O AUTOMA ’DUN 0 
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In treno e in pullman 
fra i castelli normanni 

Da Catania ad Adrano e Randazzo nella splendida campagna siciliana • Il villaggio di Linguagiossa 
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L’autoraduno 
deirAmiata 

Le adesioni e le dichiarazioni del presidente della Provincia 
di Grosseto e del sindaco di Arcidosso - / premi in palio 


FESTIVALde 

T Unità fACAIfl 

j Prato della Contessa 14 - 8*1966 


Il contrassegno dell'Autoraduno di Monte Amiate. 


DALLA REDAZIONE 

GROSSETO, agosto 
Proseguono, con slancio ed 
entusiasmi», i preparativi del 
Primo Autoraduno deirAmia¬ 
ta, organizzato dal nostro gior¬ 
nale, in occasione del Festi¬ 
val de « l’Unità - Vacanze » 
che si svolgerà domani e lu¬ 
nedì al Prato della Contessa. 
I.a foto qui accanto riprodu¬ 
ce la graziosa « vetrofania », 
che ogni partecipante dovrà 
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Itinerari della Toscana 
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A ^ Vmci 

rivive 

l’opera di Leonardo 


mettere nella propria mac¬ 
china, come contrassegno. Le 
adesioni continuano a perve¬ 
nire alle redazioni di Glosse- 
to. Siena e Livorno e già si 
contano più di un centinaio 
di partecipanti che si presen¬ 
teranno ai giudici di arrivo 
nella giornata del 14 agosto. 

Intanto hanno già aderito 
a far parte del Comitato ri’O- 
tiore del Primo Autoraduno 
deirAmiata: Mario Alicata, di¬ 
rettore de l'Unità: Mario Fer¬ 
ri, presidente dcllAmmini- 
st razione provinciale di Gros- 
►, seto; prof. Virgilio Lazzeroni, 
,1 presidente deirAnuninistrazio- 
li ne provinciale di Siena: pro¬ 
ti fessor Filippelli, presidente 
Fi dell'Atnminist razione provin- 
i) ciale di Livorno; professores- 
|| sa Wanda Bosco, sindaco di 
H Arcidosso; Rrogi Bartolomeo, 
n sindaco di Piancastagnaio, Ri- 
4 no Rosati, sindaco di Abbadia 
p S. Salvatore: Angelo Guidoni, 
li sindaco di Castell’Azzara. 

;j II presidente deU’Ammini* 
st razione provinciale di Gros- 
' seto. Mario Ferri ha così com¬ 
mentato l’iniziativa del no¬ 
stro giornale - « L’iniziativa di 
un autoraduno sull'Amiata è 
un indubbio contributo alla 
d valorizzazione turistica della 
| nostra montagna. Gli sforzi 
fi che da anni i Comuni, le 
; Province, gli F.PT e le Pro 
t Loco stanno compiendo per 
| far conoscere ed apprezzare 
■ la bontà del clima e le in- 


dal Centro Giovanile per gli 
scambi turistici e culturali, 
altri ricchi premi si premi- 
nuneiano oltre a quelli già se¬ 
gnalati: il Comune di Castel¬ 
l’Azzara, di Arcidosso, Pianca¬ 
stagnaio e il Circolo Turisti¬ 
co Maremmano, hanno mes¬ 
so a disposizione una coppa 
ciascuno: l’EPT di Grosseto 
offrirà una coppa e graziosi 
oggetti etruschi, mentre la 
Provincia di Livorno invierà 
una bellissima statua dei 4 
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SERVIZIO 

CATANIA, agosto 
Adrano . Randazzo . Lingua- 
glossa colla Ferrovia Circum¬ 
etnea. Si può affermare a ra¬ 
gione che tutte le strade del¬ 
la provincia di Catania, e so¬ 
no molte, costituiscono un 
particolare itinerario turistico, 
ciascuna con prerogative * 
caratteristiche sue proprie. 

L’itinerario classico però è 
considerato quello che tocca 
Adrano, Randazzo e Lingua- 
glossa, attraversando vigneti 
ubertosi, ridenti giardini di 
agrumi, bellissimi boschi (tra 
i pochi che restino in Sicilia), 
zone in cui rimangono, fra 
l'altro, numerose vestigio del 
passato: il percorso si esten¬ 
de per oltre cento chilometri 
e costeggia l'Etna, che è sem¬ 


pre incombente sul paesaggio. 
Assai numerosi sono i turi¬ 
sti che, non disponendo di un 
mezzo proprio o volendo com¬ 
piere il viaggio in comitiva, 
approfittano del servizio biset¬ 
timanale recentemente istitui¬ 
to dalla ferrovia Circumetnea 
e denominato « Giro turistico 
dell'Etna », che si effettua con 
automotrici riservate. 

Il costo del biglietto, com¬ 
prensivo anche dei tragitti in 
pullman, è di appena 1.300 
lire; il biglietto cumulativo, 
comprendente viaggio, pranzo 
(a Randazzo) e te (durante la 
sosta nella pineta di Lingua- 
glossa) costa 2.800 lire. 

L’automotrice parte tutti i 
giovedì e le domeniche alle 
8.30 in punto dalla stazione 
Borgo, a Catania: le prime 
due tappe sono Adrano. una 
bella cittadina posta a 562 me- 
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L’UNITA’ VACANZE 
a tulli gli automobilisti 


! SERVIZIO 

VINCI, agosto 

fi La città di Vinci è una tap- 
g pa importante per il turista 
tri. su un altopiano da cui | che via 9Qia attraverso la To¬ 
si osserva tutto il panorama fj scatta: il turista che venendo 
della valle del Salso e del Si- fi da Firenze o da Montecatini 
melo, e Randazzo. importante f Terme, vuole visitare la cit- 
centro d’arte gotica e medie- i ladina che diede i natali a 
vale, uno dei centri più pii- f Leonardo, e la casa stessa 
toreschi ed interessanti della tj dove c f> n nacque, che si tro- 
intera Sicilia u va in località Anchiano, a cir- 

Ad Adrano si fa una lunga R ea due chilometri dal centro 
sosta per visitare il castello ri olitalo di Vinci. Vinci, che 
edificato nell’XI secolo (nel Ì f a P arte della provincia di Fi- 
1070 circa) dal gran conte Rug- | renze, è «»<* ridente cittadina 
gero, sopra ruderi saraceni; P sulle pendici del monte Alba- 
sembra che tale castello sor- 8 V° à circa 98 metri sul hvel- 
ga nello stesso luogo dove R l ? de [ mare; situata sulla stra- 
quattrocento anni prima di c l j! l . cf ' e da Lmpoli conduce a 
Cristo, secondo quanto riferi- £ ,s ^ ,a - attraverso il colle del 
sce Diadoro Siculo, sorgeva h Baronto. 
il famoso tempio dedicato al Ba Vinci si accede a Firen- 
dio Atrano. 1 ze. passando per Empoli o 

A pianta quadrata, alto su 11 attraverso il monte Albano 
formidabili mura, cinto alla li P e r la panoramica che passa 
base da un poderoso bastio- jj da A Giusto (dove si trova 
ne con i quattro angoli a for- i l'omonima chiesa romanica), 
ma di basse torri scandiate, !| ma Carminano e Poggio a 
il castello era un tempo coro- « Caiano. A Montecatini Terme 
a nulo da merli e pieno di im- j si accede, invece, attraverso 
n ponenza e di splendore: og- -J Lamporecchio e Monsumma- 
•J ai è all'interno in pessime con- I no ■ Tl Montalbano (altezza 
2 dizioni e manca della volta j massima 627 metri), sparso di 
■jj centrale; vi si ritrovano, pc- J P aesi e caseggiati offre la pos- 


dosi per Lucca e per Pisa: 
Ugucciotic della Faggiola nel 
1315, Castruccio Castracani 
nel 1320-1326. 

Nella rocca, ora sede della 
Biblioteca Leonardiana e del 
Afuseo Vinciatio sono i ricor¬ 
di degli antichi podestà. 

A Vinci sono legati interes¬ 
santi ricordi storici ed arti¬ 
stici: la tiuscita dello sculto¬ 
re Picrfrancesco da Vinci, det¬ 
to Pierino da Vinci (circa 
1530 1551), nipote t< ex-fratre » 
di Leonardo: la dimora del 
poeta e scrittore Renato Fu¬ 
cini. A Vinci soggiornò nel 
1867 anche Giuseppe Garibal¬ 
di, come lo stesso Fucini ri¬ 
corda nei suoi scritti. 

• 99 

Ma la vita di questa citta¬ 
dina è legata soprattutto a 







Leonardo, che vi nacque il 
15 aprile del 1152 e vi tra¬ 
scorse tutta la sua giovinezza 
prima di trasferirsi a Firenze, 
a Milano e poi in Francia ove 
morì, ad Amboise, il 2 mag¬ 
gio 1519. 

Qui a Vinci il visitatore ri¬ 
vive l'opera di Leonardo, la 
atmosfera della sua epoca: la 
rustica casa dove il genio 
Leonardo nacque, la chiesa di 
S. Croce a Vinci, dove rice¬ 
vette le prime nozioni artisti¬ 
che ammirando estasiato gli 
anonimi affreschi di cui sono 
colme le pareti. Nella Riblio- 
teca Leonardiana (diligente¬ 
mente curata dal biblioteca- 
rio Renzo Cionchi) si posso¬ 
no compiere gli studi sulla 
sua vita e sulle sue opere. 
Nel Museo V inciano sono 
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esposte alcune delle inveri- [j dubbie possibilità che la zona 
zioni da lui realizzate, le qua- « °ìf re P*-‘f l’espandersi di at- 
li offrono una visione della ìj tivitii ricreative e sportive 
vastità del suo ingegno. q vengono confortati ria nume- 
, , „ ii rosi successi. Una rete viaria 

Le testimonianze della pre- ;} a <, evo j e ec i , n ottimo stato, at* 
senza di Leonardo qui a Vm- ; trezzature sportive ed alber- 
« scaturiscono dai suoi ri- : ghit;re hann *, c . reat „ k , ( .„n- 

cordi. come il Molino della ;| dizioni per una decisa allcr- 
Daccia di I itici, in cut fece ,j niaz i 0ne deirAmiata. L’auto- 
gli esperimenti per congegni riKU , no 

servirà a richiamare 
meccanici, i fossili mirini a ! l’attenzione di numerosi la- 
Collegonsi indicati nel tratta- f« voratori clic potranno trova- 
[9 11 ,d fàuhca e geologia il ,5 ro ne i{ a splendida cornice di 
fiume \ inno, le chiuse due- ;| foogj t jj «-astagni il giusto 
qua nei dintorni di Vinci, le à r jp OSO al i P loro quotidiane 
indicazioni dei luoghi nei di- ” f-piche » 

wgm topografici, le suggesti- ‘ Anche' il sindaco di Arci- 
re visioni paesistiche dei suoi U dosso, la professoressa Wan- 
capolavori pittoreschi. ^ da Bosco, ci ha dichiarato di 

Eppure non si può dire che ri considerare «molto positiva e 
a Vinci si faccia un'attività li lodevole l’iniziativa intrapre- 
turistica vera e propria: mol- ^ sa dall’ ” Unità - vacanze ”, che 
fi turisti (e sono tanti) visi- ; vedrà affluire sulla nostra 
fono Vinci di passaggio, men- !j montagna gente che forse un 
tre vanno da Firenze verso ri cora non aveva pensato di tra- 
la Versilia o viceversa. scorrere un giorno di vacan- 

Molti sono infatti i turisti za sull’Amiata. I/Autoraduno 
che vengono a Vinci: nel 196 5 dell' " Unità - vacanze ” per- 
oltre 22 mila 200 hanno visi- metterà a tanti italiani e stra- 
tato il museo Vinciano e la bi- j nieri di conoscere meglio il 
blioteca Leonardiana ; i grup- nostro paese e di trascorrere 
pi di studenti che hanno sog- jl con noi il Ferragosto 
giornata a Vinci, per periodi Personalmente mi auguro, in¬ 
più o meno lunghi sono ol- ! fine, che alla partenza i no- 
tre 35: fino al 31 luglio di ; stri graditi ospiti ci salutino 


cordi, come il Molino della 
Doccia di Vinci, in cui fece 
gli esperimenti per congegni 




Mori, simbolo della città to¬ 
scana. 

Tutto f\ quindi, pronto ed 
ogni giorno automobilisti si 
presentano alle nostre reda¬ 
zioni por iscriversi all’Autora- 
duno: la meravigliosa cornice 
di Prato della Contessa, le tn- 
laticabili iniziative dei com¬ 
pagni già al lavoro, i succu¬ 
lenti prodotti locali (garantia¬ 
mo la loro genuinità» faran¬ 
no tornare i partecipanti alle 
loro case con un indimentica¬ 
bile ricordo di questo primo 
Festival Toscano dell’ *’ Uni¬ 
tà • vacanze ”, 

Giovanni Finelti 




più o meno lunghi sono ol- jj fine, che alla partenza i no- 
tre 35: fino al 31 luglio di stri graditi ospiti ci salutino 
quest’anno ben 13 mila visi- ri con un "arrivederci a prc- 


AriSfcO 


„ re un sistema fortificato che „ . . 

ì facilitasse ai normanni il do- ri scursiom e di amene scam- 

Siate prudenti sul- |-“,72» di 1 WwAEJ 

le Strade H proprietà comunale, ospita in- fj l j anc { e ., disseminate nei picco- 

*} tercssanti reperti archeologici, 4 1 a 9' ta l ^ us l (ir .9. e 

3 e sta ver essere adattato à V P rclll)atl prodotti della zona: 
Rispettate le rego- ì museo archeologico a cura del- | d '! 1 . Chianti Montalbano agli 
, J „ r£ . 3 3 la Regione siciliana. B oUl Pregiati, alle carni. 

le Ciel traffico g Anche a Randazzo esiste un “ La storia di Vinci affonda 

ri castello, una vecchia torre p Ie sue radici nel Medio evo: 
Ma» I» normanna, facente parte di un Ù feudo dei Guidi, ricordato co- 

P*on Trasformale le fj complesso della cittadella for- p me tal e in un diploma del 
vnctrA a altrui va. H dficaia, lungo la quale erano jj Barbarossa del 1161. successi- 

Tl/911 c v diti vi ▼ «1 » «/it fn/iA »- u vnmpnto nccnnrtntfntn ni Wn. 
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Siate prudenti sul- dcd <t provincia 

* jj Attualmente il castello, di 

le strade (ri proprietà comunale, ospita in- 

ri tercssanti renarti archeoloaici 

Rispettate le rego¬ 
le del traffico 


canze in una irrepa¬ 
rabile tragedia 

Ricordate : 


costruite nel 1000. pare, altre 
otto torri similari. Adibito in 
tempi moderni a carcere, tra¬ 
sformalo e riattalo, si presen¬ 
ta oggi come un rozzo torrio¬ 
ne quadrato, incoronato di 


vomente assoggettato al do¬ 
minio di Firenze nel 1254 di¬ 
venne castellania, comune e 
podesteria. Qui combatterono 
le bande dei più famosi ca¬ 
pitani di ventura che conten- 
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ne quadrato, incoronato di f| P l ‘ ani di ventura che conten- 
tnerli, sormontato da una ga- H devano ai fiorentini it posses- 
- - ri so della Val d'Arno inferiore 

ri 6 deliri Vnldiniernle hntten. 


icorciate : t ritta e da una cupoletta orien- ri 50 “ c ‘ ,a X a ‘P ff Tnn , inferiore 

• tale: la leggenda parla di am- ^ 6 della I aldimevole, batten- 
| bienti di torture, di pozzi del- s 

Il sorpasso costa H S morte, di fantasmi. I. 

E La seconda guerra mondia- ^ 

caro e non rende { 


VINCI — Il castello dal conti Guidi (Secolo XII) sede della biblio¬ 
teca e del museo leonardesco. Nella foto accanto al titolo: la casa 
dove nacque Leonardo. 


quest anno ben 13 mila visi- rj con un arriveaerei n prc- w 
tatori si sono recati a Vinci. sto ” ». |1 

Ogni giorno un'autobus turi- M L’importanza e la validità » 
stivo giunge a Vinci da Firen- j; della nostra iniziativa viene fj 
ze. altrettanti visitatori gititi- [j ovunque apprezzata con siili- f 
gono da Montecatini Terme. j patia. Lo stesso Telegrafo è a 

Numerose sono le gite di H stato costretto, nella sua fidi- jj 
studenti a Vinci: fra queste [j zione di ieri, a dare risalto 8 
gli allievi della Werkschulc di fj all’Autorariuno pubblicando il | 
Colonia che ogni anno tra- lì regolamento di partecipazio- B 
scorrono un periodo di stu- j: ne. K 

dio (oltre un mese) imparan • j Oltre al premio di otto gior- 
do a disegnare sugli incaute- ; ni sul lago Balaton (che fa 
voli luoghi che videro matu- gola a molti!» per due ner- 
rare il grande artista e in- f sono, messo a disposizione 
ventare. | 

Mollissimi i turisti di ogni , _ | . | 

nazionalità che vengono a Vin- ; ’’ 

ci in occasione delle celebra- I 
zioni della nascita di Lconar- jj 
do. che cade il 15 aprile. Per ; 
l'occasione si im itano studio : 
si a tenere alcune « Letture 

Viadane », cioè conferenze ; Hm !■ ■ k 
sull'opera di Leonardo. E quel j 
giorno è festa per tutta Vinci. : 

Piero Nacci ^ rv op*ù” 


La pagina del ferragosto 

con: 

• Sul mare di Ancona la 
« bancarella d'oro » 

• Umorismo e turismo 

• Il campeggio dei pove¬ 
ri di Averny 

• Pescasport.a Viareggio 

• Catania: le turiste vigi¬ 
late 

• Napoli: il ghiottone 
viaggiatore 


Nel dubbio non sor¬ 
passate 




Il saluto di Tina 

r-v "i . 


è La seconda guerra mondia- a 
le. nel corso della quale fu n 
» l'ultimo caposaldo difensivo ^ 
j dei tedeschi, ha nuociuto par- ù 
8 ticolarmente a Randazzo (co- {: 
| me pure, in epoca più reccn- 
R tc. la speculazione edilizia). 1 
S e le ha impedito di mantcne- J 
S re integro il suo aspetto me- j 
| dievale: lo stesso castello, no- ) 
| terolmente danneggiato e poi j 
jj restaurato in modo inadegua- .* 
ì« lo. ha visto alterate le lince I 
trecentesche della costruzione. 

V'afe però la pena di fermar¬ 
si ad ammirare la sua cupa 
mole, come di visitare la cat¬ 
tedrale di S. Maria, pregevole 
H esempio di stile normanno-sve- 
i. vo del XIII secolo, la chiesa 
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Varna la città in gara 

Quale scelta faranno ì nostri lettori: a favore di Sofia, la capitale, o del centro balneare di Bulgaria? 
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/fi hn i-isfn nltrrnlt* In linnn »ì DAL CORRISPONDENTE 

VARNA, agosto 

Nel 1958. dove ora si sten¬ 
de la più famosa spiaggia bul- 
1 gara, c’erano solo alcune vil¬ 
le, un gran numero di alberi 
( e di gabbiani. Il volto di que- 
di San Nicola e quella di San l; sta fascia litoranea, che ricor- 


possibilità di distrazione. Da 
Sabbie d’oro o da Drujba (l’al¬ 
tro piccolo centro di villeg¬ 
giatura) si arriva a Varna in 
pochi minuti di auto o di 
autobus, e Varna prepara 
ogni anno un vasto program¬ 
ma che comprende Formai 


tradizionale Festival intema¬ 
zionale dei balletti (proprio 
in questi giorni è stato dato 
il via alla terza edizione», 
l’annuale Rassegna del cine¬ 
ma bulgaro, manifestazioni 
folcloristiche, gare sportive di 
ogni disciplina. 


fi Vt 
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ROMA — Per girare il film dal singolare titolo « Un fischio al naso » 
«he interpreterà con Ugo Tognani, Tina Louise 4 arrivata daU'Ame- 
ria. Qui 4 all’aeroporto di Fiumicino con ombrello « bianco • nero • 
9 MI simpatico sorriso di saluto. 


Martino, dal campanile trecen¬ 
tesco. il Palazzo Finocchiarcf. 
b del 1500, la notevole collezio- 
t ne archeologica Vagliasindi. 
E oppure di passeggiare lungo 
| le sue strade che ricordano le 

( arterie medievali ( via degli 
Archi, via Umberto, ecc ). 

Visitata Randazzo e consu 
malori it pranzo, annaffiato 
dall'eccellente vino locale, si 
prosegue per Linguagiossa. il 
più importante centro di turi, 
smo alpino del versante nord- 
orientale dell'Etna, da cui poi. 
a bordo di pullman, si rag¬ 
giunge la magnifica pineta 
$ Ir. serata, il ritorno a Cata- 
h ma: dopo aver compiuto un 
autentico k tu*o » nel passato, 
dopo avere ammirato la bel¬ 
lezza delle campagne sicilia¬ 
ne. dopo aver goduto dell'om¬ 
bra. del silenzio, dell'aria bal¬ 
samica di boschi, si può. con 
un breve percorso in pullman, 
ritrovarsi immersi nel movi¬ 
mento c nel frastuono della 
grande città Ma molti prete¬ 
riscono fermarsi a I.inguaains- 
sa. al villaggio turistico o ne¬ 
gli alberghi che snrge.no nella 
cittadina ed m località Pineta 
Ragabo. mentre altri sono in¬ 
vogliati a compiere s»<hi(o del¬ 
le escursioni al rituaio di alta 
quota SITAI, sul versante 
nord dell'Etna 

Santo Di Paola 


Nella foto: la pineta di Linguaglos- 
•a. Sullo sfondo, l'Etna. 


da vagamente la nostra costa 
ligure, è stato radicalmente 
mutato nel giro di pochi anni. 

Oggi il nome di Varna — a 
500 chilometri da Sofia — si¬ 
gnifica non pili soltanto la 
vecchia c:trà marittima bul¬ 
gara. ma una lunga striscia 
territoriale che si spinge per 
alcuni chilometri a nord del¬ 
la città. Centro di questa zo¬ 
na balneare è indubbiamente 
Sabbie d'oro, con i suoi nu¬ 
merosi alberghi dai nomi sem¬ 
plici ma evocativi. Sabbie 
d'oro è il risultato di una. di 
riamo, operazione « turistica r 
ben studiata e ben realizzata 
dal Balranturist. l'Ente stata¬ 
le bulgaro preposto alle case 
del turismo. 

I più giovani architetti han¬ 
no lavorato alla costruzione 
di alberghi, di ristoranti, di 
bar. di attrezzature sportive, 
facendo di Sabbie d'oro una 
cittadina vacanza modello in 
mezzo al verde, a due passi 
dalla battigia, con bellissime 
case di riposo per lavoratori 
di tutto le categorie. Seien 
ziati delFArrademia. contadi¬ 
ni. operai dei grandi comples¬ 
si industriali, insegnanti, tra 
scorrono qui gran parte 
delle loro ferie pagando una 
cifra irrisoria per la retta: 
anpena il prezzo dei generi 
alimentari acquLstati all’ in¬ 
grosso. 

II turista che capita quag¬ 
giù trova soprattutto una 
gran pace, ma anche infinite 



VARNA — Un tratte dalla grande spiaggia di Sabbie d’ore viale dal 
terrazze di vn albergo. 


Il maggior numero di turi- | 
sti proviene dalla Germania t 
(sia quella democratica che ? 
quella federale» dalla Polonia, r 
dai Paesi scandinavi, quindi [ 
dalla Francia e, in numero 
ancora limitato, dal nostro 
Paese. Moltissimi i turisti che 
raggiungono Varna. il cui ae¬ 
roporto è attrezzato anche 
per ricevere voli via aerea 
intercontinentali. 

I prezzi sono alla portata 
di ogni tasca. Qui si offrono 
le più diverse possibilità di ; 
sistemazione: r.ei ramnegei. j 
nei motels. nelle case private : 
e negli alberghi. Si va da una 
snesa di meno rii mdle lire 
giornaliere a ciucila rii'tre o 
onagro mila negli alberghi di 
lusso TI servizio è arborato e , 
la nuliz*a è meticolosa. . 

Sabbie d'oro ha un discreto ; 
numero di ristoranti e di caf¬ 
fè. ognuno costruito con nn , 
criterio originale. Vi sono lo- > 
cali che ricordano un villag- * 
aio africano, dove vi sono ta¬ 
voli sistemaci su alberi, altri 
che si richiamano alle antiche 
costruzioni de: mulini. In 
onesti locali, alcuni dei quali 
arredati con indubbio buon 
gusto, sj possono gustare le 
sneeia' tà della cucina bulga¬ 
ra e gli oMimi vini locali. Un 
noco annnnato. su una colli¬ 
netta. vi è un oiccoln rriTicio 
b : ar»co: è il Casinò Vi si rtuò 
e ; oeare — con miniate mode, 
ste — a hnrearat. al rhemin- 
de-for e alla roulette. 

Già da onaVhe settimana 1 
turisti nordici avevano comm¬ 
iato a scendere verso il Mar 
Nero: Der lo più. come da 
noi. parlano il tedesco: ades¬ 
so. a stagione oiena. gli alber¬ 
ghi di Sabbie d’oro e di 
Drujba sono al completo. 

Luciano Cacciò 


REFERENDUM 

PARTECtPME OGNI GIORNO — con un* 
o più tagliandi — al nottro referendum, eo- 
LgV Scalandoci la locatiti, tre le due in gara, 

da eoi preterita 

00,41 SETT,MAN *. d » 1 13 luglio al 24 
t". agallo. l'Unità eacanxe metterà a confronta 

Z I VjJ due famose località di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA, tra tutti I tagliandi 
ch« avranno indicato la locatiti eh# avrà 
Ottenuto le maggiori preferenze, verrà ESTRAT* 
TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà I! 
ya rtOm* del vincente 

L'Unità offrirà In premio al lettora II 
R Jk L' Ff vl cui nominativo «arà ttato aorteggiato. « a 

Si un suo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA. 

^ CANZA GRATUITA in un albergo o In un# 

pensione di II Categoria, scelti dal noilrà 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 
in prima classe A chi intenderà recarti 
nella località prescelta con un proprio max* 
zo di trasporto, il rimborso spese viaggio 
i »!■ _ di andata - ritorno verrà effettuato In ra> 

yfj S& ft|rj\ gìone di 20 Iir9 per chilometro 

data della settimana di vacanza premio 

< " jp, rii ^3 (estiva o invernale ) verrà concordata tre 
Bri Ari -u vincitore e l’Unità, comunque esse dovrà 

essere compresa nel periodo che va dal* 
1 1 GENNAIO Al 31 DICEMBRE 1?67 
^ I tagliandi di ogni settimana di gara 

^ vranno pervenir# a l'Unità di Milano entro 

i sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
m tagliando relativo alla stessa settimana di 

g» « Se per cause Imprevedibili II quotidiano 

l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
nel periodo dì svolgimento del concorso sud* 
detto, le date di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alla data del 
31-12-1967 uno o piu concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà considerato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 72 AGOSTO (DATA DEI TIMBRO POSTALE)* 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA 01 GARA 


5cr»ve?e chtaramer.re nsme e Ird rtz :c - 
?trag!ja’e e ipedre Ir. b^sra o inceda 
te su cartolina postale a; L'UNITA' VA* 
CANZE VIALE F. TESTI 75 • MILANO 


5 


In quale di queste due località della Repubblica di 
Bulgaria vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

SOFIA O VARKA O 

(injrsrt cor- u n« er:veTtà il qjadr»:.rc t3i fsreo «:!• »oc»iiià preicctts) 


-ognome e nome 
Indirizzo ... 


Città 
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PAG. 6 / rama 


l'Unità / sabato 13 agosto 1966 


Decisione dell'Ordine dei medici 


INAM: da martedì 
torna la normalità 




Taccuino di Ferragosto 

GIORNI DI VIGILIA 
CON 37° ALL'OMBRA 

Alle (lue del pomeriggio abbiamo boccheggiato. 37 gradi, 
la più alla temperatura di questa estate. A (pianto dicono i 
meteorologi, li grande esodo avverrà sotto il sole, e il caldo 
aumenterà. Chi va. sarà contento; un po’ meno lo sarà chi 
resta. 

Kcco comunque alcune notizie e informa/.ioni utili per chi 
si appii-Ma a paline e per chi invece resta in città. 

TDFNI f| ncora ai tempo se dovete partire questo sera 

" * o domani per non fare il viario in piedi. Fra oggi 

e domani si prevede la partenza di decine di tieni straordi¬ 
nari da c per Roma. e si pi mede anche un movimento di 
mezzo milione di persone. Si possono ancora effettuare le 
prenotazioni. 

AIITOMORIIKTI viaggio PUÒ trasformarsi in una tra- 
UUIl/l IUUILIjII N,,!, tjjista stare attenti quasi scm 

pie. guidare quasi sempre prudentemente. Basta un momento 
di disattenzione, un momento di guida imprudente per far 
succedere rirrepnrabile. Anche quest'anno, saranno utilizzati 
t»li elicotteri per la vigilanza dall'alto. L'ACI lui predisposto 
un servizio di nattmdie di assistenza automobilistica per le 
immediate riparazioni sul posto l.e pattuglie sono collegato 
via radio con il centro as.-iisten/a dell'Elite 

I numeri telefonici sono 510.. r d0. 5120 551. oppure HO. Altri 
numeri telefonici utili: Polizia stradale 55.00 00: Vigili Urbani 
07 10 28: Carabinieri 0HH HHH. 

ANTIFURTO Q ut ’ s *° delle partenze a catena è un periodo 
Ulilll Ulti U ( | oro p,. r j t„pj ,|j appai (amento, per i ladri 

in genere. Le case vuote, i negozi « chiusi per ferie » sono 
facili prede per i ladri. La questura, per questo, ha inten¬ 
sificato i servizi. Da ieri alle 20 fino a martelli, oltre agli 
agenti adibiti ai servizi normali. 2.000 uomini e HO funzionari 
pattuglieranno le strade del centro e delia periferia con la 
speranza di prevenire i fiuti. 


NEGOZI 


Kcco il calendario disposto dalla Prefettura per i 
negozi di ogni settore. AL1MKNTARI: oggi, pro¬ 
trazione della chiusura serale fino alle 21 dei mercati, negozi, 
spacci e ambulanti: domani, negozi di generi alimentari vari, 
apeitura fino alle 13. con rifornimento del pane per la sueees 
siva festività: mercati rionali, coperti e scoperti, e negozi, 
spacci e reparti dei supei mercati del settore carni fresche e 
congelate e del settoie ortofrutticolo, chiusura totale per l'in- 
teru giornata: lunedi, chiusura totale per l'intera giornata di 
tutti i negozi, spacci e mercati: le rosticcerie e le latterie 
osserveranno il M e il 15 il normale orario festivo. 

ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO E MERCI VARIE: 
chiusura totale completa nelle giornate del 14 e 15: barbieri 
p misti: oggi, apertura regolare continuativa fino alle ore 20: 
domani, chiusura completa; lunedi, chiusura completa; mar¬ 
tedì Iti. apertura facoltativa per l’intera giornata; parruc¬ 
chieri per signora: oggi, apertura regolare continuativa fino 
alle 20: domani, chiusura completa; lunedi, chiusura coni 
pietà: martedì Hi. apertura facoltativa per l’intera giornata. 

LOCALITÀ’ BALNEARI: sarà in vigore l'orario estivo sta¬ 
bilito per gli esercizi del settore alimentare, del settore di 
abbigliamento, arredamento e merci varie c per i negozi dei 
barbieri e misti e parrucchieri per signora, ubicati nelle zone 
| balneari del comune. 


* 

| Il giorno | pjcCOla 

I Oggl, sabato 13 ago- I 

sto (225-140). Onoma- | 

I stico: Ippolito. Il sole ZtM/S éS /kO 
virgo alle 6,22 e Iramon- I VFMld>V/Cl 

In alle 20,33. 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati 73 maschi e 82 
femmine. Sono morti 2'J maschi 
e 20 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele 
brati 69 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 18. massima 37. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 


Viaggi 


L'EX AL olga Pizza dal 20 al 
28 agosto un laggiù m Belgio e 
Olanda. Saranno visitate le cit¬ 
tà di Bruxelles, Amsterdam. Rot¬ 
terdam. Anversa ed altri centri 
di particolare interesse turistico. 
La quota di partecipazione che 
è stata fissata in L. 82.000 è 
comprensiva di viaggio andata- 
ritorno c sistemazione in ottimi 
alberghi oltre che di un accom¬ 
pagnatore. 


Culla 

Il segretario provinciale dcl- 
rtlISP. compagno Sergio Isaia, 
è diventato papà per la seconda 
volta. Un maschiotto, che si 
chiamerà Stefano, è venuto a far 
compagnia alla piccola Franca. 
A Sergio Isaia, alla signora Ma¬ 
ria, al neonato e alla sorellina 
i migliori auguri deH'Umtà. 


il partito 


FESTA DELL'UNITA' A OSTIA 
LIDO — Ha inizio oggi ad Ostia 
Lido la c Festa dell'Unità > che 
si svolgerà per due giorni se¬ 
condo un nutrito programma. 
Domani alle ore 18,45 avrà luo¬ 
go Il comizio. Parlerà 11 compa¬ 
gno Ignazio De Logu. 


Un comunicato dopo lo 
incontro al Ministero 


Dopo Ferragosto i medici 
romani torneranno ad applica 
re nei confronti dei mutuati 
delI'INAM l'assistenza diretta. 
Vale a dire che. dal 1(5 agosto 
prossimo, gli assistiti de! più 
grande ente mutualistico non 
dovranno più pagare le visite 
negli ambulatori o al domici 
lio e poi aspettare per diecine 
di giorni il rimborso, l.e visite 
saranno nuovamente gratuite, 
come prima che iniziasse Li 
x guerra » fra enti e INAM: i 
medici compiici anno li* appo 
site ricotte color rosa dell'Isti¬ 
tuto con le quali i lavoratori e 
Ì loro familiari potranno riti 
rare le medicine presso le 
farmacie. Sulla base di que¬ 
ste ricette l’INAM pagherà i 
compensi ai medici, secondo 
le nuove tariffe previste dal 
contrastante accordo firmato 
dalia Federazione dell* Ordine 
dei Medici e dall' INAM. ma 
non accettato, fino a ieri, da 
diversi Ordini provinciali, fra 
cui duello di Roma. 

Ieri, fra il presidente del 
l'ente, il presidente della Fe 
delazione (Ioidi Ordini dei nu¬ 
dici e il ministro Bosco, c'è 
stala una nuova riunione e. 
come riferiamo in altra pal¬ 
tò del giornale, si è pervenuti 
ad una chiarificazione elio a 
quanto sembra è valsa a sbloc 
care la situazione perlomeno in 
alcune province. Ira cui Roma, 
j Proprio per quanto riguar 
I da Roma. l'INAM avrebbe as¬ 
sunto precisi imperni in ordì 
ne ad una serie di rivendica 
zioni della categoria. Fallo sta 
che. dopo l'incontro a livello, 
il presidente della Federa/.»» 
ne degli Ordini prof. Bariatti 
annunciava che. una serie di 
Ordini avrebbe dato disposi¬ 
zione ai loro iscritti per la ri 
nresa dell' assistenza diretta. 
E ha citato Roma c Napoli. 

Soltanto nel pomeriggio, pe¬ 
rò. la notizia del ritorno alla 
normalità a Roma veniva con¬ 
fermata dal presidente del¬ 
l'Ordine romano, prof Penino 
ter. con un comunicato che 
annunciava la ripresa dell'as- 
sistenza diretta a partire dal 

10 agosto prossimo, soltanto 
per gli assistiti delI’INAM che 
a Roma e nella provincia so¬ 
no oltre un milione e mezzo 
circa. Viene mantenuta inve¬ 
ce l’a e ita/ione nei confronti 
delle altre mutue, tra le quali 
quella dei coltivatori diretti: 
per gli assistiti di questi enti 
sarà mantenuta l’assistenza in¬ 
diretta. 

II comunicato si richiama a 
quello precedente del 0 agosto, 
riconfermando * il concetto ge¬ 
nerale espresso sull' accordo 
INA M FSÒOMM Sindacai i che 
lascia insoluti e aperti i pro¬ 
blemi fondamentali della mu¬ 
tualità ». II comunicato sotto 
tinca « in situazione medica 
nei confronti di tutto il Paese > 
e e la « tenacia dei rappre¬ 
sentanti romani alle Imitati¬ 
ve che ha risolto alcune anno¬ 
se rivendicazioni dei medici 
romani ». Quindi annuncia che 
nell'incontro con il presidente 
dell’ INAM i sona siale defi¬ 
nite le modalità di applicazio¬ 
ne delle norme previste dal 
l'accordo cd in modo partico¬ 
lare degli impegni assunti nei 
riguardi dell'Órdine di Homo ». 

11 comunicato si conclude con 

l'invilo a tutti i medici a ri¬ 
prendere I* assistenza diretta 
esclusivamente per gli assisti¬ 
ti dall'ISAM a datare dal gior¬ 
no 16 agosto, mantenendo la in¬ 
diretta per tutti gli altri enti ». 


LA SOCIETÀ’ PER AZIONI 

VITTADELLO 

AUGURA 
BUON FERRAGOSTO 

alla sua affezionata clientela, ringrazia 
e informa che, la svendita attualmente 
in corso, continuerà con sconti sempre 
piti grandi 


RICORDATE NEI NEGOZI DI ROMA 

VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Telefono 380678 
VIA MERUIANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) • Telefono 474012 
VIA RAVENNA 31 - 35 (Presso Piazza Bologna) • Telefono 8445622 



OTTO STATUE RUBATE A VILLA ALBANI 

Solo due 
ritrovate 
sulla via 
Tiburtina 



mA r>- ' ,/; 44* 


Le due teste recuperate 


« Vetrina » da dieci milioni in via dell'Acqua Bulicante 

Svaligiano la gioielleria col 
crick nascosto fra i garofani 


Rapinatori gentili, ma sem¬ 
pre rapinatori, quelli che si so¬ 
no presentati ieri mattina — 
uno con un gran mazzo di ga¬ 
rofani rossi in mano — davanti 
alla gioielleria Licata, in via 
dell’Acqua Bullicanlc 83. La 
proprietaria si sarebbe aspet¬ 
tata tutto dal giovane con i fio 
ri, fuorché l'improvviso abbat¬ 
tersi del mazzo contro le sue 
vetrine, e poi il rumore di ve¬ 
tri in frantumi. Cosi è rimasta 
perplessa: proprio quello che 
si aspettavano i giovanotti, che 
hanno cominciato a far man 
bassa dei plateaux. dividendosi 
addirittura i compiti: uno con¬ 
tinuava a menar colpi con i 
fiori (tra i quali, naturalmente, 
doveva esserci un crick o una 
sbarra di ferro) mentre l’altro 
rastrellava tutto. 

Quando la signora Alba Li¬ 
cata si è riavuta dallo sbalor¬ 
dimento ha cercato di contra¬ 
stare l'opera dei due rapinato¬ 
ri. ma quello « armato » di fiori 
lia agitato pericolosamente il 
mazzo davanti al viso delia don¬ 
na. E non c'è stato nulla da 
fare. 

Il « raccoglitore », cosi, ha 
completato In sua opera, met¬ 
tendo insieme un bottino di dù¬ 
ci milioni, poi. incurante dei 
passanti clic orinai s'erano fer¬ 
mati davanti al negozio c risa¬ 
lito con il complice (sempre con 
i massicci garofani in mano) 
mi una Giulia che attendeva 
poco distante con il terzo uomo 
al volante e pronto a partire. 

Quando la potente vettura è 
partita qualcuno, finalmente, 
ha osato affacciarsi nel nego 
zio. I.n signora Licata era sve¬ 
nuta: tra paura e dispiacere 
era stata colta da un malore. 
L’hanno portata a casa, men¬ 
tre qualcuno avvertiva la po 
iizia. 

li colpo, realizzato con una 
tecnica nuova e originale, è de¬ 
stinato ad avere imitatori: è 
inevitabile. D'ora innanzi, cosi, 
i gioiellieri dovranno guardar¬ 
si. oltre che dai crick. dagli 
sfilatini di pane, dalle bambole 
di pezza, dagli ombrelli e dai 
bastoni da passeggio, dai cap¬ 
pelli a cilindro eccetera. Una 
sbarra di ferro o una mazza 
possono essere celati in molti 
nascondigli: tutto sta ad avere 
idee. E i giovani rapinatori di 
ieri hanno dato un impulso no¬ 
tevole alle nuove tecniche per 
la « spaccata ». 

Rimasti al sistema antico (e 
quindi destinati al fallimento) 
altri « spaccatori ». ieri pome 
riggio ad Acilia. Si sono fer¬ 
mati con una Giulia (anche 
questa vettura fa ormai parte 
della tradizione) davanti alla 
gioielleria di Angelo Baroni, in 
piazza dei Sicani. Dall'auto è 
sceso un giovanotto che brandi¬ 
va un crick. c’è stato un colpo 
deciso, un tintinnar di cristalli 
fracassati. E poi subito la fuga 
velocissima, perchè sulla piaz¬ 
za i passanti si erano accorti 
che qualcosa non andava e si 
stavano avvicinando troppo al 
l'obiettivo dei ladri. 

I.a fuga velocissima, e in- 
cointrastata. ha segnato la fine 
di questa impresa. I ladri non 
sono riusciti a portarsi via nep 
pure una spillctta da poche 
lire. I carabinieri, ai quali è 
stato denunciato l’accaduto 
hanno subito organizzato una 
battuta nella zona, che si è con¬ 
clusa senza risultati apprezza¬ 
bili. E anche questo fa parte 
della tradizione. 



La signora Alba Licata e la gioielleria svaligiata 


Soln ieri, con il ritrovameli 
tu di parie della refurtiva, si 
è saputo di un clamoroso fur¬ 
to, a distanza di meno di due 
anni da un altro, altrettanto 
clamoroso, nel musco di Vil¬ 
la Albani, la raccolta « priva 
ta » di tesori dell’arte che il 
principe Torlonia tiene gelo 
samente chiusa agli studiosi, 
ma non. evidentemente, ai la¬ 
dri. Questa volta sono spariti 
otto busti o teste antiche, di 
marmo. II valore di questi 
oggetti, conio si può compren¬ 
dere, è elevatissimo, ammesso 
che si trovi quale-uno disposto 
a tenerseli in casa. E. di so 
lite, furti di questo genere 
vengono fatti su ordinazione. 

Il furto è avvenuto nella 
notte tra il 20 il 21 luglio 
ed è stato accuratamente (e 
inspiegabilmente) tenuto na¬ 
scosto fino a ieri, quando i 
carabinieri hanno ritrovato, 
in una tenuta sulla via Tibur¬ 
tina. due delle teste rubate. 
Si tratta di due enne: una 
raffigura Giove Aminone con 
una baccante avvolta in ede¬ 
ra. e la seconda due volti di 
Giove, uno anziano, con la 
barba, uno giovane. Le due 
opere ornavano il pareo della 
grandissima villa clic si apre 


Chiesti 10 
licenziamenti 
alla 

Fiorentini 


Alla Fiorentini vogliono liceo 
ziarc altri dieci impiegati. La 
procedura per il licenziamento, 
anzi, è già in corso. 

Nello stabilimento di via Ti 
Iantina, dal 1963. sono stati li 
cen/iati circa 300 operai e 180 
impiegali. Come è nolo, lo stabi 
iimeuto fu salvato grazie alla tot 
ta dei lavoratori, i (piali ottcn 
nero un finanziamento dellTMI 
di un miliardo e 200 milioni. La 
KlOM, in un suo comunicato, ri 
chiama l'attenzione delle autori¬ 
tà e chiede un intervento del mi¬ 
nistero. sottolineando che alla Fio 
lentini non solo non sono stati 
rispettali gli impegni assunti ;t 
suo tempo, ina si continua nella 
pratica dei licenziamenti. 


sulla via Salaria, al nume¬ 
ro 91. 

Sul finto non si hanno par¬ 
ticolari. Si pensa però eh*, 
come due anni fa, i ladri sig¬ 
ili» entrati nella villa, pratica- 
mente incustodita, scavalcan¬ 
do il muro di cinta. 

La notte del 14 settembre 
1915-1 gli sconosciuti entrarono 
invece nella galleria doliti vil¬ 
la dopo unti serie di acroba¬ 
zie sui cornicioni. Si impadro¬ 
nirono di quindici tele, tra le 
quali (-'erano opere di Guido 
Reni, Ribera. Guardi, una 
* Trasfigurazione » attribuita 
ti Raffaello, un presepio della 
Scuola ferrarese. La sparizio¬ 
ne dei preziosi dipinti venne 
scoperta solo il giorno dopo, 
durante il giro d’ispe/inno dei¬ 
runico guardiano della villa. 

Fu un furto clamoroso, so¬ 
prattutto perché permise di 
scoprire l’assoluta inadegua 
tozza delle misure prese dal 
proprietario delle opere d’ar¬ 
ie per custodirle adeguata 
niente. Le tele, per fortuna, 
vennero poi ritrovate, in cir 
(•(istanze abbastanza strane, 
abbandonate anche queste sul 
la via Tiburtina. nei pressi di 
Setti-bagni. Poteva comunque 
essere un avvertimento, una 
lezione, sia per il Torlonia 
die per il ministero della P.T. 
al quale è affidata la tutela 
delle opere d’arte. Ma tutto, 
evidentemente, è continuato 
come prima. 

Giungiamo cosi a questo se¬ 
condo furto, del quale i ca¬ 
rabinieri hanno dato poche e 
frammentarie notizie solo do 
|m> il ritrovamento di ieri. I 
militari del Nucleo di IMilizia 
giudiziaria hanno detto solo 
elle le due teste sono stale 
trovate in una tenuta al chi¬ 
lometro 11) della statale Ti 
Inulina. Non hanno spiegato 
se erano nei campi o nella 
casa del proprietario della 
azienda agricola e questo la¬ 
scia per lo meno un'ombra 
ili sospetto sui proprietari ter¬ 
rieri clic abitano nella zona. 

Sarebbe bene, a questo prò 
posilo, clic i carabinieri des 
sero qualche particolare sul 
ritrovamento, avvenuto, sen¬ 
za dubbio, grazie alla soliti 
compiacente « soffiata ». Del 
le altre statue, per ora. non 
si sa nulla. Gli investigatori 
si sono dichiarati moderata 
mente ottimisti: sperano di ri 
trovare anche le sci ancora 
mancanti. 


Anche il 
« telefono 
amico » 
è andato 
in ferie 

Con il caldo clic fa è dif 
ficilc anche consolare gli 
afflitti, gli scontenti, gli a 
spiranti suicidi. Come si fa 
ad avere una parola di con¬ 
forta. quando il sudore sci¬ 
vola sulla frante, più per il 
collo, fin dentro al carnet 
to del telefono, all'altro ca¬ 
po del quale c'è un'* anima 
in pena »? Così anche la 

* Voce amica ». un'organiz 
zazinne romana in grado di 
dire quella parola che 

* giunge direttamente ai 
cuori — come spiega ara 
una voce melodiosa, incisa 
su nastro, al numero 7310354 
— e che nel rinfrancare dà 
di nuovo le ragioni supreme 
della vita. la fiducia in se 
stessi e in tutti quelli che ci 
circondano ». anche la Voce 
amica, dicevamo, è andata 
in ferie. 

Ufficialmente, informa la 
solita voce, si sta lavoran¬ 
do all'ampliamento delle at¬ 
trezzature telefoniche. F. sa¬ 
rà anche vero. Ma la chiù 
suro proprio fino a lunedì 
lascia un po' perplessi. Ma 
siamo comprensivi: anche 
per la Voce — anonima e 
melodiosa — è Ferragosto: 
e un po’ di riposo, dopo 
aver ascoltato per tutto Fan 
no i sospiri degli scontenti, 
che in questo mondo non 
mancano mai. è proprio 
^necessario. j j 


Un giovane durante la notte 

Coltello alla gola rapiaa 
una donna in via Nomentana 


Una donna è stata rapinata 
stanotte in v in Nomentana da 
un giovane che gli ha puntato 
un coltello alla gola, strappan¬ 
dogli quindi la borsetta conte 
nenie pochi spiccioli. Dopo p-i 
chi minuti il rapinatore è stato 
rintracciato e arrestato dagli 
agenti della Mobile: addosso i 
poliziotti gli hanno anche tro¬ 
vato la borsetta e il coltello 
servito per 13 rapina. 

L'episodio è av venuto, alle 
24. in via Nomentana: la don 
na. Wanda Guernni di 33 anni, 
è stata avvicinata da un gin 
vane a bordo di una moto, tar 
gata Roma 288932. che le ha 
offerto un passaggio. I due si 
sono quindi allontanati sulla 
moto e sono poi scesi per fare 
una passeggiata. Improvvisa 
mente il giovane ha estratto di 
tasca un coltello e l'ha puntato 
alla gola della donna strappan 
dolo la borsetta e fuggendo 

Nella borsa però vi erano 
soltanto pochi spiccioli, in 
quanto la Gucrrim teneva soldi 
circa quarantamila lire, in una 
tasca della gonna. 

Dopo pochi minuti sul luogo 
della rapina sono giunti gli uo 
mini della Mobile che. effet 
tuando una breve battuta nella 
zona, hanno rintracciato la mo 
to del giovane. In breve quindi 
gli agenti sono risaliti al pro¬ 
prietario. Angelo Pezzoli di 20 
anni, abitante in via Lanciano 
4. c sono piombati nella sua 
abitazione. Addosso gli hanno 
trovato il coltello e la borsetta 
della Guerrini, 


Si rovescia sulla Salaria 
una cisterna di acido solforico 

Una autocisterna contenente cirea scdicimiln litri di acido sol¬ 
forico si è rovesciata ieri Milla Salar.a. a Borgo Quinzio, a 42 chi¬ 
lometri da Roma. Una parte del potente acido è fuoriuscita intac¬ 
cando leggermente l'asfalto. Il traffico è rimasto bloccato per circa 
quattro ore. fino a quando i vigili sono riusciti a raddrizzare la 
cisterna e a disperdere l'acido 

Scippo (un milione e mezzo) a S, Pietro 

Un giovane. Fabio Cicchi, è stato scippato ieri mattina, nel 
piazzale antistante la basilica di San Pietro, di una borsa conte¬ 
nente un milione e mezzo II giovane aveva poco prima prelevato 
il denaro di una banca c si stava dirigendo vcr‘o il negozio del 
padre quando è stato avvicinato ria un giovane che gli ha strap 
palo la borsa, fuggendo poi su una moto 

Malata si uccide in via Rasella 

Una donna di 65 anni, gravemente malata. *1 è uccisa ieri pcv 
meriggio, impiccandosi in uno sgabuzzino della sua abitazione, in 
via Ranella 148 l.a donna. Leonilde Costantini, ha lasciato una 
lettela nella quale spiega 1 motivi che l'hanno spinta al tragico 

ge>!o 

Rubavano filo di rame 

Li polizia compartimentale ha arrestato due persone accusate 
di aver rubate fili elettrici di rame, tagliandoli dalle linee aeree 
delle ferme io !.. indagini presero il via tempo fa dopo il ripe tersi 
di numero '1 furti del genere, ma 1 ladri erano sempre riusc.ti ad 
evitare le pattuglie che esploravano la strada ferrata. Due giorni 
fa. però, all’altezza del km. 35 della linea ferroviaria Roma Napoli, 
una pattuglia di agenti della polizia ferroviaria ha sorpreso nei 
pressi d, I^nuvio Salvatore Musso, di 27 annj e Giuseppe Barba 
netti, di 36. mentre trasportavano otto quintali di filo di rame che 
avevano appena tagliato. 

Dopo il fermo. 1 due sono stati interrogati negli uffici della 
polizia compartimentale e hanno confessato di avere compiuto in 
passato tredici furti del genere nei tratti Roma Cisterna Latina- 
Uri-Kormia. 


Autocombustione 

Ottanta 
incendi 
in una 
giornata 

Incendi a non finire per tutta 
la giornata di ieri nei boschi del¬ 
la provincia: i vigili del fuoco 
hanno effettuato circa ottanta in¬ 
terventi per domare altrettanti 
incendi scoppiati, tutti per auto¬ 
combustione. sui Colli Albani, 
sulla Palomba rese. sulla Cassia, 
sulla via de) Marc, a Montecom- 
patri. a Labaro, a Civitavecchia, 
a Castclgandolfo. sull'Aurclia. a 
Velletri e a Bracciano. 

L'incendio più preoccupante co¬ 
munque è quello scoppiato due 
giorni or sono in un bosco a 
F’cscnsolido. nei pressi di Pro¬ 
sinone: oltre mille uomini sono 
ancora impegnali nella lotta con¬ 
tro il fuoco che ha già distrut¬ 
to circa cento ettari rii colture. 
Olire a numerose squadre di vi¬ 
gili sono stati inviati dall’esercito 
anche 500 soldati per fronteg¬ 
giare la situazione. I telefoni 
della caserma di via Genova 
hanno cominciato a squillare fin 
dall'alba per segnalazioni di ogni 
tipo Circa venti ettari di frut¬ 
teti e vigneti sono stati distrut¬ 
ti dal fuoco nei pressi di Velie- 
tri. mentre dieci ettari di sotto¬ 
bosco a Castclgandolfo sono an¬ 
dati in fiamme. Un altro violen¬ 
to incendio è scoppiato a Nettu¬ 
no e a Bracciano, dove sono an¬ 
dati distrutti seicento quintali di 
paglia, per un valore di un mi¬ 
lione. 

Un piccolo incendio scoppiato 
nei pressi della cartiera rii Tar¬ 
quinia ha inoltre mobilitato i 
vigili di Civitavecchia e di Vi¬ 
terbo Innumerevoli poi sono sta 
te le uscite per domare piccoli 
incendi di sterpaglie Da segna¬ 
lare infine un piccolo incendio 
scoppiato sulla via del Mare che 
minacciava di distruggere unn 
casetta: il pronto intervento dei 
vigili ha comunque salvato la 
costruzione. 
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TELEVISIONE 1' 


LA TV DEI RAGAZZI: a) La Gran Bretagna: Uomini di 
domani. Programma a cura di Alvise Sapori, presenta Sil¬ 
vana Giacobini; b) Forza otto. Spettacolo musicale di Nelli 
e Vinti. Regia di Lino Procacci. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

TEMPO DELLO SPIRITO. Conversazione religiosa. 
TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

LA TROTTOLA. Varietà di Pcrretta e Coruna presentato da 
Corrado con Sandra Mondaini e Raffaele Pisi!. Coreografie 
di (lisa Gcert. Scene di Gianni Villa. Orchestra diretta da 
Marcello De Martino. Regia di Gianfranco Bettetini. 

ROMA CITTA* DI MARE, di Gian Gaspare Napolitano. 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto G. 
Laura. Ben Turpin in: < Dicci dollari o dieci giorni » e Bdly 
Bevan in: « La grande corsa ». 

TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2* 


XI,00 TELEGIORNALE. Segnale orano. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 DIO TRA I GRATTACIELI. Servizio di Enzo Biagi. 

22,25 UN COLPO DI PISTOLA. Originale televisivo di Belisario 
Randone. liberamente elaborato dal celebre racconto di Ales¬ 
sandro Puskin. Interpreti: Ivo Garrani, Carta Gravina. Raoul 
Grassìlli. Daniele Tedeschi. Fosco Giachetti. Otello Toso. Da¬ 
niela Ighozzi. Manlio Busoni, ecc. Regia di Gian Domenico 
Giaeni (Replica dal Progr. Naz.). 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 10 , 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: Cor¬ 
so di lingua spagnola: 7,20: 
Almanacco - Musiche del mat¬ 
tino . Accadde una mattina: 
8,30: Musiche da trattenimento; 
8,85: Canzoni napoletane; 9: 
Operette e commedie musicali; 
9,25: Orti, terrazze e giardini; 
9.30: Musica sinfonica; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Balletti 
e danze da opere; 11 , 10 : 11 cu 
rioso; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: t grandi del 
jazz: 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino: 12,50: Zig Zag; 13: 
Chi vuol esser lieto... 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,18: Punto e virgola; 

13,30: Musiche per due conti¬ 
nenti: 15,15: Balletti del NVne- 

cento; 16,15: Giallo quiz. Indo 

vinelli polizieschi: 16,35: 
bancarella del disco; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: So 
rella radio; 18,10: Gran varietà; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 70,20: 
Applausi a. 20,25: t'n'avven 
tura londine>e; 21: Musiche po 
polari italiane; 21,30: Colonna 
sonora. 

SECONDO 

Giornale radio; oro 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,33: Diver 
ttmento musicale; 6,33: Musiche 


del mattino: 8,25: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Concertino; -10: Mu¬ 
siche di C. Saint-Saéns; 10,25: 
Gazzettino dell’appetito; 10,35: 
Ventiquattro in gara; 11,15: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
IMS: Buonumore in musica: 
11,50: Un motivo con dedica; 
11 , 55 : Il brillante; 12: Orchestre 
alla ribalta; 12 , 20 : Musica ope^ 
nstica; 12,45: Passaporto: 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Angolo 
musicale; 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15,35: Chiara fon¬ 
tana; 16: Rapsodia - Ciclismo: 
Coppa Bemocchi a Milano: 
16,35: Gli oriundi deDa canzone; 
16,50: Ribalta di successi: 17,05: 
Divertimento per orchestra; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: Ban 
diera gialla; 11,35: Canzoni in¬ 
dimenticabili; 1840: I vostri pre¬ 
feriti; 19,23: Zig-Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Concerto 
di musica leggera; 21 : Novità 
discografiche tedesche: 21,40: 
Musiche da hallo; 22,40: Ben 
venuto in Italia 

TERZO 

Ore 11,30: Musiche di B. Bar- 
tok; 19: La Rassegna; 19,15: 
Concerto di ogni sera. Nell'in¬ 
tervallo: Lihri ricevuti; 20,50: 
Rivista delle riviste; 21: Il Gior- 
naie del Terzo: 21,20: Piccola 
antologia poetica; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico. 


SABATO 
13 agosto 
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TORTE IN FACCIA (TV 1°, ore 22,30) 

La serie delle vecchie < comiche ». curata da Er¬ 
nesto G. Laura, riprende inaspettatamente questa sera 
e si concluderà sabato prossimo. Conclusione in sor¬ 
dina di un ciclo cinematografico che. secondo noi. 
avrebbe avuto molti numeri per essere valorizzata e 
organicamente presentata, l.a puntata rii stasera si 
apre con una « comica » di Charlie Chase, che in Italia 
fu ribattezzato Pick. Il cortometraggio ha. come tanti 
del genere, un contenuto anticonformista: narra la 
storia di un tìglio di papà che vuole sposare una ragazza 
povera. Li seconda « comica ». Taxi e fantasmi, è im¬ 
perniata sul ritmo e sugli equivoci propri di questo 
filone. 

BIAGI A NEW YORK (TV 2°, ore 21,15) 
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Gli Stati Umti sono decisamente di moda, in queste 
settimane, in via Teulada: si potrebbe dire che la 
TV... ha scoperto l'America. Mentre continua il docu¬ 
mentario a puntate di Furio Colombo, va in onda 
stasera un servizio di Enzo Biagi su New York. Dio 
fra i grattacieli. Non è certo facile dare in un’ora un 
profilo della metropoli americana: quelle di Biagi 
saranno, prevedibilmente, solo rapide impressioni su 
alcuni aspetti della città dei grattacieli. Il filo condut- 
tore sarà dato dalla ricerca di quella reviviscenza di 
c spiritualità » che Biagi afferma esistere oggi a New 
York. Nella foto: unimmagine tipica della metropoli 
statunitense. 

CftESTINO CONCLUDE (TV 1°, ore 21) 

La trottola continuerà ad 
accompagnarci ancora per 
alcune settimane, ma uno 
dei suoi per=onagg:. il ne 
erotico Celestino interpre 
tato da Raffaele Pisu (nel 
la foto) concluderà stasera 
la sja carriera, dichiaran 
dosi « integrato ». Non sarà 
una gran perdita: al con 
trario. L'idea di portare sul 
video il personaggio di un 
< dis.idatt.ato ». ossess.onato 
dai miti e dalle storture 
della «civiltà dei consumi», 
non era affatto cattiva: 
purtroppo, però, essa non è 
riuscita a tradursi in au 
tentica satira e ha partorì 
to solo alcune scenette gre 
mite di luoghi comuni e 
ispirate da una buona dose 
di conformismo Per il re¬ 
sto, Io spettacolo si dipa 
nerà secondo il solito. 
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TELEVISIONE V 


18,00 FILM per Messina e zone collegate. 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il fuoco nella tindra (cartoni ani¬ 
mati); b) Mostra internazionale del film per ragazzi (prima 
giornata); c) Safari in Sud America: «Animali rari». 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario, Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21,00 LE RAGAZZE DI TAKARAZUKA. Il più grande teatro di 

rivista del mondo ospite a Parigi. 

22.15 ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus. 

22,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE 10: «I tesori del mare», nn 

programma di Bruno Variati. 

22.15 EUROVISIONE. Giuochi senza frontiere. Incontro Maloles- 
Bains (Francia) - Procida (Italia). 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor- 
so di lingua spagnola; 705: Al 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattemmen 
to; 8,45: Canzoni napoletane: 
9: Operette e commedie musi 
cali; 9,25: L’avvocato di tutti: 
945: Musica sinfonica; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Tran 
Sistor; 11: Danze popolari di 
ogni pae 4 e: 11,25: I,a fiera dei 
le vanità; 11,30: I grandi del 
jazz: Bud Pcvvell: 11,45: Can 
zoni alla moda; 12,05: Gli ami 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Appuntamento con Ornella Va 
noni; 15,15: Orchestra diretta 
da Carlo Esposito; 15,30: I no 
stri successi: 15,45: I virtuoM 
della fisarmonica: 16: Il topo 
in discoteca: 16,30: Avventure 
fra i libri del babbo: 17,25: Con 
certo sinfonico; 18,45: La maga 
Sardegna: 19,10: Giornale del 
le vacanze; 19,30: Motivi in 
giostra: 20,25: Antologia d ecce¬ 
zione; 21: Piccole Antrile. gran 
d" Antillo: 21,25: Lo grandi or¬ 
chestre di mugica leggera: 
22,10: Concerto del violinista 
Christian Ferras e de! pianista 
Pierre Barbizet. 

SECONDO 

Giornale radio: ore M 0 , 

740. 840, 940, 10,30, 1140. 

12,15, 13,30, 14,30, 1540, 1640. 

1740, 1840, 19,30, 21,30, 22,30; 

U>: Divertimento musicale; 


7,33: Musiche del mattino: 8,25: 
Buon viaggio: 8,35: Concerti¬ 
no: 945: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 10: Arie e romanze da 
opere; 1045: Gazzettino deli'ap- 
petito; 1045: Canzoni sotto 
l'ombrellone: 11,15: Vetrina di 
un disco per l'estate. 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 1145: 
il brillante: 12: Itinerario ro¬ 
mantico; 13: L’appuntamento 
delle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 

15: Vetrina di un disco per 
l'estate; 15,15: Armando Ca¬ 
mera e il suo complesso; 15,35: 
Panorama; 16: Rapsodia; 1645: 
Per voi giovani; 1745: Buon 
viaggio: 1745: Per voi giovani; 
18,15: Non tutto ma di tutto; 
1845: Con italiani; 1840: I vo¬ 
stri preferiti; 1943: ZigZag; 
1940: Punto e virgola; 20: 
Vetrina della canzone; 21: No 
vità discografiche francesi; 
21,40: Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia. 


TERZO 

Ore 1840: Panorami scienti¬ 
fici: La cellula, unità fonda¬ 
mentale degli organi viventi: 
19: Franz Schubert. 19,15: La 
Rassegna: 1948: « L'anelJo dei 
Nibelungo»: Un prologo e tre 
giornate . Poemi e musica di 
Richard Wagner. Seconda gior¬ 
nata: Sigfrido - Atto primo; 
2045: Rivista delle riviste; 
2145: Il Giornale del Terzo; 
214 $: Gian Francesco Malipie- 
ro: 22,15: Caratteri e prospet¬ 
tive dell'arte africana; 22,45: 
La musica, o ggL 


GIOVEDÌ' 
18 agosto 




LA FOTOGRAFIA (TV 1°, ore 22,15) 

Chi non possiede oggi una 
macchina fotografica? E chi 
non cerca di fissare attra¬ 
verso l'obiettivo non solo 
immagini « di famiglia ». ma 
anche scorci della realtà che 
lo hanno impressionato? E. 
d'altra |iarte. quante infor 
mozioni, oggi, vengono ri 
tenute incomplete se non so¬ 
no accompagnate dalla testi¬ 
monianza fotografica? E’ ap 
punto della fotografia come 
fenomeno di massa che si oc¬ 
cuperà stasera Zoom. Ospite 
del settimanale sarà ii fa¬ 
moso fotografo americano 
Milton Green, l’uomo che. 
tra l'altro, lanciò Marylin 
Monroe. Inoltre, stasera. 

Zoom ci offrirà un profilo 
di Vanessa Redgrave. la 
giovane attrice inglese « ar 
rabbiata ». moglie dj Tony 
Richardson e figlia del fa¬ 
moso attore scespiriano Sir 
M.ehael Redgrave. Attuai 
mente. Vanessa Redgrave 
(nella foto) sta « girando » 
a Londra un film diretto da 
Antonioni. 

LE MINIERE MARINE (TV T, ore 21,15) 

Il mare è anche una miniera: sul fondo degli abbui 
marmi, infatti, si trovano enormi ricchezze che l’uomo 
non ha ancora sfruttato o recuperato che in minima 
parte. Si tratta, da una parte, del corallo, delle perle, 
dei diamanti. Ma si tratia anche di tonnellate e ton¬ 
nellate di oro e di argento, conservate nelle stive dell* 
navi da carico affondate in oltre tremila anni d-, navi¬ 
gazione. Si calcola che quasi il venti per cento deU'oro 
e dell’argento estratti negli ultimi secoli si trovi oggi 
su! fondo dei mari, in particolare nel Mar dei Caraibi. 
lungo le coste atlantiche della Spagna e nel Mediter¬ 
raneo. Sulle ricchezze sepolte in fondo al mar* 
si occuperà stasera la decima puntata della Enciclopedia 
del mare di Bruno Variati. 

TUTTE RAGAZZE (IV 1° ore 21) 

Nonostante questo dovrebbe essere uno dei suoi com¬ 
piti. solo di rado la nostra TV ci offre, nel campo dello 
spettacolo, inediti che ci aiutino anche a informarci sul 
teatro o sul balletto o sul varietà degli altri Paesi. 
Stasera lo farà, trasmettendo un filmato registrato a 
Parigi dalla TV tedesca sulla compagnia di riviste giap¬ 
ponese composta dalle ragazze di Takarazuka. Sono 
tutte ragazze, che si esibiranno in « numeri » esclusi¬ 
vamente musicali. 

PROCIDA IN GARA (TV V ore 22,15) 

Proseguono gli incontri di Giuochi senza frontiere: 
stasera gareggiano Procida. per l’Italia, e Malo-les- 
Bains. per la Francia. Naturalmente, la trasmissione si 
articolerà nelle solite competizioni curiose, alcune delle 
quali avverranno sull'acqua. Si tratterà di far scoppiare 
dei palloncini disseminati lungo un percorso acciden¬ 
tato; di strappare le bandierine conficcate in cima a 
pah insaponati; di giuocare una partita di c golf umano », 
con una enorme palla all'interno della quale è siste¬ 
mato un uomo. E cosi via. 
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VENERDÌ' 

19 agosto 


TELÉVISIONE 


10,00 FILM per Messina e zone collegate. 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva le vacanze (programma di 
giochi); b) Issiamo le vele (cortometraggio). 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Segnale orario. Tic tac, Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21,00 IL PREMIO NOBEL di Hyalmar Bergmann, con Sergio To¬ 
fano, Renzo tìiovampictro. Paola Mannoni. Regia di Gian¬ 
franco Bettetini. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


TELEGIORNALE. Segnale oraria 

INTERMEZZO. 

IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, a 

cura di Enrico Rossetti. « Magia verde ». Regia di Gianga 
spare Napolitano. 

COSI* COSTRUIVANO I ROMANI. Una trasmissione di Ctau 
dio Stella: < I fori imperiali ». 

NAPOLI: CORSA TRIS DI TROTTO. Telecronista Alberto 
Giubilo 


RADIO 


| Preparatevi a— f - 

RITRATTO DI UNA FAMIGLIA (IV 1° ore 21) 

Premio Nobel, rappresentato per la prima volta nel 
1925. appartiene al « teatro di poesia *. Il suo autore, 
Hjalinar Bergman vi traccia il ritratto di una famiglia 
composta di persone dal temperamento assai diverso 
ma tutte legate a un’atmosfera comune. La vicenda si 
impernia sul crollo finanziario della famiglia e sulla 
sua rinascita dovuta all’assegnazione del premio Nobel 
all’anziano padre, ingegnere. In questa vicenda c’è pro¬ 
babilmente un’eco autobiografica: Bergman, figlio di 
un banchiere, si trovò infatti coinvolto nel crollo finan¬ 
ziario del padre, nel 1909. 

VIAGGIO NEL SUD AMERICA (TV 2° ore 21,15) 

Va in onda stasera il primo di una serie di docu¬ 
mentari italiani di viaggio, flfopio verde, che illustra le 
avventure dei suoi autori, tra i quali lo scomparso gior¬ 
nalista Gian Gaspare Napolitano, nel Sud America. 
Mania verde, come molti altri documentari del genere, 
è attento soprattutto a cogliere elementi di « colore », 
senza una tradizione giornalistica ormai quasi del tutto 
superata Non sappiamo quanto esso possa rendere sul 
piccolo schermo e in bianco e nero: generalmente, il 
maggior elemento di fascino di questi documentari sta 
proprio nella fotografia e nel paesaggio. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , IO. 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua spagnola; 7.05: Al¬ 
manacco Musiche del mat¬ 
tino - Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trai toni men 
to; 8,45: Canzoni naj>oletane; 
9: Operette e commedie muM 
cali: 9,25: Vi parla un medico; 
9,3S: Robert ^k'humann. I0.CS: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Duetti 
e terzetti da opere: 11,15: Dan 
ze popolari di ogni pae^e. 11,30: 
I grandi del jazz: Fats Na 
varrò: 11,45: Canzoni alla nx> 
da; 12,05: Gli amici delle 12; 
12 . 20 : Arlecchino; 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol esser he 
to...; 13,15: Carillon. 18,18: 

Punto e virgola; 13,30: Due 
voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: Or¬ 
chestra diretta da Ettore Bai 
lotta; 15,30: Relax a 45 giri; 
15,45: Galleria de! melodram 
ma; 16,30: Programma per i 
ragazzi: Il fiore rosso; 17,25: 
Pelle di Zigrino Romanzo di 
Honorc de Balzac. 17,55: Mu 
siete popolari italiane; 18,15: 
Musiche di compositori Italia 
ni; 18,45: Il racconto del Na 
zionalc; 19: L'inventario delle 
curiosità; 19,30: Motivi in gio 
stra: 20,25: Gli amici al cafTó. 
21: Concerto sinfonico dirette 
da Piotr Wollny; 22,40: Musica 
nella sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

tA 0, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17,30, 18,30, 19.30, 21,39, 22,30; 

M3: Divertimento musicale; 


7,33: Musiche del mattino; 

8,25: Buon viaggio; 8,35: Con 
certino; 9,35: Le nuove can 
zom italiane; 10: George Gersh 
vvin. 10,25: Gazzettino dell'ap 
pelilo; 10.35; U Giornale del 
varietà; 11,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 11,35: Bua 
numore in musica; 11,50: Un 
motivo con dedica; 11,55: Il 
brillante; 12: Colonna sonora; 
13: L appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per eli amici del disco. 15: 
Momento musicale; 15.15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Na 
poh così com’è: 15,45: Ciclismo; 
Gran Premio FEG a Giussano; 
16: Rapsodia; 16,35: Tre mi- 
nut ipcr tc; 16.38: Per voi già 
vani; 17,25: Buon viaggio; 
17.35: Per voi giovani; 18,15: 
Non tutto ma di tutto; 18,35: 
Por sola orchestra: 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zig-Zag; 
19,50: Punto e virgola: 20: 
Stelle, mare e solleone: 21: 
New York ' 66 ; 21,40: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: Panorama delle 
idee: 18,45: Georges Bizct; 
19,15: La Rassegna. Studi pa 
litici; 19,30: « L'anello del Ni 
belungo »; Un prologo e tre 
giornate Poemi e musica di 
Richard Wagner. Seconda gior¬ 
nata: Sigfrido Atto secondo; 
20,50: Rivista delle riviste; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21 , 20 : 
Johann Sebastian Bach; 22 : 
Louis de Meester . Lucie Vel¬ 
iere - Nino Rota; 22,45: La 
fanciulla da marito. 


ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN IT ALIA > 
7,00- 7.30 un 241 48.1 

48.97 

12.45 13.15 tra 24b 
JU.D) 

1/17.30 ira 2?./ J1.2U) 

19.30- 20.00 tra tt?) 

20.30- 21.00 un £13) 
22,00 22,30 un 233) 
23.00-23,30 un 240) 

23.30- 24.00 tra 24i 233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 un JU.83 
2 ò.ò<>> 

22.30 23 un 21L 49.34 

19.00 11.IL' 30.83) 

RAOIO BUOAPES1 

12.3(712,45 un ili.a, do 
metuca esclusa) 
i#,»v 14.00 un 741 41.t 

48.1 30.8) 

21.15 21,30 un 240. 48.1) 

22.45 23.00 ini 240. 48.1) 
14.00 14.30 un «i.5 41.t 

48.1. vnlr domenica! 

RAOIO MOSCA 
14.3U15.U0 un 19 25) 

11.30- 19,30 (m 25 -31 

41 49) 


20,30-21.30 un. 31 ♦ 41 
49 £>0.6) 

22,00-22,30 un 25-31 
41 £S 6 .t 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.00-18.30 un 31 Jo) 

19.30 20.00 voi 233,3) 

22,00-22,30 un 49 31 1 

RADIO SOFIA 
19.0079,25 Un 49.42) 

24.30 22.00 ira 48.04) 
23,00-23,30 un 362.7) 

RAOIO VARSAVIA 


12,15 12,45 

ira. 

£>.28 

26.42 Jl 

1.01 

31.60) 

IS.Ov» 18.30 

(m 

21.45 

42.11) 



19.00 19.30 

ira 

£>.19 

£>.42 31.50 

2 UU) 

21,00-21,30 

(m 

26.42 

31.aU) 



22,00 22.30 

ira 

23.IL 

£>.42 31,46 

31.6L 


RAOIO BUCAREST 

13.30- 14,00 tonde corte 
<n 31.35 e 41.7) 

20.30- 21.30 (onde a» 
die. cn 397) 

23,00-23,30 (nnde medie, 
m 397) 
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VI CONSIGLIAMO H 


TELEVISIONE 

DONNE 

AMERICANE 

Lunedi 
1° ore 21 


TELEVISIONE 

STORIA 
DEI KRUPP 

Mercoledì 
1° ore 21 


TELEVISIONE 

I TESORI 
DEL MARE 

Giovedì 
V ore 21,15 


' 7- * ‘ „ / <*r 


Alcuni tra i più famosi interpreti stranieri della can¬ 
zone parteciperanno (non di persona, ma attraverso 
registrazioni filmate delle loro esibizioni) all’ultima 
puntata di Aria condizionata, in onda domani , sul 
secondo canale alle 21,15. La puntata ha appunto il 
titolo * Gli intramontabili ». Tra gli altri ascolteremo 
(nelle foto da sinistra): Marlene Dietrich, Yves Mon> 
tand ed Edith PiaJ 
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Solidarizzando col ministro Corona 

L’ANAC RICONFERMA LA SUA 
CONDANNA PER «AFRICA ADDIO» 


L’Associazione nazionale au- 
>ri cinematografici ha inviato 
iri al ministro* delio Spettaco 
> on. Corona un telegramma 
el quale è detto: ^ANAC 
sprime solidarietà suo rifiuto 
presenziare consegna premio 


film Africa addio, sulle cui fal¬ 
sificazioni, che ledono etica 
professionale autori, la nostra 
associazione si espresse sin 
dalle prime rappresentazioni ». 

Non è necessario alcun com¬ 
mento a questa ferma presa 


di posizione che viene ad ag¬ 
giungersi alle altre che. in Ita¬ 
lia e all’estero, si registrano 
ogni giorno contro il < mon 
taggio » razzista di Jacopetti. 
Vale soltanto sottolineare che 
essa risponde indirettamente 


alle dichiarazioni con le quali 
il produttore Rizzoli si era van¬ 
tato di un presunto «fa\ore> 
dei cineasti per il « documen¬ 
tario » da lui prodotto. 

L'ANAC raduna la quasi to¬ 
talità dei registi e degli sce¬ 
neggiatori italiani. 


A Salisburgo, règia di Strehler 


Un «Ratto» troppo 
elegante e divertito 


Norma 
non 
teme il 
brivido 


li: 


Nostro servizio 

SALISBURGO. 12. 
Ornici il Festival ha sparato 
ifte le sue cartucce Di qui alla 
ne d'agosto, data conclusiva del- 
I manifestazione — a parte na¬ 
salmente i concerti numerosisst- 
li ed assai interessanti — si an 
rd avanti con le repliche. Re- 
licite delle Bassaridi, di Carmen 
direttore von K arajanj delle 
ozze di Figaro (direttore 
oehm). del Boris Godunov (di 
Itiore ancora Karajan). Tutte 
pere come si vede che soltanto 
er i nomi dei loro responsabili 
lusicali meriterebbero un pun¬ 
tale esame: per non parlare del- 
r compagnie di canto e dei Te¬ 
isti. Anche in Questo campo, in- 
Itti Qui a Salisburgo si tenta di 
vere il « meglio ». E se non è 
teglio sono guai davvero come 
a dimostrato l'accoglienza che 
i stampa ha riservato alla edi- 
one delle Nozze di Figaro di¬ 
tte da Karl lioehm: uno spetta 
ilo che la critica ha assolto per 
I parte musicale ma al Quale 
ino stati rivolti non pochi ap 
Unti per quanto riguarda la rea 
tzazione scenica: accusati gli 
ìterpreti di non cantare bene in 
aliano ed il regista Gunlher 
ennert di aver dato vita ad uno 
tettacolo troppo * tradizionale ». 
Si comprende in questo quadro 
valore delle critiche trionfai- 
hente positive che hanno accol¬ 
lo la riedizione del Ratto al ser¬ 
raglio affidata alla regia di Gior¬ 
no Strehler ed alla direzione ma¬ 
ncale di Zubin Mehta. Una edi¬ 
zione. del resto, già program- 
Rata lo scorso anno e ripropo- 
ha in cartellone, è il caso di 
pire, a furor di popolo. Ed è 
ino spettacolo che merita certo 
pareri entusiastici dei nostri 
lolleghi austriaci e tedeschi. 
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Cervi - Maigret 
anche 

sullo schermo 

D 18 agosto Mario Landi darà 
[ primo giro di manovella al 
lm die narrerà le avventure 
tei Commissario Maigret. inter- 
retato da Gino Cervi. 

Col titolo di Maigret a Pigalle. 
erra realizzato un film tratto 
|i uno dei più fortunati roman- 

L di Georges Simenon, Maigret 
Piccratt's. A fianco di Gino 
lervi saranno Raymond Pelle- 

I kin. Lyla Kedrova. Marie-France 
nsier. Enzo Cerusico. Renzo 
timer. Marisa Traversi, Anto- 
Battistella. Marina Malfatti, 
io Balbo. 

film sarà la stona delta 
ìziosa inchiesta del famoso 
missario per scoprire gli au- 
di una serie di misteriosi 
ssim. Maigret a Pigalle 
i un ritmo serratissimo e ait¬ 
isi colpi di scena, 
i interni saranno girati a 
la e il 25 settembre la troupe 
rasferirà a Parigi per gli 
mi. U film è prodotto da 
no Cervi in coproduzione 
cese con Pierre Kalfon. 


tomm premiato 
lai colleglli per 
« Il fascismo 


[ giorno 
| per giorno» 

j MOSCA. 12. 

Presso Io studio « Mosfilm » si 
1 tenuto un congresso di registi, 
pneggiatori. operatori, attori e 
e no grafi, dedicato ai risultati 
tU’ultima annata cinematografi 
i. Per la prima volta sono state 
nfente medaglie per I migliori 
von cinematografici dell'anno. 
Ecco i risultati della selezione, 
mp.uta mediante voto segreto 
!i partecipanti 

La medaglia d'oro « Mosfilm » 
(r il t%5 e stata conferita al 
m II fascismo giorno per giorno 
Romm. quella d'argento a 
T,in in Polonia di Jutkevic e 
ella di bronzo ad Aprite: han 
suonato di M.tta. 

Sono stati consegnati diplomi 
more alla Proktova per la mi- 
ore interpretazione femminile 
l Aprite: hanno suonato), a By- 
iv per la migliore Interpreta¬ 
rne (nello stesso film), a Romm 
r la migliore regia (nel film 
fascismo giorno per giorno) a 
dashmkov e Gantman per le 
glion nprese (in Tempo, acan 
!). a Svidetelev per le migiion 
enografie (nel film 1 rentisei 
n mista ri di Baku) a Minervin 
r il miglior montaggio sonoro 
el film fi fascismo giorno per 
imo) e a Tumanov per il mi 
ore telefilm iSidi) 

[Le medaglie e i diplomi recano 
| scritta: « Dai colleghi in se¬ 
no di riconoscimento >. 


Strehler. infatti, ha costruito 
sulle note mozartiane — note co 
si conosciute da poterci rispar¬ 
miare una sia pur superficiale 
analisi — uno spettacolo di una 
eleganza senza pari. Un giuoco 
scenico lieve e divertito senza 
un momento di sosta, un attimo di 
stanchezza inventiva. Ambienta 
ta nelle scene di Luciano Darma 
ni costituite da una serie di qtitn 
le scorrevoli che permettono il 
cambio a vista degli ambienti, la 
storia di Belmonte e Costanza e 
dei loro servi Pedrìllo c Biondina 
appare come un aereo balletto, 
costruito su una notevole trovata 
scenica che giustifica, senza ap 
pesantìre l'azione, l'alternarsi del 
parlato e del cantato tipico del 
singspiel tedesco. Chà mentre la 
azione si svolge verso il fondo 
del palcoscenico con tutti i per 
sonaggi illuminati ed interamente 
visibili allo spettatore, le to 
manze, t duetti, i concertali ven 
gono detti di fronte alla ribalta 
sapientemente illuminata in modo 
da rendere ogni personaggio ta 
vera e propria « ombra cinese » 
di se stesso Insamma un modo 
per sottolineare il carattere del 
la musica come espressione Un 
ca di una specie di favolosa con 
trnfigura di ogni personaggio 
Una trovata, da fare la fortuna 
di una reqla. 

Certo che. dopo aver goduto 
per intero lo spettacolo, non si 
pud fare a meno di esprimere 
alcune, secondo noi. giustificate 
perplessità: che riguardano non 
certo il livello dello spettacolo 
indiscusso ed indiscutibile, ma 
la legittimità di una interpreta¬ 
zione così evidentemente « disim- 
p egnata ». cosi chiaramente ri¬ 
dalla ad un puro ed intellettuale 
giuoco scenico. Vogliamo dire che 
l'opera mozartiana così messa in 
scena perde da un lato il suo 
carattere di popolaresco in tratte¬ 
nimento e dall'altro la sua ca 
rica per dir così * ideologica »; 
quel suo voler, cioè, essere una 
sorta di moralità illuministica 
sul « buon selvaggio ». limitando¬ 
si ad essere, nella lettura strehle- 
riana. una raffinata favola a lie 
to fine. Insomma la lettura di 
Sellner e del Teatro berlinese 
che avemmo modo di vedere a 
Roma lo scorso inverno, pur con 
certe soluzioni sceniche pesanti 
e troppo realisticamente insistite, 
ci sembrava aver meglio centrato 
il significato del lavoro mozar 
tiano Ma di fronte all'eccellen 
za dell'uno come dell'altra edi¬ 
zione è difficile esprimere un de¬ 
finitivo giudizio spoglio di pri¬ 
vate e però discutibili preferenze. 

Certo Strehler ha avuto anche 
a sua disposizione per garantire 
il successo della sua fatica una 
edizione musicale di assoluta ec¬ 
cellenza Frtlz Wunderlich. cui 
era affidalo il ruolo di Beimondo 
è un eccezionale interprete ma 
zartiano. nella qualità della voce 
come nella naturalezza dell'emis 
sione anche nei toni più alti. 
Fernando Corena (Osmtno) ha sa¬ 
puto legare i meriti vocali a 
quelli di sapido attore comico. 
Annelise Rothemberger e Reri 
Gnst hanno costituito una coppia 
femminile assolutamente esem 
piare. L'orchestra era quella 
viennese, di cui già abbiamo avu¬ 
to modo di tessere ah elogi, di¬ 
retta da Zubin Mehta. Una let¬ 
tura dell'opera mozartiana, quel 
la di Mehta. che ha avuto nella 
concertazione il suo momento più 
alto, con una capacità di analisi 
e di sintesi insieme, del materiale 
sonoro da sembrare, mentre Si 
ascoltava, di avere di fronte la 
partitura scritta, e che ha con 
fermato l'assoluta padronanza 
dell'orchestra e del palcoscenico 
del direttore indiano Se un appun 
io può essergli rivolto è quello di 
certe eccessive sonorità che ri 
cordavano, anche a chi non lo 
volesse, la noi naturale vredispo 
sizione del musicista per il re 
pertono romantico Sella serata 
alla quale abbiamo assistito can 
| tanti, direttore, regista, sceno 
grafo sono stati premiati dal fol 
I to pubblico che affollava la Idei¬ 
ne Festsp:e!haus di più di venti 
minuti di applausi Che anche 
qui a Salisburgo è quasi un re¬ 
cord. 

Gianfifippo de* Rossi 



LONDRA, 12. — Ai film del « mago dell'orrore e del brivido » 
ci si può andare vestiti di nero ma anche disinvoltamente ele¬ 
ganti ed attraenti, come Norma Foster che ha presenziato ieri 
alla < prima » del film di Hitchcock « The torn courtatn ». 


Al Cantastampa 


Microfono 
alle donne 


Ventiline canzoni, in rappresen¬ 
tanza di altrettante testate dei 
piu importanti quotidiani italiani 
e di alcuni periodici specializ¬ 
zati. saranno presenti alla pros- 
s.ma edizione del Cantastampa 
che si svolgerà al Teatro Cala¬ 
bresi di San Benedetto del Tronto 
il 23 agosto 

L'attuale edizione è caratteriz¬ 
zata da una particolarità: saran 
no infatti tutte donne le inter¬ 
preti delle canzoni scritte dai rap 
presentanti della stampa Solo 
per un motivo scritto da un re¬ 
dattore di un giornale per i Rio 
vani amanti del genere Beat sono 
stati chiamati i quattro compo¬ 
nenti del Rokes. 

La sera del 23 agosto, il Can¬ 
tastampa accoglierà anche un 
ospite d’onore d'eccezione: Rita 
Pavone interverrà alla manife- 


Delia Scala 
si risposa 


MAREGGIO, 12. 

Delia Scala, cioè Odette Be- 
dogm. si sposerà U 10 settem¬ 
bre con Piero GiannoUi. di 46 
anni, commissionario della Fiat 
per la Versilia. Lo ha confer¬ 
mato oggi ai giornalisti lo stes 
so Giannotti il quale ha aggiun¬ 
to che. dopo il matrimonio, egli 
abiterà con la moglie a Via 
roggio. 

Il matrimonio sarà celebrato 
nella chiesa parrocchiale di San 
t'Andrea col rito cattolico. Per 
la Scala è il secondo matrimo 
mo. Si sposò con il cipnota Mi 
ko Melitsanus nel 1946. ma que 
sta unione non celebrata col ri¬ 
to cattolico non fu ritenuta va¬ 
lida secondo le leggi canoniche. 


per cui Tu sciolta dalla Sacra 
Rota nel 1956 11 cipriota, com e 
noto, dopo qualche tempo tornò 
a sposarsi con una giovane di 
Bagni di Lucca. 

Delia Scala conobbe giovanis 
sima Melitsanus nel 1945 allor¬ 
ché era ufficiale dell esercito in¬ 
glese; lei gli salvò la vita e 
lo ospitò mentre era ricercato 
dai nazisti 

I) GiannotU e l'attrice si cx> 
nobbero molti anni fa subito do 
po il fallimento del matrimonio 
dell attrice ed hanno sempre man 
tenuto l'amicizia fino a quando 
non hanno deciso di sposarsi. 

Delia Scala che era da qual 
che giorno in vacanza a Via¬ 
reggio, ieri sera ha lasciato la 
città. 


stazione che si tiene proprio nel¬ 
lo stesso giorno del suo ventune¬ 
simo compleanno. Per l’occasione, 
sarà offerta alla cantante una 
torta alta circa due metri. La 
serata sarà ripresa interamente 
in televisione per essere trasmes¬ 
sa. in digerita, «ul programma 
nazionale Nella duplice ceste di 
direttore d'orchestra e presen 
latore sarà Enrico Simonetti che 
avrà al suo fianco quale valletta. 
Isabella Biagio. 

Ecco canzoni, autori delle pa 
roìe e delle mucche e cantanti 
che saranno presenti al Canta 
stampa di qjest’anno. 

Il mio domani sarà lui (Ganga 
rossa Cipnani) canta Donatella 
Moretti; Se non ti avessi detto sì 
(Cartellano Alberti) canta Rober¬ 
ta Mazzoni; Sor. ti ho mai chia¬ 
malo amore (Rodnenez Powell) 
canta Renata Pjcini: Le mie 
cose d'amore (Loc.itelli-Berganu- 
m) canta Aurea D'Angelo; Falla 
felice tu (Davoh-V anello) canta 
Wilma Goich: Chi lo sa (Buonas- 
sisi Fallabrino) canta Anna Mar¬ 
chetti; Addio Paese mio (Puglie- 
se-Monciti) canta Mima Dons; 
Quando il disco finisce (Biamonte- 
Zambr.ni) canta Mansa Galvan; 
Guerra d'amore (Giovetti Bracon) 
canta Ehana De Rossi; La mini- 
gonna (Ouerciotti cicne.iero) can¬ 
ta Edda Oilari; l'oolio prendere 
un cane (GriffaMassara) canta 
Sonia e le sorelle; La miss (Eie- 
na L'Unita (ìuenda) canta Milena: 
Estate a Milano (Motta-Davia) 
canta Vanna Scotti; La ballata 
della balenga (Telloli-Lunv.ni) 
canta Daisy Lumini: Gira la pal¬ 
lina (Piccinelli) canta Jomca: 
Aon mi aerai mai ! (Gramigna- 
Engrey) canta Titti Bianchi: La 
ragazza allo specchio (Fede-En- 
riquez» canta Rita Monico; Se tu 
improvvisamente (Berlendis-Re 
verberi) canta Emanuele Tinti; 
Tagliati i capelli (De Torres- 
Calleri) canta Paola Penni; Con 
fe (Palumbo-Guamieri) canta An¬ 
na Identici; Gli occhi dell'anima 
(Fratom-Simonetti) canta Vanna 
Scolti; Che uomo strano (Modu- 
| gno-Shap:ro) cantano 1 Rokes. 


le prime 


Musica 

Bloomfield- 
Del Pueyo 
a Massenzio 

Anche una stagione tutto 
compreso incolore e scialba co 
me quella di quest'anno alla 
Basilica di Massenzio, ha mo 
menti di qualche fulgore. Come 
è accaduto ieri sera in occa¬ 
sione del concerto diretto dal 
direttore americano Theodore 
Boomfield. che con una ese¬ 
cuzione eccellente della Le ono¬ 
ra il. 3 di Beethoven e della 
Sinfonia n. 4 di Schuinann ci 
lia riconciliato, quasi alla fine 
della stagione estiva — Mas¬ 
senzio chiuderà i battenti alla 
fine di questo mese di agosto — 
con i concerti all’aria aperta 
che. fatte le dovute eccezioni, 
sembravano doversi ridurre a 
larve di manifestazioni musica¬ 
li. Un grazie, dunque al mae¬ 
stro Bloomfield e un grazie an¬ 
che ad Eduardo Del Puevo che 
ha eseguito con l’esperienza e 
la bravura che gli proviene da 
una lunga e fortunata carriera 
il Concerto n. 2 per pianoforte 
e orchestra di Beethoven. In¬ 
semina gli applausi che hanno 
salutato a lungo direttore e pia¬ 
nista alla fine della loro fa¬ 
tica erano, questa volta, vera¬ 
mente montati. 

vice 


Cinema 

007 y 2 agente 
per forza 

Non ci si facciano illusioni. 
Questo film diretto da Lennie 
W’einreib e interpretato da Jo¬ 
nathan Daly e Karen Jensen. e 
da uno stuolo di ragazze yé-vé. 
non è una parodia delle pelli¬ 
cole 007. ma un modestissimo 
filmetto, più o meno comico, che 
è tutto un pretesto per dar mo¬ 
do ad alcuni complessi musicali 
di offrire scatenate prestazioni e 
ad alcune ragazze di esibirsi in 
infili sfrenati. L’esile filo della 
storiella è costituito dai cattivi 
propositi di un certo Bongo che. 
ossessionato dalle canzoni dei 
i capelloni ». ha deciso di libe¬ 
rarsi in un sol colpo, servendosi 
di lina specie di raggio « laser ». 
dei loro più noti rappresentanti. 
Chiamato a ostacolare i piani 
criminosi di Bongo sarà Omero, 
non certo un Bongo magari di 
seconda mano, ma il maggiordo¬ 
mo di un famoso agente specia¬ 
le. proprietario di uno scassone 
di automobile dotata però di tut¬ 
ti i più moderni « accorgimenti » 
di difesa. 

Tra una esibizione e l'altra 
dei « Turtles ». degli c Astro- 
nauts » e dei * Knickerbockers ». 
Omero tallonerà Bongo con un 
volto pieno di smorfie, ma non 
sarà mai capace di far sorri¬ 
dere un pochino. 

Johnny Yuma 

Il western all’italiana continua 
a imperversare sugli schermi. 
Questo filone d’oro, che qualcu¬ 
no ha avuto il candore di consi¬ 
derare tanto importante che a- 
vrebbe dato « uno scossone in 
avanti > al cinema nazionale, 
sembra inesauribile. E anche ine¬ 
sauribile. naturalmente, è la ca¬ 
pacità dei registi di tale genere 
a vendere alla « massa » degli 
spettatori paganti le briciole del 
loro triste divertimento quotidia¬ 
no. Mai. forse, come oggi il pub¬ 
blico indifeso viene offeso e fru¬ 
strato. col porgergli su un piatto 
d'argento la sua piccola porzione 
di alienazione che i manipolatori 
della cultura di massa considera¬ 
no sempre « di suo gusto ». 

Johnny Yuma. di Romolo Guer¬ 
rieri, e interpretato da Mark Da- 
mon e Rosalba Neri, che ha Tona 
re di inaugurare la stagione cine¬ 
matografica ’66 '67, è il tipico e 
semp.o di questa mistificazione 
cinematografica casereccia.. Sem¬ 
bra quasi impossibile come da 
una storia così banale e assurda 
(vi si racconta dell’ambizione 
sfrenata e inverosimile di una 
donna, meglio un gradevole mo¬ 
stro che. pur di avere tutta per 
sé l’eredità del marito, non si fa 
scrupolo di organizzare una stra 
ge generale) il regista sia stato 
capace di costruirci intorno una 
impalcatura di cartone infiocchet¬ 
tata di sadismo e di violenza (in 
dispensabile per tener desta l ai 
tenzione del povero settatore», c 
cosi vuota e ingiustificata da sfia 
rare, m un certo senso, il p.ù esa 
sperato formalismo Del resto il 
formalismo sembra essere la pe 
c.fiiarità di questo genere «e an 
che di altri), dove ogni az.one e 
ogni avven.mento e 1 immagine 
esangue di qualcosa a cui manca 
nel modo più assoluto la terza di- 
mens.one, cioè la profondità. Tut¬ 
to c ingiustificato: i rapporti psi 
cologici. l’amore. la violenza, le 
« buone azioni ». fi grande scher¬ 
mo a colori, sono tutti elementi 
che non stanno nc m cielo né in 
terra: sono soltanto il prodotto 
di una fantasia senza idee. 

vice 
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contro 

canale 

Una serata 
da dimenticare 

Come tutti sanno, non esi¬ 
ste una tradizione di « gialli » 
italiani: intendiamo ambientati 
in Italia, perchè di autori ila- 
liani di * gialli » ne esistono 
e non pochi. Ma questi autori 
debbono mutare il loro nome, 
anzi, più precisamente, ameri¬ 
canizzarlo. se vogliono avere 
qualche probabilità di succes¬ 
so. E debbono ambientare le 
loro vicende e i loro personag 
gi negli Stati Uniti: altrimenti, 
ironia della sorte!, i lettori non 
li trovano credibili. 

Ezio d'Errico ha scritto de¬ 
cine di romanzi « gialli » che 
funzionano perfettamente: ma 
anche lui. naturalmente, non 
ha potuto eludere la regola. 
Forse per questo, quando è pas¬ 
sato al teatro, ha continuato, 
quasi per forza d'inerzia, ad 
ambientare vicende e personag¬ 
gi fuori del nostro Paese. E, 
infatti, vicende e personaggi di 
Best-seller, il suo dramma an¬ 
dato in onda ieri sera sul pri¬ 
mo canale, erano americani. 
Peccato: perchè, se sulle pagi¬ 
ne di un romanzo, il < trucco » 
può anche passare, sul palco 
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« Aida » 
e « Butterfly » 
a Caracolla 

Oggi, .file oie 21. replica alle 
Terme di Caracolla di «Alda» 
di Giuseppe Verdi (rappr. n. 26), 
diretta dal m lestro Alberto Pao- 
leitl e mterpietata da Floriana 
Cavalli. Laura Didier Gambar- 
della, Giuseppe Vertechi. Gian- 
giacomo Guelfi. Piimo Clabassi 
e Franco Pugliese. Domenica e 
lunedi 15 riposo Lunedi 15 il 
Botteghino del Teatro rimarrà 
chiuso l’intera giornata. Marte¬ 
dì 16 replica di a Madama But- 
lerlly ». 

TEATRI 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicoto • Te¬ 
lefono 650756) 

Alle 21,30 spettacolo classico: 

« Tutto è bene quel che finisce 
hene » di Shakespeare, con F 
Aloisi, M.L. Bavastro. M. Boni- 
ni Olas, F. Cerulli. G. Donato, 
A Lelio, A. Maravia. C. Sac¬ 
elli. F. Santelli. Regia S. Am¬ 
mirata. Ultime repliche. 
BORGO S. SPIRITO 
Domani e lunedi alle 17 C.ia 
D'Onglia-Palmi in. « Gemma 
Galganl • 3 atti in 12 quadri di 
T. Tatasciore. Prezzi familiari. 
FOLK STUDIO 

Alle 22 canti folkloristicl con 
H. Bradley. R. Jalentl, I. Ro- 
iner, R. Rovere. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.30 solo in inglese. 

PARlOLl (Tei 6H aau 
Apertura il 12 settembre con: 
1 1 balletti di Roma ». 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Alle 2i,30 Istituto Nazionale 
Dramma Antico con: « 1 Me- 
neemi » di Plauto (trad Para¬ 
tore) con A. Foò. L Padovani, 
R Giovampietro, M. Ferrari, 
F. Salani. I. Holzer, E. Montini. 
Regia A. Di Leo. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,19: XJ1 Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante, Lelia Ducei 
e Enzo Liberti con: « Clvlcus- 
se Romano Summe > grande 
successo comico di Glggi Sna- 
ducci Regìa C. Durante. Do¬ 
mani alle 18.15-21.15 ultime 2 
t epltctie. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via b Pn- 

sca n 16) 

Domani dalle ore 17 alle 20 vi¬ 
sita del bumbini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


Caterina Caselli partecipa sta 
sera alla a Trottola», cantando 
il suo ultimo successo e Per¬ 
dono », sul primo canale alle 
ore 21 

scenico e sul teleschermo esso 
rivela tutta la sua fragilità e 
dà ad ogni cosa un sapore in¬ 
superabile di artificio. 

D'altra parte. Best-seller non 
è un'opera di particolare impe¬ 
gno, nè particolarmente valida. 
E' una storia piuttosto melo- 
drammatica, con lunghi mo¬ 
menti di noia, che comincia 
ad animarsi alla fine del se¬ 
condo atto, si regge appena 
appena nel terzo e crolla in 
un finale nettamente di manie¬ 
ra. Non che manchi di buone, 
oneste intenzioni, di qualche 
tratto di verità: ma, nel com¬ 
plesso. fallisce lo scopo per¬ 
fino in quei risvolti che dovreb 
bero essere colpi di scena e, 
invece, tirali in lungo come 
sono, risultano scontati. 

Certo, una recitazione azzec¬ 
cata e una regia vigorosa a- 
vrebbero potuto migliorare le 
cose. In fondo, abbiamo visto 
in questi anni decine e decine 
di film americani che non a- 
vevano sicuramente un livel¬ 
lo più alto di quello di questo | 
dramma: eppure risultavano I 
accettabili, almeno sul piano 
dello spettacolo, grazie appun¬ 
to alla recitazione e alla re¬ 
gia. Ieri sera, invece, anche 
da questo punto di vista lo 
spettacolo è stato un disastro. 

E non vogliamo riferirci alla 
credibilità di quei personaggi 
e di quegli ambienti ; omerica 
ni »: no. in realtà recitazione 
e regia non reggevano in asso¬ 
luto. erano di una ingenuità 
veramente disarmante. Gli uni 
ci che. per qualche verso, han 
no dato un minimo di corposi 
tà ai loro personaggi sono stati 
Ernesto Calindri, in una parte 
che peraltro durara pochi mi¬ 
nuti. e Achille Millo. 

Dimentichiamo, dunque, an 
che questa serata teatrale of¬ 
fertaci dalla TV Ma perchè, 
quando si parla di teatro tele 
visivo, si dere sempre essere 
costretti a pronunciare giudizi 
negativi? Tra l'altro, ieri sera, 
la TV non ha reso un buon ser 
rizio nemmeno a Ezio d'Errico. 
il quale, in questi ultimi anni, 
ha pur scritto qualche lavoro 
interessante, impegnato nei prò 
blemi del nostro tempo, che 
all'estero ha avuto risonanza 
Dunque, si poteva scegliere 
tra questa produzione, invece di 
ricorrere a questo *Best seller», 
la cui messinscena non può es 
sere giusticata in nessun modo 

g. c. 
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A a Amatima 
C a Calale a 
DA m Dtaagaa allatta 
DO ■ ParaBiatarla 
DA a Drammatica 
O a Giallo 
M a Musicala 

I a tentimeli Lata 
SA a Satirica 

IM a ttartco-mitalagtoa 

II mostro (tudiala vai film 

▼lana avpraaaa aal mada 
aa favata: 

♦ ♦ ♦♦ A => eccezionale 
♦ ♦♦♦ » ottimo 
+++ a buono 
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A c mediocre 


VM 1« 


vietato al mi- • 
aorl di U anni m 


AMBRA JOVINELL1 (Tel 731306) 
Dodici donne d’oro, con T. 
Rendali A A e rivista Patti- 
Giusti 

VOLTURNO (Vi» Volturno) 
Supcriore» chiama Cairo, con 
R. Biovvne G A e rivista Do¬ 
nalo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Vajas con Dios Grlngo, con G. 
Saxson A a 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Surchand mano ,v clocc, con S 
Granger A A 

ANTAKtS (TeL 890.947) 

Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

A zonzo per Mosca, con V. Ml- 
kholkov SA AAA 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON «Tel 353.230) 

Il gioco delle spie, con G Ca- 
Ihoun G a 

ARLECCHINO «'lei 358 654) 

Scile monaci d’oro, con R Via- 
ncllo C A 

ASIOR «lei 6 220 409) 

Lo strano mondo di Daisy do¬ 
ver. con N. Wood ÒR A 

ASiuKia «lei o<0 245) 
Spionaggio internazionale, con 
R Mìtchum G A 

ASYRA ile» 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO ilei 572-137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA del 347 592) 

Durilo all'intimo sangue, con 
R Hudson DR A 

BARBERINI (lei 471 707) 
L’armala lìrancalconc, con V. 
Gassman A AA 

BOLOGNA 'lei 42b/00) 

Agente 3S3 massacro a) sole, 
con G. Ardisson A A 

BRANCACCIO «lei 735.255) 
Onihaba. con N. Otawo 

(VM 18) DR A 
CAPRANICA ( lei 672 465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHET3 A ilei 872 465) 
Il sorpasso, con V. Ga««rnan 

(VM 14) SA A A 
COLA DI RIENZO ilei (.ni 584) 
Onlbabn, con N. Otawo 

(VM 18' UH ♦ 

CORSO (lei 671 691) 

Furia a Marrackcch, con S. 

Forssih A + 

DUE ALLORI (lei 273 207) 
Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G A 

EDEN ilei 380.188) 

Spionaggio internazionale, con 
R Mitchum G A 

EMPIRE ■ lei HS5 622) 

007 1/2 agente per forza, con J 
Dab> M -a 

EURCINE (Piazza Italia 6i Eur 
•Tel 5 910 936) 

Il sorpasso, con V. Gas«man 
EUROPA . lei rtK5 736t 
F.I Tigre, con C Connors A A 
FIAMMA ilei 471 II») 
la battaglia dei Mods (prima) 
FIAMMETTA del 470 464) 

The Sand Piper 
GALLERIA (Tei 673 267) 

Agenle -Ine Walkrr operazione 
F.stremo Oriente, con T Ren¬ 
dali A + 

GARDEN (Tel 582848) 

Onihaba. con N Otawa 

(VM 18) DR + 
GIARDINO (Tel 834 946) 

Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G A 

IMPERIALCINE n. t (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO + 

IMPERIALCINE n. 7 (686 745) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA AA 


ITALIA (Tel 846 030) 

Agente Jo Walker operazione 
Esterno Oriente, con T. Ren¬ 
dali A A 

MAESTOSO (Tei 78b.086) 
Onlbaba, con N Otawo 

(VM 16) DR A 
MAJEST1C (TeL 674.908) 

Sexy nudo DO A 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G A 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 05t) I2(» 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C AA 

METROPOLITAN del 689 400) 
Per qualche dollaro in niruu. 
con L. Buzzanca (prima) 
MIGNON (lei. 609 493) 

Sangue blu. con A Guinnesa 
SA A AA 

MODERNO ARENA ESEDRA 
L'alTare Beckett. con L. Jeitne 

A A 

MODERNO SALETTA (460.285) 

I criminali della galassia, con 
T. Russe! A A 

MONDIAL (TeL 834.285) 

Chiusura estiva 
NEW YORK del. 730 721) 
Sureliand mano veloce, con S 

Gì anger A A 

NUOVO GOLDEN dei /V>l)ir2> 
Colpo grosso a Parigi, con J C. 
Hi lai v SA A A 

OLIMPICO 'lei 302 635) 

1 criminali della galassia, con 
1' Russel A A 1 

PARlOLl 
Chiusura estiva 
PARIS del (54.368) 

I 2 sanculotti, con Franchi-ln- 
grassia C A 

PlAZA . lei 681.193) 

I due nemici, con A. Soidi 

SA A A 

QUATTRO FONTANE -470 2MI 
Cosi bella cosi sola cosi morta 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. .462 653) 

Tecnica di un omicidio, con R. 

U'eber G A 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di John Schh-singcr: 
Lna maniera di amare 
RADIO CITY del 164 103) 

I 2 sanculotti, con Franchi-In¬ 
grassi a C A 

REALE (Tel 580.234) 

1 2 sanculotti, con Franclii-In- 
grassia C A 

REX «'lei 864 165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tei 837.48!) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialv S\ A A 

RIVOLI . lei. 460 883) 

I.o scippo 

ROXY del 870 504) 

Chiusura estiva 
ROYAL «Tei 770 549) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA AA 

SALONE MARGHERITA »67l 439) 
Cinema d’essai: Le vacanze di 
monsieiir Buio), con J Tati 

SA A AAA 

SMERALDO (TeL 351 581) 

Un priore per gcotland Yard 

C AA 

STADIUM del (93 280) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T Ren¬ 
dali A A 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
Johnny Yuma. con Mi. Damo» 

A A 

TREVI (Tel 689.6)9) 

Delitto perfetto, con J. Stewart 

« AA 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Vajas con Dio* Grlngo. con G. 
Saxon A A 

VIGNA CLARA (Tel 320.(59) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA: Il ritorno di Ringo. 

con G Gemma A A A 

AIRONE : Dodici donne d’oro. 

con T. Rendali A A 

ALASKA: i/uomo di ferro, con 
R Hudson • DR A 

ALBA, i Diusura estiva 
ALCYONE: New Y'ork chiama 
Superdrago. con R. Danton 

A A 

ALCE: Sherlock Holmes nodi 
di terrore, con J Neville 

(VM 18) G AA 
ALFIERI: I 2 sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

AMBASCIATORI: Quattro dol¬ 
lari di teoricità, con R Wood 

A A 

AMENE: Quattro dollari di irn- 
defta. con R Wood A A 
AQUILA: Marlnes sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A a 
ARALDO: All’ombra di una coll 

A A 

ARGO* Chiusura estiva 
\RIEL: Baleari operazione oro 
con J. Fernas S\ A 

ATI. XNTIC: Massacro a Phan- 
tom Hill, con R. Fuller A A 
Al Gl'STLS: Il caro estinto, con 
R Steigcr (VM 13) SA AAAA 
AUREO: Operazione tre gatti 
gialli, con T Rendali A A 
AUSONIA: Durilo aH'iiUim»» san¬ 
gue. con R Hudson DR A 
AVANA: 4SI massacro al sole. 

con G Ardisson A ♦ 

AVORIO: OSS 77 operazione fior 
d| loto 

BFI.S1TO: A 0OI operazione Gla- 
maira, con L. Pcnnel 

(l’M 18) A A 
BOITO: Un dollaro d’onore, con 
J Wayne A AAA A 

BRASIL: Per chi suona la cam¬ 
pana. con G. Cooper DR AAA 
BRISTOL: SOS operazione ster¬ 
minio 

DROtDU.W: I.’nomo dalla pi¬ 
stola d oro, con C. Mohner 


CALIFORNIA: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J. An¬ 
drews M A 

CASTELLO: l’n dollaro d’onore, 
con J. Wayne A AAAA 
CINKSTAR: Ringo 11 texauo. con 
A. Murphy A A 

CLODIO: Ringo il texano, con 
A. Murphy • A a 

COLORADO: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA A 
CORALLO: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Day G a A 
CRISTALLO: L’uomo di Hong 
Kong, con J P. Behnondo 

A A A A 

DELLE TERRAZZE: Il solo del¬ 
la fenice, con J. Stewail 

UR A A 

DEL VASCELLO: Tecnica di un 
omicidio, con H Weber G A 
DIAMANTE: 20.000 leghe sono 
1 mari, con J. Masoti A A A 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: I.a vendetta del 
gladiatore 

ESPERII: Spionaggio interna¬ 
zionale, con K Mitchum G A 
ESPERO: Jim il primo A A 
FOGLIANO: Draec.la principe 
delle tenebre (VM 16> G A 
GIULIO CESARE: Il caro esim¬ 
io. con R Steigcr 

lVM IH) SV ♦♦♦♦ 
ll.Mtl.EM: Agguato sul glande 
fiume A A 

HOLLYWOOD : llodiel donne 
d’oro, con T. Rendali A A 
IMPERO: Quo \aills ? con R. 

Taylor SM a 

INDURO: Operazione tre galli 
gialli, con T. Rendali A A 
JOLLY: La vendetta dell’uomo 
invisibile, con E. SchiviciS 

A A 

JONIO: Baleari perazlone oro, 
con J Sernas S\ a 

LA FENICE: Marlnes sangue e 
gloria, con J. Min bum A A 
LEHI.ON: Jl7 1 battaglione d’as- 
sallo. con ,1 Pernii DR A 
NEVADA : James lont opera¬ 
zione DUE. con L Buzzanca 

A A 

NIAGAR \ : Te lo leggo negli 
occhi 

NUOVO: New York chiama Su¬ 
perdrago. con 1(. Danto» A A 
NUOVO OLIMPIA: La donna è 
una cosa meravigliosa, con S. 
Milo 1 VM 14) SA A 

PALLAIIIUM: Sette dollari sul 
rosso, con A Stdfer \ A 
PALAZZO: Un dollaro d’onore. 

con J. Win ne \ AAA 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PUENESTE: A 3S3 massacro al 
sole, con G. Ardisson A A 
PRINCIPE: A 3S i massacro al 
sole, con G Ardisson A A 
RIALTO: Ischia operazione amo¬ 
re, con W. Chitiri SA A 

RUBINO: Chiusura estiva 
SAVOIA: Chiusili u estiva 
SPLENDI!): Nessuno mi puf» 

giudicare, con C Caselli M A 
St Ll'ANO; Agente 777 missione 
Summergame 

TIRRENO- JI7 ,j battaglione d’as¬ 
salto. con J Peri in DR A 
TltlANON: Ischia operazione 

amore, con W, Chini i S \ A 
TUSCOI.O: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C Caselli M A 
ULISSE: Chiuso per tesiamo 
VF.UHANO: Furto alla banca di 
Inghilterra, con A. Rav G AA 

Terze visioni 

A FILI La rivolta ili Franken¬ 
stein, con I». Cusinng Bit A A 
ADItlACINE: Toto e Cleopatra 

C A 

APOLLO: Duello alPultimo san¬ 
gue. con K Hudson I)lt A 
AURORA: Stazione 2 top secret 
con H. Basehart A A A 

COLOSSEO: Tolto t> musica 

M AA 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Come svali¬ 
giammo la Banca (l'Italia, con 
Fi unclii-Ingrassia C A 

DELLE RONDINI: La ragazza 
di Bobe, con C. Cardinale 

DR AAA 

BORIA: Sette dollari sul rosso. 

con A. SteiTcr A A 

ELDORADO: Soldati a cavallo. 

con W. liolden A A A 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Sfida a Rio Bravo, con 
G. Madison A A 

LA STORTA: ! giganti della 
Tessaglia, con P Carey SM A 
NO VOCINE: La mulariora. con 
E Williams S A 

ODEON: I due toreri, con Frdn- 
clu-Ingrassia C A 

ORIENTE: La dea della città 
perduta, con U. /Xndrc'-s A A 
PERLA: L'eterno vagabondo. 

con C. Chnplm C +AAA 
PLATINO: La spietata coli di 
El Grlngo 

PRIMA PORTA. Marlnes sangue 
e gloria, con J. Mitchum A A 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGILI.A: Olle maliosi contro 
Al Capone, con Franchi -In- 
grnssia C a 

RENO: Spia Z05 missione Infer¬ 
nale 

ROMA: La rapina del secolo. 

con T Curlis G A 

SAIwA UMBERTO: Canne infuo¬ 
cale 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Omicidio al 
Green Botri, con T Thomas 

G A A 

COLOMBO: Tikovo e II suo pe¬ 
scecane. con D. Panlza A AA 
COLUMBUS: QupI cerio non so 
che. con D. Day S A A 

DEGLI 8CIPION1: Il figlio di 
Sparlacus, con S. Hccvcs 

SM A 

DON BOSCO: Eroi senza patria 
MONTE OPPIO: Questa pazza 
pazza gioventu 

N «(MENTANO: Ciclone sulla 
Giamaica. con A. Qmnn A (A 
ORIONE: Ombre sul Kiliman- 
giaro. con H Tavlor A + 
PIO X : Esecuzione In muti. 

con V. Johnson DR A 

SALA CLEMSON: Saul e David. 

con N. W’ooland SM A A 

TIZI INO: Se non avessi pili I*. 
con G. Morundi S A 


Stazione 1 top secret 
Biusehart A + A 

U: Tulio t> musica 


ARENE 




rosso sueGeaes ore u«uuo 
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AC1LIX: La rivolta «Il Franken¬ 
stein. con P. Cuslung DR AA 
AURORA: Stazione 3 top srerat 
con H Basehart A ** 

CASTELLO: Un dollaro d’onore. 

con J. Wayne A AAA 

CLEMSON: Saul a David, con 
N Wooland SM A A 

COLOMBO: Tlkojo e II suo pe¬ 
scecane. con D Pamza A a A 
COLUMBUS: Quel certo non so 
che. con D Day S «A 

CORALLO: Merletto di mezza¬ 
notte. con D Day G A4 

DELLE P\LME: Il giorno piu 
lungo. ion J. W’ajne DR A*A 
DON BOSCO: Eroi senza patria 
ESEDRA MODERNO. L'alTare 
ReckeiL con I- Jeffries A + 
FELIX: Una Rolls Ro>ce gialla. 

con S Me Lame DR A 
LUCCIOLI: l-a merasiglioaa 

Angelica, con M Merrier 

A AA 

MEXICO: Se non avessi piu te. 

con G. Morandi S + 

NE VADA : James Toni opera¬ 
zione DUE. con L Buzzanca 

A A 

NUOVO: New Xork chiama Su¬ 
perdrago, con R Danton A A 
ORIONE: Ombre sui Kiliman- 
giaro. con R Taylor A + 
PARADISO: La noia, con C 
Spnak (VM 16) DR AA 

PIO X: Esecuzione In massa. 

con V. Johnson I)R a 

REGILI.A: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In¬ 
grassi» C A 

S. BASILIO: Se non avessi piu 
te. con G. Morandt S A 
TARANTO: Il nudo e II morto. 

con A. Ray DR A A 

TUSCOLANA: I fuorilegge del 
Texas 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio. I.a Fenice. Nuovo 
Olimpia. Plaza, Roma, Sala Um¬ 
berto. Tiziano. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Teatro Romano di Otti* 
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ARTI FIGURATIVE 


LETTERATURA 


La retrospettiva della Biennale e la mostra di Reggio Calabria 
ripropongono l'opera dell'artista a cinquantanni dalla morte 

La « fiebbre » di Boccioni 


Umberto Boccioni: «Autoritratto» (1908, particolare) 


La crisi dei valori dell’Ottocento e lo sforzo di ricostruire una concezione unitaria dell’arte 
La complessa esperienza futurista - Il rapporto con il socialismo - Un insegnamento che resiste 


Umberto Boccioni è morto 
durante la Prima guerra mon¬ 
diale, a trentaquattro anni, il 

10 agosto del 1910. in segui¬ 
to a una caduta da cavallo. 
Si compie dunque proprio in 
questi giorni il cinquantenario 
della sua scomparsa. Era sta¬ 
to un acceso interventista e 
come quasi tutti i suoi amici 
futuristi era partito por il 
fronte volontario, partecipan¬ 
do insieme con Sant’Elia, Bus¬ 
solo, Erba, Funi e Sironi al- 
l assalto di Dosso Casina. An 
cbe Marinetti, fattosi operaie 
d’ernia, aveva raggiunto il 
gruppo. 

Leggendo gli articoli, le let 
tere e i versi di quel tem|io, 
si ricava l’impressione che i 
futuristi vivessero l’esperien 
za della guerra dentro un alo 
ne di euforia, proprio come 
gli dèi d’Omero che passeg 
giovano sui campi di batta¬ 
glia avvolti in candide nuvo¬ 
le. Solo Boccioni, pochi gior¬ 
ni prima della tragica cadu¬ 
ta, in una lettera ad un ami¬ 
co rivela a un tratto che la 
sua veemenza bellicista è or¬ 
mai Unita: «Da questa esi 
sten/a io uscirò con un disprez¬ 
zo per tutto ciò elle non è ar¬ 
te... Esiste solo l'arte ». 

Era una conclusione amara, 
carica di sconfoito: una sorta 
di doloroso e improvviso ri¬ 
sveglio. Ma forse, guardando 
più addentro nel pensiero e 
nei sentimenti di Boccioni, ci 
si può anche accorgere che 
una tale conclusione era in 
qualche modo latente in lui 
già da qualche anno. L’otti¬ 
mismo positivistico di tanti 
altri futuristi non era certa¬ 
mente quello di Boccioni. Se 
Marinetti scivolava sui proble¬ 
mi più gravi come su un otto 
volante, Boccioni era di una 
stoffa diversa. Mente fervida 
e istintivamente teorica, egli 
cercava «li guardare con for¬ 
za nei problemi. Quello di 
Boccioni era piuttosto una sor¬ 
ta «li ottimismo volontaristi¬ 
co. in fondo non dissimile per 
più «li un verso «la quello di 
Maiakovski: era insomma an¬ 
cora un modo per superare 
le contraddizioni laceranti dei- 
resistenza. t Nascere, cresce¬ 
re e morire — egli ha scrit¬ 
to — ecco la fatalità che ci 
guida. Non marciare verso il 
definitivo è un rifiutarsi al¬ 
l'evoluzione. alla morte. Tut¬ 
to s'incammina verso la cata¬ 
strofe! Bisogna dunque avere 

11 coraggio di superarsi fino 
alla morte, e l'entusiasmo, il 
fervore, l'intensità, l’estasi so¬ 
no tutte aspirazioni alla per¬ 
fezione. cioè alla consumazio¬ 
ne ». Come si vede, siamo 
dentro alla problematica più 
vera e più tipica dell'avan¬ 
guardia europea. Evidentemen¬ 
te la molla di questo volon¬ 
tarismo ottimistico si era spez¬ 
zata dopo le prime esperienze 
della guerra. lasciando affio 
rare il suo più riposto senti¬ 
mento d'angoscia. 

Questa disposizione interiore 
ha fatto sì che. accanto alla 
determinante sintesi di cubi¬ 
smo c divisionismo realizzata 
dinamicamente dalla sua arte. 
Boccioni tenesse vivamente 
presente anche la ricerca 
espressionistica, una compo¬ 
nente che nell'analisi dell'ope¬ 
ra boccioniana è stata forse 
fin qui troppo trascurata. Nel 
suo pensiero infatti lo « stato 
d'animo plastico », rimedio al 
rischio di « perdersi nell'astra 
zione ». doveva essere proprio 
« il riassunto «lefinitivo di tut¬ 
te le ricerche plastiche ed 
espressionistiche ». Come Pi¬ 
casso, anche Boccioni non 
fugge a questa condizione crea¬ 
tiva. Anche per lui, cioè come 
per Picasso, l'opera è il risul¬ 
tato espressivo dell'emozione. 
All’ emozione egli sacrifica 
« tutte le abilità del mestie¬ 
re ». Questa emozione, insie¬ 
me con quella che egli chia¬ 
ma « la febbre dell'intuizione * 
e <^in la sua volontà di far 
scaturire dall’intemo delle co¬ 
se le energie infinite della na¬ 
tura. sono senz’altro aspetti 
del suo particolare espressioni¬ 
smo. di quel futurismo espres 
sionistico che. indubbiamente, 
tanto per fare un caso, ha 
esercitato la sua influenza an 
che su un pittore come Siquei 
ros. La conclusione di ciò è 
quindi una visione dell'arte in 
cui lo stato d'animo plastico 
non è più il racconto natura¬ 
listico o psicologi<*> di un epi¬ 
sodio determinato, bensì la 
sintesi di una emotività o 
dramma universali di cui noi 
pure facciamo parte come tut¬ 
ta la realtà che ci circonda, 
di cui cioè fa parte tanto « il 
dolore di un uomo * quanto 
« quello di una lampada elet 
trica, che soffre e spasima 
e grida con le più strazianti 
espressioni di colore ». 

Nella loro esagitata polemi¬ 
ca antipositivista, le correnti 
espressionistiche, in generi?, 
avevano tuttavìa escluso il 
problema della modernità, del¬ 
la vita trasformata dalla tec¬ 
nica. Merito del futurismo ita¬ 



Umberto Boccioni: « Ritratto della madre - Volumi orizzontali » 


liano è stato invece quello del- 
l'aver messo energicamente 
l’accento sull' esistenza indi¬ 
scutibile «li questo problema. 
Il suo sbaglio fu però quello 
d'identificare i termini del pro¬ 
gresso tecnico con quelli del 
progresso umano, non conside¬ 
rando la sorte dell’uomo nel¬ 
l'ingranaggio dell'era tecnolo¬ 
gica. Questo è il motivo per 
cui Maiakovski. a nome del 
suo gruppo, affermava: «Ideal¬ 
mente non abbiamo niente da 
spartire col .futurismo italia¬ 
no ». avvertendo però, subito 
dopo, che tra il futurismo ita¬ 
liano e il futurismo russo esi¬ 
stevano comunque parecchi ele¬ 
menti comuni: « Nel campo dei 
procedimenti formali l'aftinità 
esiste... Comune è il modo del- 
l'elaborazione della materia 
prima ». Le ragioni del dissi- 
«lio erano profonde e genera¬ 
li. Il gruppo maiakovskiano 
partiva infatti da una conce¬ 
zione socialista, là dove il 
gruppo «li Marinetti era fana¬ 
ticamente nazionalista; se Ma¬ 
rinoni aveva definito la guer¬ 
ra « collaudo sanguinoso e ne¬ 
cessario della forza di un po¬ 
polo » e « igiene del mondo », 
Maiakovski aveva apertamente 
dichiaralo il suo « schifo e 
odio per la guerra ». illustran¬ 
done la natura imperialistica. 

Forse la ragione per cui 
Boccioni si differenzia dagli 
altri futuristi, a parte il Cor¬ 
rà sino almeno al 1911, deri¬ 
va dal fatto che in lui, soprat¬ 
tutto negli anni milanesi, ave¬ 
vano avuto più peso che in 
altri proprio certe convinzioni 
umanitaristiche e socialiste. 
Qualche anno fa, rievocando 
un incontro del 1909 a Mila¬ 
no, Libero Altomare, un ami¬ 
co di quel temp<). tra l’altro 
ha scritto: « Boccioni aggiunse 
che ammirava il capo del fu¬ 
turismo e che in arte simpa¬ 
tizzava col di lui program¬ 
ma, pur serbando in politica 
le proprie convinzioni marxi¬ 
ste ». Era l'epoca in cui Boc¬ 
cioni disegnava le copertine 
dcll'/lronfi della Domenica e 
frequentava la Camera cfel La¬ 
voro: a Milano c’è ancora chi 
se Io ricorda. Del resto, in 
quegli anni, seppure ne rifiu¬ 
tava i modi, non disdegnava i 
temi del verismo umanitari¬ 
stico. 

In questo senso, ancora nel 
1911. nel suo Manifesto tecnico 
della scultura futurista non 
può fare a meno di rilevare 
i meriti di Constantin Meunier. 
considerato da lui come uno 
dei massimi scultori dell’epo¬ 
ca: « Le sue statue — egli af¬ 
ferma — sono quasi sempre 
fusioni geniali dell’eroico gre¬ 
co con l’atletica umiltà dello 
scaricatore, del marinaio, del 
minatore. La sua concezione 
plastica e costruttiva della sta¬ 
tua e del bassorilievo è anco¬ 
ra quella del Partenone o del¬ 
l’eroe classico, pur avendo 
egli per la prima volta tenta¬ 
to di creare e divinizzare sog¬ 
getti prima di lui disprezzati 
o lasciati alla bassa riprodu¬ 
zione veristica ». Egli insom¬ 
ma respingeva l’impostazione 
classica di Meunier. ma era 
j d'accordo con lui nella scelta 
dei soggetti sociali 

I.a sintesi delle sue idee « po 
litiche » con la nuova poetica 
futuristica. Boccioni cercò di 
realizzarla in questo stesso an¬ 
no con la grande tela della 
Città che sale , un'opera che 
non a caso egli intitolò origina¬ 
riamente Il lavoro. Il soggetto 
di quest’opera, appunto, è prcv 
prio io stesso dell’arte sociale 
del tempo: gli operai, i carret¬ 
tieri coi loro cavalli, i mura¬ 
tori con le carriole: e l'ispira¬ 
zione è proprio quella che ve¬ 
de nolo nell'epopea del lavoro 
la costruzione dell’avvenire. 
Per tali motivi questa prima 
opera di forte impegno di Boc¬ 
cioni, oltreché pittoricamente, 
anche nell'ispirazione è assai 
vicina al Quarto Stato di Pe- 
lizza da Voi pedo. 


Queste considerazioni non so¬ 
no marginali e mi sembia op¬ 
portuno rifarle proprio nel mo¬ 
mento in cui gli studi su Boc¬ 
cioni. filologicamente attrezza¬ 
ti, si vanno moltiplicando in¬ 
sieme con le sue mostre, co 
me la retrospettiva ordinata 
quest'anno alla Biennale e quel¬ 
la che si è inaugurata di re¬ 
cente a Reggio Calabria, città 
natale dell'artista; e insieme 
con la scoperta di nuovi docu¬ 
menti, come il « terzo diario » 
che in queste settimane Guido 
Ballo ha pubblicato nella rivi¬ 
sta Poesia e critica. Forse la 
mostra della Biennale è troppo 
fitta e troppo didattica e più 
cbe all’esposizione veneziana 
l'avremmo vista meglio colloca¬ 
ta dentro un insieme comple¬ 
to dell’opera boccioniana: ciò 
non toglie che tale mostra of¬ 
fra tutta una trama d'indica¬ 
zioni preziose. Per esempio, per 
quanto riguarda la componen¬ 
te espressionistica di Boccioni, 
vi è qui una serie di quadri 
fondamentali; cosi come vi ap¬ 
pare abbastanza esplicita la 
linea di sviluppo che va dal 
divisionismo di Balla, Previa- 
ti e Pelizza all’apice del dina¬ 
mismo plastico, sino allo stu¬ 
dio della lezione di Cézanne: 
1916. anno della sua morte. 

Ma per capire Boccioni è 
necessario rifarsi anche ad al¬ 
tre componenti, sia a quella 
pragmatistica derivata da Ja¬ 
mes che a quella intuizionisti¬ 
ca derivata da Bergson, com¬ 
ponenti introdotte nel movi¬ 
mento futurista dall'adesione 
del gruppo fiorentino con. ahi¬ 
mè, Papini alla testa. In que¬ 
ste componenti si andava co¬ 


si sciogliendo anche il primi 
tivo positivismo futurista. Al 
cune formule pragmatiche di 
Papini erano fatte apposta per 
trovare un subito consenso ne 
gli spiriti giovanili più inquie¬ 
ti. Papini traduceva la for¬ 
mula filosofica jamesiana del¬ 
la « volontà di credere » in 
« utilità di credere ». in « elo¬ 
gio del rischio », in « decessi 
tà dell'avventura ». E si sa 
bene a quali sviluppi delete¬ 
ri ha condotto la divulgazio 
ne di simili principi. Per for¬ 
tuna. nella sostanza del suo 
lavoro e nella elaborazione del¬ 
la sua poetica, Boccioni, come 
s'è detto, possedeva la capa¬ 
cità di andare oltre il sempli 
cismo di tali proposizioni. Più 
decisiva fu l'influenza del berg- 
sonismo. L'impeto boccioniano 
per superare la fatalità del¬ 
l'esistenza ricorda abbastanza 
da vicino l'élan vita1 nella sua 
lotta contro gli ostacoli della 
materia. Ma Boccioni ha ri 
preso da Bergson una serie di 
concetti fondamentali, tra cui 
il concetto di durata, cioè il 
concetto interiore della realtà 
come divenire o svolgimento, 
nonché il concetto già indica 
to di intuizione come unico 
modo di ' cogliere la realtà 
nella sua complessità in movi 
mento. 

E’ davvero sorprentlente con¬ 
siderare in Boccioni i frutti di 
questo incontro tra ptisitivismo- 
pragmatistico e irrazionalismo 
intuizionistico. L'elemento alo¬ 
gico. irrazionale di Boccioni, 
nelle sue opere si rivelava co¬ 
me una specie di ebbrezza 
drammatica per lo spettacolo 
della vita universale, che egli 
cercava e scopriva in ogni por¬ 
zione di realtà. Nello sfacelo 
dei valori ottocenteschi, alla 
cui rovina come tutti gli ar¬ 
tisti d'avanguardia egli colla- 
borò. Boccioni vide anche il 
pericolo del frammentismo im¬ 
pressionistico da una parte 
e dell'arabesco della pittura 
pura dall'altra. 

Per questo il suo sforzo crea¬ 
tivo e teorico fu quello di tro¬ 
vare un centro che sostituisse 
il crollo dei vecchi valori; una 
concezione unitaria contro il 
frammentismo e un contenuto 
nuovo che rinsanguasse il puro 
plasticismo. Al di là di tutte le 
sue contratldizioni. questa è sta¬ 
ta l'impresa vera e poetica¬ 
mente compiuta di Boccioni. Il 
suo merito essenziale è quello 
di aver mantenuto viva que i 
sta concezione all'interno della 
più acuta urgenza d’essere un 
artista del proprio tempo, pre¬ 
sente e attivo nella vita moder¬ 
na. Ma insieme con ciò. la sua 
importanza sta proprio nel fat¬ 
to di un rinnovamento della sen¬ 
sibilità di fronte alla realtà 


contemporanea, nell’invenzione 
e nella scoperta di una nuova 
tematica, clic arricchiva il re¬ 
pertorio «Ielle immagini del 
mondo figurativo. « La musica 
lità della linea e delle pieghe 
di un vestito moderno ha per 
noi una potenza emotiva e sim 
bolica uguale a quella cbe il 
nudo ebbe per gli antichi ». è 
scritto nel Manifesto tecnico. 
E non importa se il gravame 
negativo di tutta la zavorra 
che il futurismo aveva imbar 
catn minaceerà. sino a distrug¬ 
gerlo. tale autentico nucleo rin 
novatore. Questo nucleo c'è sta 
to ed è proprio per esso cbe 
l'opera futurista di Boccioni 
resiste e ancora oggi offre più 
di un insegnamento. Quello che 


è venuto dopo, in Italia — la 
pittura metafisica e il nove 
eentismo — è stato, almeno dal 
punto di vista dei problemi, una 
chiusura, non un'apertura. 

E' questo fatto, pur nel giu 
sto rifiuto critico del futurismo 
in ogni sua manifestazione di 
isterismo nazionalistico o di 
fragorosa superficialità, che a 
pioposito di Boccioni si deve 
senz’altro sottolineare. Tra Tal 
tro sappiamo che non solo il 
futurismo degenerò... La nuo 
va avanguardia ormai, in Ita 
lia. dopo la prima guerra inno 
diale, sarebbe nata solo verso 
il '.'IO. dagli intellettuali e dagli 
artisti dell’opposizione antifa 
scista. 

Mario De Micheli 



Pubblicato l'epistolario 1924-'44 

Solitudine e dialogo 
nelle lettere 
di Cesare Pavese 

Piemonte e America, campagna e città, uomo 
e natura, sentimento e ragione, amore e morte, 
i momenti di una drammatica tensione morale 


Umberto Boccioni: « Beata solitudo - Sola beatltudo » (1908) 


Davanti al volume Einaudi con 
la pubblicazione delle Lettere 
1924-11)44 di Cesare Pavese, a 
cura di Lorenzo Mondo, ricordo 
esattamente l’emozione di etnei 
pomeriggio estivo quando, in via 
Lamarmora a Tonno, aprii per 
primo, alcuni anni dopo la sua 
morte, una grande cassetta die 
conteneva le sue lettere e altri 
suoi scritti inediti. 

Stavo solo, la sorella Maria 
era tornata nelle sue stanze, nel¬ 
la camera da letto e da studio 
nella quale Pavese era vissuto 
tanti anni con i suoi libri nello 
scaffale. il piccolo sofà, le tre 
sedie, la finestra sulla strada. 
In quella stanza Cesare aveva 
scritto quasi tutte le lettere ora 
pubblicate e tutti i suoi libri. Da 
quella finestra aveva guardato 
all’ultima donna che si sporgeva 
dal balcone di fronte. Non le 
aveva fatto neanche un segno di 
intesa, l’aveva seguita qualche 
volta in strada senza osare fer¬ 
marla. parlarle. Aveva allora 
quarantadue anni ma era ancora 
nello stato d'animo di quando 
scriveva le lettere a Milly che 
non le avrebbe consegnato mai. 

Poco prima di uscire dalla stan¬ 
za di Cesare la sorella Maria mi 
aveva fatto vedere un riquadro 
annerito del pavimento al centro 
della stanza. LI la sera prima 
di andarsene a morire in una tri 
ste stanza dell'albergo « Roma ». 
Cesare aveva acceso Ini l'ultimo 
falò delle sue cose scritte che 
non voleva fossero lette da altri 
o pubblicate. 

Ed io — poco dopo — rovi¬ 
stando con le mani impietosite 
e nervose nella grande cassetta, 
ritrovavo le lettere scritte e 
quelle ricevute, le più intime e 
le più rabbiose, le lettere calco¬ 
late freddamente parola per pa¬ 
rola e quelle scritte come sfogo. 
C'erano ancora i biglietti d'in 
gresso dei teatri dove andava ad 
assistere agli spettacoli, i bigliet¬ 
ti dei tram che percorreva per 
arrivare ai cinematografi di 
periferia, per rivedere vecchi 
film americani; c’erano appunti 
di quaderno. Togli volanti e so¬ 
prattutto tante lettere. Domina¬ 
vano quelle alle donne e quelle 
delle donne in risposta al c mu¬ 
sone ». « Tu sei tropi» intelli¬ 
gente e troppo introverso per sta¬ 
re con me (il secondo aggettivo 
l'ho imparato da te e solo pen¬ 
sando come tu sei fatto capisco 
cosa vuol dire »). 

In questa lettera è in fondo la 
condanna e l’assoluzione del Pa¬ 
vese delle Lettere, che in un 
certo senso si collega drammati¬ 
camente all'autore del Mestiere 
di vivere. 

Ora. attraverso le lettere, an¬ 
che un bambino può ricostruire 
e ripercorrere il dramma del 
vivere di un uomo come Pavese. 
Dai tempi del ginnasio — le let 


avanspettacolo che l'aveva gio¬ 
cato uscendo dalla porta di ser¬ 
vizio del teatro e lasciato 11 ad 
attendere sotto la pioggia tutta 
una notte, e poi le lettere a 
Milly senza indirizzo e senza ri¬ 
sposta. fino alle lettere a Fer¬ 
nanda Pivano. 

Chi aveva finora scrollato la 
testa sulla impoitanza che ave¬ 
vano avuto le donne, anzi la 
donna, nella vita e nella morte 
di Paveso, chi aveva alzato come 
trofeo, e perciò senza capirla, la 
Trase che Pavese aveva lasciato 
scntta nell'ultima pagina del dia¬ 
rio: « non si muore per una don¬ 
na ». oggi è costretto n rimedi¬ 
tare. a ristudiare il personaggio 
intendendo fino in fondo la tene¬ 
rezza nell’impegno tragico con 
cui Pavese investiva tutti i per¬ 
sonaggi femminili delle sue poe¬ 
sie e delle sue prose. Le Lettere 
indicano anche a chi le giudica 
banali, puerili, malate, cbe la 
donna s’impasta in Pavese assie¬ 
me alla terra fangosa delle Lan- 
ghe. ed è inutile chiedergli il solo 
sui prati e sui fianchi ubertosi 
delle colline perché è terra tutta 
crepe e prevale l'arido, l’arido 
della terra e della donna Nelle 
ì.ettere più scopertamente cbe 
nei suoi libri, si scopre final¬ 
mente cbe Pavese aveva ben 
chiara coscienza che esistevano 
prati verdi e colline felici e don¬ 
ne calde e fertili, ma cbe il suo 
terreno era quello arido, indis¬ 
solubile. refrattario alla pioggia, 
afi’arntro. alla felicità. 

Quando ho scelto alcune di 
queste lettere per documentare 
la mia storia di lui nel Vizio 
assurdo ho avuto tante preoc¬ 
cupazioni e dubbi sulla scelta. 
Soprattutto quando, attraverso tc 
tiritere oltreché attraverso gli 
anni vissuti insieme in una leale 
e confidente amicizia mai in oin 
hra in nessun momento della no 
stra vita, io ho scoperto il filone 
del suo vizio assurdo, ho a lungo 
riflettuto prima di dipanare la 
spiegazione e la stessa documen¬ 
tazione fino alla fine che Io con¬ 
fermava. in modo cosi delirante 
e al tempo stesso in modo cosi 
spaventosamente freddo. Mi sono 
convinto a dare quel titolo al 
libro quando ho scoperto clic me 
lo suggeriva lui stesso con un 
verso delle sue ultime poesie 
Verrà la morte, avrà i tuoi oc¬ 
chi, proprio il verso che. diretto 
alla sua volontà di morte, la in¬ 
dicava come un « vizio assurdo ». 
« o un vecchio rimorso ». Anche 
quest’oggi le Lettere confermano 
a tutti, da quelle della prima gio¬ 
vinezza fino a quelle della matu¬ 
rità «love rivela il vizio del sui¬ 
cidio o quando scrivendo alla 
sorella dal confino di Branca 
leone Calabro chiede « sapone 
perché serve a fare piu scor¬ 
revole la corda per impiccarmi ». 
e avanti fino alle ultime, che 


tere a Stimmi — ai tempi del ! fanno eco al diario nei testi che 
liceo D’Azeglio — le prime let- i appariranno nel secondo volume. 


tere a Monti — e ai molti com 
pagni di scuola, e più avanti le 
lettere alla ignota ballerina di 


Ora pare davvero si sappia 
tutto della vita e soprattutto del¬ 
le angosce di Pavese, come se 


SCIENZA 


Quali sorprese riservano i paesaggi delle nostre vacanze? 

COME LE PIANTE USCITE DAL MARE 
HANNO CONQUISTATO LA TERRAFERMA 

La vegetazione delle sabbie e delle rocce — L'importanza della fotosintesi clorofilliana — Il fantastico pianeta dei « sub » 


ÉT tempo di vacanze, e si è al 
mare, e non sempre si sa come 
colmare le ore libere, anche se 
gli svaghi non mancano. A scuo¬ 
la. per lo più. non ci hanno inse¬ 
gnato che la vita attorno a noi 
ci riguarda direttamente, e cosi 
siamo come ciechi dinanzi a uno 
scenario come Quello marino, che 
è fra i più fantasmagorici che 
la natura abbia saputo creare. 

Perché non dare un'occhiata, 
per passatempo, a questo scena¬ 
no. cercando di individuare gli 
elementi che hanno contribuito 
a formar lo come ci appare? 

Il mare è artefice possente e 
fantasioso. Magari dove ora ci 
sono grotte, o archi ritagliati 
nella roccia, un tempo erano 
montagne a strapiombo, che 
l'onda ha corroso bizzarramente, 
divorando gli strati rocciosi fno¬ 
bili. O c'era invece una laguna 
dove ora la terra è protesa nel 
mare. O sono sorte isole, o son 
venuti formandosi cordoni lito¬ 
ranei. 

Il mare si pud considerare an¬ 
che un implacabile domatore, che 
incorniciò a operare quando an¬ 
corala vita non era possibile 
sulla terraferma per l'atmosfe¬ 
ra ch'era irrespirabile, mancan¬ 
do le grandi piante verdi, per 
mezzo delle quali si compie la 
fotosintesi clorofilliana, per cui 
si libera ossigeno nello stesso 
tempo che la materia inorganica 
si trasforma in organica. Con 
l'aiuto dei vulcani, o per forza 
di sedimentazione, fi mare portò 
fuori dell’acqua, facendo emer¬ 
gere nuove terre, un'infinità di 
individui vegetali $ ammali. 


Le ecatombi si saranno succe¬ 
dute alle ecatombi. Ma alla fine 
qualche pianta microscopica in¬ 
cominciò a resistere grazie alla 
fotosintesi clorofilliana. E da li. 
nei miliardi di anni, derivò tutto, 
uomo compreso, la cui lontana 
origine va ricercata nel mare, 
nell'implacabilità con cui il ma¬ 
re impose alta vita un nuovo 
adattamento. 

Il mare, a parte l'inconvenien¬ 
te, comune del resto anche sulla 
tcnaferma. degli organismi che 
si divorano l'un l'altro, è molto 
più comodo della terraferma. E 
ciò non solo perché ci si muo¬ 
ve in un mezzo che fa sentire 
molto meno la gravità, per cut 
anche un colosso come la bale¬ 
na ra via leggero quasi /asse una 
piuma; ma anche perché il ciclo 
vitale si direbbe richieda una 
minore specializzazione. 

Per spiegarci con un esempio, 
prendiamo una pianta verde di 
terraferma, un pesco. Dovendo 
trarre dalla terra acqua e sali 
minerali, ha bisogno di radici, 
che devono essere sufficiente¬ 
mente robuste, servendogli anche 
per sostenere fusto e rami. Un 
pesco deve avere radici, fusto, 
rami, foghe, fiori. E non basta 
ancora Perché nasca il frutto, e 
quindi il seme (necessario per la 
riproduzione), deve avvenire la 
impollinazione, per la quale oc¬ 
corre l'opera degli insetti pronu¬ 
bi, quali le api. A sua volta il se¬ 
me. per produrre un altro albe¬ 
ro. deve trovarsi in un terreno 
nei quale i microrganismi abbia¬ 
no trasformato in humus i rifiu¬ 
ti • i resti degli esseri viventi. 


Un ciclo lungo e complesso, per 
il quale sono necessari organi¬ 
smi altamente specializzati. 

In mare invece una pianta non 
ha bisogno di radici, fusto, inset¬ 
ti pronubi. Basta l'acqua a fare 
lutto: a fornire i sali minerali 
(derivati dalla decomposizione 
della materia organica) e a favo¬ 
rire la riproduzione. Per que¬ 
sto lato il mare si può raffigu¬ 
rare. rispetto alla terraferma. 
come un’antica fattoria rispetto 
a un'impresa agricola moderna, 
di tipo industriale. Il funziona 
mento tn sostanza è identico Afa 
mentre nel mare la natura é an 
cara per cori dire in fase arti¬ 
gianale. sulla terraferma ha do 
rulo. per originare la vita, e oa 
rantirne la continuità, sviluppare 
molto la propria organizzazione 

Come si sia dovuta organiz¬ 
zare la natura per consentire 
la vita sulla terraferma possia¬ 
mo constatarlo osservando le 
piante delle sabbie. Intanto han 
no cellule costruite in riodo da 
non essere danneggiate dalla sai 
sedine. Alla difficoltà dell'impol¬ 
linazione. data l'azione del ven¬ 
to. che sferza e smeriglia col 
pulviscolo quarzoso foghe e ra 
mi. si avvia con la moltiplica 
zione vegetativa, con la produ¬ 
zione cioè, da parte di speciali 
organi, di gemme, dalle quali 
si sviluppano nuove piante. Da¬ 
ta poi l’estrema mobilità delle 
particelle del suolo, vengono in¬ 
toppate lunghe radici, prolissi 
fusti sotterranei e superficiali. 
Minacciate di seppellimento, que¬ 
ste piante prolungano indefini¬ 
tamente i germogli in palchi 


successivi. oppure sviluppano 
germogli ascellari che. cadendo, 
radicano presto alla superficie 
della sabbia. E per difendersi 
dalla siccità estiva. hanno foghe 
con ricche riserve di acqua. op¬ 
pure sottili e arrotolate. che li¬ 
mitano al massimo la traspira 
zione. 

Una sorte di sergente di ferro 
delle sabbie è l'ammofda. che 
non manca mai là dove vi sia la 
più piccola possibilità di mia. Se 
ce la fa lei a sopravvivere, 
arrivano i battaglioni d'assalto. 
composti di «soldanelle enule. vi» 
laciocche. santoline bianche, ville 
pungenti ecc La conquista definì 
tua ci cn fatta dal ginepro cocco 
Ione, un arbusto che. radicalo che 
si a. non c'é vento di mare Che 
riesca più a smuovere. La sua 
presenza significa che la veneto 
zione ha dato ormai al suolo 
quel tanto di coerenza necessa¬ 
ria. perchè possano allignare 
piante arboree, quali pini ma¬ 
rittimi. domatici. d’Aieppo. 

Dove si trovano, alle spaile 
delle spiagge, terreni coltivabili, 
l'uomo st vaie di tali piante, e 
di altre (come le comuni canne), 
per formare delle siepi frangi ren 
to Spezzando così il possente 
alto del mare, si rende possibile 
l'aancoltura 

Ecco, sempre in tema di ve¬ 
getazione che deve vedersela col 
mare, una ricerca stimolante: la 
operatività di tale vegetazione 
nel paesaggio marmo, dalla sab¬ 
bia agli stagni salmastri alle 
rocce. 

I battaglioni d’assalto, nel ca 
so delle rocce, sono alghe e liche¬ 


ni. Sono essi che hanno coloniz¬ 
zato le nude lave raffreddate del 
Vesuvio. Scalfita cosi la roc¬ 
cia. sono sopraggwnti t muschi, 
e poi una felce detta gimnogram- 
me. La ginestra, coniata dal Leo 
pardi, è arrivata più lardi, dopo 
che avevano attecchito anche la 

reseda e l'artemisia. 

• • • 

N’eob staimi salmastri la ve¬ 
getazione opera in modo da con¬ 
quistare progressivamente spa¬ 
zio alla terraferma Se ce ne so 
no nelle vicinanze della norira 
spianala, possiamo fare un'esplo¬ 
razione interessantissima, purché 
ir anziamo nel massimo silenzio. 
perche le rane hanno un uà.lo 
finissimo r. se ci sentono, si tuf¬ 
fano in acqua A un certo pun 
to è nccessar-a avanzare carpo- 
poni. se ronfiamo osservare ciò 
che succede 

Se ci siamo comportali a do¬ 
vere. ecco che vediamo, immobi¬ 
li. vicine le urte alle altre, come 
se fossero sedute, le rane: con 
la parte del corpo anteriore eret 
to e le zampe posteriori pronte 
al salto, esse st chiamano graci¬ 
dando. Forse, sostando ad ascoi 
tare il loro concerto, ci è possi¬ 
bile scorgere a un tratto una bi¬ 
scia che ra a caccia pungolata 
dalla fame. Strisciando, si avvi¬ 
cina a una rana, e aU'tmprowi 
so l'afferra. Mentre le altre si 
tuffano rifugiandosi nella mota 
del fondo, la biscia inghiotte la 
rana viva, scomparendo poi fra 
le erbe, dove si raggomitola a 
digerirla. 

Se restiamo immobili vedremo, 
dopo qualche minuto, riap¬ 


parire. in mezzo al tappeto ver¬ 
de di lenti d'acqua che coprono 

10 stagno, facendolo sembrare 
una prateria, i musi delle rane 
che sporgono a respirare. Ed ec¬ 
co la libellula, bellissimo elico! 
fero feroce, che afferra le sue 
prede volando, e che depone le 
voi a nello stelo delle piante 
acquatiche. 

Un'altra esplorazione, che è un 
tuffo in una favola molto più fan¬ 
tastica e meravigliosa di tutte 
quelle delle Mille e una notte, è 
l'immersione come * sub ». Sono 
necessarie determinate capacità 
fisiche, ed è necessario sapere 
che « l'uomo che si immerge è 
come se si posasse su un altro 
pianeta: può sopranni ere a con 
dizione che sia capace di compor¬ 
tarsi e reagire in maniera ade¬ 
guata alle nuove leggi alle quali 
viene a trovarsi soggetto ». 

E' un'esperienza che — per¬ 
mettendolo le capacità fisiche, 
possedendo le cognizioni richie¬ 
ste — va fatta per accertare ciò 
che i più ignorano: che le mera¬ 
viglie. i colon, gli spettacoli gran¬ 
diosi offerti dalle più felici pla¬ 
ghe della terraferma si ripeto 
no. in forme diverse, ma con 
pan bellezza e varietà, dentro 

11 mare Un intero libro si po¬ 
trebbe scrivere annotando i ri¬ 
sultati delle ricerche possibili 
nell'ambiente marino, per pas¬ 
satempo. durante le vacanze. Ba¬ 
sta. per cominciare, aprire gli 
occhi sulla realtà naturale, che 
è in definitiva la base stessa 
della nostra esistenza. 

Dario Paccino 


egli stesso, ancora con quella 
crudeltà clic ixiteva essere sol¬ 
tanto sua. l'iives.se ricostruita 
pezzo su pezzo perché tutti sa¬ 
pesse! o Sapessero di lui clic era 
.stato da \i\o cosi coperto, così 
segreto e scontroso, cosi avaro 
di confidenze Ebbene, ora mi 
sento di sosteneie con pili con¬ 
vinzione che il .Mestiere di vivere 
eia in coite paiti un controcanto 
non sincero al suo di anima \ero. 
esagerato e letterario e scntto 
come sfida magari anche a se 
stesso ma non sciupio come pre¬ 
cisa testimonianza. Lo Lettere ci 
rivelano un altro Pavese, piò 
debole, con abbandoni e pueri¬ 
lità ancestrali, con cadute di 
fiato e di dignità e perciò ancora 
più tragico e imi veio. 

Sericeio più sopra clic oia pare 
davvero si sappia tutto di Ba¬ 
rese. E non è vero e non lo sarà 
neppure dopo il secondo volume 
di Lettere dal 'Il al '50 C'è an¬ 
cora tanta parte di lui che non 
si conosce e probabilmente non 
si potrà conoscere mai. Anche 
quelli Tia i suoi amici che lo 
conoscevano più a fondo sanno 
l'uno cose diverse dall'altro; met¬ 
tendo insieme le loro memorie 
non ne scaturirebbe che un altro 
mosaico con pezzi ancora imi 
contrastanti Pavese era sempre 
diverso e imprevedibile per tutti, 
non solo a distanza di tempo ina 
ogni giorno, semplicemente per¬ 
ché eia impievedibile anche a 
se stesso. 

Il fascino della sua penna come 
della sua vita rifusa nelle opcie 
è anche «piesto. D'ima modernità 
così drammatica e anche inni- 
bosa. di un impegno continuo in 
tutti i gesti, in una jHìesia come 
in un romanzo, m un gesto come 
in una lettera Viveva e recitava 
all'unisono sciupio 11 tempo in 
cui viveva e nuche gli anni vmi 
turi, gli enti avano dentili in tolte 
le vicende intime e pubbliche, e 
lo ferivano e gli scavavano come 
dal «imo tufo le paiole indispen¬ 
sabili. Incerto nel volere le cose 
Più «-'erte, bambino quando deci 
«leva «ti farla da uomo, la voce 
rotta (piando voleva cantare a 
squarciagola, indifeso quando si 
sentiva piu sicuro, solo quando 
finalmente riteneva di avere 
stretto legami con gli uomini. 
Neanche il mito Ita risolto il suo 
dubbio, né la morte ha confer¬ 
malo la sua volontà di essere 
stono, anzi. 

Eppure qualcosa dicono con 
certezza anche «pieste sue prime 
lettere ora pubblicate. Molto mi¬ 
glio di quanto egli abbia saputo 
«lire nel Mestiere di rii ere Mi 
riferisco in modo particolare alla 
sua vita d'uomo indissolubile, 
dallo scrittore all'epistolografo, 
mi riferisco cioè al suo modo di 
combattere da uomo per la vita 
Risulta ni sostanza piu chiaro 
clic, per lui. vivere ha signifi¬ 
cato un'aspia battaglia fin dalla 
giovinezza. Se ha ceduto al vizio 
assurdo con la morte, vi ha resi¬ 
stito con ostinazione tragica per 
quarantadue anni. 

Non gli è stato nini facile. 
Tutte le armi di cui aveva biso¬ 
gno per farcela, dall'ainore della 
donna alla solidarietà degli uo¬ 
mini uniti in società, dalla ne¬ 
cessità di rinnovare il mondo in 
cui viveva al compilo die affidava 
a se stesso nell'atto che pren¬ 
deva in mano la penna, tutto ,'o 
deludeva e lo disilludeva. 

Le armi per resistere gli st 
spuntavano sulle mani: le donne 
soprattutto, la certezza della vi¬ 
rilità. l'uscire dalla solitaria stan 
za d, via Lamarmora. Eppure 
egli tornava ogni volta all'attacco, 
da solo Un'arma lo accompa¬ 
gnava meglio di ogni altra: lo 
scrivere. Fu per tre quarti la 
ragione della sua esistenza e la 
bussola per il durare del suo im¬ 
pegno tragico Questa è la con¬ 
statazione di fondo die bisogna 
riuscire a trarre anche dalla 
pubblicazione delle Lettere di 
Pavese 

Al tempo della pubblicazione 
del diano II mestiere di vivere, 
mi misi in una polemica sba¬ 
gliata. Ed a sbagliare ero io. 
Per difendere la battaglia per vi¬ 
vere combattuta ria Pavese c l'ap 
porto «lato a vivificare e a spro 
vinciahzzare. lui scrittore pie¬ 
montese, la nostra letteratura, io 
avevo sostenuto che la pubblica- 
cazione riel diano era intempe 
stiva e chi voleva intendere Pa¬ 
vese doveva affidarsi alle su* 
opere e non alla interpretazione 
che lui dava dì se stesso. Avevo 
torto perché ero troppo drastico. 
Per intendere Pavese va!: u a an¬ 
che la conoscenza del suo diario. 
Ma dopo la pubblicazione di una 
parte del suo epistolario torna 
ad avere valore la parte giusta 
della mia constatazione Guai ai 
cacciaton di lettere, di frasi, a 
chi pretende trinciare giuri.n su 
uno scrittore complesso e impor¬ 
tante come Pavese basandosi 
esclusivamente sulle sue lettere 
e sul suo diario Dal complesso 
dei suoi dubbi, dei suoi cedi¬ 
menti e delle sue angosce. Cesa¬ 
re Pavese ha saputo trarre poe¬ 
sie e racconti e romanzi e saggi 
e tutta un’azione culturale che 
sono la parte più positiva della 
sua dura esistenza. 

I suoi personaggi, te sue sto¬ 
rie. i suoi miti innestati tra 
natura e uomini hanno messo 
radici profonde Con tutto il suo 
carico di tragicità e di solitudine 
egli rimane l'uomo del dialogo: 
tra Piemonte e America, tra cam¬ 
pagna e città, tra uomo e natura, 
tra sentimento e ragione, tra 
amore e morte, tra la luna ed i 
falò. Questo è soprattutto Cesar* 
Pavese, l’uomo di cui oggi leg¬ 
giamo le Lettere. 

Davide Lajolo 
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CON GLI AZZURRI CHE SI PREPARANO PER I MONDIALI l u " grosso problema per Patietica 
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COPPA BERNOCCHI 
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Attesa soprattutto per Gimondi _.„ 

e Dancelli chiamati a riscattare - 

le ultime deludenti prove - Tor- Insieme in un film 
nono «He gare Adorai e De Rosso Anquetil e Poulidor 


Trascurato 

il settore 
juniores 


■ :iv 
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Particolarmente attesa nella coppa Bernocchi è la prova di GIMONDI che negl! ultimi tempi è 
apparso lontano dalla forma migliore: riuscirà finalmente a tornare al livello delle sue presta¬ 
zioni migliori? 


D er unirsi agli altri giallorossi 

Stamane a Spoleto 
Peirò e Pizzaballa 
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Confermata per do¬ 
mani l'amichevole 
tra Lazio e Viterbese 


Giornata sen/a grosse novi¬ 
tà nei ritiri della Roma e della 
Lazio, rispettivamente a Spo 
Irto e a Montetiascone. 

A Spoleto Pugliese ha fatto 
svolgere altre intense sedute a 
base di esercizi ginnici ed atle- 
t'ci per far sciogliere i museo 
li ni giocatori e far scendere 
di peso chi ancora è troppo 
grasso. 

Oggi poi si uniranno ai coti- 
pagni anche Pizzaballa e Peirò 
che avevano ottenuto una prò 
roga, il primo perchè in viag¬ 
gio di nozze ed il secondo per 
la sua qualità di reduce dai 
mondiali. 

La comitiva sarà allora qua¬ 
si al completo: mancherà an¬ 
cora il tedesco Schutz. opera¬ 
to di appendicite a Dortmund. 
Intanto ieri Pugliese scam¬ 
biando quattro chiacchiere con 
i giornalisti ha confermato la 
sua grande fiducia in Peirò al¬ 
ile cui qualità di contropiedista 
[si dovrà adattare il gioco del- 
[ln squadra. 

In questo nuovo schema Pu 
gliese ancora non sa come uti¬ 
lizzare Colausig- interno o me¬ 
diano? Per ambedue i ruoli c'è 
molta concorri nz/r per esem 
pio come interni titolari |ki 
I rebbero partire Spanio e Tam¬ 
burini mentre come mediani ci 
sono Rizzatici e Carpanesi. Ma 
Pugliese non si preoccupa trop¬ 
po in fondo perchè dice come 
ni solito che sceglierà i gioca 
tori che di volta in volta appa 
riranno più in forma. 

Perciò Pugliese ha voluto ri¬ 
badire ai giocatori che tutti 
devono considerarsi titolari e 
che pertanto non sono animes 
■e rivalità 

, Nel ritiro di Monti nascerne 
Invine i bianco azzurri hanno 
elTettu.itn una lunga passeggia¬ 
ta. perchè dopo il torneo in fa¬ 
miglia (nel quale si sono mes¬ 
si particolarmente in luce Gei. 
Pagatti. D’ \mato e Sa s sa rolli 
Mannocci ha voluto rallentare 
Un po' il ritmo della prepara- 
yione giornaliera in vista del 
l’amichevole di domani con la 
Viterbese (con inizio alle 17.no» . 

L’atmosfera è serena ed ami¬ 
chevole: nemmeno il » caso 
Panò» ha notato guastarla, sia 
perchè tutti gli altri giocatori 
hanno regolarmente firmato il 
rcingaegio sia perchè Rartù è 
considerato generalmente un 
tipo singolare. 

Infatti si sa che ha un nu 
trito conto in banca (si parla 
di molti milioni!, spesso ha dot 
to che gioca soltanto per < hob 
bv t. eppure si è * impuntato * 
per una questione di pochi mi¬ 
lioni (solo 21. I-a I-izio infatti 
gliene aveva offerto fi. lui re 
,ha chiesti V e pare soprattut¬ 
to per una questione di pnn 
eipio 

Comunque c i ritiene che entro 
domani, quando i dirigenti tor 
ncranno a Montetiascone oer 
assistere alla partita, anche il 
«raso lli-ii * verrà pacifica 
mente risolto 


Culla in casa 
di Sergio Isaia 

l-a casa doll'am.oo Serg.o 
ÌImii.i. segretario provinciale de! 

! IT'INP, è stata allietata dalla 
na-cita di un boi bimbo cui ver¬ 
rà importo il nome di Stefano. 
Auguri vivissnu a Sergio, alla 
aua gentile .signora ed al p.cco'o 
Stefano. 
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PIZZABALLA, che arriva oggi nel ritiro della Roma, è un 
grande amico di Barison con il quale la foto lo mostra a Cover- 
ciano. (Barison è a sinistra) 


Il 4 settembre a Monza 


// £ P. d'Italia 
prova «.mondiale 


MILANO. 12. 

l-i settima prova del campii 
nato mondiale conduttori per 
volture della massima formula 
automobiliMica si svolgerà il I 
Hit ombre all autodromo naztona I 
le di Monza sulla pista stradale | 
della lunghezza di km 5 720 ( 68; 
giri pan a 301 chilometri> 1 

Il .37 Gran Prurito d Italia sa j 
ra valevole anche por il cani i 
pionato italiano, por quello delle j 
1 scuderie detta FIST e per l ag ( 
gmdicazione della « Coppa ri oro 
Arturo Mercanti ». J 

Nella '•cric delta eomix-tmo-io ; 
cominciata il I settembre 192! 
sul circuito di Montichian a 
Brescia (vinto da Goni su ■» Bai 
tot *1 la pista dell autodromo di 
Monza ricorre quasi costante 
monte a partire dal 10 settembre 
1922 quando Bordino su FIAT, 
precedette Nazzaro. pure su 
FI \T. Soltanto le edizioni del 
1937 (Livorno. Cararciola su 
Mercedesl del 1947 (Milano I 
Trossi su Alfa Romeo! e del 194S j 
(Torino. Wimille su Alfa Romeo) 
non vennero disputate all'auto¬ 
dromo di Monza. 

Dei 37 « Gran Premi d'Italia » 
il più lungo fu quello del 1931. 
durato 10 ore. al termine delle 
quali la coppia Campa ri Nuvola- 


I 

ri. mi Alla Romeo, percorse t aoO 
chilometri. Il più breve fu quel 
Io del 19(0' soltanto km 240 per 
corsi dal vincitore Varzi, mi Ma ; 
«orati, alla media di km 150.144 
l,a media piu veloce realizzata 
tn Gran Premio d Italia, appar 
tiene all’anencano Phil Hill, su 
Ferrari, m km. 212.1 (4 Si trat 
ta pero Cella media ottenuta -ut 
la pi-tu combinata che compren 
dova ani.he lancilo m alla ve 
iooT.v invece la media pia alt i 
sulla sola pi-ta scadale è «tata 
ottenuta lo scorso anno da sto 
warl su BRM km. 209 961 

II programma del « 37. Gran 
Prem.o d'Italia » prevede la chiù 
sura delle iscrizioni il 22 ago 
sto: le prove ufficiali ne! po 
meriggio del 2 e 3 settembre 
mentre la partenza della corsa 
saro data alle 1510. 

La giornata della gara mondia 
te si completerà con lo svolgi 
mento di una corsa mtemazio 
naie di monoposto « F. 3» va 
lev ole per il campionato italiano 
e quattordicesima della serie 
« Coppa Autodromo Monza > che 
si svolgerà sulla pista stradale 
al mattino. La garà compren¬ 
derà due batterio — di km. 69 
ciascuna — e una finale di km. 

1 172 500 pari a 30 giri. 


Da! nostro inviato 

LEGNANO. 12. 
Vogliamo buttare acqua sul 
fuoco della Coppa Bernocchi? 

E buttiamola pure, tanto la 
squadra per il Nurhurgrinq è 
fatta e non sarà uno scanda¬ 
lo se domani dorasse vincere 
un corridore fuori della cer¬ 
chia di Magni. E‘ già una buo¬ 
na cosa che non ri siano po¬ 
lemiche sulla scelta di dome¬ 
nica scorsa: abituati da anni 
ai piagnistei di questo e quel¬ 
lo. quasi non ci sembra vero. 

Evidentemente, il silenzio de¬ 
gli esclusi è dovuto al risul¬ 
tato detta Tre Valli che volere 
o volare ha messo a tacere 
le loro pretese. Bene. L’am 
biente azzurro è tranquillo e 
il C.T. può lavare (si fa per 
dire) i panili in famiglia. 

Taccone è sempre in casti¬ 
go, la sua squalifica scade 
domani sera e perciò niente 
Bernocchi: al posto della Ber¬ 
nocchi un allenamento solita¬ 
rio (controllato) di 250 chilo¬ 
metri. 

« Ho sbaglialo e pago ». ha 
detto con umiltà Vito il quale 
deve aver capito che non è 
il momento di piantar grane. 

Undici ragazzi di Magni, 
dunque, alta Bernocchi. vale 
a dire sette titolari (Motta, Gi- 
rnondi. Zilinli, Dancelli, Bitos - 
si. Fezzardi e Vicentini) e 
quattro riserve (Foggiali. Pnr- 
tesntti, Mealli e Di Toro). 
Siamo in clima azzurro, ma 
ogni selezionato correrà con 
la maglia del rispettivo grup¬ 
po e sarà manovrato, dire Ma¬ 
gni. dal proprio direttore spor¬ 
tivo. Naturalmente il C.T. avrà 
dato consigli e... disposizioni: 

•r Non dnnneggiatev i a vicen¬ 
da: impegnatevi seriamente, 
ma senza strafare. Nessuno di 
voi è obbligato a vincere, e 
comunque tanto meglio se non 
vincerà un altro. Ci siamo in 
tesi? ». 

Il discorso c chiaro, cioè gli 
azzurri hanno il dovere di di¬ 
fendere il prestigio conferito 
loro da Magni. Se andassero 
a spasso sarebbero fischi e di¬ 
sapprovazioni. E poi. c’è gen¬ 
te che non ha proprio biso¬ 
gno di andare a spasso: Gi- 
mondi. per esempio. 

Gimondi. come sapete, non 
gode l'invidiabile forma di 
ifotta e Zilioli. Peccato. Aves- 
se concluso la Tre Valli eoi 
primi. Magni si troverebbe a 
cavallo con tre capitani tutti 
sulla stessa linea, ma lo rcal 
là è un'altra e nessuno può 
dimenticare che sul Brinzio lo 
strabiliante vincitore della Pa- 
rigi-Rouhair e della Parigi - 
Bruxelles s'è fatto staccare an 
che da Vicentini. E' perciò, 
ogni dubbio è valido. 

Nel ciclismo moderno, le an¬ 
nate balorde non sono da esclu¬ 
dere nemmeno per i campioni, 
redi il Motta del ’fia (nervoso 
e discontinuo) e vedi il Motta 
del 'tifi (brillante e sicuro). 

Ecco perché qualcuno è pes¬ 
simista nei riguardi di Felice. 
E' solo questione di prepara¬ 
zione? Può darsi, ce lo auqti- 
riamo di tutto cuore: Gimondi 
è un ragazzo serio e caparbio, 
un atleta che non s'arrende 
alle prime avversità e che 
i noi vedere dentro di sé fino 
all'ultimo 

Gimondi nello picnez'ii del 
le sue condizioni al Nurhur- 
grìng. può essere lo qrnnde 
carta dell'Italia ciclistica. H 
pedalatore ir arndn di vincere 
con un - asolo » prepotente, 
fulminante Ma adesso non è 
lui. « non c'è *. come dicono i 
tecnici, e chissà « se ri sarà » 
fra quindici giorni 
Prima di salire sul treno che 
li porterà in Germania (la sera 
del 2? anodo). gli uomini di 
Magni dispaieranno cinque 
corse: oggi a Legnano, il 19 a 
Glossano, il 70 in Valsossina. 
il 21 a Sarezzo e il 22 a Desio 
In aveste corse, ph'i che nelle 
esibizioni su pista e in circui¬ 
to. Felice Gimondi è chiamato 
a migliorare il rendimento 
giorno per giorno a mostrarsi 
! fino o raggiungere In nuora. 

! giusta dimensione Or^hi su 
1 Gimondi. qirndi. ma c’è qua 1 
j run altro <-be non è ancora se 

• stesso' Dancelh. il Danrelh 
I battuto in volata a Prato e 
| sfrabattino a Curia d Danrelh 
I che l'anno scorso non perderò 
j imo • snnrf ? e adesso <> f.a 
t superare da 7iìioli Forse ha 
! ragione Maq”r Mn-hrbvn de 

; re vincere una corsa ner ri 
trovare completa fiducia rei 
I suoi mezzi Vincerò domani? 

• La Coppa Bernocchi (parie 
{ in linea e parte in circuita) 

presenta qualche dishrclln. ma 
in complesso il suo è un trac¬ 
ciato per velocisti Gli iscritti 
(un centinaio) comprendono 
Adorni e De Rosso, due pedine 
che avrebbero figurato degna 
mente nello scacchiere di Ma 
ani Vn ritorno gradito, una 
ripresa cauta ■ Vittorio spera 
di aver smaltito i suoi qtini 
con l'operazione all'appendici 
te e Guido pensa ad un ottimo 
finale di stagione prima di sot¬ 
toporsi ad un intervento chi¬ 
rurgico al setto nasale, fonte 


principale dei malanni bron¬ 
chiali che lo hanno più volte 
bloccato. De Rosso è in con¬ 
tratto con la Malteni. Siamo in 
piena estate, ma in via ufficiosa 
sono già iniziate le trattative 
1967. Si parla della costitu¬ 
zione di tre nuove squadre e 
ciò dimostra che il ciclismo é 
ben quotato. In questa situa 
zione è troppo attendere la con¬ 
ferma del Ntirburgring? 

Gino Sala 


Per Taccone 
allenamento 
« solitario » 

MILANO. 12. 

Ormai è definitivo: Taccone 
sconterà la squalifica inflittagli 
dalia Commissione tecnica della 
Lega del ciclismo profes-àonisti- 
co e pertanto domani non pren¬ 
derà parte alla * Coppa Bernoc- 
clu o in cui corrono gli altri 
azzurri. I! direttivo della Lega 
che. per regolamento, avrebbe 
pot ito compiere un atto di cle¬ 
menza nei confronti di Taccone, 
ha infatti deciso di non riunirsi 
j non avendo niente da esamina¬ 
re » in queste ore che precedono 
la corsa. 

Per accrescere la « punizione » 
di Taccone. Magni ha anche sta¬ 
bilito che il corridore abruzzese 
compia domani una corsa soli¬ 
taria di 250 chilometri sulle stra¬ 
de della Valtellina allo scopo di 
non rimanere indietro come ; chi¬ 
lometraggio > agli altu azzurri 
che corrono nella « Coppa Bei¬ 
noceli i • 
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Finita la guerra tra Poulidor ed Anquetil? Pare di si: dopo aver 
stipulato un armistizio per i mondiali di ciclismo i due ex nemici 
gireranno insieme un film dal titolo a L'incompreso ». Il primo giro 
di manovella 6 stato dato, nella proprietà di Saint Adrien, non 
lontano da Rouen. L'interprete principale è Jacques Anquetil, di 
cui il film racconterà la storia. A fianco del campione normanno 
comparirà in un ruolo molto importante un altro campione del 
ciclismo, Raymond Poulidor. Le scene de « L'incompris » saranno 
girate, oltre che in Francia, in Germania, a Milano ed a Rio de 
Janeiro. Il regista sarà Henri Duchemin, un esordiente. Nella foto: 
ANQUETIL e POULIDOR insieme 


Fermi per la nebbia i mondiali di sci 

L austrìaca Zimmermann 
eletta «Miss campionati» 

Oggi le batterie dello slalom speciale maschile 
Domani la manifestazione si conclude 


PORTILLO (Cile). 12. 

La nebbia ha coperto sta¬ 
mane le discese andine su cui 
si disputano da dieci giorni i 
campionati mondiali di sci. 
specialità alpine. I capisqua¬ 
dra hanno deciso, in base alle 
previsioni dei metereologi. di 
rinunciare per la giornata ad 
ogni attività. In assenza della 
nebbia, che più tardi si è di¬ 
radata. si prevedeva di effet¬ 
tuare almeno le batterie di eli- 
min i/ione dello slalom ma¬ 
schile. 

Sospesa ogni attività sporti¬ 
va. la monotonia della gior¬ 
nata a Portillo è stata rotta 
oggi soltanto dalla elezione di 
? Miss campionati ». Vi hanno 
partecipato, come arbitri, una 
trentina di giornalisti, prove¬ 
nienti dagli Stati Uniti. dal¬ 
l’Europa v dal Cile 1-1 doman¬ 
da cui la giuria ha dovuto ri¬ 
spondere era lineare* chi è la 
sciatrice più avvenente dei 
campionati mondiali delle spe 
ciatità alpine del 1906? 

1 Iridi Zimmermann è stata 
la risposta di un numero de 
terminante di interpellati. j 

I-i bolla ragazza austriaca 
ha raccolto fra i 30 giornalisti ] 
11 voti, ed ha ottenuto il titolo. I 
che va ad aggiungersi alle pre ! 
stigiove sue medaglie al me 1 
rito sportivo. Seconda classiti i 
cala, nel piccolo concorso di 
bellezza, è risultata la none 
gese Dikke Ecor. con un to ; 
tale di sette voti Buona parte 
delle più giovani concorrenti 
-le j campionati hanno ricevuto 
ner lo meno un voto, sogno 
che i giornalisti del loro ri 
spottivn paese non hanno man 
cato di tifare per la bellezza 
nazionale della patria lontana 
Il resto delia giornata, come 
si è dotto, è trascorso mono 
tono 

Ml annuncio che oggi, causa 
nebbia, non si sarebbero di 
sputate neanche le eliminato 
ne dello slalom maschile, il 
francese Jean Claude Killv — 
grande favorito di questa spe 
ciahtà — il quale in caso di 
vittoria dovrebbe aggiudicarsi 
anche il titolo della combina 
ta — ha tirato uno sbadiglio 
mal represso ed ha commen¬ 
tato* * Bene, credo rhe mi fa 
rii qualche ora di «onno in più 
Ne ho proprio bisogno » Buo 
na parte degli sciatori della 
squadra francese lo hanno imi 
fato nel raggiungere l'alloggio 
per rimettersi a letto e restarvi 
por buona parte della matti¬ 
nata. 

Il dirìgente della squadra 
italiana. Riccardo Plattner. ha 


espresso pieno assenso per In 
decisione collegiale dei capi 
squadra di rinunciare per la 
giornata od ogni attività. 

« Non è cosa sensata — ha 
detto Plattner — rischiare il 
ferimento di qualche sciatore 
con un tempo cosi scuro. Gli 
italiani, tuttavia, si sono ri 
promessi di allenarsi un po' 
nel tardo pomeriggio quando si 
è constatato che i banchi di 
nebbia tendevano a disperder 
si. 

Solo gli americani sono ri 
masti fermi nel proposito di 
allenarsi anche nella mattina 
ta di oggi. 

Secondo il calendario origi 
nario. la giornata di ieri dove 
va essere di riposo, ma se ne 
approfittò, in previsione rii un 
momentaneo peggioramento del 
tempo, per liquidare anche le 
gare dello slalom gigante fem 
minile. 

Il nuovo calendario prevede 


per sabato mattina (ore là. in 
Italia) le batterie dello sia 
lom maschile speciale, che co 
stituricono un'altr.i delle novi 
ta di questo campionato, e per 
domenica le finali della spe 
ciahtà e la conclusioni della 
manifestazione. 


Clay invitato 
in Turchia 

ISTANBUL 12 

Il governo turco invitila il 
campione del mondo dei pe>i 
massimi Ca--«iu« Clay a ree.irsi 
in visita in Turchia dopo fineon 
tro del 10 'Ctte.nbre a F:.nm 
forte con il tede-co Mildenher 
gei II ministro di Stato Calmile 
Ocak ha d.t Inarato* noemmo 
molto felici se Mohammcd Ah. 
questo grande atleta musulmano 
verrà in Turchia 


Nella campagna abbonamenti 

Napoli: raccolto già 
circa mezzo miliardo 


NAPOLI. 12 | 

I-i caiijwipiJ assona menti oe! 
N.ipo.i e S mta a.ia qjinia i o - - 
n_i:a. i-i -o-urr.a rag? _n a da..a 
Se irà pae z«a d 4Vi 
-ron . Con: r. taso le r m e-’e j 
de; hoc, ’.e:’. aV»n.iTM o an 1 
ere n.i..e :»-•■>.* nee v c.-.e Si 
p c-vete cne verrà r zzi .to e 
» : vaio ! *n ..a:.» 

Di \t-nvzM no -. e avuta no 
tiz.a cn-. . < or>t—azione ro.nzaz 
g > del Aer.tz.a m e e mela-.» 
al « M r.ip n » d; As azo. dev¬ 
ia neo promossa .n » A » 
«vo.ges-lo la p-esaraz «ne pro 
carisonalo I! Coirti ssjr.o S:-a 
o-diuro. Gaia». «, e acco*1ato 
con i ? s>, g.o.utorj p-oponer.oo 
i-.zazz. eoe vanno da 5 mion. 
(ai pii z ovari.1 a 7 anioni e 
n-ez/o (ai pii "anzan”) Que^'a 
-otiti» -ara ver-va ai ne**overd: 
ri irar.ie ratto l a-co del campo 
nato, i n J : pe n (k-n? err en : e dal ni 
me-o delle presenze ;n e q iadr3. 

ET «tato di*cuss<». inoltre, an 
che il meccanismo dei « p-emi 
di rendimento ». basato — come 
nello scorso campionato — su 
un rapporto di cointeressenza 
sugli meass.. Mentre, però, l’tn- 


'vO.'-» ^ **. 'k ?\2Y Vi\- 

e a»Et:n.i\ì - i ow <1-1 ,Vi 
et n:o (ava lezi. nta--i ra 
sj.nzm a- gor-i*»-. e fa.*va ru¬ 
ta a..a >«e t -*a>. (| ir-f.tvo i 

;> -j u i.iv igg -.> . 

cno*a a. a S->Ct'u Q a--'a * T.«> 
<*! tifa > ir* i.ii a- - •* r«-',i n 
ogni cu-t n r,.g. -> 

-.i-rxn:<> r -*> **o ilio s.'-a’a 
«-agone i**o . .*)•■' jj ,~ra-- mi 
- m-.o ifiTOve -.->-ro- tn 
ra-o d: v.::o-iu •' paraggi-» «e 
«;e-no ». nino. a. nero.erri' ei 
a.i' a Fenato-e tocche-a f intero 
.innovare della sercentj.i.e 
versata al Venez a di..a ladra 
.he . osp.u ra. -*::ra::t — nata 
ra me.ve — .e ; pe-e d. trasferta 

Di Ixcer» .-'h-e ; i e ipp-e-o 
r .e arsene 1 Tei.i.-n .'vhavo e 
Fo-rir» havv» <ì**r vo -•amane 
I rovaio rhe 1. .e za ni Lecco 
anche per la p-o-vrm.t wkiv. 
I due z .va’on h.in'M accet:a*o 
.e propo-te economehe fatte dal¬ 
la Società c che in un primo 
momento avevano rifiutato. Essi 
hanno q i ndi raggiunto i com¬ 
pagni che «tanno svolgendo la 
preparazone precampionato a 
Tarlavate. 


Dal nostro inviato 

PISA. 12. 

Ogni avvenimento sportivo, 
conie d'altra parte ogni fatto 
umano, va esaminato sotto i 
versi aspeti. se ci si vuol ren 
dere esattamente canto del va 
lare che gli si dece attribuire. 

L'esame riguarda: A) il prò 
Ideino organizzativo che de 
termina In validità delVavvem- 
mento stesso dal punto di ri 
sta della propaganda: B) il 
problema tecnico che ci rende 
conto del lavoro compiuto do 
gli esperti del ramo, indile, nel 
caso specifico del triangolare 
che a Pisa ha messo a con 
franto atleti italiani, francesi 
e polacchi da 19 anni o meno, 
c'è il problema C) Hip ripnnr 
da la proiezione nel futuro 
delle energie che all'Alena Ga 
ribaldi si sono mostrale in pas 
serrila. 

Per quanto riguarda il punto 
A) possiamo aJermnrc, come 
d'altra parte hanno già fallo 
i commentatori di tutti i gior¬ 
nali della penisola, il lutto è 
andato per il meglio \ dir la 
verità mentre eravamo in fa 
se di ai ririnamentn nutnmohi 
Italico alla « torre pendente » 
e l'aria bollente entrava dai 
finestrini aperti non prevede 
ramo certo che le condizioni 
ambientali in cui si sono poi 
svolte le gare potessero esse 
re men che esecrabili 
Non pensavamo allora che 
dopo tutto ìbsn non è molto 
lontana dal mare: e che il 
mare è il grande stabilizzato 
re delle temperature e un ser 
baloin prolifico di brezze, ven 
ticclli. se non addirittura di 
venti. 

Condizioni quindi buone da! 
punto di rista ambientale, gru 
devnlmente si è aggiunta una ( 
affluenza di pubblico superiore 
a quasi tutte Ir aspettative 
Si è notato, ad esempio, che 
molti spettatori erano remiti 
dalle spiagge virine a Pisa e 
tra essi, graditissimi, molti 
giovani francesi. 

Non altrettanto positivo è sta 
tn invece il bilancio tecnico 
Carenze stilistiche notevoli 
hanno denunciato i nostri gin 
vani azzurri nei salti (la noto 
evidentemente non riguarda 
Diouisi. Righi c Azzaro) e so 
gratinilo nei lanci. Lo stesso 
De Boni, che pure nel lancio 
del martello si r imposto con 
una notevole misura, è apparso 
ferito e impaccialo: la stessa 
cosa si può dire dì Maiicinrlli. 
anrhc se classificatosi secondo 
nel lancio del disco 
E' un fatto curioso che in 
questa specialità abbia vinto 
un francese su italiani e so 
prattutto polacchi. ì quali ul 
timi fra i seniores dispongono 
di uomini che ranno per lo 
mnoo’nrr in emano europeo o 
addirittura mondiale 

Ma quello che ci ho più prò 
fondamente deluso, è stola la j 
mancanza di cannrìlà tattico 
dei nostri mezzofondisti, anche 
se essi hanno vinto nei 17>0() 
siepi in volata con il ligure 
Cornicela e con Arrlizzono. net j 
tornente, nei 3 mila 
Già a Bologna, dicci giorni 
fa. nel corso dei campionati 
iuniores. eravamo rimasti sor 
presi delle puerilità tattiche di 
Gerrasini. che nei IÀ00 metri 
aveva corso » primi 100 metri 
in 57 f e di Arditone che nei 
tremila metri, seguito da nitri, 
era partito come si suol dire 
pancia a terra 
In vista della torre penden 
te. Bonetti negli A00 metri è 
ondato via di scatto o 300 me¬ 
tri dalVnrr'vn per poi lasciarsi 
ingoiare do molti avversari sul 
I rettifilo: r Gerrasini ha ter 
•: tato lo stesso coiva nei 1500 
j metri e non ha poi saputo rea 
i aire ni susseanente attacco di 
| Viale in curvo. Ardizzmie in 
t vece ha mitilo fare ciò che 
! còlerò nello grandissima su 
, perinriià che egli ha attuai- 
j mente, «ni suoi coetanei eu 

I ropci 

• Ma d suo ultimo giro, come 
I già o Bologna, ha lasciato mal 
, fo a desiderare Le carenze 
I del nostro settore giovanile. 

I che pure fino n un paio di 
anni fa «nopofara in Europa. 
j cembro siano dovute in mas 
. «ima par/p all'aUuale strutti!- 
I ra m folto di categorie di atte 
j h della federotleUca. 

I La quale, istituendo e dando 
j uro esonerala imp'iCnnzn pon- 
[ rìeralc ni settore dei ragazzi 
e degli alberi, ho follo si 
che uno grandissima percen 
j tnale degli interessi delle so 
| netà (quelle sr^-idà che A. B 


sulla « rosea » • offri ma esse 
re ormai un’idea fossile) ren 
ga diretto verso il settate dei 
giovanissimi, trascurando gli 
iuniores e quasi ignorando i 
seniores 

Ducili il (' T Calresi ne 1 
eniso del pranza che ho rio 
» ito dopo le gare organizzata 
ri. autorità e giornalisti ti! r> 
starante Kinzica. che le socie 
tà spendono attualmente il 25°: 
delle sani me disponibili /no lo 
categoria raonz'i. 50 r ' e più 
l>er la eategoi ni allievi .'Ori 
per la categoria pintore» e «n 
himvide il V per i muoio e- 

Tanto, aggiungiamo ino. par 
quest' ultima categoria c' è 
mamma FID \L che e> penso 
con i suoi perenni atlenanien 
ti collegiali che durano da <ien 
noia a dicembre per poi rie n 
iniiicinre Tutto questo ei por 
ta di peso nel punto <■) dei 
nostri assunti iniziali. Vista lo 
situazione quale '■•peiaura ab 
binino che i diciannovenni di 
oggi, quando avranno venti n 
venticinque o trent'anui. a «*p 
ronda delle divene specialità 
(filando cioè saranno nel pieno 
della maturità fisica, possano 
raggiungete i grandi traguardi 
internazionali'' Pache o punte 

Già la situazione dell'atleti 
ra leggera italiana era pestui 
Ir quando eraramo, diciamo 
cosi, biavi in Europa come ili 
ninres Ora poi rhe abbiamo 
perso anche questa felice gre 
rogativi! l'avvenire si preseti 
tn assai nsnmo jter la regina 
delle Olimpiadi 

Bruno Bonomelli 


Ottolina 
e Berruti: 
no a Celje? 
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La « Ferrari » 
prova a Modena 

MODENA. 12 

I-i Ferrari ha fatto svolgere 
oggi all'autodromo rii Modena al 
cune prove ai piloti Bandmi, 
l’arkes e Scarfintti i quali s, 
sono alternati al volante delle 
vetture formula uno 3000 CMC e 
2400 CMC. 

!.c prove hanno dato esito sod¬ 
disfacente. La preparazione del¬ 
la Ferrari viene svolta in rela¬ 
zione al prossimo Gran Premio 
d'Italia che si svolgerà all’auto- 
dromo di Monza il 4 settembre. 


-• * là * . I 

Berrufi e Ottolma saranno mol¬ 
to probabilmente assenti a! "mrp- 
ting" di Celje, ultima impegnativa 
riunione niternazionale prima dal 
campionati europei di atletica 
che si disputeranno il 29 agosto 
a Budapest. La rappresentativa 
italiana rischia quindi di rima¬ 
nere priva dei due migliori due 
centometristi nell'importante in¬ 
contro. 

Ottolina preferirebbe gareggia¬ 
re nel "meeting" internazionale 
di Londra, in programma il 20 
agosto, mentre Berruti e rimasto 
vittima di una contrattura mu 
scolare nel corso dell'ultimo al¬ 
lenamento, per cui sembra in¬ 
tenzionato a riposare, per non 
correre ulteriori rischi in vista 
appunto degli europei. Nel caso 
che Berruti e Ottolina preferisca 
no non partire per Celje, sareb¬ 
bero sostituiti da Giani e Preato- 
ni. Nella foto in alto BERRUTI. 
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L 


azione sovietica : aiuto 


Medici 


al Vietnam 
e ricerca 
della pace 

Superficialità del « Popolo » — Interes¬ 
santi articoli della » Pravda », delle 
« Isvestia » e di » Tempi Nuovi » 


Per crimini di guerra nel Vietnam 


Gli «11» del tribunale 
che giudicherà Johnson 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

« Frinivate e conciliante :> così 
il I*o|>olo il 4 ni/osto scorso Ini 
definito il discorso di Rossighin 
davanti al Soviet Supremo assi¬ 
curando che '■ i duri per ora 
non prcvoliiono a Mosca ma 
poi il (pannile ci ha ripensato 
ed in nini corrispondenza da 
Washington del 7 (mosto parla 
di * preoccupazioni per Valici) 
aia mento di Kossiglun che pare 
intenzionato a far concorrenza 
ai duri in fatto di minacci■ Due 

giudizi diversi anzi contrastanti 
per la stessa discorsa, sullo stes¬ 
sa (pomate e a disturna (h po 
dii atomi! E, aggiungiamo. due 
giudizi entrambi shaaliati. vi¬ 
ziati, per min dire di penata, da 
faciloneria, lepaerezza. abituili- 
ne allo schematismo . Vediamo in¬ 
fatti carne stanno le cose. - Tem¬ 
pi Nuovi i> la rivista sovietica di 
corrispondenza estera, nel nu¬ 
mera di questa mattina riassumi¬ 
le conclusioni della sessione <lcl 
Soviet Saliremo: <* Non si può 
non riconoscere i pencoli di un 
conflitto mondiale che derivano 
dalle azioni americane nel Viet¬ 
nam, Ma d'altra parte non In¬ 
sanita cadere in predi i del pani¬ 
co e pensare che la latta per pre¬ 
venire il conflitto sia nelle condì- < 
zumi attuati, una causa disperata. ' 
Il (inverilo sovietico afferma che [ 
e possibile anni fermare l'ap i 
pressione e prevenire una atterra ■ 
mondiale », j 

l'iena solidarietà al Vietnam. ; 
dunque (e. Insanita anrpunpere 
per essere chiari, solidarietà con 
copila non come assistenza a un . 
aggredito. destinata ad essere 
sopraffatto, ma a un combatten¬ 
te che si batic per liberare la 
sua terra dalla straniero) e. in- 1 
sieme. riaffermnzinne della linea 
della coesistenza pacifica, inizia¬ 
tiva politica e diplomatica per 
salvaguardar" la pace. Certo, 
stabilire c mantenere un rappor 
la fra questi due punii, sostano 
anche militare alla lolla del pa 
polo vietnamita e iniziativa paci¬ 
fica. nini è facile e nnn è seni 
/dice, ma è chiaro che una di 
versa scella non esiste perché 
una diversa scella parlerebbe o 
a sacrificare il diritta di un 
un popolo (r decidere del suo (fe¬ 
stino o alla atterra di sterminio 
Definire "• conciliante i> questa li 
iicu. coma ha fatto il Popolo del 
4 agosto. è dunque sbapliato: 
perché, per quel che riguarda il 
Vietnam, la politica « concilian¬ 
te » sovietica verso l'im/rariali- 
sino vuol dire più aiuti, piti mis¬ 
sili. più armi, più mezzi al pa 
palo vietnamita. Vuol anche dire 
volontari sovietici, carne 'lenii 
nlfri paesi socialisti (c certo an 
che di altri parsi ancora) sa il 
(inverno di Hanoi dovesse chie¬ 
derli. Nessun compromesso, dun¬ 
que, con l'imperialismo, nessuna 

• riserva rii caccia » lasciata noli 
americani nel sud est asiatica, 
ma ferma appanniti al qnvcrno di 
Hanoi c al Frante di liberazione 
del sud e invita alla Cina papa 
lare a trovare di fronte alla pra¬ 
vità deU'attacca imperialista la 
ria dell'unità. Tutta questo — è 
evidente — avendo chiaro con¬ 
sapevolezza del fatto che il j ieri 
cola di un allaraamcnln del corr¬ 
elilo esiste - come dimostrano 

* nuovi fiossi deJTescjilation. i 
bombardamenti della zona smi¬ 
litarizzata. la minaccia di inva¬ 
dere il nord Vietnam, le provo 
razioni e • proiettiti contro le 
nari sovietiche ad Haiphona — 
ma senza ritenere però che la 
pace sia compromessa, che la 
hattaalia per impedire la scop 
pio rii mi ronfiala sia olà per¬ 
duta. Di aie i'itrnnrlonza delle 
iniziative in tutte le direzioni del¬ 
la diplomazia -urietira e il si 
unificato dclTappelln del Soviet 
Supremo a tutti i aorenii per 
che sì muovano nella direzione di 
alleppcrirc la tensione interna 
stanale. In modo particolare, la 
stampa sovietica sottolinea in 
questi fliorni l'importanza di due 
questioni: la sicurezza europea 
e l'allarpamcnto del Trattato di 
Mosca che proibisce ali esperi¬ 
menti atomici nell'atmosfera 
nello spazio c tirali oceani a 
tutti i tipi di esperimenti e in 
particolare a quelli sotterranei. 

Sull'Europa. .Ittica’• sulla Prav¬ 
da dj oppi mette :n r-llero Tiri- 
portanza delle recenti iniziative 
della RDT per risolvere il prò 
hlema tedesco mentre sulle Iste- 
stia Boris Dmitricr affronta d 
problema del mota mondiale del 
la politica americana per affer 
mare che questa ruolo è ormai 
entrato in crisi per cui ah < Sta 
ti Uniti non hanno oppi nessuna 
possibilità né <ul piavo materiale 
ré su quello politico di preteu 
dere a uria funzione egemonica 
r.cl mondo >. Da qui il pericolo 
che prava stilTumanità pe~ lo 
pretesa americana di mantenere 
ad oani costo il potere suoli al- 


menti atomici, infine, il noto fi¬ 
sico E meli unric riprende su 
« Tempi Nuovi » la proposta a- 
vainola da Kossidimi al Soviet 
Suprema e scrive che il raqaiuu- 
dimenio di un decorsa per proi¬ 
bire anrhe ah esperimenti sot¬ 
terranei (ah americani ne han¬ 
no compiuti ben 2.i nel solo primo 
semestre di quest'anno) costitui¬ 
rebbe un passo importante sulla 
via della snlrapuardia della pa 
re. Ma la quest inni' di fonilo 
rimane certamente il Vietnam: 
é attorno alla lotta di quel pa 
polo che tutte le forze socialiste 
" democratiche sona chiamate a 
condurre la hattaalia decisiva per 
battere l'imperialismo e insieme 
per imporro la pace nel mondo. 

Adriano Guerra 


Breve incontro 
di Mao Tse-dun 
con la folla 
a Pechino 

PKCHIXO. 12, 

L’«igcnzi;i di notizie Nuova Ci 
na informa oggi che mercoledì 
sera decine rii migliaia di per¬ 
sone hanno entusiasticamente ac¬ 
clamato Mao Tse dun. il quale ha 
fatto una breve apparizione nel¬ 
la piazza antistante la sede del 
Comitato centrale del PC cinese. 
Mao Tse-dun ha stretto la inano 
a coloro che si trovavano più vi¬ 
cini a lui. Rivolgendosi agli astan¬ 
ti — riferisce l'agenzia Nuova 
Cina — egli ha dichiarato: e Bi¬ 
sogna che seguiate tino in fondo 
la grande rivoluzione culturale 
proletaria ». All’avvenimento de¬ 
dicano oggi le prime pagine tutti 
i giornali di Pechino. 


LONDRA. 12. 

Il segretario del filosofo Bei 
irand Russell, promotore di un 
« tribunale internazionale * che 
giudicherà come criminali di 
guerra il Presidente americano 
Johnson e altri esponenti politici 
e militari degli Stati Uniti, ha 
annunciato che undici personalità 
di vari Paesi hanno accolto l'in¬ 
vito a sedei e come giudici nel 
suddetto tribunale. L'Italia sarà 
rappresentata dall'eia. Lelio Bas¬ 
so e da Danilo Dolci. 

Ecco l’elenco degli undici giu 
dici che hanno aderito all'invito 
di Bertrand Russell: 

Jean Paul Sartre, scrittore e filo 
sofo francese; 

Si mone de Beauvoir, scrittrice; 
Lazaro Cardcnas, ex Presidente 
del Messico; 

José de Castro, sociologo ed eco 
nomista brasiliano, ex direttore 
della FAO: , 

Lelio Basso, deputato |>er il 
PSIUP a! Parlamento italiano; 
Danilo Dolci, scrittore: 

Vladimir Dedjer. scrittore jugo¬ 
slavo; 

Peter Weiss. scrittore tedcscooc- 
cidentale: 

(iunther Anders. scrittore au 
striato; 

Isaac Deutscher. scrittore poli¬ 
tico inglese: 

Stokeley Carmichael, dirigente 


La legge firmata dalla regina Elisabetta 

Londra: in vigore 
il blocco salariale 


Algeri 


Rinviata la visita 
di Boumedienne al Cairo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 12. 

Il presidente Boumedienne ha 
rinviato sine die la visita che 
egli doveva compiere al presi¬ 
dente Nasser alta line di questa 
estate. Si smentisce in via uffi¬ 
ciosa ad Algeri che il rinvio sia 
dovuto all atteggiamento di Nas¬ 
ser sul vertice arabo che doveva 
tenersi ad Algeri il .» settembre. 
Ma si confcima nello stesso tem¬ 
po clic la conferenza dei paesi 
arabi non si terrà, neppure a !i 
vello come m riteneva in un pri¬ 
mo tempo, dei ministri degli 
esteri. 

Il rinvio del vertice avviene sii 
richiesta formale della RAU all¬ 
eggiata dalla Siria, dal Libano. 
(i.tU'Ir.ik. dal Marocco, dallo Ye¬ 
men. dalla Libia c dal Khmvait. 
ossia «la sette stati arabi sii tre 
diri, mentre l'Algeria, si astene¬ 
va «lai prendere posizione, e la 
Tunisia confermava come l’anno 
scorso la propria assenza. 

Il motivo di fondo del rinvio va 
ricercato innanzitutto nel con¬ 
flitto politico che «pene l’Ara¬ 
bia saudita alla RAU, con contra¬ 
sti anche militari nello Yemen, 
me. do|H) rinsuccesso del tenta¬ 
tivo di mediazione da parte del 
Khiiuait. l'Arabia iiersiste nel suo 
appoggio alle forze monarchiche. 

Il vertice non avrebbe incuto che 
registrale d disaccor lo che. no 
nostante le alTerma/ioio formali, 
impediscono l'unità del mondo 
ai.dm. Non mancano tuttavia so 
Crii di distensione, tanto nelle re 
l.iziom algcro marocchine < le¬ 
dile |iar!i hanno raggiunto un 
primo accordo perché sia evitato 
ogni incidente di frontiera, ni J 
attesa della definizione della que 
stione territoriale th Tindoufl. I 
quanto nelle relazioni algcro-tu- ' 
nisinc. 

Quanto ni problema della di¬ 
stensione nella imliiica interna 
algerina, «'annuncio di oggi po¬ 
trebbe sognarne l'avvio. Da fon 
te non ufficiale, ma tiene infor¬ 
mata. si apprende l'avvenuta fi 
boro/ione di Mutiamoti Ben Hai 
i med. più noto con Io pseudonimo 
di gueria di Si Mo issa. Egli era ! 
stato, insieme con Aid Ahmed. | 
uno dei capi della lotta armata l 


celta la liberazione di Omar Bar- 
rag. il cui nome non figurava sul 
In lista degli arresti oprati nel¬ 
la repressione rieU'ORF <opposi¬ 
zione della sinistra FLN). 

Loris Gallico 


LONDRA. 12. 

La legge sul blocco dei salari 
e dei prezzi è entrata oggi in vi¬ 
gore. duini essere stata (trinata 
dalla regina Elisabetta. Con il 
drammatico dibattito sii questa 
legge, la Camera dei Comuni lui 
concluso la sessione ed ha ag¬ 
giornato i suoi lavori fino al 18 
ottobre. Harold Wilson e quasi 
tutti gli altri ministri sono già 
partiti |>er le vacanze. Nel Pae¬ 
se. fra le masse lavoratrici, re¬ 
sta un diffuso senso di preoccu¬ 
pazione [>er le conseguenze che 
su di esse farà ricadere la poli¬ 
tica deflazionistica imimsta. mal¬ 
grado fortissime resistenze nello 
stesso partito laburista, dal Fri 
ilio ministro e dal cancelliere del¬ 
lo Scacchiere Callagha. 

Il blocco dei prezzi e dei sa¬ 
lari comiHjrterà. per ammissio¬ 
ne dello stesso Wilson, un au 
mento della disoccupazione: do¬ 
po un |M.TÌodo non certamente 
JP I I RI^« breve, secondo le s|>erarize di 

U)rea UBI Noni* Wils « n - auspicato nassesta- 

niento della economia dovrebbe 
# a consentire il ritorno al lavoro ili 

Ull articolo coloro che adesso lo perderanno. 

La stampa britannica quasi 
• Il • unanime Ila sottolineato che tilt 

sui problemi I ta la vicenda, e particolarmente 

■ il modo come si è conclusa, cioè 

■ ■■/ _ a con l'improvviso rimpasto mini 

0011 autonomia stellale. ha rivelato la debolezza 

«lei governo. 

TOKIO i*> 

.... ... . . .*,..’ Fin dal primo momento, cioè 

U, lungo editoriale pubblicato ( |.,{ vq | uf «|j„ scorso, la legge sul 
dall organo del Partito coreano .. , . , . . 

del lavoro Rodono Shinmnn e blocco _dci preza e dei salari pni- 

del quale alcuni passaggi sono v . f VIo!e " u ‘ rea7 1 ' on * nel , »’ ar ' { ,° 
stati revisionati a Tokio, ha atti- dl m < 1 g Cl0r *'* nza - » ministro dei¬ 
rato oggi l’attenzione degli ns- la Tecnologia t ranci: Cousins si 
servatoci. L'editoriale sj intito- dimise clamorosamente e passò a 
la: * Difendiamo l'indipendenza r condurre I opposizione contro la 
e contiene una serie ili afferma legge. Contro di_ es«,i si schierò 
/ioni che sembrano indicare uno anche, ikt motivi differenti, il 
sforzo del partito nordcoreano ministro degli Affari economici 
nella ricerca di una autonoma e vice Primo ministro George 
linea rii sviluppo. Questo Ciudi- Bnmii. j| quale offri le proprie 
zio degli osservatori sj bu-ui ju dimissioni, successivamente ri 

particolare su alcuni passaggi tirate Sostenitore ili una jxiliti I 

relativi alla lotta contro il re j i-.j economica opposi;) a quella iti i 
visiotiismo e contro il dogmati j Wilson, di una iHililic.i cioè non ! 
smo e sulla critica a coloro che ,jj « s ta«i economica s (durante 
il giornale definisce « fianchi c la quale l'economia dovrebbe « i i- j 


del movimento anti-egregazio- 

msta americano. 

Il segretario di Bertrand Rus¬ 
sell. Ralph Schoenman. ha dichia¬ 
rato di aver già avuto tre incon¬ 
tri preparatori con Jean Paul 
Sartie e con Sinuine de Beauvoir, 
e ha smentito che qualcuna delle 
ululici pei tonalità sopra citate «i 
sia ritirata dall ini/iativa 

I pici miniali del processo ai 
riinuciiM degli Stati Uniti per la 
aggressione al Vietnam e la bar¬ 
bara condotta ili guerra degli 
americani, eomineeranno nel pros 
si mi* mese ili novembre a Parigi. 

I lavori veri e propri del < tri 
titillale intein.i/ionale - potranno 
cominciare soltanto in febbraio o 
m marzo del Itili? e si svolgerai! 
no amile essi nella capitale frali 
tese. 

« Dal V ietnam — ha aggiunto 
il portavoce di Russell — arri¬ 
veranno duecento vittime » testi¬ 
moni delle atrocità americane. 01 
tre ad ascoltare queste testimo 
manze, il tribunale esaminerà an¬ 
che altro materiale di prova, co¬ 
me documentari cinematografici, 
registrazioni sonore, documenti 
vari ». 

Per esaminare *• i diversi aspet¬ 
ti dei crimini di guerra attri¬ 
buiti ai dirigenti americani - , ha 
piecisato il segretario di Russell, 
il tribunale costituirà delle coni 
missioni speciali. Due eommjssio 
ni di inchiesta, d'altra parte, so 
no già al lavoro nel Vietnam del 
Nord e in quello ilei Sud per 
raccogliere elementi di prova e 
testimonianze. In qualità di esper¬ 
ti il tribunale avrà a disposizione 
giuristi internazionali di grande 
fama, alcuni dei quali provenien¬ 
ti dagli Stati Uniti. 

II processo dovrebbe durare 
circa dodici settimane. Il verdet¬ 
to avrà la forma di una i dichia¬ 
razione » elle verrà pubblicata in 
ogni paese del mondo. 


Scienziati 
cinesi invitati 
a due conferenze 
negli USA 

NEW YORK. 12 
Tre fisici cinesi che occupa¬ 
no una posizione di primo pia¬ 
no nel settore delle alte ener¬ 
gie. sono stati invitati da au¬ 
torità accademiche americane 
a prender parte a due confe¬ 
renze internazionali che sì svol¬ 
geranno in settembre in Cali¬ 
fornia. L'invito è stato fatto 
pervenire all'accademia cinese 
delle scienze dieci giorni or 
sono con l’approvazione del di¬ 
partimento (li Stato. I professo¬ 
ri sono: Wen Yu Chang dell'isti¬ 
tuto per l'energia atomica di 
Pechino. Kuang Cliovv Chow e 
Ning Hu deiruniversità di Pe¬ 
chino. L'invito è stato formu¬ 
lato dall'Università di Califor¬ 
nia e da quella di Stanford, che 
ospiteranno in settembre rispet¬ 
tivamente la 13.ma conferenza 
sulla fisica delle alte energie 
ed il convegno annuale sulla 
strumentazione nel medesimo 
settore. 


disagio pei quindici milioni di 
mutuati — riapre il problema 
della rappresentatività della 
FNOM ed anche quello della 
capacità stessa dei medici di 
darsi una organizzazione con 
la quale sia possibile entrare 
in trattativa senza dover teme¬ 
re che gli accordi raggiunti al 
vertice non vengano rispettati 
alla base. Questa incertezza, 
clic ha pesato negativamente 
duranti- tutta la vertenza, do 
\ l à necessariamente essere 
eliminata, ma è certo clic que¬ 
sto risultato non lo si raggiun¬ 
ge solo con appelli formali 
che lasciano in disparte le que 
stioni di sostanza. Certamente 
ben altra poteva essere la si 
Inazione se fossero stati af 
frontali i problemi di fondo del 
sistema assistenziale che con¬ 
tinua ad essere quella impal¬ 
catura traballante che tutti 
sanno. Kppurtuttavia non è 
possibile continuare a far ri¬ 
versare sui lavoratori e le loro 
famiglie carenze ed incapacità 
clic suno di altri. 

Agrigento 

della città), olire gli sbarra¬ 
menti di carabinieri che vigi¬ 
lano a ogni quadrivio le |H,rte 
e le finestre aperte (qualcuno 
lui portato pei la strada una 
rossa poltrona rococ-ò e quel 
pezzo ili un antico, segreto sa 
lotto sotto il sole, col carabi 
niere seduto sopra, ci dà il 
si tisi) di quanto sia iiu-luttahi 
le |H>r centinaia di famiglie la 
tragedia della frana, dì come 
sia difficilmente ricomponibile 
la trama del loro equilibrio la 
miliare). Ma un caterpillar ar¬ 
ranca. riempie di tumore tutto 
il quartiere, si accanisce con 
tro le case: ne devono abbai 
tire in questi giorni HO. stama¬ 
ne siamo già alla terza. Anditi 
mo a vedere; un giovane inge¬ 
gnere l’olografa un angolo di 
viti scniidiroccata e poi dà il 
segnale jiereliè la macchina 
rabbatta. Il pilastro regge. Al 
primo piano c'è un muro rima¬ 
sto intatto, una stanza con la 
carta da parato, un letto, il 
l’ilo della luce al centro avvolto 
di carta verde. Ma ecco che il 
pilastro si piega, tutta Iti casa 
si affloscia, dtd pavimento al 
solaio, tutto sprofonda in un 
gran polverone violento come 
una fiammata e quando poco a 
poco torna il disegno della via 
si vede l'interno di un'altra ca¬ 
sa. una cucina a gas in bilico 
su un primo piano, accanto a 
una finestra divelta. Un vec¬ 
chio magro, sdentato, balbetta 
poche isteriche parole dietro 
di noi. piange più che parlare. 
K' Fortunato Marchetta, pen¬ 
sionato con otto persone a ca¬ 
rico. già proprietario di tre pic¬ 
cole case — queste case che 
ora stanno abbattendo — ai nu¬ 
meri 50. 5H e GO di questa via 
ormai morta, spaccata dalla 
frana: via Santo Stefano. 

Fortunato Marchetta è in un 
certo senso un personaggio im¬ 
portante della violenta polemi¬ 
ca che ogggi si va svolgendo 
sui rasi di Agrigento. Si. per 
che proprio dietro di lui e die j 
tro decine e decine di persone ! 
come lui, cercano di nascon¬ 
dersi i Rubino, uno. due e tre 
(sono in tre. due « tecnici » del¬ 
l'edilizia. dell'urbanistica, in¬ 
somma del sacco di Agrigento, 
e uno politico domocristiano), 
i Bonfiglio, i Di Leo. i Sinesio. 
i loro amici nemici Coglia. La 
Loggia. Trincanato e il cortcg 
gio di imprenditori che hanno 
costruito le loro ricchezze sulle 
nuove case di Agrigento (si 
pensi che in sci anni è raddop¬ 
piato il numero dei vani di¬ 
sponibili: da 25.130 nel ’.ìfi a 


Tre giorni nello spazio 


IL 9 SETTEMBRE 
PARTE GEMINI 11 


Viatori »: con questo termine 
vengono definiti coloro che imi 
tano o adottano acriticamente po 
si/ioai politiche assunte in altri 
paesi. 

Dice ad esempio l'articolo — 
nel testo diffuso dalle aeenzie 
giapponesi — che « i comuni¬ 
sti dovrebbero sempre usare il 
loro stesso pensiero ed agire in¬ 
dipendentemente. mantenendo la 
propria identità: essi non do¬ 
vrebbero ballare ni suono di al¬ 
tre musiche; se i comunisti non 
usano i loro cervelli, allora pos- 


prendere fiato ') bensì d una no 
litica di espansione col ricorsi» 
anche alla svalutazione della stel¬ 
lina. Broun dopo il voto dei Co¬ 
muni era venuto a trovarsi in 
una iMsizione insostenibile: di¬ 
me capo del ministero deH'Ec-.i 
nomia avrebbe dovuto dirigere 
l'attuazione duna politica che 
egli condanna. Si arrivò così al¬ 
la sua sostituzione con il docile 
Stewart e con il passaggio rii 
Broun al ministero degli Esteri. 
I-i presenza ancora di qualche 
esponente della sinistra nel govor- 


sono dire addio alla loro iniiipen- J no . 000 poteva evidentemente la- 


ri cn7a » I sciare tranquillo Wilson, il qua 

Sui * fiancheggiatori •>. il gior- le estrometteva il ministro itegli 
naie scrive: « Un tempo il fian- A. .oggi. Richard Crossmann. 
cheggiamento non costituiva un , ' ,J no * prossimo autunno, ci 

ivricolo por la causa rivoluzio i -'- ,ranr Y*-'uro novità. Si preannuo 
naria. 1 fiancheggiatori non fa- i { 1J un altro, piu radica 

covano vitro che adorare tutto i r d . cl sverno. In sei- 

ri.’» che apparteneva alle grand, t , e ™ b " a ' ra U conferenza 

potenze ed erano preoccupati ! diri .«.ommonueahh. che s, noci. 

<*•**.* i, »* >r a principalmente (Iella >pm> 

soltanto d. invitare gl, altri ,n ^ qu05tion ^ delLl ribellione de. 

qualunque cosa. Il nostro parti- | rj77Ì5ti dolIa Rhod csia. ma osa 

lu'T , a™ d . Ura ' 0 , u • binerà anche i ritiessi della p.» 
por abbattere d dogmatismo e .1 ; htjc3 economica di Wilson sui 


r ov.Kioua m Cariba contro i\ chrcciamento non costituiva un# MtJ 

7J verno a.-crino cuuiaio «itiora «a pericolo por la cotica rìvolurio ( '\ ,ra ! 

7 Bella, e nello stesso proce-. naria. 1 fiancheggiatori non fa- i ia 1 

n >0 d ' *^ 1 ' Ahmed era s«.ito eoo I f0 vano vitro che adorare tutto j ‘ r .' 

fr dannato nell aprile ^ P» a mo. e. i f ,,-, r |, c npjvirteneva alle granili i 

’j ricorrici a che ta.i i o:\tanne .« j Jxìton7 e r d erano preoccupati i 11 - 
•fl morU ' v : n,H ' r ;’ • nvmerijatamente - <ol:nnto , u imjtaro cl , altri , n j 
fa commutate e cheneghi. It.imjP«or- ,, f0>a . „ noitn> parti- Ì'H 

'a de! governo Bim bel a, con la h a iniziato una dura lotta ! L' ™ 

v " rmadl ,:n por abbattere il dogmatismo e il i 

» nc che <iunii;ca\a il rito:no \cr- ’_, c t i;iic*n 

' SO I FLN del iMrtito J. Aid Vernisi j fiancheggiamento... Se un comi. ,» 3C , 
-detto Fronte delle forze n,sta perde k, facoltà di pensare . <ura 

j l.stev ;a liberazione ri, tu::, t n n giudicare ria solo egli non può j , d( 

. - 1 \olini' Hotlr» Cnhili.i ammriva , giudicare il giusto dall ingiù l)Ì 3 


i t»otenze ed erano preoccupati | 
j soltanto di imitare gli altri in j 
qualunque cosa. Il nostro parti- j 
to tva iniziato una dura lotta i 


tri paesi r. risiane, le prospet- i 4 , V . " ’ 

tire che saranno di fronte allei 'detto fronte delti tono ski, 
proteste ornerai, contro 1„ poh- h* el ;a Jmerazmne; d. tu.:, i n 
tira USA. Quest',dumo aspetto ! voliost della Cabdia apriva 
del problema ha ntt'ratn in par imminente. Anche i.v condanna a 

tiratore l'attenrone nm -vomì co " , VPS52Ì l dl S ‘ Sad ' 1K ’ 

scorsi di mi altro rnmmevtatnre ,1itro do< * ^/g' sarebbe sta- 

dt*ile Isvestia. Ma f rrirr. iì quale .ìmnisti.ìta I- italiano panie 

ferire ehe ? In rifa pane oaai ^ ^ c ^ e cra con ” an .’ 

in modo imperioso i! problema nato a dieci anni rii carcere, e 
di librare >1 continente euro- s: *vt° da tempo liberato. 

jh'o dell'"inerenza dralì Stati - N ' on 0 s,aI ° proso ancora il 
Uniti >. e che < la presenza d, provvedimento di amnistia che 
forze armate americane in Eu ùj 11 si auspica e si attende da 
rapa rappresenta oggi Tostacoln almeno due mesi nei confronti 
principale sulla ria della sic, degli aratati dopo ,1 colpo di 

rezza europea v Ma, ° dcl 19 « ,l, « no , 1 . nc « hjnn ,° 

Per quel che ripuarda i proble- notizie precise sull apertura di 

_ _ .i„m: un processo. Ni dà. tuttavia per 


•i dell'interdizione deolì esperi- 


Paesi associati. In settembre 
avrà luogo il congresso nazioni 
le dei sindacati e, malgrado ab 
tua ottenuto dalle Trade Unions 
un’approvazione a denti streiti 


sto». Cori iì toro condotta i} un’approvazione a denti streiti 
fiancheggiatori — afferma il Ro- j nel blocco nei salari, il Primo 
dona Sb.nnmn — diventano o j ministro ha motivo di temere che 
dogmatici o revisionisti, a se- ì al congresso esploda una rivolta 
conila rioH’errore commosso da j contro la sua cosiddetta politica 
coloro di cui si fanno imitatori j dei redditi. In ottobre, infine. ì 
L'editoriale afferma ancora: j tre principili partiti britannici 
» Ogni partito comunista può e j terranno i loro congressi, e le 
dove modellare la sua politica j crìtiche all'operato del governo 
indipendentemente. Nella lotta no nsaranno un elemento scco.i- 
contro il revisionismo e anche dario delle assemblee: in par- 
contro il dogmatismo, i suoi me- ticolare risulta fin da ora che la 
todi e forme devono differire se- sinistra laburista darà nuova- 
condo la situazione reale di mente battaglia ai sostenitori di 
ciascun partito». Wilson. 



HOUSTON (Texas) — La NASA ha ufficialmente annunciato la data 
e il programma del prossimo volo Gemini. La navicella « Gemini 
11 » con a bordo i cosmonauti Charles Conrad ir. e Richard Gor- 
don jr. partirà dalla rampa di Cap Kennedy il prossimo 9 set 
tembre. L'esperimento prevede una permanenza di tre giorni nello 
spazio e un appuntamento con un razzo del tipo • Agena » definito 
dai tecnici di Houston « molto difficile ». 

Nella telefoto: i due cosmonauti, Charles Conrad jr. e Richard 
Gordon osservano la partenza del Lunar-Orbiler 


51.305 nel ’05). 

Qui non ei sono i gratuli spe¬ 
culatori — dicono — ciui ci 
sono i piccoli proprietari che 
ei hanno messo una vita a far¬ 
si quella casa, magari sono de¬ 
gli emigranti, dei contadini. La 
verità è ben diversa. La ve 
rilà è che gli speculatori non 
sono i proprietari ili una o due 
case, ma i padroni del suolo, e 
quegli imprenditori — improv¬ 
visati o d'antica esperienza — 
ehe hanno sfruttato un boom 
edilizio particolarmente clamo¬ 
roso. utilizzando in maniera I 
''empie meno lecita la mancali 
za di un piano regolatore, le 
imprecisioni dei regolamenti, 
la compiacenza dei vari asses¬ 
sori al Connine e alla Regione 

— e anche di certi funzionari 

— dai quali dipendeva Tappici 
va/ione dei progetti più assur¬ 
di e criminosi. 

E da tutto questo è nata la 
nuova Agrigento. E* uno spet¬ 
tacolo che non teme paragoni. 

Si guardi la citta da qualun¬ 
que punto della campagna at¬ 
torno: si vedrà un colle stipato 
dì case, circondato a catena 
da filari e gruppi di grattacie¬ 
li e ogni nuovo filare è posto 
più in basso, ma è anche più 
alto del precedente. Insemina si 
può « leggere » nel panorama 
di Agrigento lo sviluppo prò 
grossiv,» rielTillegalità. il cre¬ 
scente cedimento degli organi 
proibisti al controllo dello svi 
leppo edilizio in (pianto ad al 
tozza, larghezza, sporgenza dei 

• tulli incombenti sulla Yalle i 
dei Templi e verso il maio. | 
Tutto (piesto esige, naturalmeii i 
te. che si facciano nomi e si I 
indichino responsabilità. Bene. | 

Nella zona franata, abbiamo l 
visto per esempio le rovine 
del palazzo Vaiami (assessore 
ai Lavori Pubblici del periodo 
in cui la speculazione inco | 
mmciò a spadroneggiare, con 
solente di costruttori, impresa 
rio edile e progettista): gigan¬ 
teggia poi sopra le rovine il 
palazzo — rimasto intatto ma 
inabitabile — dei costruttori 
Mcndola e Tedesco; a un pus 
so da lì è lo scheletro rimasto 
a mezzo di un nuovo i (olio » 
dell'impresa Mazzarella. Tutte 
queste costruzioni s'allaccia¬ 
vano sulla Valle dei Templi, 
certo, o comunque verso il ma 
re. rubavano un po' di pano¬ 
rama; esse avevano però i 
piedi sull’orlo di un precipi¬ 
zio. di un immenso sbancamen¬ 
to di tufo ingigantito via via 
che la pietra serviva per le ca 
se. Come si poteva pensare di 
costruire all'Infinito su quel 
punto, nello stesso tempo in¬ 
debolendo la collina, già rosa 
dalle acque? L'improntitudine 
dei ladri scoperti con le mani 
nel sacco arriva però ad affer¬ 
mare ora ehe nessuno ne sape¬ 
va niente né di terreno frano 
so né di acque sotterranee 
(mentre i rubinetti di Agri¬ 
gento sono asciutti, le sue can¬ 
tine trasudano acqua, le va¬ 
rie tornile diventano pozzi, i 
costruttori di « tolti » utilizza¬ 
no le sorgenti zampillanti sotto 
il piccone per fare il cemento 
e cercano di canalizzare verso 
il vicino la grande quantità di 
acqua che resta e che minac¬ 
cia d'infradiciare le loro fon¬ 
damenta). 

La verità è che ogni gior¬ 
no si trovano fra le mura di 
Agrigento nuovi studi e nuovi 
conoscitori del suo sottosuolo; 
tecnici il cui parere è stato 
volutamente ignorato. 

Stamane noi per esempio 
abbiamo avuto una conversa 
/ione con uno fra i più qualifi 
tati fra essi, il vicedirettore 
delTUIlieio del lavoro dottor 
Luigi Arnone. Non che l'Ufficio 
del Lavoro si interessi di ipo 
gei e acquedotti sicani, ma in 
un paese curiosamente organiz¬ 
zato come il nostro, può ben 
capitare che un archeologo si 
impieghi aH’Uflìcio del lavoro 
e elio una sua pubblicazione 
proprio sul sottosuolo agrigen¬ 
tino sia messa in non cale da 
chi di quel sottosuolo dovreb¬ 
be occuparsi. Dunque il dottor 
Anione ha fatto una ventina 
di anni fa i rilievi e le piante 
di ben 3(1 dei 40 ipogei (cioè 
caverne sotterranee) ehe sono 
scavati nel sottosuolo agrigni 
tino e questi documenti sono 
conservati (se l'attuale coni 
missione (l'inchiesta non lu 
j già chiesto di prenderne visi.» 
j ile) nell'archivio della Sovrin 

• tendenza alle antichità. 

! Che cosa se ne ricava? Co 
! »a dunque c'è nel sotto-nolo 
agrigentino? Vi è una rete fitta 
di acquedotti — cioè di cuni¬ 
coli per convogliare le acque 
sorgive e di grandi serbatoi 

— scavati dagli architetti fea 
ci -VX) anni prima di Cristo. 
Si tratta di gallerie e andrò 
ni a 20 o 30 metri di profondi 
tà. rotti, bloccati dalle frane, 
invasi dalle acque, appena in¬ 
terrotti da strati di argilla per¬ 
meata di umidità sotto gli stra¬ 
ti di arenaria. La esistenza di 
grandi sacche d'acqua così for¬ 
mate è stata rilevata anche 
dalla fondazione Iberici due an 
ni fa. I-i strada di San Gerola¬ 
mo 5 o 6 anni fa ha ceMuto per 
che costruita su un ipogeo; Via 
Dante — n« 1 cuore della zona 
fonata — è stata co-truita su 
un filare di 4 o 5 ipogei: il 
palazzo citi cinema «portico 

— in costruzione — tende le 
-ne fondamenta su due ipogei. 
Il costruttore Gaetano Vita ha 
eretto in via Dante, in faccia 

• alla Valle dei Templi, un grat 

! tacielo stretto e altissimo, una 
specie di lisca, una gru ritta 
su un piede «oìo: nelle sue 
fondazioni sono stati trovati 
dei grandi pozzi che il co¬ 
struttore ha dovuto tutti riem 
pire (e forse per questo il pa 
lazzo non è crollato) di cemen 
to armato. 

Né queste notizie stri sotto¬ 
suolo né quelle sui tolli sono 
novità per gli agrigentini: nes 
suno può tentare eli far crede¬ 
re che non se ne sapeva nien 
te, neanche il sottosegretario 


ai lavori pubblici on. Giglia. i 
Del resto c'è qualcosa di più i 
ed è alla luce del sole: la fra- 1 
na di Agrigento è venuta a bloc- 1 
care una nuova impresa specu j 
lativa di cui tutti possono vede¬ 
re e costatare le premesse. Si 
tratta del tentativo di portare j 
avanti le costruzioni verso la 
Yalle dei Templi, sviluppare la 
speculazione sui suoli determi¬ 
nando nuovi insediamenti, di 
utilizzare le zone valorizzate ' 
dalla 1G7. ccc. Che c’entra que 
sto con la frana? si domanda¬ 
no i difensori (Tullìcio degli 
speculatori. Niente: ma se la 
frana ha gettato un raggio di 
luce su questo ambiente e ha 
l’atto scoprire gli speculatori 
con le mani nel sacco, l'opi¬ 
nione pubblica deve ora batia¬ 
le che quella luce non si spen¬ 
ga fino a che il ladro non sia 
in gattabuia e alla casa non 
sia messa una nuova serra- 
tuia. 

Alto Adige 

unti prima che hi sentinella ar¬ 
rivasse, e fuccniloi/helo scoppia¬ 
re sotto il ,taso. 

Ecco quel che é accaduto. Alle 
0.12 sul * ponte alto » di Mules, 
a circa trenta chilometri dal 
Rrcnnero. transita l'accelerato 
'«.',, 11 » diretto a tortezza e thit 
zano Tutto è tranquillo c il 
treno scompare rapidamente sul 

10 stretto curva a destra che 
la linea cornine appena oltrepus 
salo il ponte. 

Dot cespuqli che iiuncliepoia 
no lo ferrovia, sul loto nord 
del ponte, sbucano alcuni uomini. 
Raoaitni'iono il pome e all'altez¬ 
za ih una delle spallette, sullo 
mima esterna del binano dtspa 
ri (noe quello su cui transitouo 
i treni provenienti dal Brennero) 
applicano l'esplosivo. La canea 
nene deposta nell'incavo interno 
della rotaia, cioè su quello ehe. 
nel penili dei ferrovieri, si ehm 
mo 4 oamho dello rotaia: i de¬ 
tonatori. invece, sul funpa. cioè 
dove scoi rimo le ruote dcl treno. 

11 lavoro è compiuta in pochi 
immiti, poiché da un momento 
all'altro dorrebbero pimiaere pii 
(illuni ehe entrano in servizio ih 
sorveqlianza sulla linea. I sal¬ 
dali. a quell'ora, hanno piò la¬ 
sciato il distaccamento che si tro 
va alcune centinaia di metri a 
monte del viadotto ferroviario. 
Una depli alpini si fermerà nella 
panila del « Fonte Alto »: l'altro 
nc rappiunperà una più o valle, 
a mezzo chilometro circa di di¬ 
stanza 

Deposto l'esplosiva, t terroristi 
Tipmuiapnnno i posti che hanno 
percorso all'andata e dopa circa 
duecento metri, rat/piunoono la 
strada nazionale per il Brennero. 
Fare che nessuno li abbia visti. 
Sono comunque scomparsi senza 
lasciare traccia salvo alcune or 
me .sull'erba dei proti. 

Alle 0.2 un merci qiiinoe dal 
Brennero diretto a Boi-ano. L‘e- 
splosione avviene quando le j,ri¬ 
me ruote dcl pesante locomotore 
roppiunpono il ponte. Il locomo¬ 
tore ha un violento sobbalzo (che 
provoco In rottura di una costo 
la all'aiuto macchinista e le con 
"i.sioiii al macchinista): ma r» 
sia « in strada » e prosegue Ir 
corsa ancora per qualche centi 
naio di metri. Sul binano interrot¬ 
to dall'esplosione, scorrono upiial 
mente senza derapharc, il (oco- 
viouirc e i venti vagoni che essa 
trascino. Il treno, sorpassato il 
ponte, si ferma centocinquanta 
metri oltre la spalletta a valle, 
ni di là della curva. I ferrovie¬ 
ri scendono, si rendono conto di 
quid che è accaduto c clic sol¬ 
tanto per una grande fortuna nnn 
sono finiti ncWlsarco; r corro¬ 
no a dare l'allarme raggiungen¬ 
do il casello più vicino. Foco 
più di un'ora dopo, alle 7 .40, sa¬ 
rebbe dovuto transitare, sulla 
stesso binario, il direttissimo che 
dal confine raogiunge Verona e 
pai si di ride, mia parte diretta a 
Milana e Torino ed un'altra di¬ 
retta a Bologna. 

Tutto il traffico sulla linea del 
Brennero viene immediatamen¬ 
te arrestato. La linea dev'essere 
Ispezionata nei due scusi, prima 
che i treni possano riprendere 
a scorrere. L'interruzione totale 
dura finn alle S.4.7: da questo mo 
mento fino alle II. i treni ven¬ 
gono fatti transitare su un uni¬ 
co binario. Una squadra di ape 
rai provvede intanto a sostituire 
la rotaia danncogiala. Il nuo¬ 
vo pezzo è lungo tredici metri. 
A mezzogiorno in punto, il traf¬ 
fico può riprendere regolarmen¬ 
te nei due sensi con l'arrivo di 
un direttissimo proveniente da 
Monaca di Baviera. 
j Questi sono diuupic i fatti di 
i cronaca. Fatti nuovi, anche per- 
j che. per In prima volta, i terro- 
I ri.'ti hanno mirato a far dera- 
j aliare un treno in un punto in 
ì mi il disa-tro avrebbe dovuta 
i •-.'■'(■re inevitabile Dopo aver fot- 
, to callaie sessanta centimetri di 
I rotaia, nessuno avrebbe pensato 
I che il treno potesse rimanere sin 
} Innari. 

1 ‘ Quando una rotaia è p ii ha - 

I '•) dell'altra ài 2 3 millimetri — 
dicono j due ingegneri delle fer¬ 
rovie dello Stato — Ciri può es¬ 
sere aia causa di irregolarità 
Cioè potrebbe g'-à verificarsi nn 
deragliamento. Figurarsi quando 
un tratto di rotaia viene a man¬ 
care del lutto. * Qui è accaduto 
un fatto incredibile ». aagiunpo- 
no i due ingegneri, il locomotore, 
secondo logico, do po lo scoppio 
avrebbe dovuto deragliare sulla 
sinistra, sfondare il parapetto del 
pcr-te (che è lungo metri 3 1,5) e 
saltare nel ruolo per 20 metri 
trascinandosi appresso gran par¬ 
te dei 20 carri merci. 

Non c'è quindi dubbio che i 
terroristi avrebbero voluto provo¬ 
care un disastro su questa linea 
intima:,anale che proprio in que¬ 
sto perirtfn è percorsa da treni 
carichi di turisti che vennono in 
Balia n tornano in patria dalle 
vacanze italiane (Vobirtliva era 
il merci, oppure il direttissimo 
r u .e doveva transitare un'ora e 
venti minuti dopo? Il dubbio è 
lecda. poche mentre si possono 
conoscere, consultando un ora 
rio. i transiti dei treni passegge¬ 
ri soltanto i fnnrionari delle FF. 
SS sanno come e quando ciao- 
ciano i treni merci). 

L’offensiva cruenta iniziata con 
l'uccisione dei due finanzieri con¬ 
tinua quindi a svilupparsi. Saba 
to scorso un ferroviere austriaco 
ha scoiarlo una bomba con cor¬ 
redo di benzina che avrebbe do 
vuto incer$'are un convoglio pas¬ 
seggeri proprio in questa zona di 
Fortezza: oc ai T esplosivo su] 
ponte. Il fatto grosso, che può 
compromettere ogni cosa, rime 
cercato con ostinazione. L’apixi- 


rato di prevenzione, di sorve¬ 
glianza, come si t ede, serve a 
ben poco, poiché i terroristi com¬ 
paiono quando desiderano (so¬ 
prattutto se i sorveglianti sono, 
per ordini incompre,isibili, as¬ 
senti). 

Anche questa rolla è molto 
probabile che gli attentatori sia¬ 
no giunti al i Fonte Alto » di 
Mules da qualche località d’oltre 
frontiera, anche se si sono cer¬ 
tamente giovati della consulenza 
e forse anche della collaborazio 
ne attiva di qualche elemento lo¬ 
cale ben a conoscenza della zo¬ 
na e degli orari sugli sposta¬ 
menti delle sentinelle. Ma. sta¬ 
volta. i terroristi debbono avere 
tranquillamente viaggiato in au¬ 
tomobile. attraversando i confi¬ 
ni da turisti, confusi fra mi¬ 
gliaia di stranieri che passano 
ogni giorno per il Brennero, n 
che dimostra che Tapparato re¬ 
pressivo costruito dalle autorità 
italiane può essere facilmente 
colpito alle spalle e quindi ha 
una efficacia assai dubbia. 

La lotta ai terroristi deve es¬ 
sere soprattutto condotta, carne 
si va ripetendo da tempo, dalle 
autorità tedesche e da quelle nti 
siriache rispettivamente della 
Repubblica federale tedesca e in 
Austria. Questo è il punto delira¬ 
to r Iella questione che i governi 
italiani non hanno affrontato « 
l'Ila,ina fatto con troppa diffiden¬ 
za e molta malavoalia. I servì¬ 
zi di sicurezza italiani, ovvia¬ 
mente. nini brillano per efficien¬ 
za. Consultato ciò bisogna am¬ 
mettere che ('■ difficile dare la 
caccia ad individui che dispon¬ 
ili,no di comodi rìtuni oltre fron¬ 
tiera. in luoghi cioè dove solo 
le polizie d'Austria r della Re¬ 
pubblica federali• tedesca posso¬ 
no mettere il naso. 

Il discorso torna perciò, come 
sempre, dall'anno della Notte dfti 
fuochi al problema dei rapporti 
fra l'Italia e i suoi ricini d'Ol 
traipe. Fossimo esservi relazio¬ 
ni normali, amichevoli addirit¬ 
tura. con ilei paesi che permet¬ 
to,io a loro cittadini (ben cono¬ 
sciuti ila tutti) ili venire a far 
saltare i treni in casa nostra 
e a sparare raffiche di mitra 
cantra i nostri soldati'.’ 

Un nuovo attentato è stata 
compiuto in Valle Aurina. Una 
pultualia della guardia di Finan 
za ha scoperta, nei pressi della 
loea’ità eliminata di Tures. nn 
traliccio ancora minata e par¬ 
zialmente danneggiato da una 
esplosione. Si presume che Tot- 
| tentata sia stato compiuto nelle 
| pr<me are di stamane. Alla base 
della torre metallica erano state 
poste tre cariche: la prima è 
scoppiata : la seconda senza pro¬ 
vocare danni: la terza 'nnn i 
esplosa. 

Vietnam 

munite, giu di recente colpite in 
quartieri di abitazioni, fabbri¬ 
che, depositi di carburante. 

5) Tliéo Ronco, corrispondente 
ad Hanoi dell’* Hnmanilé», seri 
ve che gli americani stanno in 
ten«ificaii(io i loro attacchi .sulle 
dighe, e di aver visto personal¬ 
mente lo brecce aperte dalle 
esplosioni nella prov invia di Nani 
Ha. clic daH'iniz.io della stagione 
delle piogge ha subii» 57 attac¬ 
chi contro oliere idrauliche, i La 
rottura delle dighe potrebbe es¬ 
sere catastrofica >. scrive il gior¬ 
nalista. soprattutto nel momento 
in cui » i filimi del Vietnam so¬ 
no gonfi per le piogge portate dal 
monsoni e dai tifoni, e in cui le 
alle maree (IcH'equino/io respin 
goti» le acque verso Tintemi» . 
Almeno una delle richieste dei 
« consiglieri di politica estera » 
elencato dal « Daily Mail » è 
dunque stata già accolta rie 
Johnson. 

fi» Per la terza volta, gli 
americani hanno Iximbniriato un 
faro die fa parte del sistema (il 
guida delle navi per l'entrata e 
l'uscita di Haiphong. L'agenzia di 
stampa nord - vietnamita afferma 
che si tratta di una prova che gli 
americani stanno tentando di sta¬ 
bilire un blocco navale < di fat¬ 
to \ pur senza averlo ancora 
dichiarato. 

Per quanto riguarda le notizie 
del giorno, va sottolineato che la 
offensiva aerea contro il Nord e 
il Sud Vietnam è stata occezio 
nalmente intensa: Ut: attacchi sul 
la RDV (con la perdita, ammessa 
dal comando USA. <r un aereo) e 
l>en 7K5 incursioni sul Meridione, 
fra cui 2 lxwnbardamenti a tap- 
|K'to eseguiti da B 52. L'agenzia 
nord vietnamita ha confermato la 
cattura del maggiore James Ka- 
sler. « ns«o » rieU'avinziono amo 
ric.nna. diffondendone una foto in 
cui l'ufficiale appai e accanto ari 
un altro pilota americano abbat¬ 
tuto. Wilcy Shnttuck. Sono frat¬ 
tanto salite a 2(ì le vittime del 
criminale bombardamento «per 
errore » effettuato dagli ame 
ricani contro il villaggio sud 
vietnamita di Truong Thanh. 
presso Can Th» 
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pag. 6 / le regioni 

Terni: da parte dei giornali governativi 


Spoleto 


l’Unità / sabato 13 agosto 1966 
San Benedetto del Tronto 


ASSURDA CAMPAGNA 
CONTRO IL COMUNE 

Si attacca l'amministrazione per l'aumento delle tasse che sono 
state imposte dal governo — La nettezza urbana 


Gli incassi 
del Festival 
dei due mondi 


SPOLETO. 12 

Terminato, nella sua IX edizio¬ 
ne. il Festival dei Due Mondi. 
=i fanno a Spoleto i conti degli 


Verdi, che ha superato con cir¬ 
ca 5 milioni e mezzo di lire il 
limite sinora raggiunto negli 
spettacoli all'aperto nelle prece- 


È necessario discutere subito 
i problemi della pesca oceanica 

Un convegno rinviato a settembre • Non si può attendere il ministero della Marina 

La necessità di navi moderne e la situazione del porto 


Tlal nmlrn pnrnmnnd.nl. dal fatto, vecchio di un anno. «• .scoprire ». dopo un anno, una 
l/al nostro corrispondente t j ie v j ^ stat0 un aumen t 0 deile decisione del Consiglio connina 

TERNI. 12 tariffe della nettezza urbana. le. Perché? C e ehi voriebbe 
Le aperture dei giornali gover- Questi giornali non hanno più spiegarlo superficialmente, dicen 
nativi sono dedicate da troppi il rispetto i>er la più elementare do che in Questi giorni arriva 
giorni alla forsennata e menzo- regola giornalistica, quella cioè no le cartelle per pagare la 
gnera campagna contro l'Amrni- di scrivere e commentare « sul- tassa della N.U. e quindi biso 
nistrazione comunale, partendo la notizia ». Invece si è voluto gna parlarne. In realtà si tratta 


TERNI. 12 

Le aperture dei giornali gover- 


incassi dei vari spettacoli. Circa de °ù ^•zioni del Festival. 

37 milioni di lire è l'incasso ge- j notes ole entità sono stati 
neraie. una cifra notevole se si anche, a testimonianza del fa- 

SM 


regola giornalistica, quella cioè no le cartelle per pagare la 
di scrivere e commentare « sul- tassa della N.U. e quindi biso 


Potenza 


ANCHE LAVELLO 
CONSEGNATA 
AL COMMISSARIO 


Le inutili manovre del centro sinistra hanno 
portato a questo risultato 


Terni 


Vergognoso 
giornale murale 
dei fascisti 


TERNI. 12 

« Carogne antifasciste »: que¬ 
sta non è che una delle sporche 
frasi con le quali il MSI di Ter¬ 
ni si rivolge attraverso il suo 
quadro murale, a tutta hi po¬ 
polazione democratica che fu 
scossa dai gravi fatti all’Uni¬ 
versità di Roma, di teppismo 
fascista. Questo appellativo è 
certo rivolto a tutti, quindi an¬ 
che al Procuratore della Re¬ 
pubblica ed al Questore. Al di 


di una forsennata campagna con 
tro il Comune. 

Anche i lettori di questi gior¬ 
nali. però, sanno giudicare i fat¬ 
ti. Sanno che ie supercontri 
buzioni sulle tariffe di energia 
elettrica e del gas sono -tate 
imposte dal governo attraverso 
la prefettura, che per ben due 
volte ha respinto la decisio'M- 
del Consiglio comunale il qn ile 
decise di non anplicare le super- 
contribuzioni. Sanno che sulla 
energia elettrica per elettrodo¬ 
mestici oggi si è aggiunta una 
nuova tassa imposta dal gover¬ 
no. Con queste due misure, me¬ 
diamente. per ogni famiglia, l'au¬ 
mento delle tariffe della ener¬ 
gia elettrica va dalle due alle 
tremila lire, ogni mese. 

Sanno che non vi sarà au¬ 
mento del gas. con la nuova con¬ 
venziono stipulata dal Comune, 
ma una diminuzione. Infatti, que¬ 
sti provveduti cronisti che si so 
no incolleriti perché sarebbero 
stati trattati da scolaretti e di 
scoli dal sindaco e dagli asses 
sori Corradi c Giustinelli. deb 
Irono sapere, che le calorie del 
metano che sarà distribuito a fìt 
lire d metto cubo, hanno un po¬ 
tere doppio a duello de! gas 
che viene attualmente messo in 
rete. Sanno i cittadini ternani, 
che le tariffe dei trasporti ur 
baili non sono state toccate: an 
zi. con la pubblicizzazione dei 
servizi le tariffe di .'10 lire rap- 


una diminuzione del numero ed 
anche, in generale, della qualità 
degli spettacoli. 

In testa nella graduatoria de¬ 
gli incassi figura con circa 11 
milioni il Balletto Nazionale del¬ 
la Sierra Leone ed è stato que 
sto (iinndi lo spettacolo che ha 
liscos-o il maggiore consenso del 
pubblico con buona pice dei ccn 
sori. dei mo r <ilriti ad oltranza 
e dei bacchettoni clic si sono 
'•"ititi tmb.iti dai -eni scoperti 


nero ed - ta s 00 * 01 * 00 R>°hter e del Quar 
uualità B°rodin e dai concerti da 

q camera tenuti a mezzogiorno nel 

Teatro Caio Melisso. 

ina de- Un buon gettito hanno assidi 
‘rea U ia j 0 gb spettacoli di prosa e 
ale del- quelli del Balletto Olandese. Al 
ito que soddisfacente volume degli incas , 
che ha ,j s j unita, in generale, una j 
m-o dei maggiore partecipazione di pub- j 
dei con igjco agli spettacoli in confronto i 
iiltr.in/a alle o'to annate precedenti e ciò t 
si sono testimonia de! crescente favore I 
scoperti incontrata dalla iniziativa di | 


v-.. 
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delle ballerine negl e ed hanno ] Giancarlo Menott 


ingaggiato con essi, come e no¬ 
to. una vera e propria scherma 
glia a base di fiori finti, di ce¬ 
rotti di fazzoletti... delegati a 
nascondere la esptessione genui¬ 
na. naturale, innocente del co¬ 
stume di quel popolo. 


Chiuso cosi anche il liotteghi- 
no. il IX Festival dei Due Mondi 
avrà un’appendice televisiva in 
settembre con la messa in on 
da. nella rubrica <• Personaggi 
ed interpreti ». di un servizio su 
Giancarlo Menotti a cura di Ser- 


1 






Ogni record precedente è sta- gio Giordani: vedremo ancora 


to battuto sempre per l'incas¬ 
so dalla esecuzione in piazza 
del Duomo del s Requiem » di 


Spoleto. Menotti ed il Festival 
ed ascolteremo indiscrezioni e 
propositi per il futuro. 


Il porto, molo Nord. Sullo sfondo alcune navi oceaniche 


Taranto 


n | . • j . Uro il metto cubo, hanno un no- 

Dal nostro corrispondente tm* doppio a quello dei gas 
POTFNZA 12 l * ,e v ' ene attualmente messo in 
Ai primi dui mese" è’ stato !''£?’ lp Sh . n '’°J '"nani, 

sospeso il Consiglio comunale | )ani non sono state toc £ atc; an 
di Lavello, eletto i| 12 giugno Xl con j a pubblicizzazione dei 
scorso, ed al suo posto vi e il servizi le tariffe di ito lire rap- 
Commissario prefettizio. Sii è presentano le più basse d'Italia. 


in attesa del decreto di scio¬ 
glimento del Consiglio da par¬ 
te del Capo dello Stato. A La¬ 
vello. quindi, ci saranno nuove 
elezioni. 

Si è conclusa, cosi, ai danni 
dell’ elettorato democratico di 
Lavello, la fase in cui i diri¬ 
genti del PSI hanno collaudato 


Questi giornali insomma voglio¬ 
no far passare por decisioni e 
responsabilità del Comune popo 
lare di sinistra. le decisioni c 
le responsabilità del governo Sul- 
l’numcn'o delle tariffe della \ U. 
Tas^e-ssore alle Finanze Giusti- 
pelli ha già ricordato ai rar> 
presentanti dei giornali governa¬ 
tivi che nelle altre città i ri- 


I comunisti denunciarono 
le follie del nuovo P. R. 

I! Consiglio superiore dei lavori pubblici lo ha bloccato — La nota di 
opposizione presentata dal PCI al prefetto era stata respinta 


finn in fondo la loro pervicace cavati coprono almeno il 75 per 
volontà di favorire a tutti i cento dei costi, e clic a Terni 


costi i disegni della D.C. e del¬ 
l'agraria lavellese. 

A Lavello, l'unica maggioran¬ 
za democratica possibile, sea- 


invece le entrate non coprivano 
che il 25 per cento dei costi. E' 
stato ricordato che la decisio¬ 
ne è stata presa per migliorare 


turila dalle elezioni del 12 giu- cd estendere un servizio Tonda- 

gno. era quella che avesse com- mentale: questo è 1 aspetto in- 

nresn i 19 rnnsielieri comuni- t eressa ntc ignorata a bella posta, 
preso 1 \L consiglieri comuni Infatti attualmente 0 * ni net tur- 

sii. il consigliere del PSIUP. 1 t,j no f | eve serv j rc 1250 abitanti. 

due consiglieri del PSI e 1 tre mentre, mediamente, in Italia, un 

consiglieri del PSDI: in totale netturbino serve mille abitanti. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO 12 

Il Consiglio Comunale di Ta¬ 
ranto. nella seduta del 3-4 giu¬ 
gno 1965. malgrado le energi¬ 
che proteste del gruppo comu- 


di un ulteriore disordinato svi¬ 
luppo edilizio. Tutto questo 


Amministrazione. 

E’ evidente che ciò che si 


avrebbe accresciuto anche la voleva attuare era chiaramen- 
dcnsilà territoriale della città te improntato alla più bassa 


nuova che già oggi presenta 
ben 600 abitanti per ettaro. La 


forma di speculazione edilizia. 
Si voleva in altri termini dare 


stessa densità che un secolo l’assalto al centro della città. 


nista deliberò di modificare al- | fa. a Napoli, provocò lo scop- mutilandone i naturali sviluppi 


cuni articoli, 49 - 50 - 53 -58 pio del colera, 
bis e 79 bis, del Regolamento Cosi facendo e 
Edilizio. servizi di ordine 

Tali modifiche, in stridente li quello dei tri 
contrasto con il Piano Regola- nettezza urbana 
toro e con le leggi sanitarie guati alle esigi 


18 consiglieri su 30. Il centro- 


là della sensibilità personale sinistra non ha vinto a Lavel 
dei tutori della fondamentale lo: esso non poteva che dispor 


Occorre dare attuazione al re¬ 
golamento del servizio di N.U. 


periferici, si voleva andare in- 



Così facendo anche gli stessi contro al rialzo dei prezzi per 
servizi di ordine pubblico qua- contenere ancor più l'attuaziu- 
li quello dei trasporti e della ne della legge 167. 
nettezza urbana — già inade- Questi erano gli scopi che gli 


legge dello Stato, la Costituzio¬ 
ne. per gli ideali antifascisti c’è 
nel quadro murale che il MSI 
ha affisso in Corso Tacito lina 
vergognosa, sfacciata apologia 
di fascismo, quindi un reato. 

Ma la cosa grave è che non 
si procelle mai al sequestro di 
questi quadri murali che su¬ 
scitano indignazione, e quindi 
alla denuncia elei responsabili. 


lo: esso non ooteva che dispor- c ! ie Prevede una moderna e ra- 
, _....._• j_ zionale est/isione del servizio 


re di solo la consiglieri (10 de, 
2 socialisti. 3 socialdemocrati- 


vigenti. mentre tendevano nel sarebbero stati fortemente in¬ 
complesso ad accrescere note- sufficienti per l’eventuale fab- 


guati alle esigenze locali — amministratori comunali, in 
sarebbero stati fortemente in -1 barba a tutte le effettive esi- 
sufflcienti per l’eventuale fab- i genze della città e dei citta- 



a tutta In città e periferia. Ver¬ 
ranno peraltro esclusi dall'au- 


volmente il caos urbanistico in 
cui già si dibatte la città, era- 


bisogno cittadino. 

Nei provvedimenti dell’Am- 


insufficienti ad eleggere mento delle tariffe — 45 milioni no indirizzate da una chiara li- ministrazione era prevista, per 


sindaco e giunta. 

La Sezione comunista di La 
vello, nella prima seduta del 
Consiglio, il 29 giugno scorso. 


in tutto — i pensionati ed i 
meno abbienti. Indiscriminato è 
invece l'aumento delle altre ta¬ 
riffe imposte dal governo. 


m.T i ’ " .t. Z su questi esosi aumenti, 

ribadì la proposta, già ufficia- chp j nc j(] ono sensibilmente nei 

lizzata con manifesto dopo le bilancio familiare i giornali go- 
elezioni. di concorrere ad eleg- vernativi tacciono. 


gere una giunta unitaria di si¬ 
sinistra. I partiti del centrosi- 


. , _ . I ailllJLIU. J. UHI vili UV.1 WVIIK VOI 

Cosa si attende? Che qualcuno njstra (PSI PSDI do irrigi . 


Alberto Provantini 


nea speculativa di cui si era le nuove costruzioni, un’altezza 
fatta portatrice l’Associazione di 8 piani, attico e piano terra 
degli Industriali tarentini. con la conseguenza che la cit- 

Àvevano lo scopo di ridurre e, tà sarebbe stata, entro brevis- 
in molti casi, di sopprimere le simo tempo, circondata da au- 
aree dei cortili, di rialzare i tentiehe mura. Questo folle 
piani, di maggiorare l’aggio- piano edilizio trovava in posi- 
merazione degli abitanti della zione diametralmente opposta 
città nuova, consentendo quin- anche gli stessi tecnici della 


dini. si prefiggevano, respin¬ 
gendo una democratica politi¬ 
ca della casa, vista come bi¬ 
sogno sociale. 

E’ questa una conclusione 
obbligata in quanto tutte le 
modifiche proposte dagli ara- 


Un gruppo di pescatori riparano le reti 


Campobasso 


tolga di mezzo questa vergo 
gnosa bacheca fascista, per poi 
denunciarlo? 

Stiamo ad attendere che la 
Questura prenda nota di que 
sto ennesimo grave episodio di 
apologia fascista, di sfida alla 
coscienza democratica e chi- 
la Procura prenda severe de¬ 
cisioni v clic punisca questi ul 
timi rottami fascisti ai quali 


diti sulla loro formula, irrealiz¬ 
zabile u Lavello, respinsero le 
proposte dei comunisti, trince¬ 
randosi dietro un anticomuni 
smo viscerale, dal 18 aprile. Le 
tre votazioni consecutive della 
prima seduta si risolsero nel 
nulla avendo i 15 consiglieri 
de| contro sinistra, votato sche¬ 
da bianca. 

Nella seconda seduta, corno 


L'Aquila: a Pratola Peligna 


ancora si consente di insozzare ca ta per il 7 luglio di andata 
quei muri che portano i segni deserta per l'assenza dei consi- 


dellu rovina del triste venten¬ 
nio e della guerra. 

a. p. 


Roma 
Catanzaro 
in teleselezione 


CATANZARO. 12. di una giunt 
L'Azienda di Stato per i ser- Lavello appog 
vizi telefonici. pioseguendo dai comunisti 
nel vasto programma di au- 1 «‘munisti denunziano alla 
tomatizzazione del servizio te opinione pubblica 1 atteggia 
Icfonico statale, comunica che. montn irresponsabile dei diri 
a partire dalle ore 0 .U 0 del do1 P art,t ' del «virosi 

giorno 12 8 66 attiverà, in col nistra e principalmente .dei 
liberazione con la S.I.P. il ser- ‘ùngenti del PSI e del PSDI 
vizio in teleseleziono da uten- eho. in omaggio ad una cieca 
tc per il traffico, nei due sci p n ' I,,ca - , hanno l nf,utato d ' va 
si tra il settore di Roma e > lu a .^ «* ^coghcre r <fP™. 
quello di Catanzaro. sabd » <* costruttive proposte dei 

* ; comunisti, hanno determinato 

Pertanto, a partire dalla da- I j a pestionc commissariale cd 
ta suddetta, gli utenti del set- • jnfrrjq un grave colpo all’auto 
tore di Roma potranno raggimi , Rom , a Comune, 
gere automaticamente quelli j Gravissime sono le respon 
del settore di Catanzaro com j abilità dei dirigenti del PSI. 
ponendo, prima del numero , pjunti oggi così in basso, dopo I 
dell abbonato richiesto. 1 indi j r b 0 già un anno fa scelsero di i 
cativo 961. Analogamente gli i rompere l'allora vigente Am- ! 
utenti del settore di Catanza j ministrazione di sinistra e di ’ 
ro potranno raggiungere au- respingere qualunque ulteriore j 


glieri dei partiti del centrosini¬ 
stra. i comunisti, ben ascoltati 
dagli esponenti dei detti partiti 
presenti fra il pubblico, fecero 
inserire a verbale la proposta 
di appoggiare daU'cstemo — 
previo elaborazione di un prò 
gramma unitario — una giun¬ 
ta composta da PSI. PSIUP. 
PSDI. Ma i consiglieri dei par¬ 
titi del centrosinistra, disertan- 
tando anche le due ultime se¬ 
dute. convocate su decreto 
prefettìzio, del 19 e del 23 lu¬ 
glio. hanno deliberatamente 
reso impossibile la formazione 
di una giunta democratica a 
Lavello appoggiata dall'esterno 


Sindaco del centro-sinistra 
con i voti dei fascisti 


simo tempo, circondata da au- ministratori non sortivano da 
tentiehe mura. Questo folle alcuna consultazione democra- 
piano edilizio trovava in posi- tica, da alcuna pratica esi- 
zione diametralmente opposta genza né da organizzazioni sbi¬ 
anche gli stessi tecnici della dacali. 

Anzi proprio quest’ultimc 

- avevano anzitempo denunciato 

il carattere speculativo della 
delibera. 

Se è vero che attualmente 
ci si trova di fronte a situa¬ 
zioni radicalmente mutate nel 
l'ambito delia città, in rappor- 

q_ q m _ to c in presenza del Piano Re 

I golatore redatto dall’architetto 

Calza Bini, è anche vero che 
m cosi operando non si tende ad 

alcun miglioramento urbanisti- 
q _ q co della città. 


A Carpinone successo 
della Festa dell'Unità 


Nostro servizio 


Quella di 


CARPINONE. 12 
ieri, non è stata 


rc/ume degli enti lutali a gen 
te (lu. previo un puMuino. fa 
tutto quello (he piace alla IH’, 
ma elle soprattutto. Li i! corno 


solo la prima festa de l’Unità do proprio. In questi piccoli co- 
per i comunisti earpinonesi. mimi di camp,urna, infatti, il 


In presenza di validi motivi ma anche un momento impor- sindaco è come il - cit tì'- c.\ ma 


di carattere igienico e sociale, tante nel quadro delle inizia china che a tutto provvede, 
Taranto, nella sua espansione, tivc politiche, che il Partito, già in barba alla democrazia, alle 
deve rigidamente attenersi ad da temi», va prendendo nel le le gui costituite, alle su s«e li 
alcuni principi dell’urbanistica Molise, non solo per il rilan bc-rtà di opinione e di e.-ptes 
moderna più volte richiamati ciò della politica del Partito Mone. E d saggio dello strapo- 
dal gruppo comunista. Ormai stesso, ma. soprattutto, per lo tc re di questi r.e locali, non si 
s'è palesemente determinato sviluppo e la costruzione cieli» ferma a Carpinone. Ma questo, 
un rapporto nuovo fra la città, la nostra organizzazione di tu*- I ormai, i compagni, qui gli stc s 


Sassari 


Studiosi d’arte 
in Sardegna 


L’AQUILA. 12 

Il fallimento del centro-sini¬ 
stra in Abruzzo come forma 
governativa e la sua parados¬ 
sale trasformazione in centro¬ 
sinistra-destra. dopo i clamoro¬ 
si episodi di Pescara e l’Aqui¬ 
la. ha trovato nuova conferma 
a Pratola Peligna ove ieri sera 
la DC ed il PSI hanno eletto il 
sindaco e la Giunta di centro- 
sinistra con i voti determinanti 
dei tre consiglieri del MSI. 

Presenti i venti consiglieri 


un rapporto nuovo fra la città, la nostra organizzazione ih tu*- ormai, i compagni, qui gli stc s 
la campagna e l'entroterra to il territorio regionale. m che ieri hanno organizzato la 

agricolo; un nuovo rapporto £ la presenza viva del nostro f * ' -t;t v f ,u ‘ per il passato era 
che rientra anche nel quadro partito: dei compagni del p<>- »>'» coltre t*i a lavorare nell’om 

della programmazione sto. che con il loro sacrificio e bra eh rappresaglie, lo hanno 

Esiste, insomma, la ncccssi- j ;i | oro abnegazione hanno volti capito, 
tà di un nuovo Piano Regola t0 fare q Uf . st a festa, dei nostri , K 1; < M * P-'P-'l.'/mn- tuo! 

tore e non di una variante, simpatizzanti, dei numerosissi- I scoprire la verità su tutto. La 

Un piano Regolatore che ten- m j compagni accorsi dai co j riprova ci è venuta uri sera, 
ga conto della dinamica, del- muili zona _ stanno a te I quando, al comizio del rompa 


agricolo; un nuovo rapporto £ j a 
che rientra anche nel quadro partito 
della programmazione sto. eh 

Esiste, insomma, la ncccssi- j a | oro 
tà di un nuovo Piano Regola * 0 f art 


Dal nostro corrispondente 

S. BENEDETTO T. 12 

11 Com i gnei pubblico sui pio 
blemi della pesca, rinviato dal 
l'Amministrazione Comunale al 
j 10 settembre, è più che mai ur 
! gente v necessario e non deve 
ersero assolutamente coiuli/io 
' nato, come è stato fatto finora. 

dalla venuta o meno del Mim 
^ stia della Marma. I pioblemi 
' peschi-lecci e portuali della no 
stia città: il porto, i mercati. 

I lo rete di cli'.ti illazione, la eoo 
ss , pera/.iotie a tavole della calici 
tuba, la sicurezza sul mare e 
| j quindi navi moderne ed nttrev. 

» I zate, devono essere diluissi da 
g ! tutto le forze produttive e sm 
il | (lai-ali. perché da questo con 

■ j convegno scaturisca una linea 
^ i comune di prospettiva e di svi¬ 
li J lappo. 

« L'attività peschereccia ocea- 

■ I nica si è sviluppata senza un 

piano organilo, senza studi 
specifici ed approfonditi che 
servissero a delincarne le strut¬ 
ture e gli indirizzi e senza al¬ 
cun collegamento con gli altri 
settori dell'economia nazionale 
e regionale. 

In un paese come il nostro, 
che si estende tutto sul mare, i 
problemi del settore marittimo 
e della |>c.sca. come del resto 
di tutti gli altri settori della vi¬ 
ta economica e sociale del pae¬ 
se. vengono dallo Stato comple¬ 
tamente trascurati. Esso ha sa¬ 
puto solo elargire svariate som- 
, me: contributi, mutui agevola¬ 
ti. ere., lasciando le prospetti 
ve- di sviluppo e di espansione 
/ del settore alla mercè degli in 
I teressi particolari dei eruppi 

* armatoriali, mossi unicamente 

| dalla ricerca del massimo prò 
1 fitto. Prova ne sia la disagevole 
I situazione in cin si dibatte Hit 
ta l'attività pesche!cechi sani 
benedettesi-. 1 motopi-silu-ri-eci 
I atlantici, facenti capo a S. Be- 
I ili-detto, sono chea 23. cioè un 
j terzo della flotta atlantica na 
I /iemale. Essi sono ormai vecchi 
e tecnicamente sinici ali: ricor¬ 
diamo tutti la triste sciagura 
del « Pinguino ». 

Il nostro ixirto. a causa dei 
bassi fondali, non consente lo 
attracco alle unità oceaniche: 
chi lo fa. gioca d'azzardo e ri¬ 
schia di arenarsi, come è acca¬ 
duto. giorni orsono. al • Mar 
chcggiani IV ». Esse sono quin 
di costi ette a fan* scalo ad An 
eolia o Civitavecchia, con gra 
ve disagio dei marittimi clic. 
_ prima di rivedere i tigli e le fa¬ 
miglie, devono sobbarcarsi la 
fatica di centinaia di Km. di 
v laggm. Questo dopo duri mesi 
di sacrific i c* di precarie condì 
zioni ili lavoro, privi comi- so 
i o. di qualsiasi sicurezza socia 
le. previdenziale e assisten 
i ziale. 

Ecco perché i reiterati appel 
li da parte della stampa locale 
ai t santi onorevoli protettori ». 
o la venuta del ministro, o le 
pressanti richieste della classo 
armatoriale per il blocco della 
importazione di pesce surgelato 
dall’estero, o le rivalità mani 
eipalistielie tra S. Benedetto e 
n Ginlianova per la draga, non 
risolvono minimamente la c risi 
*■ • me alzante jn tutto il settore. 

° Ma servono selci a neutrali? 
u- /are le esigenze e le spinte pò 
d polari di sviluppo e di prò 
a grosso e ad impedire che e ss ( . 
le. convergano contro la politica 
Ile de 1 Governo, orientata ad elu 
li dei e un discorso organico di 
-s politica marittima e portuale. 
*o in (l'ambito di uno sviluppo eco 
si nonne o programmato. Infatti 
o. la politica governativa in fon 
s zinne di scìnti Uno ile i grossi 
la ! gruppi monnpolistiri armatori.*» 
a li cd industriali, tende ad in¬ 
ai scnre il settore marittimo ito 
no liano nel quadro dei disegni di 
riorganizzazione eapitnlistirn 
io! che questi gruppi tentano di 
[-a imporre a livello nazionale ed 
a. in*t rnazionale ed in particolare 



le tendenze di sviluppo econo- 


che compognono il consiglio (D mico c sociale della città. 


j comunisti, un socialista, sette 
! democristiani e tre missini) si 
è passati alla votazione del sin- 


E’ evidente che per tutti que 
sti motivi, per non continuare 
a porre scempio nella città. 


daco per il quale era sufficien- che il Consiglio Superiore dei 
te la maggioranza dei presenti Lavori Pubblici — a conclusio- 
in quanto il Consiglio era riu- ne dei lavori della sessione di 
nito in seconda convocazione, luglio u.s. — non poteva ap 
Gli scrutini davano il seguen- provare le deliberazioni del 


stimoniare quanta fiducia e 
quale carica ideale pervade nel¬ 
le loro coscienze tutta quanta la 
politica, lon le sue lotte i le 
sue battaglie, che il Partito Co 
munista. alla testa dei lavora 
tori, va conducendo ncHTtalia 


tomalicamente quelli del set I 
toro di Roma componendo. • 
prima del numero dell’abbo 1 
nato richiesto, ('indicativo 06. | 
Il traffico telcselettivo in 1 
questiono sarà tassato, sccon ' 
do le disposizioni in vigore.; 
mediante l'invio di impulsi al 1 
contatore dì utente nella mi , 
sura che segue ! 

— dalle 7 alle 23 dei giorni ! 
feriali 4 impulsi alla risposta | 


discorso unitario con i comu¬ 
nisti. 

Educati ad una gloriosa tra 
dizione di lotte socialiste, de- | 
mncraticho ed unitarie, i citta t 
dim ed i lavoratori di l-avello. ì 
che tante volte cd a lungo han j 
no fatto sventolare vittoriose le 
loro bandiere rosse sul Comu SASSARI 12 

ne. non mancheranno d ; riscat 1 . gruppo u: -tad.osi d arte ci¬ 
tarsi dalle umiliazioni e dagli terna zumali ixirtecipanti ahi 

affronti ora subiti, condannan * settimane d larte » aharcati l a. 

, ._. , _ ...._tro ieri a Porto Torres e Man 



nito in seconda convocazione, luglio u.s. — non poteva ap 
Gli scrutini davano il seguen- provare le deliberazioni del 
tc risultato: Giovanni Margiot- Consiglio Comunale. Il parere 
i ta (DC) li voti (DC. PSI e contrario espresso dal Consi- 
j MSI): Fernando Polce (PCI) 9 glio Superiore convalida quin- 
| voti. Successivamente l'iden- rii pienamente le argomenta- 
i tico ibrido connubio DC. PSI e zioni espresse in una nota di 
ì MSI ha eletto la nuova Giunta opposizione presentata dal 
j formata dall'unico socialista c gruppo comunista al Prefetto e 
j da cinque democristiani. regolarmente respinta. 


quando, al (nmizio del compii * ncH'area del M E C.. lasciando 
gno Marraffini. segretario di a) loro destino sja j piccoli e 
Federazione, tutta la piazza era medi armatori che tutte le ca- 
gnmita Una folla attinta ch( tcaone di lavoratori interessati, 
ha seguito parola pi r parola »/ > .. — « 

l'oratore, che farsi. per la pri Valentina Coccia 

ma v olia. La appri <it i ( rte cose ■ 

i che. cm la sua presi n/a. ha 1 - 

detto no. dando una risposta I 


c nel Molise. E questa fisti, è | ..o aannn una risposta 

stata più sentita da tutti: co- P !U cbc edificante ad un sinda- CoSenZd 

munisti e nr,n comunisti, per- ehi* voleva prevaricare la j- 

ché è stata una festa attesa ria "PPe- E che quando i! primo j 
tutti e dalla quale tutti hanno ‘ badino del Comune, alla fine 
partecipato e. col più vivo in r ' ca festa, ha tentato una prò 


Sarebbe utile ora conoscere 


disapprovazione 


il giudizio dei dirigenti prò- Consiglio Superiore, mentre 
vinciali del PSI. tutti assenti toma a conforto delle tesi co 
dall'aula perchè in ferie, i qua- muniste, crea però un ulterio- 
li nelle settimane scorse ave- re disorientamento in seno al- 
vano pubblicamente condanna- l'Ente Locale. Infatti tutte le 


to le « operazioni * di Pescara j licenze di costruzione, deposi 


■ -ono merr.cvoh iti interventi e di 
'jlvaguarciia anche in campo in¬ 
temazionale. 


miai staili- wmiimi.umi s unsi* l ^ , t1 • • « •_. ». . . 

aiTninii «uhiti mndannan - settimane d arte > abarcati l a! • Il prof. Leon Montfort. belga, 

affronti ora subiti, condannan , en a Porto Torr ^ -, ita;o : presidente della Federazione in¬ 

do c respingendo la politica . nc . e ^ u j 0 a Palazzo Giordano dal temazionale delle Settimane di 


ed 1 impulso ogni 5 " di con- ■ 00 c rcspincenao ia poiuica ricevuto a Palazzo Giordano dal 

vcrsazione; | dcl centrosinistra, la sua prò presidente dell Ente Provinciale 

„ - j - . • ■ potenza ed ottusità. per il Turismo prof. Sergio Costa. 

rial,e - a ,c 1 dei giorni i j c ìttndi n i ed i lavoratori di Nel corso del rinfresco il pro- 
feriah e nei giorni festivi. 4 l elio sapranno lottare me- fessor Costa ha indirizzato p.i 
impulsi alla risposta e 1 mi- t clin ^ rjracc i arc indietro gli rote di saluto agli importanti 

pulso ogni 10 eh conversa- a( r rar ; , i, nr 0 mstniire °' p ‘ n ' 1 oua.i si ripromettono di 

; iono apran * 13 ** r coslruire «cenalare airi'XESCO - sotto i 

n . . , , . . una nuo ' a unita cui auspici :1 viaggio è organiz- 

Ciaseun impulso ha il valore — T urrft zato — quei monumenti che. nel 

41 15 lire. r. uurro loro viaggio in Sardegna, riten- 


e dell’Aquila. 


Fiocco celeste 

ORVIETO. 12. 

La compagna Silvana Cini¬ 
ca in Ferrara, membro del 
comitato provinciale del PCI, 


tate presso l’ufficio Tecnico, in 
via di approvazione vengono 


partecipato c. col piu vivo in 
teresse. 

Né le pregiudiziali dii sinria 
co del posto — un ex fascistel 
lo. un repubblichino di Salò — 
che. con la minaccia delle sue 
dimissioni, non voleva dare la 
autorizzazione, perché ravvisa¬ 
va gravi motivi di ordine pub 
blico. sono valse a far fare mac 
china indietro ré ai compa¬ 
gni del posto, né alle stesso 
competenti autorità governati 
ve regionali, che. per Foccasia 


automaticamente bloccate per | nc - S! 5<)no . avvahe di un com 


vocazione, ha ricevuto il ben 
'•ervito: è rimasto solo, con un 
gruppetto di untorelli, riolato c 
abbandonato. Dunque, la festa 
de l'Unità di Carpinone è stata 
una lezione di democrazia c 
di civismo. Con questo atto i 
comunisti, con i compagni Ven 
ditti e Spaziali in testa si ac¬ 
cingeranno alla costruzione del 
Partito m Carpinone. I-a festa 
di ieri sera non è stato che l'av- 
v io di un granir* momento po¬ 
litico: quello dell'unità dei la 
•.oratori per la costruzione di 
una v era coscienza socialista 
nel Molise, il momento per un 


cui auspici :1 viaggio c organiz- 


Arte ha risposto all'indirizzo di 
saluto del prof. Costa 
La comitiva, composta di circa 
50 studiosi, ha visitato Sassari, 
la Regina Nuragica dì Torralha. 
S. Pietro di Sorres. Oristano e 
Cagliari. 

yìelici feto: il prof. Costa con 


ha dato alla luce un bel ma- bana e mentre si combattono 
schietto a cui è stato imposto autentiche battaglie a caratte- 


cui si accentuerà ancor più la m!SSar > r> straordinario sia pu (ina ^ era coscienza socialista 
crisi dell’edilizia locale. E tut- r< : ( K V* B inrno - Parche la fe- , lf .) Molise, il momento per ur 
to ciò accade mentre a Taran- 5 ! a dc ' ‘ nita - Potesse svolger- r ,) anC j 0 fj e lla politica del Par 
to si dibattono altri importanti M - normalmente, pacificamente. tl!o [hc con t ro ] a costituenda 
problemi quali quello delle mu- 00010 d( l resto e accaduto. unificazione socialdemocratica 
nieipalizzazioni dei servizi dei Cosi il Sindaco con la sua contro l'azione di rottura ope 
trasporti e della nettezza ur presa di posizione ha toccato rata da ex comunisti come Ami 
bana e mentre si combattono I il ridicolo, il grottesco! Non si coni. Paladino id altri. s ( £ <ni 


Sciopero 
dei trasporti 
urbani 

COSENZA. 11. 

I 131 dipendenti dell'azienda 
municipalizzata degli autotra¬ 
sporti urbani, da stamane alle 
11 sono entrati in sciopero ad 
oltranza per la mancata appli¬ 
cazione (iij contratto aziendale 
di lavoro 

Nonostante da oltre due mesi 
la Giunta municipale abbia de 
liberato il nuovo contratto di 
lavoro, la Prefettura infatti non 


Cosi il Sindaco con la sua euntro l'azione di rottura ope 
presa di posizione ha toccato rata da ex comunisti come Ami 


tito che contro la costituenda j ha ancora approvato la delibo 
unificazione socialdemocratica i ra imponendo alla stessa un 


zato — quei monumenti che. nel eli illu-tri ospni nel Salone di 
loro viaggio in Sardegna, riten- Palazzo G.ordano. 


il nome di Gianpietro. Alla re rivendicativo in cui prò 
compagna Silvana, al marito pn'o, in questi giorni è inte 
compagno Maurizio, della se- ressata la categoria dei di 
grcteria della federazione del pendenti comunali e provin 
PSI dì Orvieto, al piccolo na- ciali. 

scituro giungano gli auguri del kAim* B»»»* 

nostro giornale. IVIinO rrem 


riusciva a capacitarsi come una decisivamente una svolta chia¬ 


re rivendicativo in cui prò festa simile avrebbe pituto cs- | rificatrice capace di saper gji- 

prio. in questi giorni è inte- sere vietata. Ma la verità è j dare le* masse operaie e con- 

ressata la categoria dei di- un’altra: a Carpinone, come tariinc verso una nuova rìimcn 

pendenti comunali e provin- quasi dovunque, la DC per am- sior.e politica, economica, so 

ciali. ministrare si sene delle più naie ed umana 


un altra: a Carpinone, come tariinc verso una nuova rìimcn 
quasi dovunque, la DC per am- sior.e politica, economica, so 
ministrare si seno delle più naie ed umana. 


Mima volgari operazioni di trasfor 

mino rreTro| m j smo p^,j^j C0 affidando la di 


Antonio Calzone 


iter lungo e burocratico che 
ha finito per stancare i lavo 
rotori. 

Da questa mattina quindi 
niente autotrasporti urbani per 
i cittadini di Cosenza. Lo scio¬ 
pero cesserà, ed i pullnians 
cominceranno a circolare re 
golarnicnte solo quando i! pre 
fetto avrà approvato la deli 
bora municipale. 















